
mso DI scorno M iz 5 (m La situazione intemazionale e problemi interni | Si tenta una soluzione politica 

spingono il ministro del Tesoro alla decisione Convocato il plenum del Poup 

n denaro co^ di laù^j^ 

La stretta arriva anche in Italia tre miniere 


In questura, 
pista annena 
peri timer 


Il timer usalo dai leiroiisti II 14 agosto per I allentato alla 
questura di Milano è Identico a quelli usali In Francia 
dair<iAsa|a>, un gruppo di estiemisll armeni E questa Ut 
nuova pWa che si allaccia nelle indagini suH'autobomba 
che doveva seminare la morie In via Falebenelralelli Rh 
trovala. In tanto, la seconda auto usala dal commando t 
una Lancia Prisma rubata a Roma il 31 maggio, a bordo 
c'era un candelotto di dinamite pronto per ruso 
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Il laggo di sconto è aumentalo ien di mezzo punto, 
dsl 12 al 12,50 per cento La decisione e Stata 
comunicala dal ministero del Tesoro, dopo che 
analoghe misure e^ano state prese in molti paesi 
europei. Li QeRnania, l'Inghilterra, la lìtancia. l’Ita* 
Ila e altit paesi si sono cosi adeguati ali'aumento 
del tasso di sconto deciso qualche tempo fa dalie 
autorità monetarie Usa. 


3,8 per G«nlo> Dbvevs Isr 

mtraimiid^ «iisro Agli 
aliti lA i rimasta alita scatta 
ChartaSuaritt Sin 141414 , 110 - 
pe ipna dlnollslawcontta- 


dettala solo dall'andamento 
Intemaaionale del lassi Ama¬ 
to ha latto chiaramente capire 
che la preoccupazione vera ri¬ 
guarda l'andamento dell'eco¬ 
nomia Italiana e cloS il peg¬ 
giorare della bilancia corrente 
con l'csieio, un deilcll di 700Q 
mlliaidl nei ptimi aetle mesi 
dell anno, l'acoretceni del 
dellclt commerciale e, soprat- 
tullo, l'aspandetal dagli Impie¬ 
ghi tùmcerl Abbiamo lancialo 
molli segnali alle banche, he 
detto II ministro, n» queste ul¬ 
time non h«nito dato molta 
prova di disciplina e hanilo 
conllnualo ad applicare II 
•lasDO Fiat, Cut tatto ridotto) 


a mena Italia Leaulorilimo- 
nelaiie sono inialtl molto 
preoccupate le banche ridu¬ 
cono la loro partecipaalone 
alle aste dei titoli di Statò, | 
aottoscritiorl richiedono fen- 
dimenìi sempre più alti e sol- 
loscrivono titoli conteadenae 
sempre plà om/leMu A set¬ 
tembre e ottobre Ira rinnovi e 
nuove emissioni il Tesolo 
chiedere al marcalo oltre 
lOOmlla miliardi Che succe¬ 
dere in queeta slluttiione? 
L'eumenlo del lasao di icon- 
lo, nelle miauta in cui U ripbp 
cuotare augU altri tassi di Inte¬ 
resse, evie come conieguen- 
u quella di appesantire idlc- 
riotmenle II defilo pubblico 
L'unico modo per antoolara 
la sltuaalonc sarebbe una poll- 
licallacaleeilellaipaaa'adc- 
guala all'evolvetsl negativo 
della siluaiiona economica. 
Ma non sembrano questi | se¬ 
gnali che vengono dal docu¬ 
menti economici governativi 
E II mercato reaglace metten- 
À) In dlHIcolte II Tnoro C't 
una enti di fiducia, di cui l'au¬ 
mento del lasso di tconio 4 
eriche un segnale 


MI.OINSVRA Nesauno cer- 
etpejtava lOrrlsI 0 acam- 


mll etpeltava eorrisl 0 aCam- 
hi di cordlàllia E le prevista' 
ni tono aiate pienamente ri- 
apetitte . L'Irenlano Ali 


jahoraiorl erano al loro posti 
(Ut da circa cinque minuti 
Tie tavoli elsiemati a mango 
lo, le bendlere dell Onu e del 
due paesi, ire minuti conces- 
atei giornalisti, loiograll e te- 
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Il ragazzo pugliese ucciso in Germania 

Apidausi e lacrime 
ai funerali di Emanude 








I gtiiilori di Eminucit De Giorgi, aflranti dal dolore, durante il funerale 


Manovra economica: 
oggi il governo 
decide che fame 


Dopo dieci giorni di scioperi, la repressione della 
polizia, scesa In campo in forze a Jestrzebie per 
ambrate i pozzi occupati, provoca t primi se^l 
di cedimento. Le roccalorti della resistenza sono 
ancora Danzica e Stettino, sbette d'assedio dai 
reparii antisommossa. Ihttavia, la lotta operaia ha 
aperto la strada a una soluzione politica, che verrà 
discussa domani dal Cc del Poup. 


arrivata anche la declaiona «“aclone economica, 

dal 'fiiaoroi nonoatanie che I Sta 1“““ ' 

nostri Itili lUno già mollo plh snall che vengono dal doeu- 

aievill di quelli dèmi ellil pae- .{••T' •*“ “nche, ha nienti economici governativi 

tl IndUitrIellaMU, Amato he detto II ministro, ma queste ul- e II mercato reagisce metten- 
detto che non ere li caeo di Unte non h«nno dato molta do In dlHIcoltà II Tbaoro C'à 
niodlllMtt la noalta poslslone piova di dàclpllnt e htnrto utiacmldlllducla,dlcull'aii- 
reiellvenelconlronlldclllm- conllnualo ad applicare II mento del tasso di aconto 4 
tri. La Mtetle mottelaria che cl •latto Fiat» Cun tasto ridotto) anche un segnale 
triene dagli Usa drt opera a 
pjeilO ritmo anche In Eurapa 

Me le dKWoM dalle autorità ALIA PAqMM • • 1* 

monetàriellelienenonàMete .. , ......z;:".. 1 — 

Iniziati a Oinevm dopo 8 anni di guerra 

bi tm dima di gdo 
i a^oqtd Iran-bak 

Qlomsts storica. Ieri a Ginevra, ma In un clima di tarlo deii'Onu non aveva na- 
gaio; 1 ministri degli Esteri di Iran e Irak si sono i f m”. 

UKontrati per la prima volta dopo otto anni di ; ^ 

guerra, alla prasenza del segtetanTdell'Onu. non t Jhfii 

spio senza slringersi la mano ma quasi senza guar- fliQ, pe, 'quanto fragile, ala 
darsi in laccia. E comunque un passo avanti, le annodato e che le anni alano 

armi tacciono ormai da quasi tre settimane Ma la ridotte ai silenzio cu oaiaca 

vu da percorrere è lunga e faticosa SIT nurnSeim 

-- Mrun"."ùu™^^^^ 

OIANCAIILG LANNUm ciato Lo scambio del prigla 

■RiOINEVRA Nessuno cer- leoperatori per assistere alla "“ri richiede un accerta¬ 
toli SSpeltava sorrisi oscam- scena Poi I Incontro a porte 'ri®.'!*®'*** 1®'® "iliy®!?,' 
bl di cordialità Eleprevislo- chiuse il primo di una serie, pollaquralionesplno^ma 
n sono Male Blenimenle ri- ".1 dell accertamento delle re- 


fa Che indicazioni velran- 
no dal Consiglio del minUlri 
che si riunisce oggi per affron¬ 
tare |a manovre economica? 
C'è poco ()a atttmdersi dopo 
unagtomaiache ha registralo 
da un laiq le solite polemiche 
nella me^nnia sul •lagU>, 
dall'altro u dcdsloneoroha- 
bilmenls •aollertm tfai mini- < 
atro <Ml Tèmo Amato r di au¬ 
mentare Il lasso di sconto aiti- 
mettenda hiim le dlHicottà In¬ 
terne, oltre al cònditlonaman- 
ti Inicmazioiiall. della allua- 
slane llaltena Ieri mattina De 
Mila M è riunito con lo atesso 
Amalo e con De àflchelia, po| 
nel pomeriggio ha ritto I minl- 
ttri>della spesa» Nulla di 
nuovo olire al generici impe¬ 
gni di alhonlara la questione 


del risanamento della linania 
pubblica e di impostare la 
nuova legge Enanzfaria In 
realtà, arenatosi sugli scogli 
del fisco e del condono, Il go¬ 
verno sembra incapace di 
pattare a ve» declatonl an¬ 
che sul frenie del itaglh. I 
propositi •rifaimist» per rien¬ 
trare dal debito sono sempre 
pio dittami e opachi Nonper 
caso i sindacali sono tornati 
alla carica minacciando senza 
perifrasi lo sciopero generale 
se De Mila sfuggirà ad un con¬ 
fronto serio cm nppresenlsn- 
II dei lavoratori, Soprattutto au 
quell'organico disegno di |f- 
lorme nicale che Ctf I, CIsI e 
un considerano ohblailtvo in 
rinuhctablle per II riiondo dèi 
lavóro dipendente. 


■i VARSAVIA Da Jestizebie delle ragioni del lavoratori, ai 
era pattila la lolla dei minatori 
della Slesia Dlquigli<Zomo> 
hanno scatenato Tollenslva 
contro i minalóii, cacciandoli 
cw la Iona dal poni, senza 
osar di entrale, tuttavia, alla 
•Mahileaio di hretlo». alla 
«Tientennio della Polonia po- 
pdlée». alla •JettRebie», alm- 
boli della lotta. La polizia esita 
aheora a alenare I atlacco da- 
dahro, quello contro Danztea 
e Stellino E probabilmente, 
negtt spazi pur esigui lasciali 
aperti da questa sospensione 
dallo aconlio decisiyo, tl apre 
un lentalivD di aoluzfone poli- 
l lca. Domani al riunisce U pia- 
^num del Cc del Poup, dopo II 
comuniealo dell'ulhclo politi¬ 
co dovei al riconaadnwnlo 


ARAWMAII 



Inauiiumenlo Uappuntamemoèperque- 

IrsfaliTS"” »“»e™aRiminl Oli abiian- 

dell AdiUltiCO! li di tutte le cittadine che ri 

nuiillMavlaaiia allacciano aull'Adilalico 

manncs^KIwllC darannovltaadunamaniia- 

Oflfll 9 Rilllllll stazione di protetta conira 

chi Inquina il loro mare e di 
proposta perché in quel 
mare li possa ritornare a lare I bagni al PIA presto e aenàa 
pericoli Numetoie le tttesioni In le tante quella della 
aagretarta nazionale del Pd SImbolicamenle Saranno 
spente per qualche mimilo le bici da Cattolica a Gora, 
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RnatA 7 ni» *Ga comunicazione gludl- 

jiSiit*** risila è un atto lolie, cóntro 

Oh OllidiCC di me e Lolla óoniinue ci 

oCranlm ria mmio solo calunnie» Qiw- 

«UNiav a m stollsensodlunatteimina- 

SOlO CUUnnW* ■■ e spontanea deposizione 

del senalore l«idc MaRo 
Boato coinvolto nett'ln- 
diletta sul delltfo Criebnri L'ex feeder di Lotta connliiM 
ha parlalo col giudice Antonio Lombardi per olite selle 
ore portando una memoria e del documentf AltemilM 
della depotizione ha parlalo con i gionullttl. mentre II 
maglttraio non ha voltilo rileedare dichiarazioni 

aPaoinaZ 



Roooimn 

aOiocurì 







ì ■’’- ' . V 'V'ii 


Pajetta inaugura il villaggio di iFIrenze 

Folla sotto la ideg^ 

La Festa è comiBdata 

Per fortuna il buon giorno non s’è visto dal mattino; SUf’ J'IJlillSCu'S 
acqua a catinelle eia grande paura di non rfùscire ^^iirtStodwSówfoa 
ad aprire. Poi, alle 18, il sole e mi nata di peipone 
hanno salutato l'inaugurazione della Festa natfona- TogUaiit lancio ìa pa^ a'oo 
le dell'Unità, a Firen». Il più glande laboratorfo di 
Idee in questo paese, la testa del dMogo e delle 
riflessione contro gli integralismi variamànte ram¬ 
panti; cosi si è presentata, fln dal primo giorno. 


tono aiate BIcnamente ri- «rtamenre ma non si si dell accertamento delle re- 
Itlale , L Iraniano All Quanto lunaa e con ouallsca- »P"ns^‘b>b- <="" Teherm 

rirej Velayatl e l'Irakeno Perez "*>«."*"«'*« *« 

ili Aziz sono entrali nella ®®'!r® , ‘ R®"“VOce ot rerez dell irak come ag- 

■elà del PalaUzo delle Nazio- **® Cuellar avwa aniidpato al gressore Già Ieri tutti questi 
ni dà putte opposte, contem- mattino che le riunioni ver- nodi devono essere venuti 
ROreneamenle e praticamen- ranno fissate di volta in volta, goi tappeto se solo a tarda 
le senza guardai» In taccia senza un calendario preco sera dal Palazzo delle Nazlo- 
Pemdecuellarelsuolcol- slitullo e senza escludere ni è venula la conferma che 
oratori erano al loro posti rientri del ministri In palna un nuovo Incontro avrà lua 
da circa clpque mmuli per consultazioni E il segre- go questa mattina 


idee in questo psese, la festa del diuogo e della che lavorò in pnma Ma per la 
riflessione contro gii Uitegralismi variamànte rem- cosmizione della giovane da- 
panth cosi si è presentata, fln dal primo j^rno- T^fiSdeS^ere^ilovoì 

_ DAI NOSTRI INVIATI ^lo ronrigniUca^mUerto 

BUfANMACUBBAII NKHEU MHARaiAtM In aqllitla. h> non sono un CO- 

muniste pentito sono un ux 

B FIRENZE. «In tempi di ri- laicela. E ora si va avanU Sito inlegrallsla, proprio nel ino- 
presa deirinlegralismo, que- al 18 mentalncuitanUsIconverto- 

sta fetta vuol essere tutto il Sul palco della mafiifesla- no all'mtegralismo» 
contrario l'Incontro, il dialo- itene d'apeitun, alle 18 ap- Se nella prima ora di fetta 
pena passate, I dirigenU co- tuW i temi dì dibattito sono 

pfvhA la PaaIa rfttll IInilS «la r_.._»_r. refiUai 1» -»- 


nodi devono essere venuti 
sul tappeto se solo a tarda 
sera dal Palazzo delle Nazio* 


Usbona 

In fìamme 
il centro 
storico 


M llcentrattoricodlUsbonaèslatosconvoltodaunlurioso 
Incendio, forse doloso, divampalo all'alba di Ieri nel grandi 
magaziini Grandela Le fiamme, alle lino a trenta metri, hanno 
velocemente raggiunto I palaz» settecenteschi prossimi all edi¬ 
ficio dei grandi magazzini Ci sono volute set» ore per domare 
l'Incendio e alla fine del Ghiado, uno dei quartieri più affasci¬ 
nanti di Lisbona, non resta che qualche scheletro annenlo 
Bilancio un morto, 40 ustionati e etica 500 senzatetto fipnmo 
ministro portoghese ha promesso una wapiiiL ncostnizlone» 
della sona apaoinaIO 


il nottio paese olirà ogni an- i ciò Fava a Pwro Futtioo. ieri 

ell.rin8Lco.delttl«l.(^. 


presentate cosi, Ieri pomeiig* è entrate nèfviw) DÌÀ* 

gto, nelle parole di wJiiter Vtì* t* porte principale Vr|[IS#o* 

troni, davanti a una sala dibat* nite Armando sarti un mo ne sul «nuovo corso del PeU* 
lìti grcrnlte 11 sole iSriteto a conduttore dtì dlscorel di mI P^o del coinunlsH iteff 
spleWre dopo l’acquazzone tl questa è la lesta della riflei* talladladessoedltloinanl. 


splendere dopo l’acquazzone 
e le noie d| Luciano Berlo 
scritte appositamente per lare 
da rigla ogni sera hanno dis* 
sotto la grande paura di non 
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Autostrada sull’Appia Antica 
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■i Le Olimpiadi del '60 fu¬ 
rono il passepartout dei «pa 
lazzinanR forti di sponde in 
Campidoglio per sventrare 
Roma L^operazione che si 
tenta trent anni di^ con i 
mondiali di \alcio è ugual 
mente perjcolou, ma diversa 
Il disegno che viene fuori dal 
pacchetto del progetti presen 
tati al governo dalia giunta 
perché dia via libera alle prò 
cedure accelerate previste dal 
decreto mundial. e accurato 
E previsto prima di tutto I at 
Iraversamento del parco ar 
cheologico dell Appia Antica 
Una vera e propria autostrada 
con tratti a sei e anche a otto 
corsie Dove coi^e quest arte 
na (costo oltre 400 miliardo 
degna di Los Angeles? Dntta 
come una spada dall Eur al 
terreni che lìtalstal ha acqui 
stato a Torrespaccata nella 
zona est di Roma poco Ionia 
no da Cinecittà C è poi (sa 
crosanto) un treno che con 
giunge I aeroporto di Fiumici 
no alla stazione Ostiense e at 
la stazione Termini quindi ai 
centro deila capitale Ma da 
Ostiense parte un ponte (an¬ 
cora cemento m mezzo alla 
città) che ha come scopo 


Un'autostrada lunga più di nove chilometri taglierà 
il parco dell’Appia Antica Quattro chilometn di 
tunnel e sette viadotti per un chilometro e mezzo. 
Uno di questi, lungo quasi trecemo metri, sovraste¬ 
rà la valle deU’Appia Pignatelli È uno dei progetti 
presentati dalla giunta al governo perché autorizzi 
il ncorso alle procedure accelerate in vista dei 
mondiali di calcio del 1990 


ROGERTaORESSI 


quello di congìungersi a via 
Cnstoforo Colombo la gran 
de arteria che raggiunge I Eur 
Provate a immaginare un 
triangolo che ha come vertici 
I aeroporto dì Fiumicino la 
stazione Ostiense i tetreni di 
Torrespaccata Se da Ostiense 
tracciate l altezza (nuovo 
ponte e via Cnstoforo Colom 
bo) si arriva all Ba Questo 
tnangolo si trova dalla parte 
diametralmente apposta detto 
stadio Olimpico con 1 mon 
diali di calcio non ha nulla a 
che fare Disegna invece uno 
sviluppo deila città concentra 
to tra 1 Eur e te aree dell Hai- 
stat (servite anche dalle tan¬ 
genziali «est* e «Paimiro To 
gliattitt), che contraddice il 


senso del piano regolatore e 
butta alle ortiche il progetto 
per il nuovo sistema direzio¬ 
nale inteso come nqualilica- 
Zione della pcnfena e deile 
borgate comè verde e tra¬ 
sporto pubblico Restano in- 
clatti fuori dal disegno 1 quar¬ 
tieri interessati dal progetto 
Sdo Pietralata lìburtino Ca 
sllino Cenlocelle Resta fuon 
il progetto del parco archeo 
logico dei Fon Impenall, un 
immeso polmone di verde 
che dovrebbe unire il colie 
del Campidoglio il cuore di 
Roma all Appia Antica 1\itti 
interventi non negati a paro¬ 
le dalla giunta capitolina ma 
che di fatto vengono tagliati 
fuon da queste scelte, che 


fanno piazza pulite di tutti I 
(inanziainenti per la capitale 
Dai precetti presentali al 
governo esce con le ossa rot-1 
te il trasporto pubblico, gii in-1 
terventi previsti sono stati tutti 
strappati d^ropposizione 
con lotte hiriose «I comunisti 
SI devono rendere CMito di 
aver perso le elezioni, lo svi¬ 
luppo delle strade è slato 
troppo a lungo trascurato», 
disse l'allora assessore ai lavo¬ 
ri pubblici Pietro Giubilo, che 
oggi è sindaco, al termine di 
una concitate riunione di 
commis^one Su pres^one 
del Pei il Campidoglio inte^ 
venne per chiedere alle Fs di 
proporre nel pacchetto mon¬ 
diali il completemento dell'a¬ 
nello ferroviario Un opera del 
costo di 382 miliardi utilissima 
per la città una meiropoHtana 
leggera che serve tutte le zone 
e che prevede una stazione ad 
appena 500 metri dallo stadio 
Olimpico Quel progetto è an¬ 
cora In bilico dietro la ma¬ 
schera delle «diincoltà tecni¬ 
che» che chissà come mai so¬ 
no Invece «assolutamente su¬ 
perabili» per un'opera ambi¬ 
ziosa come lo sventrwiento 
dell Appia Antica 


Cntolo ad Akmi: 
«Procuravo voti 
ai esqd ddia De» 


H ROMA Parla Cutolo £ 
racconta «spontaneamente» 
al giudice Atemi delle «prefe¬ 
renze elettorali» della camor¬ 
ra «Da latitante mi incontrai 
con Silvio Cava», l'anziano pa¬ 
dre de) ministro dell'Interno 
1) quale figura nella graduato¬ 
ria dei de sui quali (^tolo so¬ 
stiene di aver riversato 1 voti 
da lui controllati, al secondo 
posto dopo Enzo Scotti. «Tuo- 
ino emergente» che ottenne 
cosi un vantaggio di centomi¬ 
la voti, e poco prima di Fran¬ 
cesco Painarca, che «man¬ 
dammo al Senato» E una del¬ 
le pagine dell istruttoria sul 
caso Cirillo, sulla quale è stato 
difficile per il magistrato tro¬ 
vare nscontrì qua» tutti 1 do¬ 
cumenti Mlle amicizie politi¬ 


che di Cutolo sono, infatd, 
sparili, letteralmente svaniti 
nel nulla Come mai? Atemi 
accusa Procure della Repu^ 
blica Ministeri, Questure, co¬ 
mandi dei carabinieri, pelano 
la Residenza d^ Consolo 
hanno negato tù magistrato le 
carte che nchiedeva, o le han¬ 
no «perdute» fascicoli giudi¬ 
ziari, documenti, epistolari 
Un capitolo tra i più Inquietan¬ 
ti un ex-questore, rinviato a 
giudizio per questo motivo da 
Alemi, Walter Scott Locchi, é 
accusato da testimoni di aver 
fatto sparire quattro biglietti dì 
ringraziamento e di saluti d) 
uomini politici che ^tbio 
conservava a casa sua e eba 
erano stati scoperti in una pe^ 
quisizione» 
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Commenti 


ninità 


Qbrnale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli appalti per il Mundial 


LUéid'UltfttiiiU 


I l governo si accinge a chiedere 
al Parlamento una fulminea con- 
venlone In legge del decreto sul¬ 
le opere puobllche necessarie 
per lo svolgimento dei Campio¬ 
nati di caldo del 1990. L'urgensa di queste 
Opere t utilltsaia eamq.un ricatto per stron¬ 
cate le opposizioni e spronare la maggioran¬ 
za jperfamentare. 

E bene dire subito che per I comunisti le 
cose non potranno andare In questa modo. 
Il decreto è grave, e per certi aspetti scanda- 
toior non pub passare com'è, e va invece 
radicalmente modlllcato. In questo senso 
raccogliamo e riteniamo legittima la prote¬ 
sta violenta che In questi giorni personalità 
progreaslile della cultura e alcuni giornali 
hanno espresso contro II provvedimento del 
governa, Non sono affatto convincenti le ri¬ 
sposte che l'on. Mlsasi. con una nota diffusa 
da palano Chigl, ha opposto alle preoccu- 
panonl e alle critiche espresse dai comuni¬ 
sti. Esse Infatti non intaqcano la sostanH 
delle quattro osservazioni che sono state 
avanute dal Pel. 

Prima di tutto II decreto concentra nelle 
mani del presidente del Consiglio poteri Inu- 
ailall, tali da cancellare II tuolo stesso delle 
Ragioni, delle province e del Comuni. Tutto, 
dalla indlviduailone delle opere alle proce¬ 
dura, agli appalli è rimesso alle decisioni di 
palasio Chigi. VI i diod uno stravolgimento 
Istituilonale che, plili di una eccezione, ap¬ 
para un precedente pericolosissimo, 

Ma non d solo il ruolo delle autonomie 
locali ad essere colpito. In materia di piOce- 
dura amministrative e di procedure di appal¬ 
to vi 4 la sostanziale abrogazione delle leggi 
a delle norme In vigore a lavora di uiuxnere 
totale del presMeriie del Consiglio. Iblte le 
lafvaguaidle del terrilotio e deU'amblente 


cumulando gli appaili. Sorge, in buona so¬ 
stanza, a palazzo Chigi un gigantesco comi¬ 
tato di altari, in un rapporto stretto e diretto 
tra II presidente del Consiglio e un certo 
numero, seiezionato, di imprenditori. 

Tutto ciò servirebbe a realizzare in tempo 
le opere necessarie per I umondiali di cal¬ 
cio». Ma quali opere e con quali soldi? Ecco 
due questioni altrettanto gran. L'Individua¬ 
zione delle opere è anch'essa avocala a pa¬ 
lazzo Chigi, e SI sovrappone arbitrariamente 
alle scelte sul terrilono e sulle inirastnilture 
decise democraticamente: il loro finanzia¬ 
mento avviene sottraendo risorse ad Investi¬ 
menti essenziali per il sistema dei trasponi e 
l'organizzazione del territorio. Mentre la leg¬ 
ge finanziarla si prepara a tagliare brutaf- 
mehle II Sistema ferroviario e il trasporto 
pubblico, le risorse vengono concentrale su 
di un pacchetto di opere che contiene, alla 
rinfusa, scelte giuste e scelte errale, senza 
ordini di pijorila. Un pacchetto di opere uffi¬ 
cialmente sconosciuto, poiché anche gli 
elenchi che dapprima erano alali compilali 
non sono allegali al decreto e su di essi la 
presidenza del Consiglio si è riservala piena 
discrezionalità. 

Slamo dunque In presenza di una bnitale 
operazione di potere, mascheralo sotto una 
esigenza nazionale, e congegnala con cini¬ 
smo. 

Deve essere ben chiaro, a questo puiiio, 
che I comunisti non sono contro le opere 
pubbliche, e si fanno carico pienamenie di 
creare tempestivamente le condizioni per¬ 


ché I mondiali di calcio si svolgano In IMIa. 
Lo aconlro non é su questa punto. £ del 
tutto possibile realizzare quelle condizioni 
senz 
sarta 
rami 


tutto possibile realizzare qtv 
sansa quegli slravolglmentl, senza commis- 
— l'Italia, sahraguardando II lenflorlo. 


^léntarnente, ma ^f lare presto, 'meglio, 
con le mani pulite. 


n pl^isdtx) in Ole 


WWKTOW i i g MI - 

resto In Cile si terrà II plebiselto partecipato agli spettacoli e ai dibattiti con 
lico sarà l| una forte adesione. Le guide alle quaU noi 
stranieri slamo stati allldati, giovani, sensibili 
e preparali, cl hanno fatto capire l'ansia e la 
speranza con le quali molti cileni allrontano 
questa prova per riconquistare la democra- 
tla. Le manlfealazloni di plosa sono Invece 
proibite e pesantemente represse dalle onni¬ 
presenti (orse di polizia. 

' comunista cilena (Pcc) natulal- 


nel quale candidato unico sarà U 
generale Augusto PInochel Ugan 
fé, dittalon del paese da quan¬ 
do, nel 1973, Il governo legale di 
Unidad Popular fu abbattuto da 
un sanguinoso golpe militare e II suo presi¬ 
dente Allende assassinato. Recentemente a 
Santiago ho partecipato, con molti atirt fntel- 

lettiiair democratici, ad una straordinaria „ v.,-..,.,». v- ->»- 

manllesiazlone pollllcotbqltuiale organizza-. , mente non pud essere presente ufliclaimen- 
ta dà tutte le forze‘di 'dpposlzlone cilene te, ma mollissimi compagni Sono attivi e ben 
sono II molo «Chlle crea» per raccogliere organiszsll. Solo recentemente e dopo mal- 
adesione al frante che, nel plebiscito, con- le esitazioni II Pcc ha superato la posizione 
trasla II dltiaiore. Ho avuto l'ImpresSlane astensionista a ai è unito al fronte del «no», 
che la partila sla ancora aperta, che Pino- anche allo scopo di realizzare una larga mo- 
chel possa perdere, che II Cile possa tornare bllilazione In grado di contrastare probabili 
a un regime democratico, brogli eleilorafi e un sempre possibile colpo 

Proprio di oggi é la notizia del ritiro da di mano della Giunta, nel coso che PInochel 
bSiM del regime dello stato di emergenza, non venga riconfermato. Questa adesione 
0 probabilmente rientra nella propa- con riserva del Pcc e la tendenza od ollmen- 
pra-Pinochet, cheémarieliante.llgt- tara nuuiiiesiailani non sono condhfae delle 
-—-- .... - democratiche, dalla Oc In parti¬ 
colare, che teme di allenarsi la simpalla del¬ 
la opinione pubblica benpensante e indeci¬ 
sa. 

Il frante del •no» ( dunque ancora attra¬ 
versato da profonde divisioni. 

Indubbiamente il rischio di elezioni mani¬ 
polate. o di un colpo di mano dei militari in 
caso di Insuccesso, non é da sottovalutare. 
Tuttavia, se venisse a mancare l'appagglo 
convinto del Pcc, la pié decisa forza di op¬ 
posizione, lutto II Ironie democratico risulte¬ 
rebbe pericolosamente indebolito e la de¬ 
stra economica vedrebbe facilitato il suo 
compilo di garantire la continuità del regi¬ 
me. 

L'opposizione cilena ha bisogno. In questi 
mesi cruciali, anche delTappogglo delle for¬ 
ze democratiche e del góvemi degli altri 
paesi, e lo dice apertamente: ogni segno di 
solidarietà e di simpatia é accolto con Inte¬ 
resse, quasi con gratitudine. Essenziale sa¬ 
rebbe organizzare con strumenti appropriati 
un'azione di vigilanza intemazionale su 
quanto accadrà in Cile durante il plebiscito e 
sopratlUllo nel giorni successivi. 

Nel 1973 lasowersione militare ebbe suc¬ 
cesso anche perché fu appoggiata dagli Stati 
Uniti. Oggi è compito di noi tutti contribuire 
affinché si chiuda quella infame vicenda. 


ìleMe appare Inslltentemenie Ih Tv, inougu- 
fa, àccaiczsa bambini, rassicura patema- 
mente. vanta successi del regime, evoca lo 
MWIfio della sovversione comunista e del 
rfiofiio al caos, seguendo lo sperimentalo 
cliché di tutti I lasciami. In un manllesllno di 
piopaganda per II rat» ho letto sentenze pe- 
renioivi: •La sicurezza riacquistata. La disoc- 
cui^lone ridotta. L'Inflazione controllata. 
La famiglia rafforzata. Il Cile rispettato». Pe- 
Nrttorie quanto false. U credibilità intema¬ 
zionale del regime militare continua ad esse- 
l« bessa, l'op^zlane comunista é fuortleg- 
ga e molti sono ancora gli esuli e I detenuti 
MIIKI, I Rettori della Ùnhiaisllà - in genere 
militari - sono di nomina presidenslale. I 

iMchI sono pid ricchi ma I poveri e I dlsoccu- 

pMl aumentano. 

La alttiaslone tuttavia non é cosi bloccata 
come all'estero normalmente si crede. L'op- 

posialone si é conquistata margini di Iniziati¬ 

va e di libertà che sfrutta ampiamente In 
qtieata campagna: una rete televisiva e un 

quotidiano legali al partito Democratico cri¬ 

stiana e una radio del movimento cooperati¬ 
vo conducono una propaganda decisa per¬ 
ché si voti rno» al plebiscito. Nelle numerose 
e capillari Iniziative di aChile crea» le prese 

di posizione contro la Giunta militare e per il 

•no» sono siate molto dure e II pubblico ha 



__Mentre ^ stessi ministri sodalisti 

lanciano allarmi sull'economia 

Craxi preferisce aprire il fuoco solo sulle giunte 

«Nsn m’iinpicdo» 
di^ il Psi sul fisco 


Il ministro dii Tesbra, Clullst» Amilo 


■■ ROMA. La stretta mone- 
laria decisa Ieri dal governo 
Italiano e da rpoltl governi 
europei, con l'aumento dei 
lassi di Interesse e II peggio¬ 
ramento, anche vistoso In al¬ 
cuni casi, delle prospettive a 
breve tarmlnedell'eeonomla 
Italiana Indicano cne II go¬ 
verno De Mila sta andando 
incontro a molte difficoltà. Il 
presidente del. consiglio, in¬ 
vece, tracciando, prima di 
)eiragqato, .un bUancii ‘ ' 

presentalo aii'OpInlaile 
blltia del paese un qi 

tranquillizzante: la situa_ 

é sotto contrailo e II governo 
sta facendo la sua parte nel 
tempi previsil, aveva detto. 
Eppure proprio In qual giorni 
1 ministri socliUlftl andavano 
trecclanddbn panorania ben 
diverso. OiUllano Amalo, 
preoccupaiq ptn la Irlsté Una 
che presuiwblliiienis farà II f 
suo plano di ilèhiro dal defi¬ 
cit pubblico, al dichiarava 
•Impotente» di fronte olle 
pressioni sulla spesa pubbli¬ 
ca. Nello stesso tempo. Il mi¬ 
nistro Renato Ruggiero, an¬ 
ch'egli socialista, lanciava un 
preoccupato allzìrme per Tal- 
largarsi deldeficlt eomme^ 
ciale con l'estero che nel pri¬ 
mo quadrimestre dell'antro 
aveva raggiunto I 7130 mi¬ 
liardi. 


Oli aumenti dei tassi di interesse, la questione fiscale, 
il pegdoramento del conti con resterò, le previsioni 
negative sul deficit pubblico oosiUuIscono altrettanti 
terreni su cui valutare 1‘agione del governo De Mita, il 
Psi, impegnato contro ta giunta di Palermo, ha abbas¬ 
sato il tono delia polemica sulle questioni economi- 
che.e sembra inteieasato solo a fare incursioni dall'e» 
sito incerto nel teniiori di caccia de. 


Sui temi economici 
il voltafacda del Psi 


Il Presidente deirice (Istituto 
per il commercio estero), 
Marcello Inghilesi, sempre 
socialista, presentava un al' 
tro allarmato rapporto che 
evidenziava II fatto che sono 
i settori di punta del «Made 
in Italy*», come la meccanica 
o il tessile-abbigliamento, a 
perdere importanti quote di 


-«UNfiiUAWiàiAiir 

marcalo. La atazaa manovra 
'«Racala del goirarno, agf'péf 
quel che riguarda Ttipef, zia 
'per quel chg itguarda il nucK 
yh regime per I lavoratori au- 
ionomi e II condono, riceve¬ 
va pesanti bordate non aolo 
dal Pel a dai zindacall, ma 
anche da ione della atessa 
maggioranza. 

Dopo gli allarmi lanciali 
da qualificati eqxHwntl del 
Mi rinaoraire di dtvtiiani 
alfimemo dalla maggioran¬ 
za e t'obletthro peggiora¬ 
mento delle praviHoni eco¬ 
nomiche, d ai sarebbe aapel- 
tad che ta polemica zoclafl- 
sta avesse privilegiato I lami 
economici. Quello economi¬ 
co sembrava. Infatti, un ter¬ 
reno propillo, anzilutto per 
denunciare di frante all'oiri- 
nione pubblica II latto che la 
De, fra l'urgenu di riequlli- 
brare I coniT pubblici e II de¬ 
siderio di conllnuare ad usa¬ 
re la spesa staiale e II fisco 
come potente leve di cattura 
del conaenao, sembrava de¬ 
cisa a scegliere la seconda 
strada. Vi era poi la possibili¬ 
tà che sul terrena del rientro 
dal dellclt pubblico Ql plano 
Amalo aveva susclialo Inte¬ 
resse anche fra I gruppi d'Op- 
poslzlone) e sulla nlorma li- 
scale si potessero realizzare 
ampie convergenze adì con¬ 
tenuta», con i zindacall e 
con la stessa opposizione, 
per far seguire al ripeluli al¬ 
larmi suTrevolversì delia 
congiuntura economica, 
azioni concrete. Non era 


questo del resto II segnale, t 
quanto parie pretto dln|eritb 
calo, che Craxi aveva lancia¬ 
to nel GOiab'ilclla sua visita 
alla egli? 

Niente di tulio questo. Il 
Pai ha preterito a un certo 
punto scatenare una vara e 
propria gazzarra sulla gluma 
di Pstemio, obboiaanoo il li¬ 
ra su tulio U compleaio delle 
quettioni economiche che 
Hanno in queste ore sul tavo¬ 
lo dei governo De Mila. A 
quanto pare i lOCiallatl sem¬ 
brano più Interesaati a lare 
Incunlonl nei tenitori de, 
come nel caso delle Impiov- 
vlsate conveigerite con Co¬ 
munione e Uheratlone O del¬ 
le piemie di condono li- 
scale (De Mlchells) al lavora¬ 
tori autonomi, tradizionale 
terreno di paacolo delle De, 
plulloato che a far aagulie 
falli concreti agli allarmi che 
eaai ateazi avevano lancinto. 
Nel coao del condono, addi- 
ritiura incunntt'non unto 
dell'opposizione repubblica¬ 
na, quanto delle forti prote¬ 
ste dei sindBCatl, da Pizzlna- 
lo a Del Turco, a Benvenuto 
ai dirigenti della Clzl o del 
rischi di una vera e propria 
rivolta flscale dei lavoratori 
dipendenti o di quelli che le 
tasse comunque le pagano. 

In questi ultimi giorni di 
agosto il clima, almeno a Ro¬ 
ma, SI è piacevolmente rin- 
ìrescalo, ma purtroppo, sul 
fronte economico, il termo- 
metro non si è alfatto abbas¬ 


sato. Correnll calde vengono 
dal reato d'Europa, dove le 
aulorìtà monetarie, seguen¬ 
do l'esemplo della banca 
centrale Dia, hanno aumen¬ 
tato ieri i lassi di imtrease, La 
decisione del rialzo dei lassi. 
Ira le altre coae comporterà 
un peggioramento del debi¬ 
to pubblico. Fra aettembre e 
ottobre Ira rinnovi e nuove 
emissioni il Tesoro chiederà 
al mercato oltre 100 mila mi¬ 
liardi di lire. Sappiamo che I 
titoli pubblici sono inlerezsn- 
fl a un duplice‘fenomeno, 
‘ rtnnalzamenlo dei, lepdt- 
menti e la richiesta di sca¬ 
denze sempre più ravvicina¬ 
te. Fenomeni che, appunto, 
aggravano il debilo. Nello 
stesso tempo il disavanzo 
statale per r89 si avvia verso 
i 140 mita miliardi, al posto 
del US mila pteviztl. 


Costringere la De 
a scegliere 


A fronte di questo, la diretti* 
va di De Mita di limitare «i 14 
per cento raumento della 
spesa dei ministeri sembra 
trovare più otiilltA che altro, 
quando non provoca litigi fra 
i vari ministri» Inaomma c’è 
materia per misturarsi con i 
problemi del paese e, insie* 
me, per costnngere la De a 
scegliere, anche a costo di 
dover sacrificare, in nome 
dell'interesse generale, quel 
gruppi sociali conquistati, 
per esemplò, a spese del fi* 
SCO» L'apertura delta discus¬ 
sione sulla legge finanzila 
e sui bilancio '89 può servire 
ad aprire confronti utili per il 
paese e per le forze riforma- 
trici. A meno che non si pre¬ 
ferisca sparare tutte le car¬ 
tucce contro i gesuiti di Pa¬ 
lermo» 


Intervento 


Il regime di Praga 
è debole: per questo 
insulta Dubeek 


Jim HAJEK 


^ intervista di Aie' 


L 9 xander Dubeek 
a «rUnìtà» deli’i* 
nizìo dell'anno 
e gli aftrì suoi'in- 
ferventi riportati dai mfi$ 
medio stranieri hanno avuto 
influenza su buona parte 
delta societd cecoslovacea. 
Soprattutto su coloro per i 
quali il 1968 è ancora espe¬ 
rienza viva, fonte di riflessio¬ 
ni e impulsi. L'aspirazione 
alla perestrojka intesa come 
modemizzarione, democra¬ 
tizzazione, umanizzazione 
del rtfgime sovietico a con¬ 
fronto con le esperienze di 
quell'anno mostra una note¬ 
vole analogia. E questo ve¬ 
dono e constatano non sol¬ 
tanto I sostenitori delle rlfo^ 
me del '68, ma anche molti 
osservatori occidentali e 
nella Messa Unione Sovieti¬ 
ca. 

Per contro, la propagan¬ 
da ufficiale cecoslovacca 
nega quest’evidenza» Ciò si 
deve ula posizione, alla col- 
locazione dell’attuale dire¬ 
zione politica dei paese, in¬ 
sediala per la ventè grazie 
alla preàtone della direzio- 
btezneviana con U com¬ 
pito di soffocwe 11 pro ces so 
di riiMoclta e costringere 
nuovamente la aocietè c«- 
coiofvaeca, indebolita e de¬ 
cimala graite ^la «noimaiii- 
zazlone», nelle strutture di 
un retfme coirispondenle ai 
modello sovietico del tem¬ 
po, a quel modello che l'an¬ 
no scorso Oorbeciov definì 
fortemente tributario della 
Idee del socialismo ùmU aq- 
ni 'Denta e Quaranta. E pro¬ 
prio per far avanzare la pe- 
restila gli alfieri di quelle 
eoncezloiil potidche aono 
stati fatti arretrale, si è dovu¬ 
ta pienunciaie una severa 
critica di tutto un periodo 
Indicalo come quello della 
slawBzione della società 
somiica. 

Ma oggi quelli che dopo li 
'68 hanno realizzalo la «^o^ 
malizzazic^», hanno porta¬ 
to alla stagnazione M Ceco- 
slovacchiaf torse teqpIndQT 
si contò della necessità oo- 
getiiva. ma più probabil¬ 
mente per seguire almeno a 
parole l’esemirio sovietico, 
si ^tacciano per riformatori» 
Vouebbero però eludere 
proprio ciò che rende possi¬ 
bile la perestn^ka la neon- 
slderaaone critica del pe¬ 
riodo della stagnazione di 
cui portano la piena respon¬ 
sabilità. Ecco perchè mén¬ 
tre Coibaclov sottolinea la 
necessità di mutamenti radi¬ 
cali. loro partano di bisogno 
di continuità, di una confi- 
nuità che comprende la 
•normalizzazione» e la con¬ 
seguente devastazione del 
potenziale tecnico, intellet¬ 
tuale, morale della società 
cecc^ovacca. 

Non so se Goft>aciov 
quando, dopo la XiX confe¬ 
renza del KUs, ha partalo 
criticamente di coloro die 
immaginano la perestn^ka 
come una serie di correttivi 
al meccanismo economico 
con una «democraria porta¬ 
tile», pensane soltanto M 
rapiÙMentanfi dell'oiienia- 
mento poliiico consaivat(> 
re che si trovano neU’Uras. E 
certo che molta gente in Ce¬ 
coslovacchia ha ntenuto 
che quella caratteristica si 
attaglia perfettamente agii 
intellettuali dirìgenti dei 
Pcc. E un fatto che queste 
persone possono si tentare 
di presentar^, verso la pro¬ 


pria opinione pubblica e an¬ 
cor più verso la direzione 
sovietica, come sostenitori 
di un nuovo corso, ma al¬ 
trettanto certo è che la me¬ 
moria di ciò che hanno fatto 
dall969a) 1986 è tanto viva 
nella società cecosiovacei 
da impedire che qualcuno 
possa prendere sul serto II 
loro repentino mutamento 
da antiriformatori in rtfof- 
malori» Tanto più considera¬ 
to che li negativo del recen¬ 
te passato resta intangibile, 
una terra vietata a qualim- 
que riflessione e ricerca 
obiettiva. 

Appunto per questi molivi 
ogni pronunciamento di 
Alexatuler Dubeek è estre¬ 
mamente sgradito per gli at¬ 
tuali dirigenti cecostoVK* 
Chi. Si tratta infatti dell'uo¬ 
mo che personifica la «N- 
mavera di Praga», le tue 
Idee, lo sforzo per la reato 
democratizzazione, con 
uno stile di lavoro ben diveb 
so da quello del govomanU 
di oggi, che temono II con¬ 
tatto diretto con l'opinione 
pubblica, con la gente, con 1 
cittadini, con le penone 
concrete. 

Inizialrneme, il vertice 
praghese ha tentato di reagi¬ 
re con il silenzio agli inte^ 
venti di Dubeek; in questHd' 
fimo periodo, toveee. ha 


quella due viene eufemà 
camente definita «lotto 
ideologica», nella quale c'è 
poca doita» e I'«(de 9 togim 
è, come atlermava Mara» 
falsa coectonta o méglto an¬ 
cora dtcertojaliUicanto. 

I npanicolaie.iul 
«Rudè Privo» 
del 10. Il e U 
agosto, tono 
usciti lunihM- 
ml scritti che 
non contengono assoluto- 
mente nulla di nuovo» VI il 
ripetono to iffenn8|tonl già 
contenuto nel nolo Utwt 
da tram dotta triti nel par- 
tìto e netta soctofù»»., un do- 
curaentooiaborato due anni 
rdopo Utoieivemo rnllitrae^ 
con revfdente obiettivo di 
celebrare quell'atto con¬ 
dannato dal popolo ceco¬ 
slovacco, dalle fona pnv* 
giessisto europee - partiti 
comunisti comprasi «, dal* 
l'opinione pubblica Interni- 
rionale e in sede di NarioM 
Unite perché violava tulU gli 
Impegni, compresi qurill 
derivanti dal patto di Vane- 
via. All'Intervento, il atf^ 
ma oggi, non ri sarrìibe 
giunti se alla lesta del Pcc 
non ri fossero trovati rmppn- 
tp Dubeek, SmiKavtiy, Sik» 
Spacek e gli altri che vanilh 
carono le buone Idee dd 
gennrio e addirittura il Ao- 
mmma dbztone dei ficc 
deil'aprito 196a Inaomma, 
una volto ri afferma che Où^ 
beek fu un debole, un'altra 
che fu un autocrate fem» 
precedenfi, die ingannò 
«cinicamente» il paiUtOa 1 
compagni a lui più vicini, gU 
aiieati che nei momenti fw 
dllficilt gli avevano teso una 
mano soccorritrice. Una 
volta lo presentarono come 
uno qwoweduto. un'altra 
come uno scaltro e aohall- 
calo manipolatore assoluta- 
mente antidemocrafico. 

Ma se accuse del genme 
airinirio degli anni Settanta 
avevano suscito paura In 
Cecoslovacchia, oggi, al 
tempo delle rìloime sorba- 
Cioviane. la gente finisce 


riMità 


Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa e Ciancarlo Bosetti, vicedirettori 
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M (t Mare Adriatico aveva 
già sofferto abbastanza, que¬ 
st'anno» Ha chi poteva pensa¬ 
re che, dopo il npeteril In tor¬ 
me sempre più acute e maleo- 
doranti del fenomeno dell'eu- 
ttofizzazione - la proliferazio¬ 
ne sento limite di alghe gialla¬ 
stra -, sulle rive di questo ma¬ 
re un tempo alfascinmtte e 
glorioso avremmo dovuto as¬ 
sistere. sotto lo sguardo pen¬ 
soso e un po' preoccupato di 
Spadolini, all'accoppiamento 
aenza ritegno - e in verità ben 
poco crato - tra Pii e Cl? 

E invece dopo lunghi am- 
mlccamenil, bacetfi, sospiri •* 
tecniche in cui eccellono mol¬ 
ti dirigenti socialisti, Mminan- 
do panico in luoghi di ritrovo 
e discoteche - l'atto, alla fac¬ 
cia di ogni moralismo, è awe- 
nulo con clamore sotto i 
proiettori del meeting di Rimi¬ 
mi e con una folla che, scon¬ 
tenta delle prestazioni di Spa¬ 
dolini, è andata in delirio per 
le travolgenti passioni di Mar¬ 
telli e Formigoni MarleUi, al 
colmo dell'entusiasmo, è arri¬ 


vato ad affermare Che se inte¬ 
gralismo «significa professare 
fino in fondo e coerentemen¬ 
te le proprie idee, allora riva 
gli integraiisttl». Non si capi¬ 
sce perché i pasdaran - che 
certo, ben più dei cielllnl, han¬ 
no professato e professano fi¬ 
no in fondo e coerentemente 
le proprie idee > non meritino 
fm qui le attenzioni del vice 
segretano socialista Formigo¬ 
ni, ancora incredulo dopo 
tanto lanspettato e conclama¬ 
to amore, tende a chiarire agii 
osservaton esterni (pare che 
nei fratten)po qualche dubbio 
fosse sotto, non sappiamo se, 
nell'intimo del suo animo, an¬ 
che in Martelli) la propria na¬ 
tura umana: «lutti debbono 
mettersi ih testa che noi non 
siamo animalettl da giardino 
zoologico». Solo Caligola, 
verde e animalista ante Titte- 
ram. era giunto a portare un 
cavallo fino in Senato 
Cosa può nascere da que¬ 
sto amore? Difficile pensare - 
per dirla con Età Beta, Il sim¬ 
patico E.T. amico di Topolino 


TERRA DI NESSUNO 


nemo POLENA 


A Martdli piacciono 
i pasdaran 





> a qualche «psintegralista* 
Una specie meno strana di 
quanto a prima rista potrebbe 
apparire. 

Certo; guardando le foto 
dei protagonisti della passio¬ 
ne rimlnese si sente che in de¬ 
finitiva c'è un'affinità: nti mo¬ 
do di essere, di vestire, di con¬ 
cepire la politica. Neii'incon- 
fondibile stile yuppl. Nel con¬ 
siderarsi importami e IsoMttui- 
bili « loro, non te centinaia di 
ragazzi che sono lì netl'abi- 
tuare chi ('ascolta a attendere 
un colpo di scena, una trovata 
e non ricercare criticamente. 
E soprattutto nella vivente ne¬ 
gazione delTaitro e de) diver¬ 
so: l'importante è affermare la 


propria identità e non cerca¬ 
re, capire, confrontarri con le 
altre difficili identità del tem¬ 
po nostro. C'è una concezio¬ 
ne vecchia della poiUlca, che 
oggi si presenta cosi in forme 
nuove e taivolta accattivanti: 
una concezione militare che 
se non porta all’annientamen¬ 
to fìsico del nemico porta pe¬ 
rò alla negazione del suo dirit¬ 
to di esistere e di esprimersi. 
E, al di là delle apparenze, una 
concezione carismobco della 
politica: che cresce anche 
perché la democrazia non si 
nnnova e non si apre. In un 
primo momento, forse, il con¬ 
nubio di Rimini può infastidire 


De Mila: ma non è neppure 
detto. I) Fsi, almeno una parte 
del suo gruppo dirigente, gio¬ 
ca questa carta per aumentare 
la posta sul tavolo di De Mita, 
e risalire qualche posizione: 
De Mita. Cava, Giubilo, e cori 
via; quanti bocconi amari! E 
gioca questa carta per esor¬ 
cizzare ogni diversa stagione 
politica da quella del penta¬ 
partito; a Rlmlnl colano lacri¬ 
me di rimpianto per il penta¬ 
partito strategico. E finché il 
pasdaran Martelli si muove sul 
suo barchino a caccia di qual¬ 
che nave da carico, la coraz¬ 
zata Craxi, cui premono le co¬ 
se davvero importanti, apre il 


fuoco su Palenno e sulla sua 
prima giunta anUmafìosa. Cori 
come il Psi ha trattato e si è 
accordato, otto anni fa, con la 
destra Oc, oggi cerca tulfi gli 
interlocutori che possano ri- 
lontanare un discorso di unità 
della rinistra in senso vasto e 
davvero laico. 

E Cl? Manifesta una sua 
grande debolezza, con questo 
meeting. Per spenderri nella 
De e nei MO prosrimo con¬ 
gresso arriva a soddisfare 
quella bramosia estiva e <^1 
gioco politico socialista. Del 
resto negli ultimi anni la sua 
perdita di consensi tra i giova¬ 
ni è sensibile, specie nelle 
scuole superiori. 1 «consensi» 
sono aumentati invece in altri 
settori con una spregiudicata 
politica di lottlzùoione e di 
occupazione del potere, met¬ 
tendo propri uomini in posti 
chiave deii'infoimazione e del 
potere. 

Quant'è lontano il tempo 
delle illusioni di grande purez¬ 
za. Un po' come certo estre¬ 


mismo degli anni 70: cipeèn- 
do. anche Ci ha eonimcÌ«lo 
ad af^zzare altri sapori as¬ 
sai meno pun della poliUca. 

Chi gode, in definitiva? Solo 
De Mita: concederà quatooia 
al Pri, quricorina, nel suo pif- 
tito, agli integrriisti, e rafto^ 
rà le proprie ambizioni di una 
nuova epopea democristiana. 
Francamente io pratoriaco l 
padri detta Compagnia di Ge¬ 
sù con cui ri parta di potitica. 
E. ben più di loro - non me ne 
vogliano *. quelle migliaia di 
ragazK e ragazri credenti e 
non con cui ogni giorno ri 
paria di pace, di ambiente, di 
cultura, di qualità della Vito 
(non è politica, quaiiaT), Non 
è con le ideologie astratto che 
cambiamo te cose, ma con i 
fatti concreti. Altrimenti «ech 
stniendo la rioria» ri finiace 
col corrare dietro a De Felice 
e alia fine deii'antifasciimo, « 
«cercando llnfinitt»* ri trova 
non certo Leopardi ma alme¬ 
no, se non la pietra fitoaofaie, 
qualche banca con una presi¬ 
denza «amica». 
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Politica Interna 


L’emei^etiza 

economica 


Oggi si riunisce il Consiglio 
dei ministri dopo una giornata 
di inconcludenti incontri 
tra De Mita e ministri della spesa 


La decisione di aumentare 
il tasso di sconto accompagnata 
da allarmati giudizi sulla situazione 
finanziaria e economica del paese 


Amato ammette: siamo in difficoltà 


SuH’onda degli aumenti dei tassi di interesse in Ger¬ 
mania e in altri paesi Europei, ieri In Italia l'autorità 
monetaria ha deciso un aumento di mezzo punto del 
lasso di sconto, dal 12 al 12,50 per cento. Ma, in 
serata, commentando la decisione, il ministro del 
Tesoro, Amalo, ha detto che l'aumento è conseguen¬ 
za anche dell'accrescersi di squilibri interni e nei 
conti con l’estero. 


MARCIUO VIUAM 


■i ROMA. L'aumento del 
' tano di fconto Usa ha provo* 
calo, com'era prevedibile, 
un'ondata di aumenti dei tassi 
di interesse in Europa. E l'Ita* 
Ila si è adeguata, aumentando 
di meno punto II suo tasso di 
sconto; dal 12 al 12,50 per 
cento. In serata il ministro del 
Tesoro Amato, a cui compete 
la decisione, ha spiegato i mo* 
tlyi che hanno indotto le auto* 
rilà monetarie italiane, nono* 
stante che i tassi Italiani siano 
già molto più elevati rispetto a 
quelli degli altri paesi indù* 
siriallitati, a prendere questa 
decisione. Ha detto che II 
provvedimento si inquadra 
, iwlle decisioni prese dai prin* 
cipaii paesi, ma è parso mollo 
più preoccupato per le «cause 
inieme* che hanno portato 
airaumento di mezzo punto 
del tasso di sconto. Si legge 
infatti net comunicato del%* 
> MIO! «U bilancia corrente va¬ 
lutaria dei primi sette mesi ha 
registrato un peggioramento 
' di oOOO miliardi dTTire rispetto 
allo stesso period^ó dell'anno 
' precedente. La domanda In* 
! tema resta sostenuta, be infor* 
. maskmi suirinteracimbio 
commerciale relative al mese 
; di miiglo. confermano la ra¬ 


pidità della crescila delle im¬ 
portazioni. Il disavanzo'cor¬ 
rente con l'estero è stato fino¬ 
ra finanziato da afflussi di ca¬ 
pitati. Ma > sottolinea il comu¬ 
nicato - la tendenza dei tassi 
di interesse internazionali è In 
ascesa», e ciò potrebbe riper¬ 
cuotersi negativamente su 
questo afflusso. 

Ma a preoccupare di più 
Amalo è l'aumento degli im¬ 
pieghi bancari: «Le banche e 
gli altri intermediari hanno 
ampliato! prestiti alle imprese 
e contratto il portafoglio del 
titoli di Stato. Net primi sette 
mesi gli impieghi bancari risul¬ 
tano cresciuti d) quasi il 18 per 
cento su base annua, La stessa 
espansione, del depositi ban¬ 
cari è in accelerazione», In so¬ 
stanza, ha detto Amalo, le 
banche devono smetterla di 
praticare il cosiddetto «tasso 
Fiat* Ontomo a) 9 per cento, 
inferiore al prime rate e al tas¬ 
so di sconto): abbiamo voluto 
lanciare un segnale, un Irrito 
a maggiore disciplina. 

£ di disciplina cl sarà pro¬ 
prio bisogno già a partire dal 
prossimi mesi di settembre e 
ottobre, quando fra rinnovi e 
nuove emissioni il Tesoro 



chiederà al mercato oltre 
lOOmlla miliardi di lire. Peral¬ 
tro nei giorni scorsi il Tesoro 
aveva potuto sperimentare 
l'indebolimento del proprio 
potere contrattuale sul merca¬ 
to, quando le banche, aspet¬ 
tandosi aumenti dei tassi di in¬ 
teresse, non avevano risposto 
positivamente aU'operazione 
pronti contro termine della 
Banca d’Italia a un tasso di ol¬ 
tre il 12 per cento. Il (atto è 
che, probabilmente, la scelta 
di aurnentare il tasso di scon¬ 
to, oltreché dall'evoluzione 
del tassi sul piano intemazio¬ 
nale, è anche conseguenza 
delia sfiducia suite possibilità 
di aggiustamento della finan¬ 
za pubblica. Ne è prova ap- 


Ciarinf Oc Mkhclis 


punto la difficoltà del Tesoro 
di piazzare ti^ pubblici che 
non siano a brevissima sca¬ 
denza o Tessere costretti a 
continui ritocchi verso l'alto 
dei rendimenti. Amato ha co¬ 
munque negato che nei giorni 
scor^ vi fossero stati del di¬ 
sensi con il governatore della 
Banca d'Italia che avrebbe 
molto insistilo perché il tasso 
di sconto venisse rialzato, 
«Una misure di anticipo in 
previrione di futuri pieggiora* 
menti, ma che è sostanzial¬ 
mente un freno all'economia 
e un presupposto per un au* 
mentodei davanzo pubblico 
con gli inevitabili ritocchi de¬ 
gli Interessi sui Boi», è stato il 


CiriKO De Mita 


commento di Vincenzo \^- 
sco, senatore della Sinistra in¬ 
dipendente. Per 0 segretario 
del Pii Altissimo, l'aumento 
del tasso di sconto è «un se¬ 
gno allarmante della nostra 
economia». In ogni caso, rite- 
rendosl all'espansione degli 
impieghi bancari, Amalo ha 
escluso la possibilità di fare ri¬ 
corso a misure come l'imposi¬ 
zione di mreslmaii sui prestiti 
agli Istituti di credito. 

La giornata economica ere 
cominciata con un giro di in¬ 
contri del presidente del Con¬ 
siglio De Mita con I ministri 
economici. Si trattava di ap¬ 
pianare 1 contrasti Ui seno aita 
maggioranza sulla questione 


fiscale, sul taglio delle spese 
ai ministeri e di avviare la di- 
KUssione sulla legge finanzia¬ 
rla e sul bilancio '89. Ete Mita 
ha visto successivamente Fan- 
.fani( Amato, con cui si era in¬ 
trattenuto per circa 3 ore. e 
Donai Caitin. Il Pri, da parte 
sua, in un comunicato ribadi¬ 
va la sua opposizione «a sfac¬ 
ciati condoni fiscali e ad ap- 
pros^malivi nuovi regimi im¬ 
positivi» per i lavoratori auto¬ 
nomi e le imprese commer¬ 
ciali. L'impressione è che 1 dis¬ 
sensi su importanti cajritoU 
deila manovra fiscale e sul ta¬ 
gli reatino tutti in piedi. In ogni 
caso vedremo quafe sarà (’esf- 
to del Consiglio dei ministri 
previsto per oggi. 


E i sindacati ora non esitano 
a minacciare lo sdópero goierale 


«Sciopero genereles. Da molti anni non accadeva 


I dacàllstl, alla ripresa dopo la pausa estiva. Stavolta 
\ Invece le usa Paolo Ucchesi, segretario della Cgil. 
i U manovra - ma si può ancora chiamare cosi 
r queirinsieme di misure che sembrano tanto casuat 
i 11? « di cui comincerà a diseytere oggi il Consiglio 
\ dei ministri, al sindacato proprio non piace. 


anPAMO ioccoNiTn 


S MI ROMA. .Sarà forse un se¬ 
gnale secondario, ma vale la 


atri, .qualche funrionario di pa* 
I latte Chigi M prende la bnga 
t di inviare al sindacati un tele* 
! gramma con su scritto Tordi- 
I ne del giorno della riunione. 
I Stavolta, Invece, non è arriva- 
} to proprio nulla. Un altro pie* 
I colo sintomo delTassoluta in- 
\ certeua che accompagna il 
i «vertice» governativo di sta- 
t mane. 

{ Il alndacato, dunque non sa 
i di cosa si parlerà esattamente, 
( Sa parò ^ cosi come lo sa 
• chiunque legga i giornali - 


che al sta «preparando» omI- 
cosa. E quel «qualcosa» a Cgil, 
Cisi e U(l proprio non piace. 
Non piace ai punto tale che 
nelle prime dichiarazioni dei 
sindacalisti, dopo la pausa 
estiva, ricompaiono due paro¬ 
le, forse cadute un po' in disu¬ 
so negli anni scorsi: «sciopero 
generale». «SI h Miega Paolo 
Lucchesi, segretario confede¬ 
rale della Ce» - quel po’ che 
sappiamo, cidice che u gover¬ 
no sta andando in una direzio¬ 
ne opposta a quella che noi, 
unitariamente, abbiamo indi¬ 
cato». De Mita e i suoi ministri, 
Insomma, sembrano aver ab¬ 
bandonato 1 discoli sulla ri¬ 


forma fiscale, sembrano aveir 
smarrito quel «progetto gene¬ 
rale», quell'idea di polìtica 
economica, che pure traspari¬ 
va dalle prime indicazioni di 
Amato nel famoso «plano di 
rientro» dal deficit. Insomma 
non si parla neanche più di 
allargamento della platea 
contributiva, di far pagare le 
(asse a tutti: l'operazione del 
governo sarà solo sul versante 
delle «uscite». Per essere an¬ 
cora più chiarì; si annunciano 
solo nuovi «tagli» alla spesa, 
quella sociale, quella per inve¬ 
stimenti. «E allora - prosegue 
il segretario delta Cgil • mi 
sembra scontato che De Mita 
entrerà in rotta di collisione 
col sindacato», Tanto da pro¬ 
vocare uno sciopero genera¬ 
le? «Certo - è la risposta di 
Lucchesi Ma dirò di più: 
non credo che la nostra rispo¬ 
sta si esaurirà in un momento 
di lotta generale. Credo, se sa¬ 
ranno confermate tutte le no¬ 
stre pessimistiche previsioni, 
che il sindacalo sarà costretto 
ad una sorta di confliliualilà 
costante nei confronti del go¬ 


verno». 

Una cosa, comunque, è 
certa; a De Mila non è riuscito 
ciò che ha, invece, realizzato 
Agnelli. Il governo, insomma, 
non è riuscito a dividere il sin¬ 
dacato. Anche se le altre due 
organizzazioni sindacali anco¬ 
ra non parlano di scioperi o 
Iniziative di risposta, il giudi¬ 
zio di Cìsl e Uii coincide per¬ 
fettamente con quello della 
Cgil. Il ^ndacato di Marini fa 
sapere chQ,r}qq é più disposto 
a concedere’rit^i sulla secon¬ 
da parte deila manovre fisca¬ 
le: sulla lattazione cioè del la¬ 
voratori autonomi. E il ^nda- 
cato di Beinrenuto - che a 
giorni riunirà la propria segte- 
teria, la prima dopo Testate - 
manda a dite a De Mita che 
ora si aspetta un po' di «deci¬ 
sionismo» dal'govemo: anche 
la Uil, insomma, s'aspetta mi¬ 
sure, anche graduali, ma che 
vadano nella direzione deila 
giustizia fiscale. 

Fisco, dunque. E una parola 
che da mesi è in lesta a tutte le 
dichiarazioni del dirigenti On¬ 
daceli. Di riforma fiscale, pe- 



Ottaviano Dd Turco, a sinistra, e Antonio PlulMto 


rò, stamane nel Consiglio dei 
ministri non 0 discuterà. Cgil, 
CUI e UH non hanno nulla da 
dire sul resto della manovra? 
Non hanno nulla da dire sulle 
scelte del governo, sul versan¬ 
te dette uscite? «Ovviamente 
abbiamo da dire (a nostra - è 
ancora Lucetesi Innanzitut¬ 
to diciamo che siamo contrari 
a tagli che colpiscano i servizi 
sociali». Esiste però un |m>- 
blema di sprechi. «Certo - è di 
nuovo il segretario delta Cgil 
C anche se è un'espressio¬ 
ne un po' abusata, H dico che 
noi lanciamo una sfida ai go¬ 
verno; se davvero d^uole in¬ 
tervenire per ridurre le spese 
Inutili e improduttive, se dav* 


i Anche un’indagine Fgd a Genova denuncia Tevasione fiscale delle lezioni private 

i Galloni; «Non crocifìggete gU insellanti». La Finanza: «Facciamo il nostro mestiere» 

! 

Ripetizioni, un di oltre 300 miliardi 


, Da,Genova un «libro bianco» sulle ripetizioni private. 
In questa città un giro d'affari di oltre 24 miliardi di 
lire. U lega degli studenti medi della Egei chiede al 
ministro Galloni iniziative per offrire agli studenti pos¬ 
sibilità di recupero «pubbliche». Alla guardia di finan- 
saiespingono accuse di persecuzione contro gli in¬ 
segnanti. Sotto tiro invece ora sono i «poveri» pro¬ 
prietari di case al mare e in montagna. 


Wm ROMA. Cifre precise non 
fiq eslstono, e nessuno si sbi- 
UnclB. Poter quantificare il gi¬ 
ro d'affari delle lezioni private 
estive nel nostro paese non è 
.«emplicé. Qualcuno parla di 
^centinaia di miliardi, forse 
.350, Insomma non si tratta di 
.«bazzecole». Probabilmente 
Tobbiettlvo della guardia di fi¬ 
nanza di Torino é proprio que- 
ito; accertare l'entità del fe¬ 
nomeno, «non certo irrilevan¬ 
te», affermano al comando 


della finanza a Roma. Ma for¬ 
se, per avere informazioni 
precise al riguardo, le fiamme 
gialle anziché andare a Biella, 
avrebbero dovuto recarsi a 
Genova ed avrebbero trovato 
metà del loro lavoro già latto. 
E da chi? Ma dagli studenti na¬ 
turalmente, da coloro che 
ogni estate devono sborsare 
somme non indifferenti per 
pagarsi le lezioni private per 
gli esami di settembre. 

La lega degli studenti medi 


del capofuogo ligure ha infatti 
realizzato un vero e proprio 
«libro bianco sulle lezioni pri¬ 
vate». Uno studio «quasi scien¬ 
tifico» per mettere in evidenza 
«uno degli aspetti più nascosti 
e negativi delia quotidianità 
studentesca». Dalla ricerca 
svolta dagli studenti emerge 
con chiarezza un primo dato: 
a Genova il giro d'affari delle 
lezioni private raggiunge 24 
miliardi di lire, e ('(va evasa 
sarebbe di 4,3 miliardi di lire. 
A questo risultato gli studenti 
sono arrivati dopo aver analiz¬ 
zalo le risposte contenute ne¬ 
gli oltre 6700 questionari de¬ 
bitamente compilati dai loro 
colìeghi Dall'indagine, svolta 
alla fine del trascorso anno 
scolastico, emerge anche che 
a Genova il 50% degli studenti 
deve «riparare» a settembre e 
che li costo di una lezione va¬ 
na dalle 12 alle SOmila tire. 

Ovviamente - sostengono 
gli studenti genovesi - di tutti 


questi soldi il fisco non ne sa 
assolutamente nulla. «Certa¬ 
mente non è tra i professori 
che fanno lezioni private che 
si annida il grosso delTevasio- 
ne fiscale in Italia - dicono al¬ 
la federazione giovanile co¬ 
munista -, ma se questo leno- 
meno è reale, seppure di mo¬ 
deste dimensioni, va comun- 

3 ue colpito». Per la lega stu- 
enti medi federata alla Egei, 
il problema non può però es¬ 
sere affrontato dal lato fisco. 
Cl si deve chiedere invece 
perché cosi tanti studenti han¬ 
no bisogno di ripetizioni, e 
perché la scuola non offre al¬ 
cuna possibilità dì recupero. 

AI ministero della Pubblica 
istruzione intanto gettano ac¬ 
qua sut fuoco. Lo stesso mini¬ 
stro Galloni, conversando con 
i giornalisti a Montecitorio, ha 
detto che «non é il caso di fare 
un "crucifige" nei loro con¬ 
fronti, in quanto la somma in¬ 
cassata globalmente ammon¬ 


terebbe a circa 300 miitardi», 
ed ha poi aggiunto che «non 
approva» certo i professori 
che . facendo lezioni privale, 
evadono il fistro. Non la pen¬ 
seranno come liti però alla 
guardia di finanza. Anche loro 
non hanno certo l'intenzione 
di perseguitare questa o quel¬ 
la categona, «nostro c<^to - 
sostengono al comando ge¬ 
nerale della Finanza a Roma - 
è quello di accertare chi froda 
li fisco. Non abbiamo lancialo 
alcuna campagna nazionale 
contro gii insegnanti, una be¬ 
nemerita categoria. Ma se tra 
di loro c'è chi non paga le tas¬ 
se, svolgendo lezioni private, 
crediamo sia nell'interesse di 
tutti che venga individuato e 
punito». ». 

Alla guardia di finanza non 
nascondono neppure un po' 
di disappunto per «alcune rea¬ 
zioni scomposte» alTlniziativa 
dell'arma di Torino. Queste 


operazioni, che rientrano nel¬ 
la normale attività deita finan¬ 
za, hanno anche uno scopo 
«educativo», per stimolare 
una maggiore coscienza fisca¬ 
le nelTopinione pubblica. 

E ci vorrebbe davvero un 
«coraggio fiscale» perché a 
pagare le tasse fossere anche i 
proprietasrì di lussuosissime 
ville al mare o in montagna e 
che invece sul loro modello 
740 dichiarano redditi di di¬ 
gnitosa sopravvivenza. Tempi 
difficili comunque si prepara¬ 
no anche per loro. Ad averli 
messi «sotto tiro» sono stati 
ancora una volta i supenspet- 
tori tributari del ministero del¬ 
le finanze. Da una indagine 
svolta è emerso Infatti che su 
116 contribuenti in «odor di 
evasione» quasi il 60% non ha 
saputo giustificare la contrad- 
dittonetà tra if reddito dichia¬ 
rato e gli ingenti mezzi finan- 
ziaen utilizzati per l'acquisto 
di lussuosi immobili. 


vero si voglìo'no,!e)imlnare gli 
sprechi, Toccarne giusta 
c'è: sono 1 contratti del pub¬ 
blico impiego, te ne comin¬ 
cerà a discutere a giorni. Noi 
nelle nostre piattaforme ab- 
biaRK> messo anche proposte 
suiTorganlzzazione del lavo¬ 
ro, proposte per far funzlonia' 
re meglio 1 servìzi. Un obietti¬ 
vo che comporta anche un ri¬ 
conoscimento' .jèconomico 
della professionalità dei lavo¬ 
ratori, Ma in questo caso si 
tratterebbe di una spesa che 
avrebbe una "resa” altissima. 
Ecco, la nostra sfida è questa: 
nrm tagliale sui servizi per gli 
anziani o i malati. Tagliale gli 
sprechi». 


provati, e nd caso della pro¬ 
posta di legge a sostegno 
della piccola imfwesa, la 
commissione delia Camera 
ha approvato a fine luglio un 
testo organico di l^ge, con 
voto unanime, partendo da 
proposte del Pel e di altri 
grwpi della manlorana. 

lUguardo poi u «progetto 
Colombo» Pollàstrelii soétie- 
ne che esso va valutato se e 
quando approvato, secondo 
i suoi contenuti concreti. «In 
ogni.caso - dice Pollàstrelii • 
noi abbiamo chiesto un com¬ 
plesso di misure fiscali orga¬ 
niche. Ad esempio là elimi¬ 
nazione e la fiscalizzazione 
della tassa sulla salute: que¬ 
sto non è un punto rìnviabile. 
eludibile. Cról come per gli 
artigiani abbiamo sostenuto, 
in base alla sentenza della 
Corte Costituzionale, che 
non possono essere assog¬ 
gettate alTIIor le imprese da 
lavoro e non da capitati. E da 
lavoro sono le imprese arti¬ 
giane, appunto». 

Il Pei chiede dunque di 
sgomberare il campo da ogni 
ostacolo che possa ritardare 
la discussione dei provvedi¬ 
menti in questione in Parla¬ 
mento, cosi da dare certezza 
del dirìito, a partire dal 1* 
gennaio 1989, ad artigiani e 
commercianti. Riguardo poi 
alla «proposta Colombo» per 
i lavoratori autonomi, circa la 
determinazione delle fasce 
dì ricavi soggette alla conta¬ 
bilità forfettaria, e delia fa¬ 
scia di ricavi della contabilità 
semplificala, il Pei sottolinea 
la sostanziale differenza con 
la sua proposta, visti i tetti 
massimi tro|^ aiti previsti 
da! ministro 0 36 milioni per 
le imprese minime rispetto 
alla proposta comunista di 
18 milioni e la seconda (ascia 
da 36 milioni a 780, contro la 
proposta Pei 18-300 milioni). 
Tetti questi che, così come 
proposti dal governo, sono 
un incentivo a perpetuare il 
deprecato fenomeno della 
evasione dei ricavi e quindi 
dei redditi da assoggettare 
all'imposta. 


II Pd sugli 
autonomi: 
«Dove sbaglia 
Colombo» 


■I ROMA. «Non si ripete¬ 
ranno gli errori commessi 
nella vicenda del decreto Vi- 
senllnl. ìa nostra posiziorre 
sarà attentamente assunta: 
verificheremo I provvedi¬ 
menti del governo avendo 
come punto di riferimento le 
nostre proposte di legge, 
ascolteremo le diverse asso¬ 
ciazioni delle forze interessa¬ 
le, ascolteremo direttamente 
ed autonomamente i lavora¬ 
tori autonomi, condurremo 
in Parlamento la nostra bat¬ 
taglia che anzitutto sarà quel¬ 
la di portare al confronto le 
nastre proposte di legge»: 
con queste parole Albero 
Provaniini e Sergio Polla* 
strelli, parlamentari comuni¬ 
sti e respon»bili per la Dire¬ 
zione dei Pei rispettivamente 
dei settori piccola impresa e 
fisco, spiegano la proposta 
comunista riguardo alla rifor¬ 
ma fiscale. 

Per Provantlni. |a proposta 
comunista è molto chiara e si 
muove in maniere unitaria, 
senza creare spaccature, co¬ 
me avvenne per il decreto Vi¬ 
sentin! e quello sulla scala 
mobile, tra lavoratori auto¬ 
nomi e lavoratori dipendenti. 
•PMare tutti su luttot lignifi¬ 
ca far pagare meno - spiega 
Piovantiriii - chi già paga, fa¬ 
vorendo tanto i lavoratori di¬ 
pendenti. che autonomi, che 
le Eccole imprese». Nessuno 
si Illuda - Insistono i comuni¬ 
sti - di risolvere il problema 
con mediaàoni al basso del 
governo. I conti dqvranno 
essere (alti in Rarlafnepto e 
^ndi con le proposte de) 

E la battaglia parlamentare 
dei comunisti ha già prodot¬ 
to, in questa materia, impor¬ 
tanti lisullaU.' Ad esempio il 
governo - sostengono Pro- 
vantlni e PollastrelU > si era 
Impegnato ad approvare due 
leggi., quella per la rìfoima 
presenziate per i lavoratori 
autonomi, e quella a soste- 

B no della piccola imimaa. 
la è stato in Parlamento, 
nelle commissioni, che i due 


Galloni; Km' 

«...speriamo di ' ' f lu 

poter pagare '' O 

gli insegnanti...» ' ^ 

£ stato la vertenza più difficile, studenti e genitori hanno 
pagato un duro prezzo al contratto della scuola. Ma per II 
ministro Galloni lutto questo non basta: una sua frase po¬ 
trebbe far precitare di nuovo il settore nel caos. La frase 
•incrìmineta. è stata riportata Ieri pomeriggio dall'agenzia 
di stampa Adn Kionos. Giovanni Galloni dice cosi: -Speria¬ 
mo, se il collega del Tesoro sarà d’accordo, di poter date 
agli Insegnanti, entro la fitte di ottobri, degli acconti sugli 
aumenti contrattuali». Galloni ha anche s|)Tegato che que¬ 
sti soldi, i lavoratori della scuola, non li hanno ancora 
trovati anche peichè il contratto è tuttora al vaglio della 
Corte dei Conti, che non ha registrato l'intesa. Il .via liba* 
ra. airappllcazione del contralto da pane della Corte dai 
Conti, comunque O'Inloimazione è sempre di fonte mini- 
sleiiale) non dovrebbe tardare. I problemi all'applicazione 
dell'Intesa dunque - per ammissione dello stesso Galloni - 
dipendono tutti e soltanto dal governo. Anche se il mini- 
sire della Funzione Pubblica, Cirino Pomicino - sceso Ieri 
in campo a difendere II suo collega di governo e di partilo 
- sostiene che l'esecutivo .sta facendo più presto che puA 
per applicare il contratto.. 


F II €lné»eata Come era fin troppo facile 

C « Sinoacaro prevedere le dichiarazioni 

risponde; di OallonI hanno provocalo 

•l eiiM la dura reazione del sinda. 

«ismainini care. Glanlranco Benzi, le- 

e subito» gretarlo generale della CgU- 

Scuola ha lanciato un preci- 
so monito al govemo:«De 
Mita e i suoi ministri devono sapere - ha detto - che se I 
benefici conlratiueli non airiveranno tempesllvamente, « 
nella loro interezza, nelle lasche degli Intugnanll, la rispo» 
sta del movimento sindacale non potrà che essere durisri- 
ma. Questo deve essere chiaro già da ora.. Il sindacato, 
dunque, i soldi li vuole subito ( e non «forse» come dice 
Galloni) e lulti (non gli «acconti» di cui parla II minisiro). E 
questa posizione è condivisa da tulle e tre le organlzzazlo- 
ni sindacali di categoria. Basta leggere la dichiarazione del 
segretario nazionale dell'organizzazione CIsI della Kuola 
media. Luigi Lo Papa. Il dirigente sindacale spiega che «gli 
Insegnanti hanno già subitola bulla del fondo d Incentiva. 
zione, e se adesso dovesse arrivare anche quella dello 
allllamenlo degli aumenti conlratluall, la situazione al la- 
rebbe ingovernabile». 


Ma niiantn Solo II venti settembre, cloà 

costano giorno meno, si Mpràquan. 

I CAiitniM 'o sovemo poirà spende- 

I COnuara ^ p,, | comntn d,| pubbli. 

PUbbiiOr co impiego Ce quindi anche ' 

per II conlrello della scuo. 
la, che - ricordiamolo - è 
alato già siglalo). Per quella data, inialll, larà conragnalo 
al ministro del Tesoro, Amalo, il documento dalla commli. 
ahme per le spesa pubblica, direna da Pleio Giada. In quel 
documenlo saranno indicale le dire esatte che II govemo 
potrà apendere nel prossimo blennio per gli aumenti tetri- 
buiivi del suoi dipendenti. Il piesidente della comitùsalom 
non ha voluto per ora «anUcipara» alcun dato. Le uniche 
din che virano» sono quelle lomite del miniano della 
Funzione Pubblice, Pomicino, secondo II quale la ipéaa 
per Iconiratii sarà •perii prossimo biennio - di onomllt < 
e cento miliardi. 


Pamiclnn L'accusa è di quella pesami: ' 

y - aver Irena» la dlorma de), i 

M ulrenflC l'amministrazione flnànzla. ' 

ibll ’ mAnic» ti» e, <)«, di consegu»!». 

w« Hww jjj favorito Tcvailo- 

d immobilisino ne llscale. Sul banco degli 
imputati, il mlniztro defli 
Finzione Pubbiicà, Paolo 
Cirino Pomicino, che nell'ultimo consiglio del ministri pri» 
ma della pausa per ferie, bloccò 11 progetto di riforjmf II 
ministro solo ieri te sentito 11 bisogno di difendenti e Tha 
fatto cosI:« La presentazione del disegno di legge; óttr 
modificare li vecchio e superato apparato finanziario, 
ndr). prevista per la fine di agosto, é stata rinviata alla (ine 
di settembre per poterla coltegare con quella della rifonte 
della dirigenza che sarà pronte per quella data. Si tratta di 
un rinvio di trenta giorni che non toglie nulla al cammino 
parlamentare perché le Camere sono attualmente chiuser. 


Fffft MPChé ^ «quadri», i diri- 

fcvfcv genti che negli ultimi tre an- 

I 4l4|IUMinia ni hanno lasciato Tammini- 

ItecrbiiiA ' strazione finanziaria. Lo 

rende noto i'Unionqìiadri. 
lo OtStO Secondo Torganizzazione 

quest'esodo dipende dal- 
Timpossibilità di svolgere il 
proprio lavoro con profitto. «Lo Stato - dice TUnionquadri 
> provvede, col denaro pubblico, alla formazione di esper¬ 
ti, per poi lasciarti ai privati», 


j_ STEFAHO ■OCCOWETTI 

Aumenti àOb pensioni 

Cgil, Qsl, Uil: «Torneremo 
in piazza se ci sarà 
ancora un altro rinvio» 


H ROMA. ( sindacati dei 
pensionati Cgil Cisi Uil pro¬ 
mettono battaglia se il Coni¬ 
glio dei ministri di oggi non 
approverà il disegno di legge 
che, in attuazione dell’emen¬ 
damento comunista alla Fi¬ 
nanziaria 88, aumenta le pen¬ 
sioni minime e sociali. Il mini¬ 
stero del Lavoro ha fatto sape¬ 
re ieri dì aver chiesto formal¬ 
mente l'introduzione del 
provvedimento alTordìne del 
giorno delia riunione a palaz¬ 
zo Chigi, ma si parla Insisten¬ 
temente di un ennesimo rin¬ 
vio. Così i pensionati anziani 
che sono nelle peggiori con¬ 
dizioni di reddito (che tra mi¬ 
nimo di pensione e maggiora¬ 
zione prendono 429 o 459mi- 
la lire al mese, 327mila per le 
pensioni sociali) dovranno ul¬ 
teriormente tirare la cinghia. 
Un vero scandalo, visto che si 
tratta di assicurare un minimo 
vitale che garantisca alle cale- 
gone più deboli li soddistaci- 
mento dei più elementari bi¬ 
sogni di vita. Se le attese degli 


anziani saranno deluse, i sin¬ 
dacati chiameranno i trènslo- 
nati a tornare sulle ftiazze e 
hanno già mobilitato le loro 
strutture periferiche, anche 
per gli altri punti dette loro 
piattefomia tra cui l'aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale, anch'esso previsto 
dalla Rnanziaria 88. Le ina¬ 
dempienze a questa legge da 
parte del govemo stanno esa¬ 
sperando ( sindacati, tanto più 
che il decreto per l aggancio 
(che costerà circa miue mi¬ 
liardi per i quali non si sareb¬ 
be ancora trovata la copertu¬ 
ra) era previsto proprio nelle 
riunione di oggi, te invece sui 
minimi (per i quali invece la 
copertura dei tre miliardi ne¬ 
cessari c’è) sì decide stama¬ 
ne. il Parlamento dovrà ap¬ 
provare per le pensioni Inps 
aumenti di 50 e SOmila lire 
agli ultrasessantacinquenni 
(SOmila per i sessantennO hel 
triennio, e di 12Smlia per le 
pensioni sociali. ìbtti aumenti 
che assorbiranno le maggio¬ 
razioni già applicate. 
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Uno pcoKib d 


I airaficrtura della Festa. 


Brx^etto Gampi^ B 
Hanno inventato una città 
400 studenti e docenti 
guidati da un architetto 

■U^NMAèMiiAfi 


■i PIReNZE. Da queste parti, 
prima, allevavano amorevol¬ 
mente i| cavalli, tiravano su 
campi di loragsin. di grantur¬ 
co. E una pianura aperta ai 
venti del Nord, ima specie di 
spartiacque anonimo tra nu¬ 
clei metropolitani che si avvi¬ 
cinano ogni giorno di più, se- 

K indo una specie di «big 
ni) alla rovescia, In un Ine- 
ihillablle processo di conglun- 
alone. Le colline che si allac¬ 
ciano 4| lontano non sono 
quella .nobili» di nesole o 
Sattlgnano, ma portano nomi 

g ùmodeill, casalinghi: Mori- 
Morello, la Calvana, 

Su questi campi Flrenn 
glotmem. nel piosstmi anni, la 
propria acommesn di svihm- 
00 uibanlstico. E ptoprio qui il 
Pel riaalonale ha lancialo la 
sua, quella del .nuovo cono*. 
Ha cominciato a laria, lelte- 
ralmenle, dalle fondamenta. 
Chi ha seguilo da vicino la co- 
struilqne della citta della festa 
nari' DMéra,^ irr qilblll primi 
' glomi, al dUordlne, airinCqmr 
pleleua dqglLstand, al faiào 
che, a caOsaolqmprovvIwe 
violenllaalmi acquationi, ha 
. già fallo la sua copiosa com- 
I nana per l viali del villaggio. 

: Sono ,cose che capuano In 
uria citta cosinilta éa novo.,Si 
' accoi^ra, invece, dello sfor- 
10 Immane, di Idee e di lavoro 
pratico, che sta dietro a ogni 
' tenda, a ogni strada, a ogni 
Impianto. 

•Da un anno e messo lavo- 
. IO qui, ri da otto mesi a tempo 
pieno». Odoaido Reali, Il 
.deus es machlna» della sltua- 
slone, l'architetto progettista 
di questa bissarra neoCitia, ha 
l'aspetto di un lenente degli 
alpini e la calma di chi ha le 
Idee chiare. E mentre passla- 
mo velocemente In rassegna 
le lensosiruiture, I ristoranti, 
la ptossa centrale, racconta 
qualcosa di questa sua avven¬ 
tura CDSlnittlva. Perche qui, 
pochi mesi la, era un vero .Par 
west, e c'ri stato bisagno di 
bonificare II terreno, poi di 
portan le condutture dell ac¬ 
qua, della luce, della SIp, fare 
le fogne, preparare II terreno 
per (racclate le strade, co- 
sfmlre ponti e una duna lunga 
chilometri, risanare un bosco, 
maritare migliaia di alberi e 
cespugli. 


Inevitabile l'Interrogativo: 
petchri ptoprio qui? .Questo è 
un terriiorio ^ spiega Reali - 
strategico per la citta .e per 
l'Intero comprensorio. E facil¬ 
mente raggiungibile, è al cen¬ 
tro di uno snodo urbano che 
diventerà fondamentale nel 
pròssimo futuro. Per la prima 
volta abbiamo voluto Interve¬ 
nire seconda una logica diver¬ 
sa da quella che regola i .mo- 
vririenti. delle Cltlà. Abbiorno 
voluto creare delle ottressatu- 
m in un tettilotio periferico 
pctchg queste contribuiscano 
a riqualliicate la citta già co- 
1 », Reali cerca di sem- 

S H< Il linguaggio dell'ur- 
tlca mentre galoppiamo 
sotto II portico mediterraneo 
che Circonda la plassa centra¬ 
le e cl irnmergumo nel lun¬ 


ghissimo corridoio verde del 
l^ino aa'ltollana, la spina 
dorsale della nèoeltta. 

Per Odoardo Reali, in que¬ 
sti primi giorni della festa, c'è 

mcÀMa ad M^piOs tutto II 
praMra 

strtwgimendiiB àénia linun* 
ce fonate. Il latto, poi, che 
non ai è coatruito auH'acqua 
dato che 18 ettari di qucato 
parco •metropolitano» reatC' 
ranno, anche alla fine della fc* 
ita. a diapoiUione della gen* 
te, inaleme alle attrezulure 
aportive e per I grandi spetta¬ 
coli. 

Questa città di mezza estate 
è giovane. E non solo per l'o¬ 
dore di légno e di pittura fre¬ 
sca che aleggia negli stand o 
per la caratteristica anagrarica 
comune a tanti suoi •aoitanii» 
e frequentatori. E giovane pe^ 
chè tanti giovaci hanno mate¬ 
rialmente contnbulto a realiz¬ 
zarla. Agli studenti delia Acca¬ 
demia delie beile arti, delia 
scuola d'arie, deirisìa, della 
lacòllà di Architettura di Fi¬ 
renze e deir Accademia delle 
belle arii di Carrara sono stati 
affidati i bozzetti di |^i signi¬ 
ficative del villaggio, sia strut¬ 
turali che di arredo. Un lavoro 
che ha coinvóllo circa 400 
giovani e I loro insegnanti. Un 
modo per chiamare la città 
esistente, con le sue strutture 
anche eaucàtivé, alla cosini- 
zione della nuova, giovane, 
rjià non de) tutto effimera cit- 


La Festa déll’Unità a Firenze Ottanta dihattlH in programma 

Pajetta: non sono un comunista Ci saranno esponenti politici, 
pentito, ma un ex integralista intellettuali Mani e stranieri 
che non si converte come altri... e la vedova di Bukharin 



non a piace 
vociamo un confironto di idee» 


Alte diciotto in punto il tema musicale scritto per 
l'occasione da Luciano Beriojscehde sui primi visi- 
tatori, prima perplessi poi piaé^lméhté stupiti. E* 
P^ita cosi la Festa nazionalè de rUriità, a Campi 
Bisenzio, e adesso non si fermerà fino al 18 set¬ 
tembre. La Festa più grande paria già di politica, e 
quei che più conta ne parla dòn le parole giuste. 
Antiche e nuove, 

PAL NOSTpO IÙV1ATO 

MICHCU tfMAIIOIAMI ^ 


H FIRENZE «...Per capire 
cóme ì valori della sinistra e 
del Pei possono diventare 
programma». Paolo Cantelli, 
il segretario fiorentino del 
Pei, grida forte, un po' per¬ 
ché crede in quello che dice, 
un po' per sovrastare gli 
scrosci violenti di pioggia sul 
tendone della sala stampa. 
La Pesta, ieri mattina, si è 
presentata ai giornalisti nei 
suoi panni peggiori, quelli di 
un campeggio sotto Tacqua, 
e per di più a pochissime ore 
dall'Inaugurazione. 

Ma poi, sarà per clemenza 
dei Padreterno, sarà per le 
coloritissime imprecazioni 
toscane che salgono ai, cielo 
dagli stand dove ogni minuto 
vale oro, l'apertura dei can¬ 
celli alle 18 è baciata dal so¬ 
le. Incerto, ma sole è. Dietro 
le dune che proteggono la 
Festa dal trafllco I parcheggi 
si riempiono fin dal primo 
pomeriggio, si ripete come 
sempre rarrìvo un po' magi¬ 
co delle genti, il momento 
che ripaga le fatiche di centi¬ 
naia al volontari estenuati da 
sei mesi di lavoro In questa 
landa rifiorita da desolata 
che era. È partita, si respira; 
è partita anche quest'anno, 
non era mica garantito, ma 
ora non ci si ferma più, si va 
dirittij)np ài 

Un .càf^famigìia ' romano 
pianifica'l'occupazione non 
violàruàidella Festa: moiiléa 
esplorar ristoranti, figli a cac¬ 
cia di ghiaccioli, lui a tenere 
{posti «per Pajetta*. Ma non 
fanno ancóra entrare: uno 
dei ragazzi senegalesi che la- 


voranoCretribultOairalIesti- 
mènto sta piantando gli ulti- - 
' mi chiodi della Festa. A un 
tratto il martellaie si fa rim¬ 
bombò, pd frastuono: non è 
il senegalese, sono gli alto¬ 
parlanti che diffondono 
ovunque la sigia della Festa, 
scritta apposta da Luciano 
Beno: al martello succedono 
frusci! elettronici, che si 
sciolgono infine in una dol¬ 
ce, cantabil^e ària. Sono le di¬ 
ciotto in punto; la Festa 
grande parte, salgono sul 
palco i dirigenti comunisti, 
Pajetta, Veltroni, Chiti, Ven¬ 
tura, il sindaco,di Campi An¬ 
na Maria Mancini, il presi¬ 
dente dell'editrice l'Unità 
Armando Sarti: la sala è gre¬ 
mita. Come poche ore dopo, 
quando Nuccio Fava intervi¬ 
sta Piero Passino: prima tap¬ 
pa del giro della politica In 
ottanta dibattiti. 

«Solo* ottanta: fatto lo 
sforzo di asciugare 1 chilo¬ 
metrici slogan d'una volta 
(«PIÙ programmi, più valori») 
s'è lavorato di lima anche sul 
programma, finché non è di¬ 
ventato ristretto ma forte co¬ 
me un buon té, tagliando im¬ 
pietosamente le tribune 
trop^ ritiia|j^>Non si capiva 
più se si facevano tanti dibat¬ 
titi perchà.c'erfho tanti pro- 
Ujpp.Ò pdrqltb ^'.erénd^^ 
comf^hi à cui dàré 
sto sul palco», spiega senza 
‘MlplòmadéCtIsn Cànò'Péfét- ^ 
ta. 

Se poi a qualcuno ottanta 
dibattiti in ventiquattro glo^ 
ni sono parsi troppo pochi 
per trasformale la Festa in 



Pajctla, Sarti, Ventura c Viftrent Ieri aU'tnauguraziénc delia Festa deU'Unità. 


un’anticipazione del om- 
gresso, ecco che ne pensa 
Walter Veltroni: «La lesta è 
festa e il congresso è con¬ 
gresso. In passato atòlamo 
fatto feste che sembravano 
congressi e congressi troppo 
simili a feste. Le cose che di¬ 
remo qui a nrenze saranno 
in sintonia con li dibattito 
congressuale; me la Pesta 
nazionale, «tche quest'an¬ 
no, è il più grande laborato¬ 
rio di Idee e di cultura che si 
faccia in Italia, non è solo un 
incontro tra comunisti. Basta 
scorrere l'elenco degli bivi- 
tati». 

Un elenco che continua a 
riservare sorprese. Dell'arri¬ 
vo di Oubcék S’è detto: ci ' 
sperano tutti, qui, i militanti 
come e più déi'dir^gemii per¬ 
chè offrire ta parola dopo 
ventanni all'uomo della spe¬ 
ranza è Un'altra di quelle co¬ 
se che ripiano più di qual¬ 
siasi moneta. Le adesioni U- 


iustri continuano ad arrivare, 
a programma già stampato. 
Verrà, per esempio, anche 
tester Thurow, consigliere 
economico di Dukakls; men¬ 
tre è già giunta ieri sera a Ro¬ 
ma. proveniente da Mosca, 
la combattiva vedova di Ni¬ 
cola) Bucharìn, Anna Laiina. 

E cosi, mentre ai meeting 
cieilino di Ktmini si aggiun¬ 
gono posti alla tavola del ri¬ 
gore integralista, a Rrenze 
(terra toscana, terra di libero 
pensiero) tocca tenere alte 
le bandiere deil'iliuminismo, 
e del suo ingrediente oggi ra¬ 
ro: ia tolleranza, che è con¬ 
fronto e dialogo col diverso 
(e non. conre^ scrìtto ieri 
TAvantif^h significativo la-, 
psus, «negoziato»). Pajetia 
lancia unabaìtuta fulminante 
sui socialisti al convegno di 
Cl: «Non sono un comunista 
pentito. Ibltavia, anch'io so¬ 
no un ex: un ex intergallsla 
nei momento in cui altri si 


sono convertiti all’integrali¬ 
smo...». Non è scoperta del¬ 
l’ultima ora. Lo stesso Palet¬ 
ta cita il Togliatti traduttore 
di Voltaire, ricorda un 14 lu¬ 
glio, anniversario della presa 
della Bastiglia, tutto partico¬ 
lare: quello del 1945 a Mila¬ 
no. quando si ballò in strada. 
«In tempi come questi - con¬ 
clude Veltroni - quando è di 
moda la rincorsa alla chiusu¬ 
ra e all'Intolleranza, è tutt'al- 
tro che un anacronismo ri¬ 
pensare alla Rivoluzione 
francese. Cercheremo di ca¬ 
pire, qui a Firenze, se quelle 
tre parole celebri, libMà. 
eguaglianza, fraternità, quel¬ 
lo spirito critico servono an¬ 
cora alle soglie iti) un,miovo 
millennio». 

Mentre la manifestazione 
d'apertura sì chiùde, là festa 
si colma. I ristoranti non an¬ 
cora: si cena tardi, stasera: 
prima si vuole conoscere di 
persona ia Festa. Questione 
di cortesia. 



fe forse Tarrivo di Dubeek? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO emÌAfr 


Alexander Oubcek 


■■ BOLOGNA. Dubeek potrà 
ancora arrivare In Italia, ma 
Torizzonte sotto il quale do- 
ì vrebbe svolgersi questo stori¬ 
co avvenimento comincia ad 
oKurarri di nutà- Dlchlafazìo- 
nl che annunciano ripensa¬ 
menti delle autorità cecoslo¬ 
vacche non ne eristono.^ Il 
portavoce del governo ceco- 
slovacco, Mirqfiav Pavel. tre 

S iomi fa, aveva dichiarato che 
•molto probabile» l'arrivo 
del leader della primavera di 
Pr<ma che dovrà ricevere a 
Bologria la laurea «ad hono¬ 
rem». Ma qualcosa non fun¬ 
ziona. Lo dimostra una lunga 
riunione avróhuta mercoledì 


tra ii rettore deH’Unlversltà 
bolognese Fabio Roveraì Mo¬ 
naco, il prende della facoltà 
di Scienze polìtiche (che do¬ 
vrebbe laureare l’ex segreta¬ 
rio del Pcc), Guido Gambetta 
e l'ambasciatore cecoslovac¬ 
co a Roma, nella quale I nodi 
invece che sciogliersi si sono 
ancora più ìnganH^Uati. 

Quali siano i motivi di que¬ 
ste improvvise difficoltà non è 
dato bene capire. Di certo 
un'intervista datata Praga ap¬ 
parsa lunedi sui «Giorno» a 
Bologna ha gettato scompi¬ 
glio. Ha detto Milan Matous 
vicedirettore dell'Istituto per il 
marxismo-leninismo; «...I ima- 


to fatto a Dubeek non fa ono¬ 
re a un'università antica e glo¬ 
riosa come quella di Bologna. 
Cl sono molti uomini di valore 
scientifico e culturale in Ceco¬ 
slovacchia da premiare... Ma 
che vuole, noi non possiamo 
fare niente per impedire che 
l’Università di Bologna faccia 
una cosa di cui potrebbe ver- 


in altro segnale, ancor 
emblematico delle difficoltà 
irjsorte sulfavvénimento, é ar¬ 
rivato dairintemo dello stesso 
Ateneo bolognese. Da noi 
contattato, alfa domanda co¬ 
me stanno procedendo le co¬ 
se, Guido Gambetta ci ha det¬ 
tò con Imbarazzo: «Non m- 


mo ancora in grado di poter 
rispondere. Questo è un mo¬ 
mento interlocutorio, deUca? 
tissimo; non possiamo dire 
nulla per evitare problemL 
Speriamo di potervi dare di¬ 
chiarazioni nei prossimi gfor- 
ni». Come è nolo, Dtàbcék è 
atteso anche alla Festa naziO' 
naie dell’Unità. 

intanto un’altra cerimonia 
per il conferimento di una lau¬ 
rea ■politicamente spinosa» è ’ 
quella che U \Z settembre Bo¬ 
logna darà a Nelson Mandela. 
Nel caso il regime di Bcriha 
non conceda il suo permesso, 
la laurea di Mandela sarà riti¬ 
rala da un ran>resentanle 
dell'Anc. 


Annuncia che De Mita non andrà a Rimini dopo il «can can» filo-Psi 


AnÉfeolÉ: «Nozze Craxi-Cl? 

aspetterà un pezzo» 



De Mita ha deciso: diserterà ii meeting cieliino. L'an¬ 
nuncio è stato dato ieri da Andreotti, accolto a Rimini 
eumé un diw. Il ministro degli Esteri ha anche rìdi- 
ménsiónatoTintesa dal movimento di don Giussani 
con il Psi, ricordando i solidi legami già esistenti con 
la DCà Intanto i timori di Cl di restare isolata rispetto 
alià gerarchla vaticana sono stati mitigati dairarrìvo 
del càndihale Silvestrini. 


DAL NOSTRO INVIATO 

nnoiocRiscuou 


■■ RiMiNI. E II sesto giorno il 
garofanò appassì. Gli applausi 
a Martelli? Un ricordo, ■ una 
Kap^talla, un memorabile 
saggio nella palestra della 
glrandé politica, e forse un dl- 
ipeltò à De Mita, che dopo 
averne viste « sentite tante ieri 
ha fatto sapere che non ha al¬ 
cuna inténiione di venire a Ri- 
mini a fare H pieno di fischi. 
L^armata clellina ora è com¬ 
patta. .^bra di entusiasmo, 
atràripà fuori daU'immenso 


auditorium del meeting, inon¬ 
da 1 corridoi moquettati della 
fiera é si incanta davanti agli 
schermi della tv a circuito 
chiuso. Sul mIco c'è final¬ 
mente. Lui. Giulio Andreotti. 
•Un uomo che ci permette dì 
avere simpatia perla De», dice 
Giancarlo Cesana, leader del 
Movimento popolare, che tra 
gli scrosci di applausi aggiun¬ 
ge: «...essendo cristiano e de¬ 
mocristiano ci permette di 
avere simpatia anche per Cra- 


Lo chiamano «presidente» 
e lo trattano come un divo. 
Lui li lascia fare compiaciuto, 
ma ai giornalisti ricorda: «Con 
la grazia di Dio e dei miei elet¬ 
tori. sopravvivevo anche pri¬ 
ma che esistesse Comunione 
e liberazione». Si a^ume un 
compito delicato, quello di 
confermare l’assenza di De 
Mita, con tanto di giustifi¬ 
cazione. «Gli ho parlato e mi 
ha detto che non verrà. De Mi¬ 
ta è stato parlamentare euro¬ 
peo non molto frequentante, 
ma una delle rare volte che è 
andato a Strasburgo è stata 
per sostenere Formigoni alla 
presidenza della Commissio¬ 
ne politica... De Mila ha il suo 
temperamento e pure voi non 
siete degli angioletti. Sa fosse 
venuto iT primo giorno sareb¬ 
be andata benissimo, ma nella 
situazione attuale, dopo alcu¬ 
ni giorni di can can disinfor¬ 
mativo, il suo arrivo avrebbe 
ottenuto l'effetto di concen¬ 


trare l'attenzione su una vi¬ 
cenda politica, escludendo il 
messaggio culturale e religio¬ 
so del meeting. Un segretario 
di partilo é presidente del 
Consiglio - aggiunge An- 
dreotti - può anche cercare 
l'infinito, ma a tempo pieno 
deve cercare ii finito... Non 
mancherà occasione dopo la 
conclusione del meeting per 
un incontro mollo leale, che 
faremo non all'esterno ma al¬ 
l'interno del partito». 

La decisione di De Mita non 
rovina ii buon umore dei «cer¬ 
catori d'infinito»: i ciellinì 
quanto meno se l'aspettava¬ 
no. lòtta la parte polìtica del 
meeting quest'anno è stata 
costruita sulla rottura con ia 
segreterìa de e suirabbraccio 
con il Psi. E questo è il giorno 
in cui si tirano le somme, Lo fa 
ancora Andreotti, indossando 
i panni di Don Abbondio; «Se 
vi aspettate un banchetto nun- 
ziale con il Psi, aspetterete per 
un pezzo. Di "fidanzamenti" • 


assicura - rron ne coirc^co, 
conosco irweee un matrimo¬ 
nio: Formigoni (ex leader di 
Mp, ndr) ha due mandati par¬ 
lamentari per la De, Nicola Sa- 
nese (sottosegretario de e 
cieilino doc, nc/r) è deputa¬ 
to...». Come adire: non esage¬ 
riamo, in questa riserva eletto¬ 
rale Craxi può fare l'esplorato¬ 
re. ma la caccia è riservala a 
noi. 

Comunione e liberazkme e 
il Movimento popolare (»io 
braccio politico), sono dun¬ 
que ìm^gnati in un gioco 
complesso: nati come e^es- 
sione di un collateralismo filo- 
de sotto (orme nuove oggi si 
schierano in modo ancora più 
netto a fianco di una sola cor¬ 
rente delio Scudocrocialo, 
quella di Andreotti, e a) tempo 
stesso accrescono le ioro 
quotazioni sul «mercato polìti¬ 
co» attraverso un ammiccante 
rapporto con il 1^. Dal quale 
hanno già imparato quella 
spregiumeata aggressività che 


caratterizza la loro offensiva 
contro le altre componenti 
del mondo cattolico, tacciale 
di «laicismo» perché dialoga¬ 
no col Pei. Una cosa temono 
molto: l'eventuale ostracismo 
di tutta la gerarchia vaticana. 
Ma ne) sesto giorno de) loro 
meeting si sentono più tran¬ 
quilli; insieme ad Andreotti è 
ritornato a Rimìni anche il car¬ 
dinale Achille Silveslrini, pre¬ 
sidente del tribunale della se¬ 
gnatura apostolica, che non fa 
mancare il suo sostegno di¬ 
chiarando subito alia stampa 


che quella dei cieliini è «una 
grossissima manifestazione 
cattolica, una delle più impor¬ 
tanti d'Italia». Il porporato dà 
anche il suo «imprimatur» al¬ 
l’intesa con il Psi, affermando 
che «il confronto su) senso re¬ 
ligioso è sempre positivo tra 
rappresentanti di culture di¬ 
verse». Quanto alla «crociata» 
di Ci (e del Psi) contro i g^- 
ti, però, Siivestrìni dice: «Sa¬ 
rebbe meglio evitare queste 
polemiche. Ha detto Nino Bi- 
xìo a Calatafimi; "C'è gloria 
per tutti”: Nino Bixio, non i 
vescovi o i gesuiti di Paler¬ 
mo». 


PROGRAMMA FESTA 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 21.00: Peraonaggl t fatti tra'68 od'SS* 

«Pietro Nenni» 

Intervista di: Daniela Pretti a Ugo latini e Claudio PetrueeieN 
Presiede: Luciano Lusverdi. 

SALA DIBATTITI 

Ore 18.00: «I diritti della persona. I diritti dairinfsnilas 
Partecipano: wi r^preeentante Unieaf interrazionala di New 
York, Marita Muau e Cario Paellarini 
Praaieda: Elvira Pajetta. 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 21.00: Video mostra Archivio 
Oro 23.30: Rockoteca con Controradio 

TENDA unita 

Ore 21.30: Il Nuovo Cenzoniere Italieno presenta: aarata con 
Paolo Pietrangeli 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimanto mualeala con VttMrta 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 22.00: «Là luca in ombra: arte ad alatironteai. Stortegra» 
fìa dilla videoarta: artìata Italiana. R. Batti Vailnl, 
A. D'Urbano. S. Feda». F. Garonano, P. Luna. S. 
P. Maggi, A. Quarti. A. Zarioti- 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 20.30: Palestra eopaita. Torneo intarragloflala. Tannia 
tavolo • eliminatorie. 

TEATRO 

0re21.30: Teatro comico «Off'OffCempI». 15 aerata di ira* 
voigente variitàcon: Whz Orchectrà, E. lioehaitl. 
M. Cavellero, A. PetrooeHIè Ramella, E. Sanaal, 
Zumpa e Latterò. 

ARENA CINEMA 

Ore 21.00: «Maccheroni» di Ettore Scola, con J. Lefmhon. 

M. Meetrolenni. 0. Nleolodi. Italia 1884. 

Ora 23.00: «Peesione d’amora». di Ettore Scola, con B. Qi* 
raudtau. V. D'Obici, L. Antonetti. Italia ISSI. 

BALERA 

Ballo lìscio con «Tte 4> Uno». 


Ore 21.00: 

Ore 21.30: O.J!. Jody 


DISCOTECA 


SALA OlBATTiTI CENtRAU 
Ore 20.30: Anteprima dèi film documentarlo lOrarnief f Ho 
vieto coti», di Oianril Amico a Giorgio Saratia. 
prodotto di Rai 3 
Partecipano: aloeeph Butttgieg. Antonie Santucci. Guniar 
ireutmenn^ Co^ Weet 
CMidianoPalaachi 


SALA DIBATTITI 
Ore 10.00: «La fabbrica della atiute»:Thfiologle dell'oilanda 
nella eanità». 

Parteelpeno: Elio Akitl. Paolo BeneM, Grazia Labata. Paalé MI* 
gHorini; Maria Tarata Patrangellnl 
lieda: Paole Benaiànnl 
|Ore2LOO: tdaepariaaMatrreGrindlinfiailnitMreaeinào, 
'Partecipane: Giovanni Aatango. Catare De Pieeòll. Andrea Gl» 
fomicea. Edoardò Sellane. Piare Sal^l. Mleha« 
laVanriàa 

Prealida; Stefano Basai. 

CAFFÈ DEL UBERO PfNBRWO 

QraZ&OO: Vklaò: «La non faeUa ipada dalla ttSartà (a aura 

dalla Fgci) 

Ora 24.00: Rockoteca con Contreradio. 

TENDA UNITA 
0ra21.30: MNuoveCanzontaraItalianepra a anta}aarataéain 
SilviiMirini 

Ora 23.00: Piane Bar. Iniratténlmanto mualeali eón Vh^ 


TÈNbÀ PÈRCORBO DONNE 

Battla. V. Braton. S. Ooldachar. S. Handaohuttv, 
D. Jaaggi. 

SPAZIO RAGAZZI 

Ora 18.00: Coatituzione dal crup 
zlona con Nino Mvìl.. 

Ora 21.00: Spattaeolp: Blaoaman IGpt). 

INIZIATIVE BPORTIVe 
Ora 17.00: Paiaatra aooparta. Gare di automedai aMlriQi 
Ora 20.30: Gara automodattl eiaiirlel 
Ora 20.30: PaliairacoparM.EalbizionanazìonBlaianniatevo> 
le. 

Ora 21.30: Arena sport. Eaibiziona ragionala Triti. 

TEATRO 

lOra 21.30: Teatro oomiooiOfhOff Campi». 18 aerata di va- 
volganta;Comicità con: WItz Orehaatra, E. lac* 
chatti. M. CaviUvq. A. PatroetiH. RvmttA 8. 
CsvadonI, 6. Vignali. 

ARENA CINEMA 

OraZI.OO: «H mondo nuovo» di Ettori Scola, con J,Barraull. 

Mi Mseiroisnni, H; Sohvgutta. Italia^anela. eon 
S. Loran. M. Maatrolanni. J. Vmen. 
iWCanadi 1877. 

BALERA 

|Or» 21.30: Ballo liscio con i «Coneord». 

DISCOTECA 

Ora 21.30; O.J. M«io. 

ANFITEAtRO 

|Ora 21.30; Concarto Rock: «Tha Gang» a «Diaframma». 
ARENA 

Ora 21.30; Concarto con i «Matia Bazar». 



L’Osservatore 
romano 
fe rientrare 
rinviato 


M ROMA. Segni di freddez¬ 
za d’Oltretevere verso Cl? Da 
due giorni rOsserva/ora ro¬ 
meno ha sme^o di parlare 
del meeting di Rimini, e ha ad¬ 
dirittura richiamato l'inviato. 
Negli anni scorsi, rOsservelo- 
re aveva seguito giorno per 
giorno la manifestazione. In¬ 
tanto, l'accusa lanciata da Ri¬ 
mini alle Adi di aver parteci¬ 
pato. in passato, a pestaggi di 
giovani di Cl ha provocalo una 
ferma reazione del segretario 
dell'associazione. Giuseppe 
Andreis respinge «accuse non 
provate e non provabili» lan¬ 
ciate «allo scopo di infangare 
un’o^anizzazione di lavora¬ 
tori cristiani che ha alle spalle 
oltre 40 anni di storia di vita 
democratica e di pacifismo 
vissuto». Crìtiche a Cl anche 
da Romano Fcrìeo, del Movi¬ 
mento adulti scout cattolici, 
che la definisce uno dei «grup¬ 
pi più spregiudicati deirìnte- 
gralismo cattolico». 


Per a Fri 


«inquisitorì 
da strapazzo» 


■i ROMA. .Campioni dal- 
rintegralisino. che dnlenda- 
no propinare ora al loro ade¬ 
pti una alalia del lilciaRio in 
pillole degna del pU vieto 
oacurantlamo lenledMe.; 
.delirante caccia aUe ahe- 
ghe»; .demoniataiione del- 
rinteriocutoie.; .iiH^lori 
dastrapeno.. La Hxeiapuh- 
blicana reagisce con un cond- 
vo dai toni cori duri alla pub¬ 
blicazione. da parte del aettl- 
manale di Cl/( SoboRA di una 
•ricostruzione, della seconda 
guerra mondiale in cui al ac¬ 
cusa il Partito d'azione di «ver 
chiesto agli Alleati, nel IÌ4S, 
di bombardare abietlM civili 
in Italia. Una .peria - ricoida 
la Poce-lino a oggi apparte¬ 
nuta alla pubblMlica laacl- 
sta... Ttovare punti di conMlo 
con chi sosUluisce alla storia i 
propri incubi - conclude il 
quotidiano lepubbllcano - ci 
sembra più che mal impoiitbl- 
le». 


rUnltà 

Venerdì 
26 agosto 1988 





















Politica Interna 


Il «Popolo» ^pre2za Occhetto 
Zangheri: «Siate coerenti» 

IDc: «Ci vuole 
la riforma 
elettorale» 


Con 24 ore di ritardo il Popolo si è accorto che 
Occhetto, nel suo editoriale per l'Unità, «ha svolto 
una riflessione che merita attenzione», nonostante 
«molti argomenti contestahill». Ma la correzione 
sembra toccare anche l'accordo di governo per la 
riforma elettorale e lo stesso percorso del confron¬ 
to Istituzionale. «E* un fatto positivo, ma - osserva 
Zangheri - la maggioranza deve essere coerente». 


PAMUAU CAMIUA 


Le disposizioni del questoire 

La speciale protezione adottata 
per padre Phtacuda e per Mancuso, 
del Coordinamento antimafia 


L’inda^e dd Sudice Panatone 

Dopo la testimonianza di Orlando 
ascolterà Baget Bozzo 
e il vicesindaco Aldo Rizzo 


L'eurodeputato Baget Bozzo, il vicesindaco Rizzo 
e l'ex presidente deU'Antimafia re^onale Ganaz- 
zoli saranno interrogati dal giudice Pignatone nel¬ 
l'Indagine scatunta da dichiarazioni del sindaco 
Orlando che, dice la Procura, «ha solo nflettuto sul 
fenomeno mafioso». Assegnata la scorta a padre 
I nmacuda, al presidente del coordinamento Anti- 
I mafia Mancuso e ad un cronista palermitano. 


BitCO VITAU 


■■ SOMA «Enata coiilge» 
del diretlore del flwo/o, Pao¬ 
lo Cabraa Oggi rivaluta il rigo- 
Ruo richiamo del segretario 
del Pel a un rapporto organico 
Ira la lormaelone delle giunte 
e le rilorma del alsiema politi¬ 
co, Invece che al baratti Ma II 
giornale de pare ripensare an¬ 
che due delicate scelle pollll- 
che U prima, compiuta all al¬ 
lo della lormaelone del gover¬ 
no De Mita escludere dal pro¬ 
gramma di governo la riforma 
elellorale per allenii locali La 
seconda, sancita nella recen¬ 
te «cplailphe di lavoro» del 
caplgruppo parlamentari della 
maggioranza (compresi quelli 
, dello scudocroclalo) a palaz¬ 
zo Chigi procedere a cinque, 
(orzando il confronto paria- 
menlare. verso una abolizione 
di (allo del volo segreto La 
revisione, esplicita sulla prima 
scella e appena abbozzala sul¬ 
la seconda, i alimeniala dal 
conlllllo aperto dal Pai sulla 
questione delle giunte «In 
uno scenario - aflerqia Ca- 
bras - privo di criteri comuni 
' al partili di governo, l'unica 
costanle i la siegolalezn dei 
I rapporti pomici con la lenta- 
{ alone traslormiita che l'ac- 
^ compagna» Perllglomaledc 
y l'elemento pio preoccupante 
I «non i la toimazlone di mag- 
I gioianze divene da quella na- 
I lionate», bensì una •Inslabililà 
I pertlerlca» che provoca n «de- 
[ stado» di una «govemabilllS a 
1 Yale, InWrvàllala da ampi vuoti 
I dlROlciaedlinlilittvaaelinl- 
I ace per essere Un •obiettivo 
I lasciapassare alle Inlluenze 
f estranee agli Intefessl del clt- 
t YIMIIfif Disegnalo quello qua- 
( dro a tibie fosche, cabrai n- 

I lancia l'esigenza di una intesa 
sulla rilorma elettorale per le 
amministrallve iNon rientra • 
•riconosce - Ira quelle di mag¬ 
gioranza. ma le Incessanti dil- 
• ilcolta di funzionamento delle 
• autonomie locali suggerlaco- 
I no al partili alleali un allaiga- 
C mento di quelle inlese a temi 
I non pld rinviablll» In questo 
( contesto, Cabraa Kopre la 
j «dlaponlbimg» del Pel (del 
partilo, Cloe, che ha allermalo 
I il proprio Impegno anche 
; quando la maggmransa ac- 
; cantonava il tema), rilevando 
! che >4 utile alla democrazia 
I Italiana, e non a questo o quel 
« pirtllo, che il processo iltoR 
f maloie si avvìi conlempora- 
j 1 neamenle su diversi plani au¬ 


tonomie locali, bicamerali¬ 
smo e procedute partamenla- 

n» 

Si riprende un confronto 
corretto? Per Renato Zanghe 
ri, capogruppo del Pei alla Ca¬ 
mera, >4 un latto positivo che 
il Popolo riconosca rutiliti di 
un allargamenlo dei temi di ri¬ 
forma, Includendovi quello 
delle leggi elettorali, giacché 
rinslabirili di molle ammini¬ 
strazioni locali nasce da cause 
non solo politiche ma anche 
Indotte dai tipo di legislazione 
esistente che non favorisce la 
formazione di maggioranze 

malico e duiatuie»°(&MM vi¬ 
sione - sottolinea Zangheri - 
«è sempre stala la nostra», e si 
rivolge aall’lnsleme delle forze 
democratiche e progressiste» 
Semmai, «quel che va corretto 
è - come ammette la stesso 
editoriale del Popolo - un ac¬ 
cordo di maggioranza llmitali- 
vo e col quale poi al i cercalo 
di lar valere risiretti punti di 
vista, come ad esempio sul 
volo segreto» Se più ampio 
diventa T'oilzzonte di riforma, 
•a maggior ragione • conclu¬ 
de Il capognippo dei deputali . 
comunisti - non va compra- 
messo quél che al é inizialo a 
(are in Parlamenlot II conlren- 
10 , anzi, deve essere portato 
avanti con maggiore decisio¬ 
ne e coerenza», 

La preoccupazione preva¬ 
lente, In questa fase, nella De, 
sembra ben più corulnnenle 
Il vicesegretario Enzo KoiU 
ricorda che àgli inizi di agosto 
Oc e Pai avevano comincialo 
ad allconlare la situazione di 
alcune realtà locali (Abruzzo, 
Puglia e Campania), rinviando 
«ai primidi settembre l'esame 
delta questione siciliana, do¬ 
po un chiarimento recipro 
co» Su cosa? Scotti rinfaccia 
a Crasi l'uso del termine dì 
anomalia «Si presuppone che 
cl sia 0 cl debba esaere una 
tegola» Altrimenti, aggiunge, 
•la polemica diventa fine a se 
stessa o finalizzata ad uno 
scambio di mercanzie» E la 
tanto bramala uegola» a co¬ 
s'auro dovrebbe servile? 

Se la De pare orientata a 
definire la partita delle giunte 
dlrettamenie con il PsI, il se¬ 
gretario socialdemocratico 
Cariglla Insisteperunveitlcea 
cinque Ma II Pii continua a 
non voler tare da «secondo» 
sulla •palestra dell'ennesimo 
conflitto per la centralità Ira 
PsieDc» 


am PALERMO La Procura 
della Repubblica di Paler¬ 
mo, cosi come aveva già 
fatto per l'Interrogatorio del 
vicequestore Francesco Ac¬ 
cordino, ha dilfuso una no¬ 
ta a 4S ore dalla deposizio¬ 
ne del sindaco Leoluca Or¬ 
lando al giudice Pignatone 
A voce, poi, Il sostituto pro¬ 
curatore titolare dell'Indagi¬ 
ne ha fatto sapere che i 
prossimi testi ad essere 
ascoltali saranno l'eurode¬ 
putato socialista Gianni Ba- 
gel Bozzo, Il vicesindaco 
Aido Rizzo e l’ex presidente 
della commissione Anlimg- 
fla regionale, Angelo Ga- 
nazzoli Che cosa dice il co¬ 
municalo della Procura? 
Sostanzialmente che Orlan¬ 
do «non ha fatto I nomi di 


responsabili di delitti», ma 
che ha soltanto riflettuto ad 
alta voce mentre il giudice 
Pignatone ascoltava e il 
cancelliefe «verbalizzava» 
sue «significative nflessioni 
di carattere generale sul fe¬ 
nomeno cnminale-mallo- 
so» 

Intanto il questore di Pa- 
lemiO) pare sollecitato dal 
ministero degli InlemI, ha 
deciso di rafforzare la scor¬ 
ta al vicesindaco Aldo Rizzo 
e di disporla per il gesuita 
Ennio Pinlacuda. per Car¬ 
mine Manctlao, presidente 
del coordinamento Antima¬ 
fia, e Iter un cronista paler¬ 
mitano 

Ritorniamo al comunica¬ 
to della Procura Orlando 
«ha Indicato nomi di perzo- 



LeotuaDrlando 


ne che, per le funzioni svol¬ 
le o per quello che hanno 
dello 0 scritto, potrebbero 
a suo parere essere utilmen¬ 
te sentile nel corso delle in¬ 
dagini» 

Di quale indagine si frat¬ 
ta? Ditto nasce quando ri 
sindaco Orlando, seppur 
per vie generali, aveva de- 
nunoato infiltrazioni della 
mafia nelle Istituzioni nel 
coreo della conferenza 


Padre Enni» PIntacuda 


stampa del 3 agosto scorso 
«La mafia - aveva dello il 
primo cilladino di Palermo 
- rischia di diventare un ele¬ 
mento stnitturale nella vita 
economica, politica e ctvile 
del paese E esattamenle 
ciò che succede nel sud-est 
asialieo con una differenza 
che II, nonostante tutto, i 
capimalia e 1 trallicantt di 
droga hanno un volto ben 
riconoscibile Qui, invece. 


rischiano di avere il volto e 
la faccia degli uomini delle 
istituzioni Rispetto a queste 
cose, la comunità cmile ha 
bisogno di sapere chi e (Ino 
a che punto ù colluso con la 
mafia, ha bisogno di sapere 
chi, svolgendo un molo nel¬ 
le pubbliche istituzioni, è 
responsabile di complicità, 
connivenze, collusioni, o 
soltanto ntardi nel cammi¬ 
no della lotta alla mafia» 
Orlando crea subito un 
vespaio di polemiche Un 
penalista palermilano. An¬ 
gelo Bonsignore, vicino al 
Partito socialista, decide di 
presentare un esposto In 
Procura contro il sindaco 
Cosi è cominciata l'indagi¬ 
ne Davanti al giudice H- 
gnatone, il sindaco di Paler¬ 
mo ha rinnovato le sue ac¬ 
cuse tornendo anche i nomi 
di personaggi, alln uomini 
politici, che possono con¬ 
fermare la sua tesi Ecco 
dunque sbucar fuori i nomi 
di Aldo Rizzo, che in passa¬ 
to è stato componente della 
commissione nazionale An- 
timalia e della commissione 
P2, di Angelo Ganazzoli, 
che quando ricopriva il nio- 


A Sica niaite ^teri speciali 
Veto dd servìzi spreti al governo? 


Né Ift costituzione di un terzo servizio segreto, né 
uno «sconlinamentoi nel campo d'azione degli al* 
tri due. Sembra proprio che Domenico Sica dovrà 
accontentarsi dei pochi nuovi poteri conferitigli 
con il decreto di nomina ad Alto commissario per 
la lotta alla mafia LValt» sarebbe venuto dai re* 
sponsabili di Sisde e Sismi nell'incontro avuto len 
con II sottosegretario Sanza. 


■i ROMA L'argomento non 
figura Ira quelli all’ordine del 
gtomo delia riunione del Con* 
tiglio del ministri, in program* 
ma stamane, e sembra di(flci< 
te che possa esse^ affrontato 
tra te cosiddette «varie e(| 
eventualU Sul disegno di teg» 

S e che «ridisegna» fa struttura 
ell'Alto commissariato per la 
lotta alla mafia, infatti, ci sari 
da discutere parecchio L'Idea 
che emerge, dopo l'Incontro 
di ieri tra usottosegretarlo alla 
presidenu del Consiglio An* 
gelo Sansa e I direttori de) ^* 


smi e del Sisde, Martini e Mal* 
pica, non sembra coincidere 
affatto con le proposte di Sica 
né con te promesse fatte ai 
magistrato dal ministro del* 
l'Interno Cava 1 responsabili 
del servii) aegret) avrebbero 
ottenuto Infatti • secondo al* 
cune Indiscreaioni - che ai* 
l'Alto commissario non dano 
concessi più poteri di quelli 
già conferitigli con il decreto 
di nomina nr capire meglio 
di quanto poco cl sia di nuovo 
basterà ricordare che lo stee* 
so ministro dell'Interno Cava, 


nel {»esenlare alla stampa II 
cosiddetto «decretino», aveva 
parlato di un primo passo ve^ 
so 11 poiensiamemo e la ti* 
strutuìwone dell istituto 
Il nuovo disegno di legge 
configurerebbe nella sostanza 
upa struttura ineiia ed incisiva 
In grado di awaiers) deii'aiu* 
to, del sostegno operativo e 
dei dati delle forze deirordl* 
ne All Alto commissario sa* 
rebbe «concesso» di promuo¬ 
vere «conferenze di seivizio» 
e di nominare esperti per l’a* 
ndisi degli aspetu socio<ecQ- 
nomlci e culturali Nei giorni 
scorai era stata inoltre fatta fil* 
trare dal Viminale un'indiscre* 
none sulla costituzione di uno 
st^f ^)eciale composto da 
una trentina di «supertecmcl» 
alte dirette dipendenze di Si¬ 
ca, che dovrebbero fompe il 
«supporto d'inteliigence» per 
scoprire «le trecce della nuo¬ 
va malia economica, dei suoi 
investimenti finanztan». e per 
«tracaare te mappe delle so» 


ctelA anonime» Nel prHetio 
elaborato dagli eqieili del mi¬ 
nistero deirinlento figurereb¬ 
be anche un fondo riservato 
die servirebbe fra Ttf irò «per 
agevolare 1 contatti degli inve¬ 
stigatori con chi vuole colla* 
^rara con la giusdzia» in al¬ 
tre parole TAIto commissaria¬ 
to avrebbe propri confidenti e 
propri «pentiti» Come già ri¬ 
sulta dai decreto di nomina, le 
competenze deH’Alto com¬ 
missario, vengono estese an¬ 
che alla Calabria e alla Cam* 
pania. 

Una volta scaiuta l'ipoicsi 
di un terzo sevizio segreto, il 
problema principale per gli 
esperti del Viminate é stato 
quello di raccordare 1 poteri di 
Sica con quelli dèi Sim e del 
Sismi Rno all’ultimo la que¬ 
stione è rimala in alto mare 
per la contrartetè dei servizi 
ad ogni ipotesi di «sconfina¬ 
mento» dell’Alto commissario 
nel proprio campo d’azione E 
a giudicare dall'esito deii'in- 


contro avuto ieri con il sotto» 
segretario alla ptesidensa del 
Consiglio Angeb Senza, Sisde 
e Sismi sembrano averta spun¬ 
tata. L'Alto commissariato • si 
apprende • lavorerà «in piena 
sintonia» con chi'già opera in 
questo campo, senza alcun 
ampUamenio dei poteri con¬ 
tenuti nel recente decreto di 
nomina. 

Della sinittura del nuovo 
istituto hanno parlato fen a pa¬ 
lazzo Chigi anche il presiden¬ 
te del Consiglio De Mita il mi¬ 
nistro dell'interno Antonio 
Gara. Il colloquio si è protrat¬ 
to per rimerà mattinata Poi 
De Mita si 4 Intrattenuto con 
Cevaa colazione, e qui la di* 
Kussione paie ^la stala in II* 
bertà. dalla .i^icenda Urlilo al 
presso ccmgresio de 

E Sica? i’Àlto commissario 
ha ieri proseguilo i suoi incon* 
tri con le autoritàe i responsa* 
bili delle fòrze dell’oidine in 
Sicilia A Siracusa ha presiedu¬ 
to un vertice suirorome pub* 



■ Nuove minacce da gruppo fascista 

La Svp riprova 
la rinuncia di Cossiga 


Un volantino minaccia lo «sterminio» dei sudtirole¬ 
si di lingua tedesca dopo il rilascio della quietanza 
liberatoria da parte dell'Austria sull'Alto Adige. 
Nulla di nuovo sul fronte delle indagini sugli atten¬ 
tati. Sul mancato arrivo del capo dello Stato, pnma 
presa di posizione ufficiale della Svp Cossiga, «sti¬ 
mato» dai sudtirolesi, non è «voluto» ventre in un 
Sudtiroio «trasformato in accampamento militare». 


XAVEh ZAUMREII 


n m BOLZANO Si è rifatto vi- 
^ vo teri li «Mia», fantomatico 
* Movirnento italiano Adige, di 
t chiara caratterizzazione fasci 
sta Con una lettera inviala > il 
i. timbro postate è di martedì 
scorso - al quotidiano in lin¬ 
gua tedesca di Bolzano Dolo 
^ miten, minaccia lo sterminio 
rfl (del sudtirolesi dopo il rilascio 
ideila quietanza liberatoria 
Cpn cui I Austria dovrebbe di- 
chlarare chiuso li contenzioso 
^ con Roma sull'Alto Adige C è 
e da ricordare che già nei 1979 
, Il Mia rivendicò una serie di 
attentati contro funivie e, nei 
I ^ giorni scora), aveva mlnaccia- 
f to una serie di allentati contro 
obiettivi facenti capo a im¬ 
prenditori di lingua tedesca 
Nulla di nuovo per le inda¬ 


gini - mentre non «nettono le 
telefonate anonime che an¬ 
nunciano inesistenti bombe - 
e d avverte un certo malesse 
re tra magistrati e corpi di pò- 
tizia t di oggi una notizia ri¬ 
portata dal locate quotidiano 
Alto Adige in cui si dice che 
negli ambienti della polizia e 
dei carabinieri cl sarebbe del 
malcontento ci si lamente¬ 
rebbe, in particolare, delia 
mancanza di fondi per poter 
creare un efficace rete di in 
formatori e si aggiunge che la 
prevenzione nei confronti 
dell’attività terroristica si fa 
anche, e soprattutto con gii 
informatori 

Proseguono, nel frattempo 
le richieste di un maggior 
coordinamento nell azione 


contro li terrorismo altoatesi¬ 
no Intanto, oggi c'è da regi¬ 
strare la prima reazione uffi¬ 
ciale della Sùdtiroier Voi- 
kspartei sulla nnuncia del pre¬ 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ad un sog¬ 
giorno di ferie in Alto Adige 
La riporta il settimanale uffi¬ 
ciale delia Svp, Voiksbote, ed 
è finnata dal direttore FnedI 
Voigger, ex senatore uno dei 
•vecchi saggi» del «partito di 
raccolta» da sempre vicino al 
leader carismatico del partito, 
Silvius Magnago che finora, 
invece ha incomprensibil¬ 
mente mantenuto il silenzio 
sulla rinuncia di Cossiga 
La presa di posizione del 
\olksbote SI distanzia dal co¬ 
ro di crìtiche seguite ai man¬ 
cato arrivo del capo dello Sta¬ 
to «Cossiga Si era reso conto 
che la sua visita sarebbe stata 
strumentalizzata da determi 
nati ambienti nazionalislici e 
che il significato di concilia¬ 
zione del suo arrivo poteva es¬ 
sere travisato Ha quindi deci¬ 
so - prosegue il Volksbote - 
di non venire perché non ha 
voluto accettare che l'intera 
provincia fosse trasformata in 



Little Italy al bar efi Bolzano 


Silvius Magnago 


un accampamento militare 
che ogni minimo movimento 
avvenisse tra folte schiere di 
poliziotti Cossiga voleva en 
trare In contatto con la gente, 
gente per la qu^e lo Stato, 
che il presidente rappresenta 
è qualcosa di lontano Quan 
do ha visto che ciò non era 
possibile ha nnunciato e tutti, 
tranne qualche estremista so 
no rimasti dispiaciuti* 

Al termine dell articolo 1 ex 
senatore FnedI Voigger con 
elude COSI «Non c è dubbio 
che un giorno Cossiga che 
gode di grande stima tra la po 
polazione sudtirolese potrà 
venire in Alto Adige senza es 
sere disturbato da iischi o gri¬ 
da di protesta di estremisti ita¬ 
liani e tedeschi» 


M BOLZANO II bar «Panta¬ 
na profuma tricolore Unage- 
latena rigorosamente etmea 
Un piccolo, affollatissimo 
avamposto della iitite italv 
edificata In era fascista ti di là 
dei fiume Taivera, giusto di 
fronte al centro storico di Boi 
zano, tedesco da mille anni 
Di qua I «tedeschi», di là gli 
«italiani», un tavolo da pirig 
pong che (a Svp ha voluto con 
caparbietà Al «Fantasy» in 
corso Europa, i «ragazzi del 
coro» SI sentono a casa, in Ha 
lia, in Alto Adige. H &id llrolo 
per loro ini»a laggiù, oltre 
quel ponte sul Talvera E cosi 
come In un avamposto milita 
re I segni nazionali dt un eser» 
cito che scorge in ioniananza 
i vessilli deiraccampamento 
«nemico» divengono ossessi» 
vamente estrovera al «Fante 
sy» quando nette sere d'esta¬ 
te una brezza fresca scende 
dai monti e un tnpudio di 
prèt-a porter italiano 
E li made in Ittiy diventa 
una divisa una testimonianza 
etnica sulla pelle di impiegate 
precane studenh univeratan. 
funzionari statali estetiste alte 

K nme armi nuiitiacenti di 
inga esperienza IVionfa li 
nero su calzoni di taglia qua 
drupla rispetto al necessario e 
avvitali quasi sotto le ascelle 
e su bolenni trojppo corti per 
coprire I ombelico e tro{^ 
larghi per limitarsi a coprire te 
spaile Ragazzi e ragazze figli 
bolzanini di una TOrghesia 
«terziaria» generalmente tra 
piantata qua^ù da Mussolini il 
«colonizzatore» «Ci sentiamo 
altoatesini - dicono - non sud 
tirolesi» c perche^ «Perché t 


Le bombe? «Le mettono i tedeschi, ma anche tutti 
quelli che vogliono inasprire la tensione in Alto Adi¬ 
ge»; «Fascisti noi? Abbiamo votato fascista > ma vuoi 
mettere i fascisti con i nazisti? - per protesta; il Msi è 
il solo partito che ci difende e ci fa trovare un lavoro 
almeno in comune»; «U Svp non vuole che frequen¬ 
tiamo 1 tedeschi»: al bar dei ragazzi italiani di Bolza¬ 
no, poche ore dopo la manifestazione di Lana 

DAL NOSmO INVIATO 

TONI JDP 


sud (ìrofesi ci htnno rifiutati 
Anzi, stanno facendo di lutto 
per farci andar via di qui, in 
palle Cl sono nuscUi &amo 
assediati» Ma voi avete mai 
cercato di dialogare con loro? 
Oppure vi basta l'autosuffi¬ 
cienza etnica de) «Panivi?» 
«Vedi - risponde Federico, 
studente universitario di eco¬ 
nomia - non ' tedeschi" nem¬ 
meno h vediamo Non serpia¬ 
mo chi sono Abbiamo dette 
idee su di loro e quati solo 
quelle La nostra vita scorre 
parallelamente alla loro ma 
mdifferenie Non ci piace, ma 
se vogliono che sia cosi, cosi 
sarà» Che cosa vi fa capire 
che 11 «muro di Bolzano» è il 
frullo di una Intenzione? «Non 
Cl dividerebbero, italiani di 
qua e tedeschi dt là anche nei 
cortili scolastici - sostiene 
Guido funzionano statate - o 
nelle case popolari Non fa¬ 
rebbero pagare a noi il prezzo 
delia stona con una propor¬ 
zionale - il crìteno in base ti 
quale la risorsa pubblica viene 
suddivisa tra i gruppi etnici - 
che marginalizza gli italiani e 
premia solo t tedeschi Ti pare 


sia giusto che uno stazzino 
debba essere bilingue per 
esercitare? Capisco lo si chie¬ 
da ad un impiegato comunale 
che lavora ad uno sportello, 
ma ad uno spazzino, no» 
•Non ti pare strano - aggiunge 
Nadia, impiegata di banca, 
stagionale - che non esiste 
una sola possibilità di incon¬ 
tro reale tra italiani e tede¬ 
schi? Questa impermeabilità 
elmea non nasce per caso, 
noi non ci sentiamo migliori 
di loro, non ii vogliamo evita¬ 
re, ma qualcuno vuote che 
non ci SI incontri e non siamo 
noi i responsabili di questa 
scelta ma la Volkspartei» 

Par di capire, allora, che ce 
I avete non tanto con i tede¬ 
schi, rna con il dottor Magna¬ 
go «E cosi, anche se è vero 
che siamo oggettivamente di 
versi dai tedeschi e questo 
non è necessariamente un 
male Loro, ad esempio, se 
vengono scartati alla visita di 
leva SI rattristano, nelle valli 
questo nliuto è motivo di ver¬ 
gogna Se accade a noi inve¬ 
ce, facciamo una festa» Non 
mi pare una gran differenza 


I compagni della sezione Cinecittà 
• della zona Itocolana e della Fe¬ 
derazione romana profondamefue 
addolorati per la tragica acompene 
del compagno 

IGINO CIKINEUA 
ne ricordano t impegno di comuni- 
aia. dirigente e militante e ai etrin* 
gono Intorno alle famIgfiA 
Roma. 26 agosto 1988 


Palermo, il gesmta sotto scorta 


lo di presidente dell'Anli- 
malia regionale aveva mes¬ 
so in guardia (senza che 
nessuno lo ascoltasse) il go¬ 
verno isolano dalle possibili 
infiltrazioni maliose, e quel¬ 
lo di Gianni Baget Bozzo II 
giudice Pignatone conler- 
ma di aver «già spedito I de¬ 
creti di citazione ai tre te¬ 
st» Ma Bagef Bozzo, pur 
dichiarandosi «felice» della 
notizia, la sapere - dai mi¬ 
crofoni di «Italia radio» - 
che non ha «legami con la 
realtà siciliana», «probabil¬ 
mente - aggiunge - verrò 
interrogato come mafiolo- 
go» Anche se lui slesso se¬ 
gnala di aver solo «ciltica- 
(o« Il sindaco 
Indiscrezioni sono circo¬ 
lale anche su altri nomi di 
possibili testimoni Da que¬ 
sti ci sarebbero il ministro 
Sergio Mattarella e l'attuale 
presidente della commis¬ 
sione Antimafia regionale 
Giuseppe Campione, l'ex 
presidente della Commis¬ 
sione P2 Dna Anselmi, l'ex 
presidente dell'Anlimatia 
Abdon Alinovi e Francesco 
De Martino (lece pane del¬ 
la commissione Sindona). 


I compilili <l.ll«mutta Menico 
dell. Oii.iion. del RI «pied dd- 
U mone improwlH del compegno 
ICINOCUCINEUA 
el nccolBono liuleme alla lenl^ 
uiwra il loie pralondo do- 

Roma, 26 agorlo 1968 

Nailannivaiiaiio dalla eeompano 
dalcompaano 

MBERTOSTURU 
lo ricordano con grande rimptente 
e immuttio alleilo i eompegnl o 
coUeghi deUe Leò delle Cooperati* 
vìOTaSptilA 
U»i òa.«aio«<olNé 

Rieom oitf il 3^ eimhranailo dette 
morta defeompagno 

LUHUOREl 

La iMKima, eqmpigni Mli, li fi* 

filo, te nuora, la wreite Mimi • le 
temlllte Saran» nti iteerdano con 
affano aoneacrtvoM per ItÀiM. 
1MeMf,3àNMtolMI_ 

Nel l?'er.nivel•iriod•lteeeolnpl^ 
M del comunizia e peitigteno 

CARLO GIBAUM 

I noi fntetli con te Mretta • 1 
Iteri lo ricemUno con Iffiffiutate al* 
tolto coll come non poraorio di- 
meniken te dipartile dette «e 
eompagna perrigtena e comunàM 

uAmm 

teCiNM 

che il) ralla la tua vita ha corMttvIae te 
•ue bailaiiie 

Mltoo-TOnara (NuoreX 28 agone 


INI Z5 igasta INI 
Ne) SO* ennivenerio dtite morte 
della compagne 

ANNA GUIDA 

N figlio Uo te ricofda con pretendo 
0 iKonoecente titotto. aetMiM* 
vendo L100 000 per fihM. 
Rome.2SetaetolOM 
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AgÉMAgÉM ■umMi 
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blico in prefetturi, durante il 
quale s) sarebbe parialo in 
particolare di come avviare gli 
accertamenti bancari e patri* 
roonitil su terga scala Un se¬ 
condo vertice si è svoltò tite 
prefettura di Ctitanipieita eoo 
il questore, Il comandante del 
gruppo dèi carobinteri c il co¬ 
mandante della guardia di Fi¬ 
nanza» A) ritorno a Roma gl) 
saranno sottoposte le conchi* 
stoni degli «esperti» del Vimi¬ 
nale dalle prime anticipazioni 
sembra assai difficile che pos¬ 
sa dirsene «soddisfatto». 


Ad ogni modo ritenete che i 
ragazti tedeschi accolgano di¬ 
versamente da voi le notizie 
delle bombe? «No, crediamo 
di no Non fanno bene a nes¬ 
suno queste bombe, servono 
solo a chi vuole distruggere 
ogni ipotesi di convivenza e 
tenere aita te tentione tanto 
da fenderla ingoventebite» 
Del ragazzi italiani di Bolza¬ 
no si dice che stano |riù o me¬ 
no fascisti Quanti di voi han¬ 
no volato Movimento sociale? 
Attorno a me c'erano due ra¬ 
gazzi e tre ragazze hanno al¬ 
zato te mano in due, Nadia e 
^tonelte e forse quticuno 
non I ha alzata per discrezio¬ 
ne «Cl difendiamo - spiega 
Nadia -, solo il Movimento so¬ 
ciale cl sta dietro, il nostro è 
un voto di protesta» Sarà, ma 
Cl credo sempre meno a que¬ 
sta versione dei fatti tanto ste¬ 
rilizzata non frena, nel vo¬ 
to, sapere di che pasta àono 
fatti I fascisti e che cosa hiuino 
combinato ti vostro Bel Pae¬ 
se? «Insomma - questa ta ri¬ 
data - il passato è passato 
Questi di oggi non scmo i fa¬ 
scisti di ien Per favore non 
mettiamo allo stesso iiveilo i 
fascisti con i nazisti che son 
cattivi Eppoi, il Movimento 
sociale Cl garantisce, per ora, 
occupazione nella ammini¬ 
strazione comunale, speriamo 
possa farlo anche in Provin¬ 
cia, più avanti» E anche chi ha 
giurato di non aver votato 
fiamma tricolore non contesta 
questo cartello di titermanti 
affermazioni legittimiste Li 
voleva così i giovani italiani il 
dottor Magnago^ 


ILLABORATOmO | 
DEI 80QNI ! 
FgmaicteniB 
•mòrteana 
deH’OHoetnla 
a cura di 
Cario Paga fri 
Da MeWilla a 
Hawthoma, di Pog a 
Emily Dicàlnson, da 
Twain a London, 
alcuni grandi acrttiori 
amaricani d^l atcolo 
acorso si cifiiantane 
' con la sciance-fletion. 


Jurl) Trifonov 

LA CASA sui 
LUNQOFIUIIIE 
Un granda paiaKO 

moscovita coma 
simbolo dal suocaiso 
e, al tempo alasse, 
della contraddizioni 
aeistanti netta aociatà 
sovietica 
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Politica Interna 


L’ordinanza Aktni 
sul caso CirìHo /2 


Boicottaggi, bugie, reticenze: tutto è stato tentato per ostacolare Tindagine 
Uffici delio Stato, Procure, ministeri, nessuno collabom 
Pare che ci sia un ordine preciso: «Su quest’affare non bisogna fare accertamenti» 
Anche la Presidenza del Consiglio non rispose ad una lettera 


Quelle prove? Sono state canc^te 


In casa di Cutolo sparirono 
le lettere dd politid 


I 


ip McHtMvi mi panni di Cario Ai«ml, giu- 
«m iitnilloni a Napoli, Uu sapeva ^i avere 
per le mani roba non da poco. Ma la pretesa 
aia grava; quest'aliare non bisogna Inda- 
lare*. Non gliel'hanno detto in laecTa. Alme¬ 
no db non risulta dalle carte. Ma, peggio, 
questo b Ij imisaggio quotidiano che in sette 
anni di Islmttorla e stato latto pervenire at- 
Inveiio mille bugie e silenzi di Stato. 

Le reticenze degli imputati, passi. Le ian- 
tlonle del dirigenti de, tutto previsto. E persi¬ 
no la moria di imputati e testi più o meno 
eccellenti. Ma non ricevere risposta o solo 
bugie, da ullld dello Stato, Procure della 
Repubblica, ministerii comandi del carabi¬ 
nieri, dal gabinetto del presidenle del Consi¬ 
glio, dove le uniche tracce che s| trovano 
sono di quel qualcuno che e giù passalo pri¬ 
ma per far sparire ogni cosa che assomigli ad 
un Indizio.,, 

Ecco, una piccola, parziale antologia, di 
qttesle bugie e del silenzi deH'apparalo stata¬ 
le, Iralla dalle catte processuali. Parla Ral- 
laele Cutolo, uno che se ne intende, e dice e 
non dice. Ma quel che spontaneamente di¬ 
chiara Il db novembre I Ma rall'aula di Santa 
Maria Capua Vetere, aiuta giù un poco a iar 
capire di che si traiti; «Mi meraviglio che 
Inelwm bile leliera del miei coimpuiad non 
vi alano lettere scritte da povera gente, lid 
Mtieie di parlamentari. C .J Rllrmgo m al- 


Indagare presso la casa circondbnaie di 
AsrtoH Piceno dove mi risulta che cl sono le 
lotoeopie di tutta la mia corrispondensa. (..0 
Intendo chiarire che le ietmre del parlamen¬ 
tari a cui mi rileilsco erano ringraziamenti 
peri voti ricevuti. In quanto mi attribuivano 
' unIntereieamenleehenonc’era.siechénon 
escludo ehi altri possano avere speao.ll mio 
nome a niia Insaputa». ^ 

Cutolo la mettere a verbale quarM ambi- • 
gWsam«tUtiMnia»aiwm «t^lled-^^ 
Bs, e aspetta. Pino tflb lebbniló IMd,.queir- 
do la sapere di voler caniara • ma lo lari 
aolo In mne - mi cono di dieci lunghi Intel» 
rogatoli condotti da Alemi mi carcera di 
Avellino, dove temporaneamente b stato tra- 
alertlo m'allrontaie un processo, g qui Cu- 


dal raglslri di Àseoll Piceno dei nominativi 
del miei vlsllalorl», «non esclude comunque 
che cib possa essere accaduto», «come non 
eacludo -> cosa che normalmente ai I» In 
sHuailonl di questo gemra « che passano 
aver soslliulio intera pagine. Cib dico anche 
parchi tanti nomi di mnorn cm sono venu- 

, U a Irovanni non risultano allatto». 

, ,DI slmili episodi che il capo camorrista 
plavocatorlamenta dellnisce «normali». Il 
giudice Alami. Invece, non sa capacitarsi. A 
lui non Interessa ripete spesso >■ esprimere 
un giudizio etico-politico. Ma per «ncostnrl- 
re» la ItaltaUva che ad Ascoli impegnò Culo- 

10 e I suol visitatori, oggetto deinnchlesta, e 
risalire al nomi, e agli scopi ed al contesto di 
quelle visite, deve sapere • o no? - quali 
sonò quel mrionaggi politici che avevano 
motivo di ringraziare Cutolo prima, durante 
e dopo II sequestro? Telelonaie di quel gene¬ 
re stanno registrate • apprende - tra I corpi 
del raalo di un processo ad uno spezzone 
culoliano, che ta centro sulle trame della 
Nuova camorra organizzala attorno al «co¬ 
ve»'di Albanella. Ed Alami al rivolge speran¬ 
zoso alla Onrte competente, per Koprire 
che - annota, gelido, a pag. b'b della sua 
sentenza - «sembra che le teleionate non 
Inerenti all'oggetto del processo su disposi¬ 
zione del procuratore della Repubblica del¬ 
l'epoca, siano state cancellate». 

Ma Cutolo è disponibile, loquace; e «spon¬ 
taneamente» la netterà a verbale che nel ’TO 
quand'era latitante si inconltb persino col 
vecchio Silvio dava. E che «parimenti» ha 
•ricevuto teleionate da amici di tutte le zone 
della Campania» allorché era latitante ad Al¬ 
banella dopo l'evasione da Avetsa. «nel m- 
rlodo delle elezioni». «Questi amici mi telelo- 
navano da Caserta e dal Oiuglianese per 
chiedermi voti per Bosco nonché un incon¬ 
tro con lo stesso, non so se padre o tiglio, • 
mi sembra Maniredi Bosco (1) - incontro 
che si doveva tenére al Villaggio Coppola, al 
quale mi rillutal di andare. Da tulle le zone 
della Campania ed anche da Roma ricevevo 
teleionate di persone che mi invitavano alar 
volare Antonio Cava, A queste teleionate ri¬ 
spondevo che Cava non mi era troppo sim¬ 
patico e che per me l'uomo del giorno era 
l'on. Enzo Scotti, che lo stavo tacendo ap¬ 
poggiare dai miei uomini politicamente. Pae¬ 
sani miei, difaltl, amici di Scotti mi avevano 
dello che Scolti era la personalità emergente 
che poteva tornarci utile. Ricordo che in 
quelle circostanze e cioè in occasione delle 
elezioni Scotti ebbe 100.000 voti più di Cava. 

11 che Interpretai come risultato del mio inte¬ 
ressamento. Nella valle del Lauro e In qual¬ 
che altra mi Invitarono a Iar appoggiare Grip¬ 
po, al che lo parimenti risposi negatlvanente, 
scherzando dissi che il nome non mi piace¬ 
va.... Amici di Castellammare e zone limltro- 
le mi Invitarono anche a far votare «don Cic¬ 
cio» e cioè Patriarca dicendo che doveva 
andare al Senato. Ad una di queste telelona- 
le risposi con una mezza battuta dicendo di 
non preoccuparsi che lo avremmo mandato 
al Senato. Elfettlvamenle da tutte le persone 


H «eff— 


La confessione del boss: 

«S, fkevo votare per la De» 


Ecco una piccola antolo^ 
dei «no» ricevuti 
dal ma^trato napoletano 
nel corso del suo lavori? 
La storia delle telefonate 
registrate e poi perse 


Il giudice Carte Aleml 


11 racconto di Don Raffaele 
«Mi meraviglio che non 
trovate anche le missive 
inviatemi dai parlamentari...» 
«Nel 70 ero latitante 
e mi incontrai con Silvào Cava» 
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IbsaaleheqaldloagalMpahhlt- vamento del messaggi In queadone 
chtaraeaoMMMoall'anliiaa- In quanto l'operazione ara nrtlOn 
la dM gindict Alcod. preclaa- coperta dal wgralo liawiltoilo.. Oli 
■sole da paghw IITé t pagtoa riaposi che non avevo alcuna Inien- 
ligi, stona di violale II aegietó Isliuttoilo 

e che comunque mi ilseivavo di r|- 
!■ (...) Il quindicinale «La vacai parlare dalla cosa una volta che gli 
mila ediilona dal I» moggio |986 all! lossaro tesi pubblici. In quanto 
rilarlve che II 1/5/1982 agenti del ere scontala che doveeaera Unire In 
Nucleo speciale della squadra mobt- un rapporto giudiziario. (...) Chiesi 
le della questura di Nanll comon- anche al doti. Ammaluto (SX all'e- 
danti del doti. Ciro dal Duca aveva- poca dirigente della squadra mobile 


no eHellualo un'lmulone nell'ablla- 
zione di Ottaviano di Rallaela Culo- 


notizie su tale operaslone e sui mes- 
uggì. Il doti. Arnmaturo mi tranoufl- 
llaò dicendomi che la giustizia 


lo («con glomallstt e totograh al se- lluò dicendomi che la giustizia 
gullo») rinvenendo alcune tracce avrebbe tatto il suo corso...», 
dal collegamento tra II boss della Giovanni Fiorilo; loloteportet 
Nuova camorra Rallaele Cutolo e dell agenzia Alpha pteu «nrtee, ha 


uomini polIUci di primo p|ano«. In S SIS nitoS" 

Ipahlcolaie «quanto mesaaggl su nS 

csrla Intestata sollosctiltl da allrel- S?!™ Walter Scott Lecchi 

na il vociate degli mnil dal dot . ^ . .. , .. 



een «gli aventuall altegali». I «non vano dato esho negativo. 


ricoidea del don. 


creaima, mitrlmoni e tèste simili 
nelle quali erano rlpvodoili pregludi- 


a» il aiAui.m. «éuraM__ j.i Anti «Q oci « «corsw ww 

rf»ct£trSSlmèdii' «'“è>««''*«»“Cu*®'»«*»«■ 

peraonaggi ImportanH. 

gentemante al ^(ora dall epoca, r ) ^1 recammo dal questore lo, De 
wUter Scott lacchi» <lopo di che OrcgoHo e levane. Il questore ci par* 


tra il vociare degli agenti dal doit. 
Ciro del Duca che II conregnò dill' 


Walter Scott l^,do^ dì che SreVc;riTcIwSeji5SSorecTpS porto su «ale opeitó^ie? ; 
non se aveva più notizia, («..) Sergio vine cose e tra l'aUro anche Risposta: nm ncordo ae ho fatto disianze»»)» 

De Gregorio («..) ha dichiarato: delle cartoline trovate in cosa di Cu> il rapporto (...) 'w)Duca:< 

«Confermo integralmente li testo telo A d«r.: Noi chiedemmo di foto- Domanda: trattandosi, come lei to» Nei caso! 
dell’aiticolo a pag. 6. lo inteivennl grafare le cartoline ma il questore dice, di atti non pertinenti a reato, ^ te conae 

personalmente alla operazione in non ce lo permise e anzi ci invitò a perquate ragione non vennero resti- mai restitulU. 

ul ...._-a.... .) éi.ili uiratraanau alMaén ra s-IaA a r'iiira. I «...kl. aui 


me insieme al fotoreporter non parlare delle stesse perché si 
Plorilo e Francesco levane, trattava di atti coperti dal segreto 


OUmnl Rorifo e Francesco levane, trattava di atti coperti 
A domanda risponde: ricordo Istnittorto...*. 
che aiì'operazione parteciparono Veniva a tal punto ee 


tuiti oiravente diritto, e cioè a Culo- 
Io? 

Risposta: Non lo deve chiedere i 


•1 restitulU. mi venivano raccomandati peno- 

LocchI: ma tu mi hai chiesto la naggi vari. 


Veniva a tal punto escusso II doti. me. Lo deve chiedere al questore, al 


a^ti In di^ e in borghese. Fu Ciro del Duca, Il quale suH'aigomen- quale io li consegnai i 
proprio un agente in boignese che to dichiarava in un primo momento relazione o comuni 


proprio un agente In boimese che to dichiarava in un primo momento 
trovò i quattro messaggi di cui parlo di non ricordare niente ed aggiun» 
nell'aiticolo. Ricordo che i messag- geva; «Non ho trovato documenti o 


relazione o comun^ un anmnto pitd 
suti’operozìone. Se ii questore lì ha 
poi restituiti o se se li è tenuti o co' 


gl erano composti ciascuno di quat- carte. Non ricordo di avere anzi se 
tro, cinque righe scritte a mano: il abbiano trovato corrispondenza 


geva; «Non ho trovato documenti o poi restituiti o se se li è tenuti o co' 
carte. Non ricordo di avere anzi se munque che cosa ne ha latto, 


restltuzì^ di tali biglietti? 

.Dei Duco: Non ritenni di (orlo in 
quanto non ai trattava secondo me 
di cose pertinenti a reati, ma di aem- 


IHM bij^ letU di laluti, par cui In con; ,„ MaU»«u B,»co. i.»ta..orare 
ahlenra>ne dalla panone da cut 
g^tad^^nonjé^l dl 

ncha perché Lai in teoria m,., 

>e potuto pauaie tali biglleli '.!L “J"*' 

o ufficio» Ooroteo Impllc»- 

I punto il cbiif^nto veniva ao- “ •“''««raM. <rei iivdice p.- 

in quanto dalle dichiarazioni lentìiaiio aovannl Falcie p«r 
le hinzionari potevano einer- *“ elettorale del lira col 


Veniva quindi disposto tre li De C-) anche perché Lei in 
regorìo e il Del Duci un confronto avrebbe potuto passare teli 


primo era intestalo «Ministero dei che abbiamo poi sequestralo, ì do- Gregorio e il Del I^ci un confronto avrebbe potuto 

zi «é. Ciò «■,.■■.^««01 M «■.■A«oi*«tam#o awot.«é.*o 010.1 «ll'Attiéoi o 4 aI oo.ittl^ Il ^ii^ra ooooiAr. ra/b ralévvo «iffi^iA» 


ffosppitf, il sottosegretario di Sta- cumenti o quonl'oltro trovato nel all'esito del quale il De) Duca «ricor- ad altro uffìcio» (...). 

IO». Non vidi come iniziasse il mes- corso deH'operazione, se atUnentì a dava» che effettivamente gli agenti A tal punto il confronto veniva 


soóliOi che si concludeva con la fir¬ 
ma autografa, per quanto ricordo - 
Raffaele (j^airila w (.».). Vidi an¬ 
che la busta intestata alla famiglia 


reati, sono stati trasmessi aH'Autori- gli avevano consegnato alcune car- 
tà giudiziaria; se non attinenti a reati «oline, tutte intestate, contenenti «in 


dei due funzionari potevano emer- 


che la busta intestata alfa famiglia sta 
Cutolo. via delle Rose, Ottaviano. Il per 
secondo messaggio era intestato: non 
«Camera dei deputati segretario ge- qué 
nerale», e firmato a mano. esse 

A d. r. : non Identificai la firma R 


li consegnavo al questore», (è que- linea di massima saluti, o me- gere elementi di reato, per cui veni- mIIom Rotarlo Spoiolo. 
sta una procedura del tutto nuova glio ringraziamenti o simili che ove- vano successivamente nuovamente * ' • RofNio Quoroaio, tocloutu sa¬ 
per un ufficiale di polizia giudiziana, vano intestazioni del mintetero. Ca- Inteirogati con mandato di compari- lenUiono, oU’opoca d«i ocquestro 


quale titolo comunque dovessero sti messaggi non contenevano tie- 
essere consegnati al questore). menti di reato per cui h consegnai 
Ricevo notizia che tra le carte e i pereonalmente al que^ore, riferen» 


iottooegroiario al IVosportl. Il tuo 

. il Del Duca confermava quanto in oome viene tallo anche da alcuni 

menti di reato per cui h consegnai precedenza dichiarato precisando camoRitti,iecuidepotiiioniMoo 
pereonalmente al que^ore, riferen- essere falso Quanto asserito dal que- egli «tu dei giudice Aicmi, e elicali 


A d. r. : non Identificai la firma Ricevo notizia che tra le carte e i pereonalmente al que^ore, riferen- èssere falso quanto asserito dal que- egli «tu dei giudice Aicmi, e che gii 

anche se accertai che alPepoca il documenti sequestrali in via delie dogli anche delia presenza di alcuni store, circa rimmediata restìtudone eitribuiecoDo rapporti con Cutoio. 

sègietarto generale della Camera Rose secondo testi presenti ai fatti giornalisti. Il questore mi chiese di nelle sue mani dei documenti rinve- Rnuirtodiiranicrutnittorin. 

era Cosentino (5). Gli altri due mes- vennero rinvenuti quattro cartoncini parlare con loro. Io lì accompagnai nuli ngl corso delle operazioni, so* | FvaneeeeoCotenUBo. all’epoca 

saggi erano intestati: Camera dei de- o consimili dei quali due erano inte- dal questore li introdussi e me ne stenendo che tale restituzione nelle •cgrciario della Camera, uno dei 

putati ma non riuscì a rilevare altro, stati alla Camera dei deputati, uno andai. Null'aiiro ho saputo su taie sue mani dei documenti nnvenuti ^po,eBU affiliati alla Loorfa P 2 

Chiamai uno dei fotografi per cerca- era firmato dal sottosegretario dei argomento dopo di allora» (,..). nel corso delle operazioni avveniva ceui Deceduto, 

re di fargli fotografare I messaggi ma TVasportl. un altro dal segretario ge- Escusso suirargomento l’e» Que- comunque allravereo I normali ca- , . Antonio Ammoiiu». eooo don. 
non ebbi tempo in quanto?stessi neraie dlla Camera dei deputati. RI- store doti. Walter Scoli l^chi ri- nell ed avanzando a tal punto l ipo- g-uadra mobiia nanolctoM ncaii 
nel frattempo vennero consegnati al cevo altresì notizia che gli agenti cordava il particolare delia coni- lesi dello smarrimento o deil’lnseri- 

doti. Del Duca, Il qwtie disse che che trovarono tale corrispondenza spondenza nnvenuta in casa Cutolo mento ner errore in nualche altro '^*T**^ raunu «ccira oww 

doveva a sua volta consegnarli al la consegnarono nelle mie mani in oal doti. Del Duca, ma dichiarava di 

questore tocchi. La cosa Tu com- presenza del giomaiista De Qrego- non ncordare se il Dei duca gii aves- 

menlata abbondantemente dagli rio. Non ricordo questo particolare, se fatto anche vedere detta coni¬ 
agenti intervenuti airoperazlone. Posso dire che trovammo alcuni spondenza. precisando che il fun- 

jpul successivamente chiamato dal cartoncini di saluti che successiva- zionario era solito redigere delie re¬ 


ti quale disse che che trovarono tale corrispondenza spondenza nnvenuta in casa Cutolo mento per errore in qualche altro * *r*_y* T?!^ iTl» «Hora ** 
)ltt consegnarli al la consegnarono nelle mie mani in <W doti. Del Duca, ma dichiarava di fascicolo. Negava le Ipotesi dellttuo- 
La cosa Tu com- presenza del giornalista De Qrego- non ncordare se il Dei duca gii aves- se contestategti confermando che *^*f7~* 


igenti intervenuti airoràrazlone. Posso dire che trovammo alcuni spondenza. precisando che il fun- slonl quali «ringrazio, saluti e simil»' 

Fui successivamente chiamato dal cartoncini di saluti che successiva- zionario era solito redigere delie re- Precisava di aver esperito in archivio 

questore 11 quale mi ammoni a non mente consegnai al questore. lozioni In memo oll operazione, che apposite ricerche della suddette 

rendere pubollcB la notizia sul ritro- Domanda: Perché li ha consegna- venivano da lui siglate e restituite corrispondenza, ricerche che ave< 


non ncordare se il Del duca gii aves- se contestategti confermando che 5******5: *^*f?“*!* 
se fatto anche vedere detta corri* sulle cartoline c’erano solo e^res- ®® " Alami, ebe ba dmiica- 
spondenza, precisando che il fun- slonl quali «ringrazio, saluti e simili». •• ™“F® «“PR®)® tua 

zionario era solilo redigere delle re- Precisava di aver esperito in archivio laifuiiorla a quatto coso, Ammara- 
iazioni in mento all operazione, che apposite ricerche della suddetta ro stava hidaga«Mloauiiatr«tuuva 
venivano da lui siglate e restituite corrispondenza, ricerche che ave- Rtr Cirillo. 


Anche U dolL Locchl ribadiva te 1 


vano allorché gli veniva rammentalo precedenti dichiarazioni afferman- 
t’InconliD con 11 De Gregorio c II dio di non aver neanche individuato 
Flortto anche su questo escludendo le Orme degli eeiemri del biglietti 
dNItclimtuaértleneiidoMoIra- contenènti genenche espreraioni di 
bUè«oineowto.di«»rttleltoégli «lingmd^nU» è di wwn». ftte- 
•terai che non potevano lotogiiùn Cl' 

I deouMtid poiché eopeiti dal ae- g !??«» 

greto Imiittoilo.. In tal modo il doti. 

^am.n«t e,ch,d trattare di 

ngS^occttUontoua t} 

Giegorte con un fotografo ma 
Riffe. ^ d nulla sapeva aggiungere sull’mcon- 

Dcf^;«W^o^esempioche tro. Contestava gli Sdebiti mossi 
a tvlte mi h^portato fotografìe d ^on il mandato m comparizione. 

aapraraiootre ■raraéoimmti m «Mire eamill a_._m. _ •« • 


Intenogato suU’argomenlo Raf¬ 
faele Cutolo dichiarava. (...) Ad 


*» P®*’"».?™' Ascoli ho ricevuto diversi bigiielU di 
“ P**e®®é88* politici e auguri di personalitè politiche, bi- 

preti.. Noi oommenlavamo la cosa e si,etu d'aliroitde ne ho ricevuU an- 

-- io Itti momento e succesivaniente che prima del sequestro aitilo. Wi 

ramunoM In giornata tl restituivo lettere quando II 18/4/1982 venni 
tlalouesloi»i7HalalloraaelBreni>. «tg^ la relsUone con tutti gli alle- trasleriloall'Asinara le feci mandare 
0^2 m lite oSiSK?*^™ » casa, per cut ritengo che quelle 

‘^RtaiSiS nS^Xae ho latto "PPoK® 8lu- sequettrslq nplcoiio^na peiquial- 

11 fT “ ™ « . «lonepoasaiSeaiereappiintolelel- 

II Importo (...) De) Duca; Ciò che lei dice è esat- teie ricevute ad Ascoti, In occasione 

Domanda: tratlan^, come let lo. Nei caso in sperperò i biglietti delle eleitonì del ISSI d'altronde 
dice, di atti non pertinenti a reato, che le consegnai lei non me li ha ho ricevuto varie lettere nelle quali 


■ cui mi rivolsi feci volare Scotti, ma non da 
tutte feci votare Patriarca. Faccio presente 
che quelle teleionate vennero registrate In 
quanto, cosa della riuale to non ero al co^ 
lente, il telelono di Albanella era sotto con¬ 
trollo». 

Vero? Non vero? Mezzo vero e mezzo lai- 
so? O solo mezzo vero? Ma gli eventuali ri¬ 
scontri a queste «rivelazioni» di Cutolo sulle 
«prelerenze. etettorall della camorra li ha 
cancellali, come abbiamo visto, un procur»' 
lore della Repubblica. Tutto si (a siuggente, 
ambiguo. Ma Alemi - leggendo queste catte 

10 si capisce bene - non e giudice che sposi 

11 primo «pentito». Cutolo avrà I suol lini, ma 
insiste: «Ricordo anche che nel primo rap¬ 
porto del carabinieri si riferiva - prosegue - 
nel corso della perquisizione eflsHuata ad 
Albanella erano stale rinvenute lettere pro¬ 
venienti de detenuti, da un capomafle • Al¬ 
fonso TIeri, il noto Franeoise - che mi Invita¬ 
va in America, ed una lettera dell’on. Lattieri 
(2), con un biglietto di accompegnamento 
dell’on. Rullini (3). Queste lettere le avevo in 
mio possesso de uno, due mesi. Ha letto poi 
sul giornale che successivamente si è detto 
che queste lettere di Leltleri e di Rulllnl (e 
solo queste due) erano cadute dal borsello 
di un maresciallo che aveva partecipato alla 
perquisizione. Ho letto sul giornale anche 
che guealo maresciallo, dopo circa un mese 
dai latti, mori per un attacco di cuore». I 
carabineri di Napoli confermano ritrova- 
mento e attribuzione del bigliettini al mare- 
iclallo, che precisano, sta In buona aaluie, 

Aleml, dunque, pràa pitie. Ma I). a casa 
Cutolo, In via delle Rose, dove la polizia por¬ 
tò lolografl e giomalisti per una «Imizlone» 
da lèrendeie. oene net tetegiomali, come 
mai nessuno scritto compromettente? Su 
una rivista locate esce la vera storia. Un glor- 
nalisU «al seguito» alcuni bigliettini su caria 
Intestata di Camera del deputati e ministeri II 
ha viatt svanire dopo che un hinzionaria II ha 
consegnati nelle mani del questore, Walter 
Scott Locchl, che poi davanti ad Alerai ren- 
de'iù un Infertògetorio da antologie, che 
pubblichiamo In questa stessa pagina.' 

Ma ad Ascoll, sì, al carcere di Aicoll, dove 
al trova la chiave di tutto rinciedlbile'palteg- 

S lamento, non dovrebbero esserci le copie 
elle lettere che Cutolo spediva ai suol affi¬ 
liati in tutta Italia per informarti dell'anda¬ 
mento della trattativa ed Impartire ordini? 

«lUtta la corrispondenza tn entrata e In 
uscita veniva fotocopiata e mandata al ralni- 
alero», ricoida, del resto, ad Atèml lo slesso 
capo camorrista. E II magistrato, che cerca 
carte che rimangano, non parole che vela¬ 
no, ai precipita a controllare il lascicolo Inte¬ 
stato a Cutolo che sta al ministero e all’Ulli- 
cio coiTdInamento servizi sicurezza degli 
Islitutt di prevenzione e pena dei Carabinieri, 
in gergo SIcuipena. Qui «per il periodo ma^ 
zo, settembre IRSI fono conservali menocU 
25 (dico: venticinque) Ira lettere e telnram- 
ml, di cui 16 antecedenti il sequestro Cirillo, 
4 o 5 successivi al sequestro stesso, soltanto 
un paio per i quasi tre mesi di durata del 
s^uestro ed un paio con data non ricosiiul- 
bile ma comunque d| contenuto imlevanle», 
annota indignalo II giudice. «Ttitta la corri¬ 
spondenza relativa a Cutolo ed agli altri dii- 
fetenziati attinente comunque al sequestro 
Cirillo é stata eliminala dal fascicolo ed a 
tanto il giudice istiuttore non sa trovare altra 
spiegazione che nella cosciente volontà di 
impedire che si procedesse, tramite l'esame 
della coirispondenza stessa, alla ricosiruilo- 
ne delle trattative.. Uno «scopino di Sialo» 
ha tolto via te immondizie lasciale nei fasci- 
colt. 

Ma erano molti i netturbini in azione per 
Iar sparire i più diversi Incartamenti: Fiorella 
Figozzo, nuora di Cutolo, anch'essa detenu¬ 
ta. invita a rintracciare un'altra lettera. Alemi 
chiede alla Procura. «Nessun riscontra da 
quelfulficìo giudiziario». In altre parole lo 
lasciano sbattere. E che dire del carabinieri 
che si scordano di registrare il trasferimento, 
ottenuto dallo stesso Cutolo per prendere 
contatti eoi brigatisti di Palmi, deH'amicu 
Francesco Pellecchla? Per i cc a Palmi que¬ 
sto protagonista delle trattative c'é giunto 
a... rilascio avvenuto, il 18 mano 1982, e 
non il 6 giugno 1981, come invece risulta! E 
la Questura di Torre, come mal ha «perduto» 
il fascicolo nchiesto da Alemi sullo «scanda¬ 
lo della Lolita di Toire del Greco», che risul¬ 
terebbe - a detta di diversi testimoni « aver 
coinvolto Ciro Cirillo negli anni Settanta? E 
la Presidenza del Consiglio? Sentite questa, 
che è avvenuta quando inquilino di palazzo 
Chigi era Bettino Craxi. Il radicale Teodori 
rivela in una Inteivisla che II presidente del 
comitato parlamentare di controllo dei seni- 
zi, il repubblicano Ubero Cualtieri, avrebbe 
mandato al presidente del Consiglio un suo 
«rapporto segreto» sullo scandalo di Ascoli. 
Alemi scrive a Crani II 7 gennaio 1985. «Non 
avendo dopo otto mesi ricevuto alcuna ri¬ 
sposta, il G.I. rinnovava la richiesta, chieden¬ 
do quanto meno di dar riscontro ad essa. 
Solo a tal punto il capo di gabinetto del pre¬ 
sidente comunicava di non essere mal peri 
venuta la richiesta del sette gennaio». La Di- 
gos di Napoli accerta, invece, che la ricMe- 
sla era aiata «consegnata aU’addetto alla cor- 
nspondenza del presidente del Consigiio. Il 
Gabinetto rettifica: «Si, è pervenuta la richie¬ 
sta, ma non risulta repenblle a causa della 
mole di corrispondenza quotidianamente di¬ 
retta» a palazzo Chigi. Povero Aleml, voleva¬ 
no prenderla per stanchezza. Non ci sono 
riusciti. 




















Controesodo 

Da oggi 
comiofia 
il rientro 


Pronto il disegno di le^e 

Fino a centomila lire 
contro «sosta selvaggia: 


Nell^87 il primo esperimento 

Furono contestate 
ma nelle grandi città 


Per l'ambiente 
il Pei chiede 
interventi 
programmati 


e chi passa con il rosso 


il traffico migliorò 


■i ROMA. Parte l’ultima fase 
de) acontroesodo» estivo; da 
dòmani e tino a lunedì pressi* 
mi, su tutte le strade e auto* 
strade ItMlane, Il traffico subi* 
r& una notevole ihtensifl* 
castone in direzione dei gran* 
di centri urbani del Nord, do* 
ve il 29 riapriranno i cancelli 
delle più grandi industrie. 

Già lerTmattina, in partico¬ 
lare dalia costa adriàtica in di¬ 
rezione nòrd-ovest e sull'au¬ 
tostrada Reggio Calabria-Sa- 
temo ci sono stati i primi Inco- 
lonnamenliàubiiosmaltiti; tra 
le arterie più Interessate a 
questa prima awisaglià del- 
l'uliimo controesodo, l'A-à da 
'TriesteaMÌIano,l’A-22,rA-14 
da Rlmini.in direzione nòrd e 
l'A*22 dei Brennero. Anche ai 
valichi alpini, infatti, si registra 
in quéste ore traffico in au¬ 
mento, con carovane di turisti 
che rientrano dalle vacanze 
iraicorse all’estero. Gli esper¬ 
ti, tuttavia, sulla scorta di 
quanto è avvenuto nelle scor!- 
se settimane, ritengono che 
non cl saranno neanche que¬ 
sta volta l'Intasamento e I pro- 
blemi registrati negli anni pas¬ 
sati. 


Fino a centomila lire per chi parcheggia in divieto 
di sosta: il ministro dei Lavori pubblici ha annun¬ 
ciato la presentazione al Senato di quindici articoli 
di legge per riportare in vigore le supermulte; stan¬ 
gate anche per chi passa con il rosso o entra nei 
sensi vietati. Con i proventi delie contravvenzioni i 
Comuni dovranno costruire nuovi parcheggi e fi¬ 
nanziare l'educazione stradale. 


raddoppiato e triplicato fe pe- rre del traffico r\e!ie aree urba¬ 
ne per le infrazioni più diffuse ne. Un disegno legge che 

al codice della strada qualche ' - 

nostalgia la lasciò: soprattutto 

tra i'vigili urbani e i .pedoni ^___ _ 

che. nei sei mési di megamul* parlamentari: ma è probabile 
te, avevano visto finalmente che ancora prima di quella da* 
rispeltaié semafori rossi, di* ta sul progetto di Ferri comin- 
vieti di sosta'e sensi vietati. cino a p^ere le bordate di 
Ieri il ministro Enrico Ferri critiche che nel 1987 contri* 
ha annunciato agli automobi- buirono ad affossare la mano* 
listlUallàni che nel loro futuro vra De R<»8-Tognoli Cdélla 
tornano ad esserci te mega* quale il Pd contestò soprattut* 
mufte. Ma stavolta l'orienta- to ('Improvvisazione e fa di¬ 
mento del ministro dei Lavori sorganicità), 
pubblici non sembra più quel* Le proposte elaborate dal 
io di avventurarsi sulia strada ministrò del Lavóri pubblici 
veloce ma insicura dei decreti sono raòcolte in quindici arti- 
legge. I piòwedimenti a cari- coli, destinati a ventre tradotti 

.. co degli automobilisti indìKi- 

tre migliaia che avevano paga- plinati verranno inseriti, se- „ „„ „ 

to si sentirono sbeffeggiare condo le Intenzioni di Ferri, complesso i quindici artìcoli 
dali'italico eh/ ho dafo ha da- nel.disegno di legge dei mini* rappresentano, almeno nelle 
to. Ma il decreto che aveva stro Tognóli sulla sistemazio- intenzioni di Ferri, la seconda 


fase deiroperazione contro il passa con il rosso: a seconda 

... -. __ caos e i pericoli del traffico della graviti dei ca^ la multa 

dovrebbe venire esaminato iniziata con il decreto sui 1 IO potrà variare da un minimo di 

dal Senato a partire dalia ri- aU’ora (contro la quale, anche /Smila lire ad una stangata da 

presa settembrina dei lavori negli ultimi giorni, continuano SOOmita (oggi si pagano quin- 

--^ ||„j. (raitaménto al- 

l’interno della maggioranza di rie^^nto severo per chi «m 
oovemo^ rispetta le segnalazioni dei vi- 

® Il Droceito Ferri orende di (dalle «Ornila alle 

ZOOmila, che potranno arriva- 
mira n particolare le infrazio* ^. «jrtALji,. .ri-- -« .i t-».. 
nialdivìS>diso8ta(chesono «aSOOmila se none! si ferma 

II progetto di Ferri, però. 
djffuM). Chi paroheggerà ) au- prevede che II pagamento Im* 
tomobile rotto il cartello n»* rnediato delta sanzione per¬ 
so e Wu dovrà pagare 40m»la metta di pagare solo il 25» 
lire al posto delle 12mila .at* della pena maanma. I Comuni 
tuall; ma chi parcheggerà in dovranno destinare 1 magari 

_ prossimità degli incroci, sui incassi derivanti dalle nuove 

in altrettanti emendamenti al dossi, in galleria o nelle corsie multe alla costruzione di par- 
disegno di legge Tognoll. Ne) preferenziali si vedrà recapita- cheggi, all’lnstallaziope di 

-' re un verbale da lOOmila lire, parchimetri, al miglioramento 

il doppio della sanzione attua* delia segnaletica e aH'educa* 
le. Tempi duri anche per chi zione stradale. 


Verdi donano 
a pe Mita 
moitadeiia 
ai golHosfaU 


alla luce alcuni flion 

quando la madre sTè M 

ta che la ragazza èra rimasta incint^ La donna 


Tante adesioni alla manifestazione per salvare l’Adriatico 


scopèrto che era stato lì marito a abusare da due RtMi 
delia figlia nella loro abluzione alla periferia di CartKmMu 
La ragazza ha confidalo alla madre di essere stata coMPitta 
a subire le violenze dèi padre una decina di volte, soUtilii 
minaccia di un coltèllo de) tipo «iMÌtadese» 01 coltèllo dei 
pastori sardi). 

E a Potenza 
condannato 
un panuccMere 


E questa sefa tultì sd molo m 


Un pnmicchlére di $«niM 
(Polenta), Nicola Saritana- 
nardi 26 anni, e alato cain- 
dannalo ieri dalia cma 
d'apNio di póténstaaOln- 
que anni e olio itieai di le- 
ctusione qercM ricono¬ 
sciuto colpe wle di vkMlià 


U riviera einiliano^romaghola si è data appuntamen- Qaitoiica, Cervia a 

to per «testa sera sul molo di Rimini, PrTmi che iniii Se 6 motonavi) cnonS-' 
la manilestéaione per la salvezza dell'Adriatico, nei to cfsarannòiniatii anche de¬ 
lio l^ilometri di costa, da Cattolica a Coro, le luci legazioni della federazióne 
verranno spente simbolicamente. IVa le tante adesio- comunista di Milano e dei cli¬ 
ni anche quella della segreteria nazionale del Pei. Ieri nei 

mllina un altro Comune, Riccione, ha vietato l'uso pc}h 3 *®tIiltoun rStls^gM 
di detersivi con più dell' 1% di fosforo. adesione. «Dà anni - iJ^Tegge 

nella nota della segretérià - i 
DAI. NOSTRO Inviato _ comunisti sono concretamen* 


carnalee(^a(friraat(t«pau«* 
il compiuti contro due bambine, uria di pél è l«ti«;di 
cinque anni. )1 pònucchlere nello scorro mese di febbraio 
a Senlse avrebbe invitato le due bambine rie),suo ésefcizio 
e, secondo l’accusa, dopo aver mostralo lóro riviste pé^ 
nografiche, avrebbe compiuto le violenìEe iessuall. ’ 


leupa iie-w ucttc lar*. 

t’assemblea di tutte Je suévor* mnsóbilità né si chlapta fuo* 
ganìziailonÌ.nicflÌonali della n, come tanno del resto tutte 
costa odnailca. Dp ha propo* lereMònlpodaneeodriatlche, 
sto per il 6 Mitembre a Vene* dall’impegno necessario per 
zia - in coincidenza con una fronteggiare )a più grave 
riunione di sladaci dell’Adria- emergenza ecol^ca deTrEu- 
tlGo *«una riunione delle reai* rapa. Guerroni ammonisce 
tà impegnale sui problemi.dei che la situazione è giunta od 
marei. A'V un pùnto dà pretendere 

L'emergenta Adnaiico è che anche governo. Porta- 
stata discussa l'altro giorno mento, sindacati ed.imprese 
nel Consiglio regionale dell’E* tacciano la tòro parte «altri* 
mllla-RomMno. Alla fine Pel, menti questa grave questione 
Pri, Pri, Pul hanno votato un nazionale non arriverà mai a 
documento che conferma la roluzione». 
piattaforma presentata dalla Intanto il fronte che com* 
Regione ai ministri Carraro e batte i detersivi troppo ncchi 
Rulfolo e chiede un urgente di fosforo si sta ingrossando, 
programma di intervento ^lo* A Riccione il sindaco ieri mat>« 
baie. Le De, attentissima a. tina ha firmato un'ordinanza 
non disturbare De Mita, si è che vieta dai 1* novembre de* 
ben guardati dal fare fronte tersivi con più délt'l» di lo* 
comune, preferendo puntare sforo e obbliga gli agricolton 
il dito contro «le responsabili- a concimare rierreni sulla ba- 
tà degli enti locaii». se di piani formuliti da istituti 

Positivo il commento del scientifici. 


Il cadovem di uri alpino 
morto nella primi gùérm 
mondiale è stato trovate da 
un giovane eicuiélonlala 
neUruppodriGrta^^^ 

Cortina D'Arnpezz^ln una 
. delleione inculsicoinbal- 
tè la lunga guerra di trincea tra il 1915èi| Idltrirnildel 
militare - che non é stalo possibile riconoscer, non et* 
sendo stata trovata la ptastnna perronale - wrio àfIIOraU, 
probabilmenite per 11 erari caldo delle settlmahé scorsa;llal 
terreno impregnato di ghiaccio. Sulia divisa'Si cttotlraueva* 
no, ancora in buono stato di conservazione, le fuuiune 
verdi e^le stellette. Accanto al corpo c'erono alcuna boin« 
be a mono e cartucce. 


Trovato corpo 
di alpino itiOrt» 
nella prima 
gwma mondiali 


scarichi, quando la Vaipadana 
la smalterà di trattare ('Adria¬ 
tico come una pattumiera. 

Dal palco queste cose le ri¬ 
peteranno Il presidente della 
Regione Ouerzoni, il sindaco 
^Imini Conti, il presidente 
I ffrovlncia di Ravenna 
rozzi, i! capogruppo della 
i: ;:;esl3enie nazio¬ 
nale della Lega ambiente Rea* 
lacci, sindacalisti e rappresen¬ 
tanti di organizzazioni di cale* 
loria. Ieri sera gii organizzato¬ 
ri hanno anche annunciato la 
presenza e un intervento del 


■i RIMINI. Una bimba corre 
In acqua con le braccia aper¬ 
te. Sembra che raglia abbrac¬ 
ciata il more, t rimmagine, 
colorata d( azzurro, che an¬ 
nuncia la manifestazione di df 
questa sera. Potrà quella blm* de 
oe sguazzare ancora neJI’A- MI..-—... —r-t 
driatico quando sarà grande? De vichi. I presl< 

La Riviera è mobilitata per 
questo. Stasera griderà al go¬ 
duto che 11 risanamento del . 
mare è ima grande questione 

noìionale, che le acque tome* j,. ______ 

ranno ffmpide quando Milano sindacò d( Venezia, CaseKati. 
e'Tóririo depureranno I loro A Riminl confluirà tutta la 


Loscultore Giuseppe Genti¬ 
li, intervenuto per salvare la 
propria cagnelta doli oióa)' 
lo di una vipery ^ itari) 
morso dal rettile, e octaou- 
to ieri mattino vicinò m Cé- 
wugU deir^itailone del 
Gentili, a Calette di Cariitrt* 


ueniiii. e v.aiene oi ^.mwn* 

no. Il Gentili non si è recito 
airospedate per ricorrere alle cure del coso ipa, Usando 
raspiràtore di una pompa od aria compressa, ha biuriedia- 
lamenta succhiato il songUe infetto nella ferita ,pròyocala 
suU’avambraccio destro dalla vipera. Dopo aver supeiato 
una lem» crisi di svenimento sì A deciso a rècar» jill'o- 
spedaJe per chiedere Un parere su quello che avrebbe 
dovuto fare. Ha accettato del cognac e poi 1: tornato • 
casa. 


Una grande chiozu di alghe ha raggiunto le acque della laguna 
veneziana arrivando a lambire la riva di piazza San Marca 


Fronte unito per salvare e risanare TAdriatlco. Da 
Venezia la giunta rosso-verde, mentre prepara il 
vertice dei sTndacì italiani e jugoslavi deir Adriatico 
del 6 settembre^ chiede di dare rapida attuazione 
alla legge speciale per la città lagunare. Il Pei de- 


Nubifragio 
a Trieste 
e Ugnano 


te. Anche a Ugnano c’è stato u 
comp^nato dia una grandinata, 
dal lungomare migliaia di turisti, 
scantinati e di negozi. 11 preyis 
Eros Ramazzotti. in programma 
naie, è stato rinviato a domani. I 
rale aveva creato danni e disagi 


■■ VENEZIA. Alberghi pieni Non per questo è rassegnala e 
di turisti, 'il Udo «sequestrato» se ne sta con le mani in mano. 
^I)a Mostra de) cinema: Ve- Dopo anni di tira e molla, rin- 
nezia sembra apparentemen* vii e conflitti, la giunta rosso¬ 
le non soffrire dell'emergenza verde che da meno di un anno 
alghe. E una città che ha im* regge la città ha fatto dell'am- 
parato a convivere con un ma* biente e del risanamento della 
re perennemente inquinato, laguna la priorità del program- 


Leinì, in Piemonte, insorge contro Tarrivo dei rifiuti 
Il materiale, che verrà smaltito da una ditta, è fermo a Genova 


Repubblicani 

«Il governo 
preferisce 


Un nuovo intralcio nella storia infinita di «Zanoo- 
bla» e dei suoi veleni: bloccato a Genova un autotre¬ 
no carico dei fusti che avrebbero dovuto raggiunge¬ 
re Leini per essere «trattati» dalla Ecolinea. Nella 
cittadina piemontese la gente è scesa in piazza e 
presidia i cancelli deH'azienda. Ma il commis^rio 
rassicura il sindaco: «Mandate pure i vostri tecnici, il 
camion non partirà senza il vostro assenso». 

OAllA NOSTRA REOAZfONE 


Mi ROMA. Per i) calcio si 

M ramma tutto e si trovano i 
; per ta catastrofe dell'A¬ 
driatico, li governo non ta che 
rincorrere l'emergenza. E il 
senso di Un corsivo che appa¬ 
re oggi su «La voce repubbii* 
cario». «Desta amarezza quel¬ 
lo che sta avvenendo in que¬ 
ste settimane > rileva il giorna¬ 
le ^ da un lato il governo ha 
sollecitamente stanzialo 
6 .S00 miliardi per I mondiali 
di calcio I9d0», dall'altro 
•balbetta» di fronte all'emer- 

S ènza alghe, «incapace di an- 
are oùta i soliti pannicelli 
caldi». Gli allarmi - continua 
ancora il giornale - erano noti 
dair82, ma non si è tatto nulla 
fino a) dramma che ora è sot¬ 
to gli occhi di tutti. E «con tut¬ 
to II rispetto per II fooi-bal . 
sport beill^rno», le perplessi- 
(a sono molte: per ) Italia 11 
danno economico e d imma¬ 
gine dell'Adriatico In agonia è 


■■ GENOVA. I «bidoni della aveva spiegato, annunciando 
discordia» sono ottanta; 46 ta partenza dei fusti, l'ammira- 
contengono resine sintetiche gito Giuseppe Francese, della 
non clonirate per nove ton- Capitaneria di porlo di Geno- 
nellate di materiale comptes- va, commissario ad acta no- 
sivamente; gli altri 32 conten- minato dal governo per 
gono sei tonneiiale di fanghi r«affaire Zanoobia». •L’Ecoli- 
residuali di lavanderie a Sec- nea - aveva insistito - è par¬ 
co. Sono stati destinati all’E- fellamente in regola». E poi, 
colinea perché gli Impianti di quasi a esorcizzare il timore 
questa azienda risultano ade- che )'«effelto Zanoobia» po- 
gualamente attrezzati; cosi tesse degenerare in psicosi, 


Picchetti di ecologisti a Leinì presidiano il posto dove dovevano essere portati I fusti 


rUnltà 

Venerdì 
26 agosto 1988 





















MiKtare 
muore 
in caserma 


m AIOHGRO (SuutI) Un 
uHIcInle pilo». Glu- 
Kppo Calali, di 22 anni, naia 
a Bitonlo (Sari), é mono par 
cauM In tono di accenamen- 
lo nel locali dagli alloggi avieri 
dalla caaarma di Alghero do¬ 
ve al liQvava da Ire giorni per 
Irequenlare con alin quaranla 
commllllonl un corso di so- 
prawlventa In mare 
Apparleneva al corso «Eolo 
quarlo» dell'Accademia Aero 
naullea. Aveva lemilnalo II 
lene anno accademico supe¬ 
rando gli esami leorlcl, e ave¬ 
va conseguilo II brevello di pi¬ 
lo» di aeroplano. Era In ailesa 
del gradi di lollolenenie che 
avreobe dovuio avere nel 
prossimo mese di settembre 
Giuseppe Calali, seconda la 
ricostruzione dell’Incidente 
Iella dal carabinieri t precipi¬ 
talo dal lerao plano, da un'al- 
tezaa di dieci metri, nella 
tromba delle scale L allievo 
pilota, che al momento della 
dlsgmila era solo, secondo la 
ricosinisione più plausibile, si 
è seduto sql parapelio delle 
scale e ai è spuria probabili 
media per vedere se rientra¬ 
vano alili colleglli Inlaltl, si è 
appreso, che Calati era in alle- 
sa di un alilo allieva pilota 
con il quale aveva noleggialo 
una vellura per recarsi ln$ie> 
me In cliia 

Nel pomeriggio di Ieri su di- 
spositlone del pretore Anlo- 
nella DI Florio, i stata ellei- 
luaUt l'aulORsla II corpo del 

g iovane tari Irasleitio oggi a 
(Ionio 

Con un aereo mllliaie, irai- 
Ionio, sono arrivali ad Alghe¬ 
ro I genliorl. altri parenO di 
Caltlielalldaiisau. 

Un altro giovane militare ù 
morto Ieri per droga. E la 31' 
dtll’lniiio dell'anno a Torino 
e la quarta In meno di due set¬ 
timane. SI traila di Mario Tri¬ 
tolino, 19 anni, militare al bal- 
laglione di Mondovi (Cuneo), 
trovato ormai privo di vita e 
con la siringa ancora nel brac¬ 
cio In una plaesetta di un sert 
villo di benilna. nel centro di 
Torino, da un benilnalo Ieri 
mattina Maria Dltollno dalle 
prime dlchlarailonl, ai droga¬ 
va da tempo Ueltra not(«, an- 
sichè rientrare In caserma si è 
leimalo a Tbrino dove ha tro¬ 
valo l'overdose che gli g stata 
letale. L'ultima vHilma per 
droga nel capoluogo plemon- 
(ese i alala una diciottenne, 
Nadia Cullno deceduta la 
scorsa aetllmana 


IN ITALIA 


Gli esperti sovietici oggi nella base 
per contare i Cruise 
L’ispezione durerà 24 ore 
Le reazioni del sindaco e della gente 


Sfirattì 

A# Ferri: 
difficile 


Comiso? «Può diventare 
un aeroporto turistico» 


Questa mattina, intorno alle 9 gh ispettori sovietici 
atterreranno a Comiso insieme ai loro accompagna¬ 
tori Italiani e statunitensi Ail'aeroporto «Vincenzo 
Magiiocco» arnverar.no in elicottero, passando per la 
vicina base di Sigonella. La visita servirà a «contare» i 
missili Cniise e verificare il rispetto degli accordi (nf 
Per il sindaco di Comiso, la base potrebbe diventare 
«un aeroporto commerciale e turistico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

^VITTORIO RAQONK 


H COMISO l «misiiii in giar¬ 
dino» sono a pochi passi, die¬ 
tro una doppia siepe di rete 
metallica e filo spinato alta tre 
metri Riposano il, in attesa 
della «conta» Dentro la base i 
bambini si inseguono In bici* 
eletta, soldati in tuta mimetica 
attraversano In frena i viali, 
quattro operai mettono un al* 
Mro a dimora Regna la routi¬ 
ni^ nei superattreszato aero* 
porto «Magllocco», durante la 
ore che mancano all'arrivo 
degli ispettori sovietici A| 
cancello pripclpaie, runico 
nemico ipotiuablle per cara* 
blnlerl e politlolli cne sorve* 
gliano la base è il caldo di 
agosto Sbiadiscono al sole | 
ran cartelli che invogliano il 
cliente americano agli acqui* 


sii pubblicità delia concessio¬ 
naria Ford locate, un «barac¬ 
chino» della Volvo, un'esotica 
«Samoa Oarden» discoteca 
english spoken A tre chilo- 
meiri, anche Comiso sonnec¬ 
chia La gente sa che quello di 
stamane è un evento che 1 
giornali definiscono storico, 
ma non smania per vederlo 
D'altra parte il cerimoniale 
non ha messo in conto che 
sovietici e americani abbiano 
contatti con la popolaiiort^ 
delia città, e nemmeno epa gli 
amministratori comlsani, (Pu¬ 
nico contatto diretto sono le 
cortesi telefonate fra il sinda¬ 
co Salvatore Zi^o, comunista, 
e il comandante Italiano del¬ 
l'aeroporto. Dal Mas E per 
questa strada che si viene a 


sapere che la delegazione so 
vietica arriverà al «Magliocco» 
in etieottero stamattina, mto^ 
no alle 9, dopo una tappa alia 
vicina base di Sigoneila Resta 
rinterrogativo sulla durata 
delta visita saranno gii stessi 
sovietici a aclogiterto nel cor¬ 
so dell'ispezione 
La base militare e la città 
non rinunciano al djvoreio de¬ 
ciso più o meno consensual 
mente anni fa, quando appar¬ 
ve chiaro che l'arrivo d^li 
americani non avrebbe tra¬ 
sformato Comiso in un italico 
Eldorado, come proclamava 
al quattro venti Invece il sinda¬ 
co in carica, il socialista Salva¬ 
tore Catalano I conti finali li 
fa il dottor Raffaele Noto, che 
dirige una delle quattro ban¬ 
che cittadine «Non credo che 
la presenza della base abbia 
avuto riflessi positivi suU'eco- 
nomta dqlla sona dice placi¬ 
do «, prevalenteibente terzia¬ 
ria e agricola. La nostra filiale, 
ad esempio, incamera tuti'al 

clvil?de(^aglÌc^o» lldo^r 
Noto utlliszal'esempio del de¬ 
positi in conto corrente per 
dimostrare che neanche la 
ricchessa indotta à cresciuta 


negli anni della presenza ame¬ 
ricana «Abbiamo cento mi 
Nardi di depositi nella nostra 
filiate e 40 miliardi di beni am 
ministrati tn questo lustro so 
no andati crescendo, ma den¬ 
tro ti (asso “fisioiogico'' deila 
media nazionale*, 

t comandi e il personale 
amencano si sono chiusi in 
una sorta di cittadella autosuf- 
ficiente ncreandosi i'habitat 
di casa e concedendo poco o 
nulla - SI cantano sulle dita di 
due mani i matrimoni misti, o 
anche le semplici amicizie - 
alla scoperta del paese che li 
ospita Ed è noto che all'epo¬ 
ca degli appalti per l'impianto 
delia base furono le gr^i 
imprese nazionali ad aggiudi¬ 
carsi li grosso, mentre ai po¬ 
chi locali che tentarono la via 
del business toccarono di sor 
bappalto m subappalto, le bri¬ 
ciole e in qualche caso il falli¬ 
mento 

insomma, rimpranfl in giro 
non è dato ascQltame 
una domanda riesca ancora a 
suscitare cunosità e dl^ussio- 
ni che fine fara la base? A co¬ 
sa serviranno palazzine, cortili 
e uffici, scuole, chiesa e far¬ 



evitarli 





'' ;4 ' » 


LanclamisiHi e missili delle Forze nucteer) Intermedie nella base di 
Comiso 


macia, palestre, cafetena, ba¬ 
seball quando, entro tre anni, 
t Cruise saranno smantellati? ji 
sindaco Zàgo evita le risposte 
precipitose 

Interpellato sulla proposta 
di ^chichi per una futura de¬ 
stinazione deii'aeroporio (nu¬ 
cleare. ma «pulito»!), che An- 
dreotli ha prontamente ap¬ 
poggiato, Zago la definisce 
•seria, prodotto da un'autore¬ 
vole fonte d^ila comunità 
scientifica* «L'essenziale pe¬ 
rò sostiene - è scrollarci cH 
dosso la nomea di Comiso 
"os{gte di missili nucleari^'» 
•Proposte - aggiunge - ce ne 
sono state e ce ne saranno 
tante A noi sta a cuore parte¬ 
cipare alte future decisioni, 


essere inlerlocuton del gover¬ 
no e della Regione» Ma non 
nasconde che un’idea precisa 
la accarezza, un'idea gufata 
con favore dai comi»ni «Un 
aeroporto turistico e commer¬ 
ciale. mi pare la proposta che 
più tiene conto delle caratteri¬ 
stiche delia provincia di Ragu¬ 
sa Abbiamo prodotti agricoli 
da commercializzare e 92 chi¬ 
lometri d) costa bellissima. Ma 
siamo perduti ne) Sud più pro¬ 
fondo. senza autostrade, con 
una rete vfana ridotta allo stre¬ 
mo, e tratte ferroviarie consi¬ 
derate rami secòhi» L'aero¬ 
porto forzerebbe l'isolamen¬ 
to. restituendo il «Magiiocco» 
ad una funzione che fu sua fi¬ 
no al 1973 


H ROMA «Se li Parlamento 
concederà la corsia preferen¬ 
ziale, la nforma dell'equo ca¬ 
none potrà essere varata en¬ 
tro il 31 dicembre In caso 
contrano bisognerà, anche se 
con I amaro m bocca, far 
fronte all emergenza degli 
sfratti» È quanto afferma il mi¬ 
nistro dei Lavon pubblici, En- 
nco Fem, in un intervista al 
settimanale «Mondo econo 
mico» in edicola il prossimo 
sabato L'ostacolo pnncipale 
ad una r^iida approvazione 
del provvedimento secondo 
quanto dichiarato dal mini¬ 
stro, è rappresentato dall'abo* 
iizione della imita locazione 
«L'esperienza degli ultimi anni 
- sostiene Ferri - ha dimostra¬ 
to che li principio della finità 
locazione non esiste più, non 
è applicabile Fare una batta¬ 
glia su questo argomento si¬ 
gnifica non tenere conto della 
situazione del nostro paese 
Quindi il problema è fittizio e 
bisogna risolverlo sedendosi 
tutti insieme attorno a un tavo¬ 
lo» Secondo Fem, inoltre, 
•una ulteriore proroga presen¬ 
terebbe seri dubbi di incosti¬ 
tuzionalità». 


Estorsione 

27 milioni 
per avere 
Taffitto 


MI ROMA La propnewia 
dell appartamento olterto In 
a(lillo Ita pretesa, per il traini- 
te del suo amministnilow, 27 
milioni sottobanco olire al 
normale canone mensile, en¬ 
trambi cosi, sono stati rinviali 
a giudizio per tentata estorsio¬ 
ne dai giudice (slruliore di Ro¬ 
ma Alberto Pazienti Pralago- 
nisii della vicenda Annamaria 
Sequi. proptielatia di vati im- 
ntoblli nella capiwle, Oiovin- 
ni Zacchia, il suo ammlnlatti- 
lore. Maria Udannici, la don¬ 
na che avrebbe dovuto vena¬ 
le, oltre al canone di 46<linlla 
lire al mese, i 27 milioni (sep¬ 
pure a rate) quale conditone 
per li rinnovo del contrario 
annuale Quest'ulllma ha Iqlto 
ùnta di accettare, per poi de¬ 
nunciare il ie«o al dirigmu 
del Quarto distretto d( p<^ 
Gianni Carnevale. quòUi ha 
avoito accertamenti riuacen- 
do a bloccare li portiere dello 
arabile nel momento In qui, 
per ponto dell'anmlnlstnlON 
(e quindi della oioprielaita 
delltappanamenlo), rteevoya 
la prima rata della somma, i 


to. e orasi è attivali al rinvia a 

giudizio per estorsione 


Appello 
per (tesare 
Casella 


Si^ al «ClassiOa diib per 


I vi0li urbani di Rimini 
hanno chiuso il locale 
dell’Ard dopt) un verbale 
dei carabinieri. Grillini: 

.«È un abuso di potere» 

_ bnUA NOSTRA nSPAtlOtlI r » 


■■ RIMINI I sigilli erano 
già stati minacciati un mese 
fa dall'assessore alle attività 
economlcho. Sielsno Cavo¬ 
li Attraverso una diffida 
l'amministratore aveva Invi¬ 
tato il --Classle. ad attenersi 


alle regole. Numetoal ver¬ 
bali del vigili coittealavano 
l'eaercislo di attività non si|- 
torlzzate e tra queate som¬ 
ministrazione di alcoollcl. 
Concitati incontri sembra¬ 
vano aver riportato II sere¬ 


na I rogassi del >Classic> 
aveva assicurato uno corret¬ 
ta gestione. Imptowiss- 
mania, l'altra Ieri, la minac¬ 
cia è diventata roóltà. t vigili 
urbani nel tordo pomeriggio 
di metcoMI, sollecitati da 
jmgi^ihMg^^lladi- 

da uMiiSwwfSbUe-' 
ri, hanno chiuso il locale 
Strisce biinche e tosse im¬ 
pediscono l'accesso alla pi¬ 
sta da bollo, alla piscina e 
alla diKoteca, In altre paro¬ 
la, le disposlsioni ammini¬ 
strative Iton sarebbero siete 


nspeltate. Un destino che 
sembra accompagnare sul¬ 
la riviera le Inlzlattve del- 
l’Atcl-gay. Stessa sorte toc¬ 
co allo .Sporting club, di 
Riccione, e giuditio del co¬ 
mune era staio aperto abu- 
sivamente. 

*11 nuovo coriiéliniioso do¬ 
vrà essere risolto dalle ma- 
‘tiistretura. Il segretario del- 
l'Arci-gay di Rimini, anima¬ 
tore del «Classlo, st è già 
nvolto all'avvocato per un 
ricorso d'urgenza al preto¬ 
re, l’unico che nelle prossi¬ 
me ore potrebbe far toglie¬ 
re I sigilli in attesa dell'iiet 


giudiziario. 

Di alto illegittimo paria 
anche l'Arel attraverso il 
presidente rìminese. «Non 
discuto sulla piscina - dice 
Moreno Neri - perchà à un 
abuso edilizio, meun circo¬ 
lo privato pub essere chiuso 
solo per motivi di ordine 
pubblico e non per Illeciti 
amministrativi. Il .Classic» 
è destinato a divenlare l'en¬ 
nesimo eofq dell'estate, 
Nello stesso giorno (oggi, 
ndO In cui la lUyicra 4 mobi¬ 
litata per la mairiloslaaione 
per il nsanamento dell'A- 
driativo il segretario nazio¬ 


nale dell'Arci-gay, Franco 
Cnllinl, annuncia una «cal¬ 
da* conlerqnza stampa .La 
venià 4 che appena faccia¬ 
mo una iniziativa - dice 
Qrilllni - et saltano tulli ad¬ 
dosso. Adenseo alla mani- 
(eswone per l'^driaUco 
’PeichS oltre al mare c'fe an¬ 
che un Inquinamento del dP 
nill civili Nel mare manca 
l'ossigeno - la sapere da 
Roma - in superlicle manca 
la libertà. Sarà un caso - ag¬ 
giunge - ma la chiusura arri¬ 
va nel bel mezzo del Mee¬ 
ting di Comunione e libera¬ 
zione. 


H PAVIA «VI prego, libe¬ 
rate mio figlio Tutto quello 
che lo e la mia lamiglla po¬ 
tevamo lare nell'lnleteise 
di Cesare è stato latto Ora 
VI chiediamo di mantenere I 
patti e di libetarlQ». 

È questo il disperalo ap¬ 
pello che Luigi Casella, pa¬ 
dre di Cesare, il ragazzo ra¬ 
pito lo scorno 18 gennaio 
sotto casa, ha rivolto al rapi¬ 
tori del figlio. Pq quella sera 
d'Invamo sono.pasoaiit più 
di duecento giorni e soltan¬ 
to il 14 di agosto è avvenuto 
il pagamento del riscatto. In 
una località della Calabna, 
dopo che I rapiton avevano 
Inviato alla famiglia la prova 
Oa consueta lotogralia) che 
Cesare era vivo 


S’allontana 

dairuffido 

Arrestato 

Mi TRAPANI $1 ara allonla- 


iorizzaslone dei suoi suborie- 
rt Quando è tornato ha tiCvs- 
lo ad attenderlo I carabbUori 
che l'hanno anestato per trut¬ 
ta 

A linlre in manette nel car- 
ceredi Marsala un dipendente 
del Comune di SMnantta, 
Sergio Lombardlnl. di 38 anni 
Ieri mattino, mentre era al la¬ 
voro, ha preso giacca a bona 
e si 4 allontaAale. Non ha 
chiesto, per quella aasenao, 
rauiorizzàtàone ai auperiort. E 
la cosa deve «vw acMtrei" 
l'ira di qualcuno cì>o II è p*(|^ 
la briga di legnalara 
al carabinierT TanFè, quanoo 
Sergio Lombardini >f • ripire* 
sentato m ufficio, ha (nzvaio 
ad attenderlo i caraNnitri U 
giustificauone «avevQ •ffiri 
urgenti de ibrtgare» non è m- 
«tata ai mlliian che, In aNIii 
della decisione del magistni- 
to, I hanno rinchiuso in cella 



FestaNazioiiale 

deFUiutà 

lirenzé 



Can^ Bisenzio 

2$ agosto 18 settembre 

florence 



MILANO^ 

3.29 h. 


GENOVA 

4,06 h. _ 


VERONA 

3,19 h. 


VENEZIA 

3,16 h. , 


BOLOGNA 

1,29 h. 


ROMA 

2,49 h. 


/ NAPOLI \ 

5,37 h. ' 

Tempi di petcotrenza «uUe grandi distanze. 

Con rinterctty 543 Milano-Ptato si arriva da Milano alla Festa 
m sole 2,51 h 


ORARIO TRENI 


UN QUALIFICATO SISTEMA 
DI TRASPORTI PUBBUCI 
AL SERVIZIO DEI VISITATORI 
IN DIFESA DELL’AMBIENTE 

Un grande appuntamento popolare che richiamerà visitatori 
da ogni patte d'Italia e dall'estero nchiede Tadozione di alcu¬ 
ne misure di salvaguardia del territorio Per 25 giornate, dal 
25 agosto al 18 settembre, sarà necessano; utilizzale il trasporto 
pubbhco, potenziato ed esteso, in occasione della Festa Na¬ 
zionale de l'Unità, evitate ingorghi di traffico ron il relativo 
inquinamento per rumori e gas ai scarico; facilitare l’accesso 
l’area della Festa agli ospiti che provengono da più lontano. 
Firenze e i fiorentini hanno l’occasione di dimostrate concre¬ 
tamente la propria volontà di difendere l’ambiente in cui vi¬ 
viamo- Anche per chi proverrà dagli altri centri della Toscana 
e dalle altre regioni d'Italia il oSen/aio Combinato» FS ATAF 
renderà più agevole la mobilità petsonale. FS ATAF ci porta¬ 
no comodamente — in sicurezza — alla Festa Nazionale de 
l’Unità. 

Per ult«ìeii infotmasioni civolgetii pressa la Direiiona della Pena 
Naimiialc de l'Unità o pteeio le lu^eiteiie fertovittie. 


n «Servizio Combinato» FS ATAF 

L'erei della Feste Ntziqiiale de l’Unità 4 situate a circa 12 km dal centro 
cittadino e a 1400 mt dalla principale linea ferrovierie d'Italia le MILANO- 
ROMA-NAPOLI Oltre 60 treni |iornalicn ci porteranno al «Pratignonc», 
fermata FS dinante 10 km dotte Stezionc di Firenze S M N c 6 km dalla 
Stazione di Prato Da qui, il servizio navetta laimuio daU’ATAF percorrerà i 
1400 metri dei viale conducendoci direttimente nell’alea delia Festa, 


■ FERMATA FS 
!.PRATIQNONE. 


•SERVIZIO COMBINATO. 


FERMATA FESTA 
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TUTTI I GIORNI ESCLUSI SABATO E DOMENICA 


SOLO SABATO E DOMENICA 
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IN Italia 


Commozione alle esequie 
del ragazzo ucciso in Gemania 


A Emanuele 
l’fibbraccio 
della sua gente 



Il senatore verde respinge i sospetti 
per il delitto Calabresi 
«Una follia la comunicazione giudiziaria 
facevamo solo controinformazione» 

Dal giudice per 7 ore 
Boato «racconta» Lotta contmua 



Marco Boato 


È durato sette ore e mezzo il primo incontro tra il 
senatore Marco Boato, raggiunto da una comunica¬ 
zione giudiziana per romicidio di Luigi Calabresi, e 
il giudice istnittorc Antonio Lombardi, cui è affidata 
l'inchiesta Boato ha npercorso la vane fasi della 
storia di Lotta continua. Oggi il manifèsto pubblica 
una lettera di Ovidio Bompressi, che, secondo il 
pentito Marino, fu il killer del commissario 


«SAROO MANDO 


■1 MILANO Ieri erano le 11 
quando il senatore Marco 
Boato, l'ex leader dt Lotta 
continua raggiunto da una co¬ 
municazione giudiziaria per 
romieldio del commisaark) 
luigi Calabresi, ha Incontrato 
per la prima volta il giudice 
Istruttore Antonio Lombardi, 
cui è affidata l'inchiesta La 
porta deil'ufficio del magistra¬ 
to ai tt riaperta soltanto alle 
18 30 Per sette ore e mezzo 
Boato ha raccontato con do¬ 


vizia di particolari la storia di 
Lotta continua, dalla prima fa¬ 
se mo\4mentlsta e assemblea- 
lista. iniziata nel 1969, a quel¬ 
la della costituzione di una 
struttura o^anizzativa dal 
1971 in avanti, fino allo scio¬ 
glimento di Le nel 1976 du¬ 
rante un'infuocata assemblea 
a Rimini 

Marco Boato ha parlato 
uasi senza sosta, consultan- 
o le venticinque pagine di 
appunti, scritti su carta Inte¬ 


stata dei Senato della Refnib 
blica e preparati nei giorni 
precedenti Alia fine il verbale 
del colloquio svoltosi alle 
presenza aei sostituto pr<^u 
ratore Filippo Grisolia e dei 
I avvocato difensore Luca Bo- 
neschi, ha riempito trenta car¬ 
telle dattiloscntte Boato non 
è mai stato interrotto dal Su¬ 
dice Lombardi II motivo^ 
Lex dingenle dt Le chiedeva 
da tempo di essere ascoltato 
sulla vicenda che ha portato 
al) arresto di Adriano Sofri 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi in seguito alte rive 
lazioni fatte da Leonardo Ma¬ 
rmo Ma non pikeva essere 
ascoltato come testimone 
perche aveva ricevuto la ^ 
municazione gludtzi^a, né 
come imputalo dato che la 
sua condizione di parlamenta¬ 
re richiede I autonzzazione a 
procedere, mai pretesa dai 
magistrati Boato ha quindi 
fatto ricorso all articolo o> leg¬ 
ge che gli consente di rilascia¬ 
re una dichiarazione sponta¬ 


nea «Era I unico modo che 
avevo > ha detto - per essere 
ascoltato» 

«Articoli, Vignette con¬ 
troinformazione Queste sono 
ie sole armi che abbiamo 
usato» ha sostenuto ieri il se¬ 
natore Al termine dell incon¬ 
tro ha scambiato qualche bat¬ 
tuta con I giornalisti mentre il 
giudice Lombardi non ha nla 
scialo dichiarazioni «GII ho 
chiesto che, nel caso abbia 
rove consistenti, chieda su¬ 
llo I autorizzazione a proce 
dere in caso centrano rho in¬ 
vitato a disporre l'immediata 
archiviazione de) procedi¬ 
mento», ha nferito E ha ag¬ 
giunto «Ho lasciato a) giudi¬ 
ce, che mi ha ascoltato con 
correttezza e pazienza, artico¬ 
li giornalistici, matenale di 
controinformazione, comuni¬ 
cati Potranno servirbli per ca¬ 
pire megiio cos'era Cc m que¬ 
gli anni, per escludere che 

K avere avuto responsabi- 
tll'omicidio di ^abresi 


Anche il dossier che abbiamo 
reaìizzalo sulla personalità di 
Leonardo Marino fa ora parte 
degli alt) istruttori non si trat¬ 
ta di pettegolezzi ma di mate¬ 
riale utile per dimostrare I at¬ 
tendibilità di chi ci ha accusa¬ 
ti* 

•Ho voluto dimostrare • ha 
detto ancora - che 1 attività di 
controinformazione svolta in 
quegli anni da Lotta continua 
non nascondeva il proposilo 
di uccidere Calabresi Voleva¬ 
mo invece portare m inbunale 
li caso Pinetii • 

Cosa Si aspetta Boato? 
«Non solo voglio che lo e Le si 
venga scagionati Desidero 
anche che si scoprano le ra¬ 
gioni per cui slamo stati accu¬ 
sati Per questo motivo ho 
presentalo la denuncia per ca¬ 
lunnia» Sta forse tentando di 
ricusare i magistrati inquiren¬ 
ti? «No Lo escludo Certo, ho 
confermato ai giudice che ri¬ 
tengo la comunicazione giudi- 
ziana un ano folle, irresponsa¬ 


bile e provocatone» Boato ha 
infine ribadito che nessun al¬ 
tro ex Le ha ricevuto al mo¬ 
mento comunicazioni giudi¬ 
ziarie 

Oggi intanto // manifeslo 
pubblica una lettera di O^dio 
Bompressi, indicato da Mari¬ 
no come il killer di Calabresi 
Bompressi, che ribadisce la 
propnr ^traneità al delitto, n- 
corda i rnomi trascorsi in una 
camera di sicurezza di una ca¬ 
serma del carabinieri «Questi 
due mMisirati - scrìve «llu 
dendo algludice istruttore e al 
pubblico ministero - non mi 
sembrano molto sensibili ai 
nuovi principi che informano 
la giustizia» Proprio a Massa, 
città dove quest'ultimo impu¬ 
tato risiede, è stato costituito 
un «Comitato di solidanetà 
con Solri e Bompressi», che 
ha organizzalo una conleren- 
za-diDattiio. cui parteciperà 
anche Boato L'af^niamento 
è per oggi pomenggio nel pa¬ 
lazzo Ducale della città tosca¬ 
na 


Stupro 

Incriminato 
pretore 
di Polizzi 

M PALERMO L aveva co¬ 
stretta, in cambio dei nlasclo 
del passaporto, a subire 
porti sessuali E' questa l'ac¬ 
cusa formulata nel mandato di 
comparizione contro Flore¬ 
stano Cristodaro, di 40 anni, il 
pretore di Polizzt Generosa, 
un paese del Palermitano E’ 
stato il sosUtuto piocuratoie 
di Termini Imerese, Ambro^ 
Cartolo, a contestare al suo 
collega f reati di violenza car¬ 
nale, interessi privati in atti 
d'ufficio e ratto a fine di lltMi- 
ni 

A far scattare l'inchiesta, la 
denuncia al carabinieri di 
Cangi di Salvatrice Quallroc- 
chi, di 38 anni La donna, che 
aveva avuto in passalo a che 
fare con la giustiria. (è accu¬ 
sata di aver rivolto minacce 
contro l'uomo al quale era le¬ 
gata) aveva bisogno, per otte- 
nera il passaporto, del nulla 
osta del giudice Si era coà 
rivolta ai pretore Roreslano 
Cristodaro L'uomo aveva 
quindi invitato la donna a casa 
sua per meglio «studiare la 
pratica» E i aveva costretta a 
subire rapporti sessuali in 
cambio del passaporto. Ma 
anche dopo fi pretore aveva 
continuato a riattare la don¬ 
na per obbligarla a subire di 
nuovo la violenza sessuale. Di 
fronte alle insistenti «richie¬ 
ste», Salvatrice Quattrocchi ri 
era decisa a denunciare il ri¬ 
catto suUto li pretore, da pa^ 
te sua, nega ogni addento 


Ucrime, applausi, commozione Così ieri pomerig¬ 
gio ia genie dei Saiento ha dato i'uitimo saiuto a 
Emanuele De Gio^i il ragazzo italiano ucciso in 
Germania durante una tragica rapina dopo aver latto 
da scudo con il proprio corpo alla sorellina. Anche 
il prendente delle Repubblica ha inviato un messag¬ 
gio. «Quella di Emanuele - è sleto detto nella ceri¬ 
monia - è la generosità di un uomo del Sud». 


Ritrovata la Lancia usata dal commando per l’attentato alla questura di Milano 
I detonatori sono quelli usati in Francia dal gruppo Asala: c’è un fornitore comune? 


Autoboml», insta amieiia dietro i timer 


Càbbiria 

Ancora 
due morti 
ammazzati 


■i Lecce Un prolungalo 
applauao. allorché la bara é 
uaclla dalla chlaia dedicala a 
•Santa Maria dal Popolo., di 
migliala di pcraone, glunl. an¬ 
che dal centri vicini, che gre¬ 
mivano a Sutbo (Leccej II 
tempir; e le vie vicine é alato 
gueaio l‘estiemo saluta ad 
Emanuele De Giorgi, il ragù- 
ao <Ù IS anni, che ha latto scu¬ 
do cpn II avo corpo alla sorel¬ 
lina di nove, ucciso da due 
bandlll mercoledì delle scorsa 
seuimana lull'autoalrada tra 
Brema ed Amburgo, nella Re¬ 
pubblica federate tedesca 
Tenia gente lo he poi accom- 
pegneloalna al piccalo cimi- 
laro di Surho dove Emanuele 
è alalo sepolta In tanti aveva¬ 
no seguito la bara, coperta dal 
tricolore, dell'ebllailone del 
nonni materni, dove ere stala 
allaaltia la camera ardente, al¬ 
la chiesa Tante anche le co¬ 
rone (tra cui quelle del presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ga e del minisiiq degli Esteri 
tedesco), con I gonfaloni del 
comuni sahMlllnl Tre le autori, 
li II presidente della Regione, 
Pillo In iMew, i n«>d>l aveva¬ 
no le aaracinesebe abbassate 
Il ludo cllladlno era stato In¬ 
detto dalrammlnlairaalone 
comunale; analogamenle e 
Squlnaano, un cenilo poco di- 
alante, ddve é nato II padre di 
Emanuele, Aldo di 38 anni, 
cpstietio dal bisogno a partire 
per la Germania ma anche li 
Ùltimamente senza lavoro 
(per quella ragione erano sal¬ 
tale le lede «Uve In paese) 
AU'ornella, l'arcivescovo me- 
liopollta di Lecce, mons Min- 
cuzii • che ha olllclalo II ilio 
hinebre su Invito della Santa 


sede - ha ricordato Ira I altro 
che .non c é amore più gran¬ 
de di chi muore per I propri 
cen. ed ha aolloìlneato che 
l'altruismo dimostralo da 
Emanuele è proprio della geli¬ 
de del Sud 

Prallanto 1 deputali di Dp 
Edo Ronchi e Franca Russo 
hanno presentata un'Interro¬ 
gazione al ministro degli Este- 
n affinchè Indaghi sulla dina¬ 
mica dell'Incidente che he 
provocalo la morte del giova¬ 
ne Emanuele De Giorgi, alle 
luce delle notizie data dalla 
alampa sulla posslbllllà di evi¬ 
tare la tragica vicenda Nel- 

I interrogazione I due parla¬ 
mentari affermano che >1 risMl- 
leli dell'autopsia conlermano 

II sospetto, avanzato già nelle 
ore Immediatamente succes¬ 
sive al latto de alcuni testimo¬ 
ni oculari, che questa morte 
avrebbe (Mtuio essere evitata 
se II soccorso medico tosse 
slqlo più tempestivo In parff- 
colara II ministra dell'lnlerno 
di Brema ha afietmaio che un 
pronto intervento avrebbe sal¬ 
valo la vita del ragazza, e che 
è ziato un errare non appron¬ 
tare un'autoambulanza sul 
luogo dei sequestra- Nell'm- 
terragazlone I deputati di Pp 
chiedono «quali Iniziative ao- 
no stale poste In essere presso 
Il governo regionale e federa¬ 
le tedesco per rlcoslivire la 
dinamica dell'accaduto, e In¬ 
dividuare le eventuali respon- 
sablliti. dovute a errori o 
omissioni», e «quali provvedi¬ 
menti intende assumere II mi- 

miglia deft'ucciso^ risarcita 
almeno sul plano matenale, 
per la perdila subita» 


È stata rìtiovata a poche centinaia di metri dalla que¬ 
stura di Milano la secon<la vettura usala dai terrorisb 
che il 14 agosto depositarono un'aulobomba davanti 
alla sede della polizia; a boido, un candelotto di 
dinamite pronto per il lancio. Intanto nelle Indagini si 
aifaccia una ennesima pista: detonatori identici a 
quello usato per l'attentato sono stati usati spesso da 
un gruppo di estremisti ameni. 


aUlANNA RVAMOIim 


■i MILANO li dirigente dcilA 
Digos di Milano, il dottor 
Achille Serra, ri limila a una 
rigorosa esposizione del fatti 
eoe hanno portato a) ritrova* 
mento della Lancia Prisma 
che ri supponeva fosM nelle 
mani degli attentatori Mentre 
Il giallo di via FatebenefratelU 
ri complica. Serra chiede di* 
Kreztone e mette un argine 
alla fuga di indiicrerionl che 
hanno addensato il clima del* 
le indagini «Abbiamo suppor 
sto che le persone che il tà 
agosto, poco dopo le 14,23 
hanno lasciato l'autobomba 
sotto aH'edlficio della Questu* 
ra, ri fossero allontanate con 
un altro mezzo una moto o 
un'auto che aspettava nelle vi* 
cinanxe Un ipotesi possibile 
era appunto che l'auto utilii* 
zata fosse la Lancia Prisma tu* 
tata assieme alla Ritmo Gli 
attentatori potevano aver pa^ 
cheggiato 1 auto-bomba, chiù* 
so lo sportello ed essersi reca* 
tl in macchina al telefono più 
vicino, per fare la famosa tele* 
fonata che arrivò in questura 
alle 14,32 Si suppone che sia* 
no arrivati fino in piazza Pnn- 
cipessa Clotilde e che at^ia* 


no chiamato dails cabina pub¬ 
blica che ri trova sul piazzale 
Poi hanno abbandonato la 
maccMna all'Imbocco di via 
Vespucci dove è rimasta fino 
al momento del ritrovamen* 
lo». Per dwd giorni dunque, la 
UncÉ Nsma è rimasta nel 
raggio di un chilometro dalla 
Questura, mentre dagli uffici 
di via PatebenefretellT il que* 
store ordinava di passare al 
letacclo tutte It vie cittadine 
allg ricerca della macchina 
acqmpaM^cUg vettura, sot¬ 
to al sedile di fianco e quello 
del guktfttore. ri è ^he tro¬ 
vato un candelotto di dinami¬ 
te collegato da una piccofa 
miccia a un detonatore dove¬ 
va servire per coprirsi la fuga 
nel caso che le cose non fos¬ 
sero andate lisce Lo avrebbe¬ 
ro acceso e nel giro di cinque 
secondi sarebbe esploso con¬ 
tro l'Ipotetico corteo di Volan¬ 
ti poste drinaegulmento degli 
attentatori 

il ritrovamento della secon¬ 
da auto, nella ricostruzione 
fornita dal dottor Serra, era 
stato preceduto da una sorta 
di prologo tre giorni pnma 
del ritrovamento della Prisma 



gli uomini della Questura mh 
lanese erano entrati in posses¬ 
so della chiavi della vettura, in 
circostanze a dir poco fcHtu- 
nate «Una pattuglia in servizio 
a Città atudi ha visto qualcosa 
che brillava in una ftonera. ha 
guardato con attenzione e ha 
trovato le chiavi Perire giorni 
la fioriera è stata controllata a 
vista da s^nti in borghese 
nella speranza che qualcuno 
venise a nprenderseie. ma 
I esca non ha funzionato» Gii 


inquirenti sono avari ne) forni¬ 
re informazioni Iblto ciò che 
è stato trovato a bordo delle 
macchine è coperto da segre¬ 
to istruttono, ma un dato è cir¬ 
colato liberamente U cande¬ 
lotto di dinamite era nascosto 
da una copia de) «Manifesto» 
de) 5 agosto 

Ma la giornata di ien ha ri¬ 
servato anche altre notizie n- 
guardano le caratteristiche 
del timer utilizzato per l’atten¬ 
tato Non SI tratta di un conge¬ 


gno Inedito, ma di un tempo- 
nzzatore che ha fatto la sua 
apparizione in molti attentati 
falliti «Lo stesso tipo di timer 
> ha detto Serra - é stato tro¬ 
vato il 16 luglio del 1983 a Fa- 
ngi in occarione dell’arresto 
di cinquantasei persone lega¬ 
te aH’o^anizzazione terron- 
stica armena "Asala” I timer 
trovati in quella circostanza 
erano conservati in scatole di 
fiammiferi francesi, esatta¬ 
mente come quello dei 14 


agosto» Serra ha intenoonal- 
menie Inserito una lunga pau¬ 
sa tra 1 dettagli fomiti in meri¬ 
to al tipo di timer utilizzato e 
l’accenno aU’«Asala» A chi 
chiedeva se ri poteste ipotiz¬ 
zare la pista armena ha detto 
che ila coincidenza rappre¬ 
senta una circostanza su oà si 
lavora, ma da qui ad attennare 
che a mettere l'autobomba è 
stata )‘"Asa)a" ce ne passa». 
Lo stesso tipo di timer era sta¬ 
ro utilizzato in altri cinque at¬ 
tentati ali estero nell’eimlo- 
rione avvenuta in un apparta¬ 
mento di Ginevra 11 30 ottobre 
198D e contro la banca di Pa¬ 
rigi nella capitale francese il 
17 gennaio 1982 In altri tre 
cari Invece 1) timer non fun¬ 
zionò nel 1980 contro l’uffi¬ 
cio delle ferrovie francesi a 
Londra, nello stesso anno 
contro il consolalo svizzero di 
Marsiglia e il 25 marzo delI’SZ 
contro la polizia di Ginevra. 

Gli attentatori hanno dun¬ 
que usato uno strumento noto 
peri suoi insuccessi L’attenta¬ 
to è fallito per un errore tecni¬ 
co Hanno utilizzato una mac¬ 
china rubala con laiche an- 
ch'esse rubate unal^gerez- 
za che Serra ha rilevato in di¬ 
verse circostanze In Questura 
però ri continua ad accredita¬ 
re senza ombra di dubbio la 
tesi che l’Mjtobomba era lì per 
scoppiare, non era un awréli- 
mento ma una trappola mor¬ 
tale Nessuno * dicono ria 
Serra che il questore Improta 
- rischierebbe Tergastolo se 
non volesse comare real¬ 
mente una strage 


E Qfe|8i<) C 
Un uomo di31 anni, Vincenzo 
Agostino, è stato trovato ca¬ 
davere l'altra notte, ucciso a 
colpi d'arma da fuoco, a Rla- 
ce II cadavere deiruomo ori¬ 
ginario di Riace e reridente a 
Carate Brianza (Milano) dove 
era proprietario di un nego¬ 
zio. è stato trovato in contra¬ 
da «Guardia», in una sona bo¬ 
iata del paese I carabinieri 
hanno avviato indagini per ac¬ 
certare se esistano collega- 
menti tra l’omicidio e repiso- 
dio accaduto l'altra notte 
sempre a Riace nel quale 4 ri¬ 
masto ferito un carabiniere 
ra^unto da un colpo di pi> 
stola sparato dagli occupanti 
di una «Fiat Uno» che ha for¬ 
zato un posto di blocco Doì» 
i tre omicidi dell’altro ieri con¬ 
comitanti alla visita di Sica in 
Calabna, quindi il drammatico 
bitanck) si estende. E al motto 
di Erìce ri aggiunga la notizia 


_ un>ltra morte. E quefla ul 
Vito Cataldo, di 21 anni, il gio¬ 
vane tento eravememe in un 
agguato il 9 agosto acono a 
Cfeme, im paérino a pocM 
chitometri da Locri che ha 
cessato di vìvete ri pollcibiico 
di Catania. Calrido. ferito al 
torace da alcuni panettoni. 


momento ricoverato nei i. 
parto di rianimazione <U LdciÌ. 
era stato trasferito in eficotte- 
lo a Cstsn» per alcune orni- 
plicazioni polmonari Le inda¬ 
gini non sono ancora ritrictte 
a chiarire le motivazioni del¬ 
l'agguato contro Cataldo, un 
giovam Incensurato che svol¬ 
geva Tattivltà di apprendista 
meccanico Cataldo, peraltro, 
era in attesa di ricevere la 
chiamala da parte dei carabi¬ 
nieri, per la visita medica, 
avendo fatto lichieria di en¬ 
trare a far parte dell’Anna. 


Trovati 104 chili di coca 

A Milano sgominata 
«banda» intemazionale 
di spacciatori 


Dramma all’alba nelle campagne di Voghera 

Morte al passilo a livrilo 
Ucdri in due rei barista gdoso 


M MILANO 104 chilosram- 
mi di cocaina sequestrati, 76 
tra arrestali e denunciali cosi 
è siala eliminata una orgamz- 
iailone Inlemaaionale per il 
Irallico di slupelacemi tra le 
più capillari e lloride Condot¬ 
ta In porlo dopo 4 anni di in¬ 
dagini dalla Guardia di Finan- 
>a di Milano l'operaalone ha 
consentilo di togliere di scena 
tulle le pedine, dal capi al gre¬ 
gari, di una rete di Importazio¬ 
ne della droga costituita da 
numerose ramificazioni di¬ 
stinte, ma tutte collegate tra di 
loro Una sorta di gioco delle 
scatole cinesi In senso Inversa 
che ha condotto all'Individua¬ 
zione successiva di quattro In- 

S ranaggl ben oliati, a.partire 
a quello cileno per Unire a 
quello brasiliano, u più poten¬ 
te, passando allraversq, il ca¬ 
nale umguayano e quello sar- 
do 

Per tulli funzionava II me¬ 
desimo meccanismo dal Su- 


damerica la merce veniva spe¬ 
dita a Ginevra o a Parigi e di 
qui smistala In {(alia E stato 
proprio seguendo gli sposta¬ 
menti di alcuni corrieri e gra¬ 
zie alla collaborazione deile 
polizie di Argentina e Svizzera 
che gli invesilgatorì hanno fi¬ 
nalmente dato corpo a una se¬ 
ne di informazioni preliminari 
ottenule in quattro anni di in¬ 
dagini 

li risultato di questi giorni 
scatunsce infatti dall’assassi¬ 
nio delta cittadina cilena Irma 
Molina Caceres uccisa il 27 
maggio del 1984 nella sua abi- 
taztone milanese Oltre a 3 
chilogrammi di cocaina na¬ 
scosti nell’auto della donna, 
la Guardia di Finanza venne in 
possesso di materiale prezio¬ 
so nell appartamento della 
vittima trovarono Intere casse 
di documenti da cui emersero 
nomi e notizie Fu la svolta de¬ 
cisiva dell indagine che ha 
portato alla conclusione di ie¬ 
ri D 5n 


■i VOGHERA Un sole lieve 
di fine estate batte sulla sara¬ 
cinesca abbassata del «Bar 
Sport» di Oriolo, un paese alle 
porte di Voghera I) bar non 
naprirà il barista Renato Gaz- 
zaniga è nmasto chiuso per 
tutto il pomenggio nell ufficio 
di Francesco De Socio, sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Voghera luno da¬ 
vanti airritro, il bansta e il ma¬ 
gistrato cercano di riportare 
nel campo della logica i cin¬ 
que minuti di un delitto atro¬ 
ce In serata per Gazzaniga si 
sono aperte le porte del su¬ 
percarcere di Voghera 
Ieri mattina il barista è usci¬ 
to di casa con la moglie si 
chiamava Claudia Rosazza e 
aveva trentun anni Una don¬ 
na non vistosa ma di una sua 
bellezza quieta padana (dice 


chi 1 ha conosciuto da viva) 
Una donna che da tempo si 
era innamorata di un aitro uo¬ 
mo, un costruttore edile di 
Cervesina che è un altro pie 
colo centro in provincia di Pa¬ 
via I) legame tra 1 due era no¬ 
to da tempo, alla gente del 
posto ed anche al marito tra¬ 
dito E ien mattina all alba tra 
1 due à scoppiato un iitigio fu¬ 
ribondo 

Poi Gazzaniga con le buo¬ 
ne o con le cattive, ha convin¬ 
to la moglie a salire In auto In 
tasca aveva già ia pistola e il 
suo obiettivo era uno solo an¬ 
dare a bloccare l'amante della 
moglie sulla strada che I uo¬ 
mo, tutte le mattine, faceva 
per andare al lavoro L’uomo 
si chiamava Gilberto Rnotello 
e aveva trentanove anni è sta¬ 
to intercettato sulla strada di 


campagna che da Oriolo por 
ta a Lungavilla, fermo con la 
sua auto davanti ad un passag¬ 
gio a livello forse è stata prò- 
pno quella sbarra abbassata a 
costare ta vita a Finotello im¬ 
pedendogli di fu^ire Claudia 
Rosazza pensava che suo ma 
nto volesse solo discutere in¬ 
vece Gazzaniga è sceso dal- 
I auto già con la pistola in ta¬ 
sca ha invitato il rivale a fare 
altrettanto Finotelloèscesoe 
subito dopo è stato colpito 
con due colpi di nvoUeila è 
crollato a terra ancora vivo 
ma in una pozza di sangue, 
mentre lo sparatore risriiva 
sull auto e npartiva assieme 
alla moglie terronzzata 
Sulla vettura in fuga sono 
trascorsi alcuni minuti terribi¬ 
li mentre Gazzaniga tornava a 
dingetsl verso Ortoio Proba¬ 


bilmente la donna ha cercato 
di fuggire dall auto approfit¬ 
tando di una cuiva ha aperto 
la portiera e si è lanciata all e- 
slemo II manto ha frenato è 
sceso 1 ha raggiunta e i ha uc¬ 
cisa Nel frattempo, davanti al 
passaggio a livello, un ambu¬ 
lanza raccoglieva Gilberto Fi* 
notello e si lanciava in una 
inutile corsa verao jJ San Mat¬ 
teo di Pavia dove I uomo giun¬ 
geva ormai pnvo di vita 
Renalo Gazzaniga ha vaga 
to ancora diverse ore pnma di 
decidere cosa fare di sé stes 
so Poi SI e diretto verso Vo¬ 
ghera. si è presentato alla sta 
zlone del carablnien e ha con¬ 
tessalo 11 sostituto Francese 
De Socio, il magistrato che Io 
ha interrogato, si è limitato a 
fare sapere che Gazzaniga ap 
pare letteralmente sconvolto 
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Anteprima del cinema Sovietico 

8 - 9 - IO - 11 settembre 1988 

8 senambrs - ore 21.30 Nacalo (Il debutto - 1977) 

di Gleb Panfilov 

Arabaechi aid lama Plroamanl (19871 
di Sergej Paradzanov 
Vanti giorni tann guano (1977) 
di Alekse] German 

9 settembre - ore 21.30 La guardia a cavallo ( 1984) 

di Aleksander Bibarcev 
Qolos (La voce - 1982) 
di ll'ja Averbach 

10 settembre - ore 21.30 Bombaidiarl ( 1983) 

di Semen Aranovic 
L'owonlnmnto (1979/88) 
di Gela Kandelak! 

11 settembre - ore 21.30 La vooa aolltarla lioll'uonie ( 1980/87) 

di Aleksander Sokarov 

Il mio amico Ivan Lapain (1983/85) 

di Alekssj German 


Ls rassegna è organlnata con la collaborazione della Mostra Internazionale del 
Nuovo cinema di Pesaro, dalla Cineteca Italia-Urss e della Soviet-export film 
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NEL Mondo 


Qfto 

Ankara 
soddisfatta 
per raccordo 


M ANKARA, t'annuncio 
deii'apertura. Il 15 settembre 
prossimo, di una serie di ne* 

{loziati tra la comunità turca e 
a comunità greca di Cipro è 
stato accollo con soddislazio* 
ne dai ministero degli Esteri di 
Ankara. 

Ankara la sapere di essere 
•soddisfatta del successo del* 
rincontro» avvenuto l’altro le* 
ri tra il presidente dello Stato 

Breco^ipriota, George Vessi* 
Ut_e quello della parte turca 
di Cipro, Rauf Oenktash, vistisi 
a Ginevra insieme al segreta* 
rio generale dell’Onu Javier 
Perez de Cuellar allo scopo di 
rompere la situazione di stallo 
che da tre anni impedisce la 
composizione del conflitto ci¬ 
priota. 

•Quel che è più importan¬ 
te», nota il comunicalo dei mi¬ 
nistero, «à che I colloqui si so¬ 
no‘svolli in un’atmosfera di 
buona volontà. Pertanto tutte 
le terze parti, coscienti della 
grande responsabilità di cui si 
sono addossati 1 due leader, 
dovrebbero evitare atteggia* 
menti e dichiarazioni che in¬ 
deboliscano il processo nego¬ 
ziale». 

Più cauti I commenti da 
parte di Vasslliu, il presidente 

Breco-cipriòta ha voluto sotto- 
neare die sì l'incontro con 
Denktash ha generato buona 
volontà, ma «tra le nostre pò* 
sisioni suiaiste tuttora una no¬ 
tevole differenza». «Non si so¬ 
no registrate iniziative né per 
appianare, né per inasprire 
queste divergenze», ha sottoli¬ 
neato Vasslliu. 

Perez de Cuellar, da parte 
sua, si é detto «molto soddi¬ 
sfatto» perché da entrambi le 

R adi si è dimostrato «sincero 
iieresse per dare avvio ad un 
autentico negoziato di pace. 
Molto onestamente devo am¬ 
mettere che i risultati dell’in- 
coniro sono andati ben oltre 
le mie attese». 


Ginevra, 
le deicùzioni 
Iran-irak 
ai tavoli 
dalle 
tratutive 



Nd palazzo ddl’Onu a Ginevra 

Alla presenza di Perez de Cuellar 

lo storico incontro 

fra i capi delle due delegazioni 

È la fino di otto anni di guerra 

Ma il clima non è disteso 
La trattativa su tavoli separati 
senza una stretta di mano 



un avvio 



I colloqui diretti Iran e Irak dòpo otto anni di guer¬ 
ra (ésattamentè 7 anni 11 mesi e 3 glortiQ sono 
iniziati alle 15,45 di ieri, nel Palmo delle’Nazioni 
di Ginevra, In un'atmosfera glaciale. Le due .dele¬ 
gazioni hanno piesO posto » tavoli separati, senza 
stringersi la maiio. alla pre^éinza del segretario ge¬ 
nerale dell'Ohù Peiéz de Cuellar. Un nuòvo incon- 
tio avrà luogo questa mattina. 

UAL NOSTRO IUVIATO _ 

OUNCARLO LANNUTTI 


QINEVRA. La siretla di 
iÀAnò nph c'è stata, come del 
restò era prevedibile, Le dele- 
^oni di Iran è Irak, guidate 
dai rispettivi ministri degli 
Esteri All Akhbar Vetayatl e 
Tarik 'Aziz, sono entrate nella 
sala del consiglio dèi Palazzo 
delle Nazioni dai dùé estremi 
opposti, In silènzio e pràtica* 
mente senza guardarsi in fac¬ 
cia. Perez de Cuellar è Ksùoi 
collaboratori erano già seduti 
ai loro posti da quasi cinque 
minuti, in un clima di nervosa 
attesa. Le tribune erano gre¬ 
mite da oltre 200 giornalisti. 


fotografi e teleoperatori ai 
quali sono stati concessi esat¬ 
tamente.tre minuti di téippo, 
trascorsi inun ^lénzió palpa¬ 
bile, turbato soltanto dallo 
scatto a ripetizione degli ottu¬ 
ratori delie macchine fotogra¬ 
fiche e dai lampi dei flash. 
Nella vasta sala del. consiglio 
Oà stessa che il 14 aprile scor¬ 
so ha ospitato la firma dell'in¬ 
tesa quadripartita per l'Afgha¬ 
nistan) erano stati predisposti 
tre tavoli: uno al centrò per 
Perez de Cuellar e i suoi colta- 
boràtori, con sullo sfondo una 
grande bandiera dell'Onu e 


due per le delegazioni del due 
belligeranti, messi in modo da 
formare un triangolo con il 
vertice mpzzo; chiuso da un 
cordone di éeta rosso. Al cen¬ 
tro di ciascuno dei due tavoli 
ia bandierina dei paese e un 
cartellino con il nome: alla 
destra di De Cuellar gli irania¬ 
ni, atlasinisira gli irakeni. L'in¬ 
gresso,in sala'era previsto per 
‘'';ié.15,30;; de Cuellar è 
arrivaip «con cinque collabora¬ 
tòri alle 15,35. Subito dopo 
avrebbero dovuto entrare le 
due-delegazioni, ma sono tra¬ 
scorsi alméno tre minuti ^hza 
che nulla accadesse, mentre 
funzionari dell'Onu facevano 
la spola fra una porta e l'altra, 
come per consultarsi. Nella 
grande sala si sarebbe sentita 
votare una mósca, I) fatto è 
che nessuna dellé due. dqtega- 
zlohi voleva rischiare dì entra¬ 
re anche SQlQ un istante prima 
dell'altra. ^ 

PInalmerite (eranó passati 
quasi cinque minuti) nel vano 


delle due porte sono appari 
Tarik A^z e Velati, che si 
sono diretti vem I rì^MUlvi 
tavoli attorniati dai loro coììa- 
boratori: 14 per l'ir^eno, 12 
per l'ìràniano Onciuso itii- 
gioso in turbante biuwo, l'ho- 
jatolesiam Assan Rouhani. 
presidente della commissione 
difesa del parlamento di Te¬ 
heran). Non è stata pronun¬ 
ciata una sola parola, iraniani 
e irakeni hanno evitato di 
guardarsi direttamente, anche 
se si scambiavano vigilmen¬ 
te delle occhiate di sqitèc- 
chio. Tarik Aziz ha acceso uh 
sigaro, Vèlayati è rimasto hn- 
pasribile, con un'ombra di 
sorrìso, tirando gli ocdU verso 
le tribune della stampa. An¬ 
che l'abbigliamento sottoli¬ 
neava ia contrappMir&one; gli 
iraniani tutti senza cravatta 
(che il costume Istuhico jifi 
Teheran considera un inuttle 
fronzolo etpreesione ddi’Oc- 
cidente), gli irtòeni tutti irte- 
pren»bilmente in ^ai^a e 


cravatta. Dopo tre minuti dal 
loro ingresso, gli agenti del 
servizio di sicurezza dell’Onu 
in uniformò azzurra haniìp in- 
i^taio cortesemente ma fer¬ 
mamente i giornalisti ad usci¬ 
re, e la seduta è cominciala. 
Per un curioso ineidertte è sta¬ 
to tuttavia possibile seguirne 
le prime battute: tèrminata in¬ 
fatti, con l'uscita della stampa, 
anche là trasmissione televisi¬ 
va a circuito chiuso, è rimàsio 
però in..funzH)ne l'audio per 
due o tre minuti. è sentito 
cosi l'iniziò dèlia breve allocu¬ 
zione Introduttiva di Perez de 
Cuellar: «Ecpéllanze, la tK>stra 
presenza qui testimonia la vo¬ 
lontà dei vostri paesi è dei vo¬ 
stri governi di dare attuazióne 
alla risoluzione 598 e dì rag¬ 
giungere un accordo negozia¬ 
lo di pace...». A questp punto 
il microfono si è spento e sui 
cC^oqui è dalati la èortina del 
riserbo. 

La riunione è proseguita fin 


verso le 18, quando c'è stata 
urta lunga interruzione, ed è 
stata poi rinviata a stamani. La 
8 t,eésa procedura dei lavori è 
dèi restò macchiitosa, con Te- 
sigenzà delta triplice traduzlo- 
né ln ihgiese, arabo e far^ e 
con tutte le ambiguità cui que¬ 
sto può dare adito. Nessuno 
tuttavia ai faceva illusioni, 
che l'anivp delle delegassi 
a Ginevra aveva antic^alo il 
clima che il è vbiuio ieri: l'Ira¬ 
niano VelsyatI è giurtto Malti 
aoHànur all'una di notte, po¬ 
che ore prima dd colloqui 
prelimlhàri separati che I due 
ministri hZinno avuto Ieri mat¬ 
tina con ,Perez de Cuellar. 
Aveva voluto assicumni - si 
dice * òheTlrakeno TÌsiik Aziz 
tosse efIèiHvainenle già a Q* 
nevra Co ri era visto nella se¬ 
rata di mereoledì ili IV per ri¬ 
lasciare una dichiaraÀrne). 
Un altro segno che il cammi¬ 
no delta pacè. dopo otto utnl 
di ^rraii non può che essere 
lungo e faUcoso. 



Dei Ghiado, il quatQere atoiico di Lisbona, non 
nàta che qualche scheletro annerito. Un furioso 
incendio, fòr^ doloso, d diyémpatò all'elbadi ieri 
nel pràndi tnagàzzihi Gràndelà e le Hahiihe alte 
fino a 30 metri hanno velocemente contagiato i 
settecenteschi edifici dal rivestimenti di legno. Ci 
sono volute 7 ore per domare l'incendio. Bilancio: 
un morto. 27 ustionati e danni incalcolabili. 


Neirincéhdio, forse doloso, un morto e 27 ustionati 


Piauime alte ttenta metri 
cuore 


m USBONA. Alle cinque e 
mezza della mattina, un vigile 
urbano che si recava a pren¬ 
dere servizio ha notato la pri¬ 
ma colonna di fumo che si al¬ 
zava dal grandi magazzini 
Qrandela. tra la ma Garret e la 
rua Do Curo, nel cuore della 
città Commerciale di Lisbona, 
tutta soffitti e rivestimenti di 
legno e tetti di tegole, il nego¬ 
zio, tra i più antichi dì tutta 
Europa, era sfornito di im¬ 
pianti antincendio. L'Sos im¬ 
mediato del vigile non è scivi- 
lo a imbrigliare le fiamme. La 
partlcotare configurazione ar¬ 
chitettonica del settecentésco 
rione del Ghiado ha permesso 
che il fuoco contagiasse uno 
Mr uno tutti gli‘edifici del 
quartiere gioiello di Lisbona. 

La guerra con il fuoco è du¬ 
rala Oltre sette ore. Il bilancio 
del grande incendio è un mor¬ 
to, un uomo di 60 anni, e 27 
tra feriti, ustionati, otto in gra¬ 
vi condizioni. Molti i pompieri 
ricoverati con segni di soffo¬ 


camento da fumo. La lotta alle 
fiamme è stato disperata no¬ 
nostante l'ausilio degli eiicot- 
tedi Le autobotti infatti si 
muovevano a fatica sui ciottoli 
delle stradine in pendenza 
lungo le colline luille quali si 
sviluppa la città, la forza del¬ 
l’acqua degli idranti non arri¬ 
vava ai plani aiti. A metà matti¬ 
nata i vigili del fuoco erano 
alle corde. «L’Incendio è In- 
controllarle» ha dichiarato 
alzando le braccia uno dei co¬ 
mandanti del pompieri coa¬ 
diuvati dagli sforzi dì centinaia 
di volontari. Le fiamme aveva- 

30 metri. ^Scoloso aile^ Il 
vento che ieri mattina splf^va 
sulla capitale portoghese. Le 
colonne di fumo si distingue¬ 
vano nitidamente fino a 25 
chilòmetri di distanza, dall'al¬ 
tra sponda del rmmè lago che 
attravemala città. 

Poi finalmente verso la tar¬ 
da mattinata con il prezioso 
aiuto arrivato dal cielo con gli 


aerei cisterna i pompieri (arri¬ 
vati anche da fuori Lisbona) 
harinò avuto la meglio sulìin- 
vinclbile incendio. Ma i danni 
sono gravissimi e l'intero 
quartiere composto da una 
decina di isolati è stalo com¬ 
plètamente evacualo. I turisti 
che affollavano gli alberghi 
del centro storico sono stati 
svegliati nel sonno e hanno 
dovuto fare in tutta fretta le 
valigie. Circa cinquecento so¬ 


no i ÌMozatetto. ma il bilancio 
sarebbe stato molto più pe¬ 
sante se non si fosse trattato 
di una zoiia qUasi eèciuriva- 
mentè commerciale. Venti fra 
uffici e negozi sono stati di¬ 
strutti dalle fiamme. 

^ Domato. t'incendio dopo 
oltre sette, óre sono soprag- 
giuntìsunUogo dèi disastro gli 
agenti della polizia giudiziaria 
che stanno setacciando, alla 
ricerca dì indizi, quello che ri¬ 


mane del grandi magaàinl 
Grandela, l'ediftoio dacui aiè 
sprigtonatp l’incendio. Non al 
esclude infatti l'origine cMo- 
sa. 1 giornali di ieri mattina 
pubblicavano una notizia che 
non é possibile liquidare sém¬ 
plicemente come una fortuita 
coincidenza. Si annundaVa ia 
scarcerazione su cauzione di 
Manuel Martins Dìas, proprie¬ 
tario dei grandi magazzini 
Grandela, arrestato qualche 


giorno prima per truffa, èva- 
ikme iiscale e incendio ppl^. 
so. Aveva datò alle fiammè uit 
depòsito per incassale il pre¬ 
miò di assicurazione; 

«È la, grave càlastrole 
ché abtria c6lidh> Lìsboha dal 
tèrrémoto del 1755» afferma 
i’agènzia df stampa «Lusa». «È 
ima tragedia» ha dichiarato il 
presidente Mario Soares dopo 
aver visitato il quartiere di¬ 
strutto dall’Incendio. Un mes- 


sàQìlb .è statò Inviate al gover 
no poitpgòèèc da Jacques De- 
Iqia» pmraéhte dellà coihìnii- 
siohé della' Comunità euro¬ 
pèa;.!! gabinetto dei ministri 
pòitodtesi él è riunito per 
adottare iritéure urgènti per le 
centinaia di senzatetto e gU oi> 
tré dUjemlla òhe hanno peno 
neirinbèhdio II posto di lavo¬ 
ro. S tènia anche di fare una 
prima stima.del danni. Si parla 
comunque di decine di miliar¬ 
di di escudos. 



Il premier giapponese Takeshita con Li Peng 


Takeshita in Cina 
Pechino si aspetta 
da Tokio 

un’iniezione di yen 

:i 

DALLA NOSTRA CORRISPONPENTG ^ 

■1 PECHINO. Un’aimosfera j, co mollo forte a un netto 
molto calprosa e un grande inte-< ramentò e a una più stretta cq|p* 
lesse i^ilicò circondano la pri-^ borazk)i^;in tutti i campi., 
ma visilà In Cina del premief II govèrno Cinese si àsi^li 
giaitoonese Noburu Takeshita, che Takeshita confermi Tàp^* 
anivato ieri a Pechino invito; radiunterncfedkoche lafyMa 
del governo cinese. Nella serata^ dovrèbbé ùtilizzare. per aieiiil 
diieriTàlteshltBha giàinconiralor importanti piògetU nel. catnp> 
Il primo ministre Li Peóg è per delle teiecomùnicsziònii delle 
oggi sono in programma coitoqtil centrali idroelettrichei del porti e 
“ delie autostrade, 

A parte l'economia, e svolgen¬ 
dosi la visita alta riellia dell’atovo 
del vice ministro degli Esteri so¬ 
vietico Roflaclov, non si eklutte 
che nel ctulòqul verri aflrmiaia 
anche ia questione cambogiana. 
Nei giorni scorsi Takeshita ha 
avuto modo di incontrare è To¬ 
kio il principe Sihanuk e potreb¬ 
be venire da lui un suggerimento 
ai cinesi perché si lacclanò tutti 
gli sforzi necessari a garàntfre 
uno sbocco atrincontro clno-so- 
vietico che inizia qui domenica 
proprio per diacuiere della Cam¬ 
bogia. □ 4.7! 


con Deng Xl^inge il settario: 
del Pc Zhao Ziyang. L'agenda 
della viiiu è molto fitta e impe¬ 
gnativa f va dai temi di politica 
Ihtemizkmale • Innanzitutto la 
Corea e la Cambogia > airinten- 
tincaiione dèi rapporti economi¬ 
ci ira I due paesi. Anche se «Nuo¬ 
va Cina» non ha tralasciato di ri¬ 
cordare gli elementi di frizione 
che nei mesi scorsi avevano tur¬ 
bato le relazioni tra i due paesi, il 
clima della visita > che coincide 
con il decennale della firma del 
trattato di pace e di amicizia - 
dice che c'è un Interesse recipro- 


È la prima volta dal’73 

Per il referendum in Cile; 
Pinochet annulla 
lo stato di emergenza ’ 


■i SANTIAGO. (Cile), il regi¬ 
me cileno ha deciso di abro¬ 
gare io stato di emergenza in 
tutto il paese. £ la prirna volta 
che viene attuato un provvedi¬ 
mento del genere da quando 
il generale Augusto Pinochet 
si impadronì, con un colpo dì 
Stato militare, del potere, po¬ 
nendo tragicamente fine al 
ovemo di Salvador Allende. 
'abrogazione dello stato di 
emergenza è stata annunciata 
ai paese dal ministro degli In¬ 
terni Sergio Fernandez nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta a «La Moneda», il 
■palazzo presidenziale. L’abro¬ 
gazione dello stato di emer¬ 
gènza diventerà operante nei 
prossimi giorni con la pubbli¬ 
cazione del relativo decreto 
sulla (Gazzetta ufficiale. Il 
provvedimento è stato adotta¬ 
to a meno di una settimana 
dal «vertice» nel corso del 
quale I più alti gradi delle for¬ 
ze armate cilene dovranno in- 
dkaue il loro candidato nel re¬ 
ferendum presidenziale dì ot¬ 
tobre. 

Lo stato di emergenza con¬ 
sentiva al regime di compiere 
arresti indiscriminati tra i suoi 
avversari politici, veri o pre¬ 
sunti, e di inviare al coniino. 
cittadini considerati pericolo¬ 
si per la sicurezza nazionale. 
Notevoli erano anche le restri- 
rioni in materia di libertà di 
informazione. 

Insieme allo stato di emer¬ 
genza è stalo abrogato anche 


un secondo provvedimento 
repressivo in vigorenei paeso, 
il cosiddetto «stato òldisluròo 
dalia pace interna», Da^uan- 
do rii settembre del 1 
militari ri impadronirono de) 
potere il paese è statò sempre 
. sottoposto alla morsa di uno o 
di entrambi i provvedimenti 

«Le iniziative e l'imttègho 
profuso dai competenti enti 
governativi per garantire Ma 
quiete pubblica e l'ordine 
hanno dato i loro frutti. Né ia 
aggressione degli estremisti 
nela violenza che certi gruppi 
continuano ad utilizzare sono 
riusciti a compromettere:ii ge¬ 
nerale clima di ordine, pace e 
progresso» ha spiecaio u mini¬ 
stro degli Interni aersio Fer¬ 
nandez giustificando il paèso 
del regime. 

L'abrogazione dèlio stato di 
emergenza prima del pròssi¬ 
mo referendum elettorale era 
stata ripetutamente chiesta 
dalla Chiesa, daH’opposIzione 
e da numerosi governi stranie¬ 
ri. 

Il provvedimento, secondo 
l'avvocato Gustavo Vìllaraos, 
responsabile dell'ente peri di¬ 
ritti umani della Chìesai do¬ 
vrebbe consentire ad oltre 
500 esuli politici di ritornare 
in patria. Monsignor Carlos 
Gonzaies, presidente della 
conferenza episcopale, ha 
giudicato positivamente la de¬ 
cisione. «Mi rende profonda¬ 
mente felice, penso che con¬ 
tribuirà atta {race di tutti, dan¬ 
do tranquillità e fiducia», ha 
commentato il prelato. 


Fusti tossici 
La Turchia accusa: 
«Scaricati nel Mar Nero 
da una nave italiana» 


■1 ANKARA. Una nave italia¬ 
na avrebt)e scaricato nel Mar 
Nero 184 fusti metallici conte¬ 
nenti sostanze cancerogene. 
Questa Taccusa lanciala dal¬ 
l'agenzia di stampa turca, 
Anatolia, che rilancia una no¬ 
tizia proveniente da Franco¬ 
forte. Le sostanze tossiche sa¬ 
rebbero scorie industriali del¬ 
ia Germania Occidentale tra¬ 
sportate da un cargo italiano 
che per disfarsi deH'ingom- 
brante carico, tre settimane 
fa, avrebbe lanciato in mare ) 
fusti incriminati. 

Le onde hanno trasportato i 
rifluii tossici sulla spiaggia di 
tre diverse province del Mar 
Nero. Il contenuto dei fusti è 
stato analizzato dall'Ente na¬ 
zionale per l'ambiente e dal¬ 
l'Ente per l'energia atomica. 


Si tratta di un miscuglio di al¬ 
meno urta dozzina di sosUnze 
chimiche ia cui produzione è 
vietata in tutto il mondo per¬ 
ché provocano danni alia pel¬ 
le, ai polmoni, ai nervi, al fe¬ 
gato e ai reni. 1 fusti tossici per 
ora saranno prowisorivnente 
depositati in un capannone di 
cemento. 

All'inizio dèll'agosto scorso 
sono state rispedite in Germa¬ 
nia proprio dalia Turchia 1500 
tonnellate di scorie tossiche 
dopo che il cargo che le 
trsportava era stata costretto 
a vagare nelle acque del Mar 
Nero {>er parecchie settima¬ 
ne. Una recente legge appro¬ 
vata dal governo turco impe¬ 
disce infatti di scaricare so¬ 
stanze tossiche estere nel pae¬ 
se. 


Da McDonald’s gli hamburger-rdbot 


Da tempo, è noto, non ci sono più veri cowboys; e 
presto sparirà anche un'altra, più recente, icona 
americana: gli inservienti dei fast-food. In pochi 
anni verranno completamente sostituiti da robot. 
Gli hamburger sbucheranno rapidissimi da cucine 
computerizzate. E gli esperti indicano un'altra in¬ 
quietante avanguardia: un robot-vivandiera che gi¬ 
ra su monorotaia per un carcere della California. 


MARIA LAURA RODOTA 


mi WASHINGTON. «È vera- 
mente tosto, lui. L'unico difet¬ 
to che gli si può trovare e che 
non è a prova di proiettile». A 
vantarsi della sua creatura è 
Jim Jones, presidente della 
Apogee Robotics di Fort Col¬ 
lins, Colorado. E «lui», ancora 
senza soprannomi ma con un 
incarico preciso, è il primo ro¬ 
bot-vivandiera a entrare in un 
carcere americano. In diciol- 
lo esemplari, girerà su rotaie 
monetizzate portando pasti 
ai 3mila detenuti dell'Atame- 
da County Jall. fuori San Fran¬ 


cisco. 1 vantaggi, ovvi (e in¬ 
quietanti): «Limiterà al massi¬ 
mo il contatto umano e gli 
scambi illegali, eviterà di do¬ 
ver mandare all'aria l'intero 
carcere tre volte al giorno per 
far andare i detenuti nel refet¬ 
torio», continua a elogiare Jo¬ 
nes. «Ora contiamo di vender¬ 
ne parecchi, in tutti gii stati». 

Nuove tecnologie per una 
società sempre meno «socia¬ 
le», e con sempre meno spa¬ 
zio e privacy |>er gli individui? 
Sembra probabile. Ma non si 
può dare la colpa solo al desi¬ 


derio di controllo di tenti, {tic- 
coli Grandi FraleiU. C’è anche 
un’altra causa, più pratica: be¬ 
gli Stati Uniti. ì robot ri ^anno 
dimostrando un sostituto 
adatto (spesso l'unico) alla 
forza lavoro umana, in Uitti i 
casi in cui gente che lavori per 
il salario mìnimo (3 dollari e 
35 cent l'ora) non se ne trovi 
proprio più. Non per fare l'in¬ 
serviente nelle carceri, certa¬ 
mente; neanche, ed è un 
dramma nazionale, per frigge¬ 
re patatine e servire hambur¬ 
ger negli onnipresenti, sem¬ 
pre Insultali e da tutti frewen- 
tati, ristoranti fast-food. E ca¬ 
lato a picco it numero di ado-, 
lescenti pronti a lavorare pari 
lime, causa il tasso di natalità 
ridotto da) 1964 in |xri: è im¬ 
possibile, dopo i'approvazio- 
ne di una nuova, minKciosa 
legge suH'immigrarione nei 
1986, a^umere immigrati 
ispanici volonterosi e senza 
carte in regola. Sono state tro¬ 
vate soluzioni di ripiego, ma 


ad applicazione limitate. 
McDonald’s e Bu^r King 
hanno cominciato ad adde¬ 
strare pensionati; e qualcuno, 
come Irv Klein, proprietario di 
13 McDonald's fuori New 
Yo^ ha cominciato a Ingag¬ 
giare ritardati mentali non gra¬ 
vi. Con vantaggi per tutti; sono 
impiegati che non si licenzia¬ 
no presto (come i teen-ager), 
che fano il loro lavoro con 
scrupolo assoluto, che sono 
orgogliosi di poter (are qual¬ 
cosa. e di venire anche pagati. 
Ma chiaramente non basta. 

Ci vuole un altro genere di 
manodopera, numerosa, im¬ 
peccabile. affidabile. In una 
parola; dei robot. Dai quartier 
generali delle grandi catene 
(utiir complessivi 55 miliardi 
di dollari l'anno) stanno fa¬ 
cendo sapere che i 250mila 
impiegati (oggi, in tutto, nel¬ 
l'industria del fast-food lavo¬ 
rano in 5 milioni e mezzo) che 
mancano saranno presto sul 
luogo dì lavoro. Solo che non 


si chtameraAno Mike o Pat^, 
ma «hambu^er robot», «pizza 
dispenser*, «commesso drive- 
in ad alte velocità». Relativa¬ 
mente brevi ì tempi previsti 
per i grandi cambiamenti: da 
tre a sèi anni. «I robot lavore¬ 
ranno in inihor tempo, e co¬ 
steranno la metà», spega Jo¬ 
seph Durodter, esperto di or- 
ganizzàziorie sondale del- 
rUniversity of New Hampshi¬ 
re. «Ormai nessuno « può più 
permettere di pagare esseri 
umani per rtémpìre bicclùeri e 
rivoltare polpette Mila gri¬ 
glia*. E già adesso si comin¬ 
ciano a vedere Irìggi-patetine 
automatici e tomi cornputeriz- 
zati. Il prossimo traguardo, 
una Coca-Cola senrita in 15 
secondi, più un cheeseburger 
ronto in 40, sembra dietro 
angolo. Unico umano a cui 
sarà concesso di {rartedpare 
al gioco, un cassiere/a che 
batte i tasti di un terminale. 
Ma è altamente probabile 
che, anche lUi, finirà per spari¬ 
re presto. 


Spy-stoxy in 

Ex militare Usa 
vendeva segreti Nato 
ai paesi delTEst 


H BONN. Scoppia un'altra 
spy-story tra Est e Ovest. È 
stato arrestato in Germania 
Clyde Lee Conrad, 41 anni, 
un sergente americano in 
pensione, che anche dopo le 
dimissioni dall’esercito ave¬ 
va preferito rimanere in Rfg. 
Per dieci anni l'ufficiale Usa, 
che aveva lavorato presso gli 
archivi segreti della Nato, ha 
venduto a cifre da capogiro 
informazioni su basi missili¬ 
stiche occidentali ali’Unghe- 
ria e all'Unione Sovietica. La 
stampa tedesca definisce 
Conrad «un pesce grosso» 
dello spionaggio intemazio¬ 
nale e data la gravità del ca¬ 
so non è escluso che l’accu¬ 
sa nei suoi confronti da spio¬ 


naggio venga trasformata in 
quella ben più pesante di al¬ 
to tradimento. 

Nell'operazione Sono 
. scattate le manette ai polsi di 
altre cinque persone in Ger¬ 
mania Federale e di Ire in 
Svezia (ma in quest'ultimo 
paese, che è neutrale, il rea¬ 
to è meno grave). 

Gli americani si sono chiu¬ 
si dietro un diplomatico «no 
comment» perché mentre è 
noto da tempo che la Ger¬ 
mania Occidentale è un cro¬ 
cevìa di spie è piuttosto taro 
che in queste spy-sioiy sia 
stato coinvolto direttamente 
un militare statunitense. Alle 
indagini hanno collaborato 
polizia tedesca e americana. 
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NEL MONDO 


Tre miniere sgombrate con la forza 
La lotta continua a Stettino e Danzica, 
dove la direzione del porto minaccia 
di licenziare chi non cessa lo sciopero 


Domani si riunisce il Cc del Poup 

A giorni la riunione del Parlamento 
che potrebbe decidere mutamenti 
nel governo. Entra in gioco la Chiesa? 


ISlesìa, la poUzia contro i minatori 



„ U:? ... 

r W*liM liHltnw •! mlnit^ri In Kloptro 


fAndreotti auspica 
vtin accordo 
senza sconvolgimenti 


M ROMA .U situazione va 
Nfulla senu pessitnistnl ma 
con la speranza che possa es¬ 
sere trovato un punto di equi¬ 
librio che faccia progredire I 
dlrttll del lavoratori senza 
sconvolgimenti che creereb¬ 
bero problemi politici gravi II 
proMama t la ricerca di un 
accordo che posaa evitare po- 
o'ilBiani aenia rtlomo» Il mml- 
'Sstre degli Galeri Andreolti ha 
''-commentato cosi la slluazlo- 
' ,tie polacca In un Inleivenlo a 
I Wminl. 

L'IUlls dev« far sentire la 
,'broprla voce sugli awenlmen* 
^Iloòlacchi è la richiesta avau' 
tata dal liberali In una nota 
u Sella segreteria, il PII coglie 
..Voccaiione per rimproverare 

altri partiti della coalizione 
n Tduail si «tanno la guerra dalle 
i^colonne dei giornali» Invece 
ivi(di riflettere su «quanto sta ac- 
orcadendo ad Est» I liberali 
• jchiadono che il governo valuti 
‘ le initlallve diplomatiche da 
‘^mettere In cantiere «per far 
^iKtnHre la voce deii'ltalla pres- 
‘^’-ao i governi dell'Est» fi PII 
. considera «assurdo» che, di 
fronte alle critiche che prò- 
‘"ùngono anche daH’interno 
,, del Partito comunista polac- 
m ^ 0 , l'Italia continui la «politica 
di lostantlaie appoggio ai ge- 
Iterale JamteIskI sotto forma 
rvbfll consistenti aiuti economi- 
, f«l». 

,r« «pieno consenso» «dia prò- 
-Opposta liberale è stato annun- 
'«velato dal radicale Giovanni 
'i^fNegri perché il governo «dica 
iio'Mna parola chiara sui rapporti 
elitra ritalla e il regime d) JamI* 
Negri è polemico nei 
.^confronti dei socialisti perché 
. tiiuando il generale venne in 
tirllalla «noi lo accoglievamo in 
piaiaa mentre Bettino Craxi e 
gli esponenti di Comunione e 


liberazione si felicitavano del¬ 
la visita e lo accoglievano a 
palazzo Chigi» L'on Negri, 
inoltre, si augura che si tratti 
di una «svista» il comunicato 
del Pel che definisce «obietti¬ 
vo destabilizzante le richieste 
di dimissioni di Jaruzelskl 
avanzate da Solidamosc» 
(analoga critica è stata avan¬ 
zata dal demoproletario on 
Franco Russo) Nessuna repli^ 
ca all'attacco radicale da 
te del Pai a nome del quale i) 
senatore Ftòlo Fabbri, capo¬ 
gruppo al Senato, denuncia il 
silenzio dell'Europa Fabbri n- 
balta II ragionamento di Negri 
e dice «l7ltalia, che é stato il 
pnmo dei paesi democratici 
ad avviare un dialogo costrut¬ 
tivo con il governo polacco, 
ha qualche titolo per far senti¬ 
re la propria voce ed è auspi¬ 
cabile che la nostra diploma¬ 
zia lo abbia già fatto» 

Mentre il socialdemocrati¬ 
co Ruggero Pulelti, con una 
levata d'ingegno, pretende 
che il governo compia «dei 
passi ufficiali di condanna dei 

fiovernl comunisti», il «Popo- 
0 », quotidiano della Oc, affer¬ 
ma che il generale Jaruzeiski 
«dovrebbe sapere che le stes¬ 
se possibilità di aiuti da parte 
dell'Occidente sono rese diffi¬ 
cili se non impossibili se il 
quadro polacco continuerà ad 
essere quello che è stato smo¬ 
ra» 

A Varsavia alcuni esponenti 
della CisI Intemazionale (tra 
questi l'italiano Luigi Cai) han¬ 
no incontrato a Danzica i diri¬ 
genti di Solidamosc, tra cui lo 
stesso Walesa «Siamo convin¬ 
ti - ha detto Cai - che colloqui 
tra il potere e Solidamosc sia¬ 
no non solo possibili ma ne¬ 
cessari, perche non c'è altra 
via di uscita» 


Il fronte della protesta vacilla ma non cede, sotto i 
colpi di un'azione repressiva sempre più dura, len i 
reparti speciali antìsommossa hanno fatto irruzione 
in (re miniere dì Jestrzebie, roccaforte dello sciope¬ 
ro, e le hanno sgombrate con la forza. La lotta tutta¬ 
via continua nelle altre miniere della Slesia, a Danzi¬ 
ca e a Stettmo. Il comitato centrale del Poup si 
riunirà domani, poi sarà la volta de) Parlamento. 


■■ VARSAVIA le linee sono 
due, e si intersecano nel tor¬ 
mentato panorama polacco. 
Una è quella, annunciata mer- 
cotedi datrufficio politico del 
Poup, di tentare la via del 
compromesso, offrendo mi¬ 
sure economiche unenti per 
fronteggiare le durissime con¬ 
dizioni di vita dei lavoraton, 

Eromettendo di cacciare co¬ 
irò che ai oppongono alle n- 
forme, e facendo esplicito ap¬ 
pello ^ta mediazione della 
Chiesa In questa linea si inse¬ 
risce la convocazione del ple¬ 
num del comitato centrate 
previsto da forni non ufficiali 
per domani, a cui seguirà la 
riunione del Parlamento Pn- 
ma ancora, Il 31 agosto, è sta¬ 
ta convocata la commissione 
sulla riforma economica 
Da questo intrecciarsi di ap¬ 
puntamenti politici potrebbe 
scatunre la decisione di un 
nmpasto ministeriale, se non 
addirittura di un mutamento ai 
vertici del governo Sarebbe, 

Suesta, la risposta politica che 
Poup potrebbe dare alla ri¬ 
chiesta di Solidamosc di pro¬ 
cedere più speditamente sulla 
strada delle riforme, e di al¬ 
lontanare dai vertici gli uomini 
che le ostacolano 
Sulla strada di un compro¬ 
messo politico si starebbe de- 
Hneando, in queste ore, anche 
un primo tentativo di media¬ 
zione della Chiesa, rimasta fin 
qui Basente dalla scena. Tra¬ 
mite di questa mediazione sa¬ 
rebbe Il professor Andrze) 
Stelmachowski, già consiglie¬ 
re di Solidamosc mrale, ^d- 
no alla Chiesa polacca e al pa¬ 
pa. che Ieri si e incontrato pri¬ 
ma a Varsavia con rappi^sen- 
tantl del governo, poi nella 


parrocchia di Santa Bngida 
con i consiglieri di SoHdar- 
nosc Adam Michnik e Ta- 
deusz Mazowkki, per recarsi 
infine a Danzica dove ha avu¬ 
to un colloquio con Lech Wa¬ 
lesa 

Difficile comunque com¬ 
prendere la portata di questi 
segnali, se si confrontano con 
l'aTtra linea seguita contempo¬ 
raneamente dalle autontà po¬ 
lacche, quella di una graduale 
ma dura repressione degli 
scioperi, che lascia intendere 
come il potere immagini la so¬ 
luzione della crisi un compro¬ 
messo sul plano economico, 
raggiunto però dopo la fine 
della agitadoni («Non voglia¬ 
mo trattare con la pistola de¬ 
gli scioperi puntata contro di 
noi», aveva detto mercoledì il 
portavoce governativo Ur- 
ban), e senza alcuna conces¬ 
sione sul piano del nconosci- 
mento del pluralismo sindaca- 

Su questa linea, le dramma¬ 
tiche notizie dalla Sieda parla¬ 
no chiaro Durante la notte di 
Ieri, reparti antisommossa del¬ 
la polizia, affliUti nel centro 
minerario di Jestraeble, dal 
quale all'inizio delle settimana 
scorsa aveva preso il via l'on¬ 
data delle affllazioni operale, 
hanno fatto irruzione nelle mi¬ 
niere «Borynia», «Marcinek» 
nella vicina Kos^e, e nel 
complesso di Moszczenica. 
Uopcrazione è scattata alla 
«Borynia», verso le 19 di mer¬ 
coledì Poco prima, una co¬ 
lonna compoda da un centi¬ 
naio di camion militari, auto- 
blindo e idranti, era entrata 
nella città, e d era diretta ver¬ 
so la miniera I minatori han¬ 
no formato una sorta di cate- 



Su un monumento spentole la bandiera di Solidamosc 


na umana davanti alla statua 
di Santa Brubva, cantando in¬ 
ni Lo scenario consueto si è 
ripetuto, ordine di sgombro, 
poi Irrudone degli «Zomo» 
che hanno trascinato vià di 
peso gii scioperanti, cacan¬ 
doli sugli autMBrri e portan¬ 
doli a casa La diredone ha 
fatto sapere che oggi tutti do¬ 
vranno presentarsi regolar¬ 
mente al lavoro Identici epi¬ 
sodi alla miniera «Marcinek» e 
nel complesso di Moszczeni¬ 
ca. Nella nottata, ad operazio¬ 
ne conclusa, l'agenzia di 
stampa ufficiale P^ annun¬ 
ciava cinicamente che gli 
scioperanti avevano abbando¬ 
nato «volontariamente» ta mi¬ 
niera «Mardnek», e che d era 
pacificamente concluso an¬ 
che lo adopero alia «Borynia». 

L'occupazione conumia, 


invece, in altre tre miniere di 
Jestrzebie, la «Manifesto di lu¬ 
glio». la prima a scendere In 
lotta, la «iVentennlo della Po¬ 
lonia popolare», e la «Jestne- 
bie» Nella tarda serata di Ieri 
un centinaio di veicoli della 
polizia ha dieondato la mlnie- 
ra «Manifesto di luglio», ail’ln- 
temo della quale sono asser¬ 
ragliati circa seicento mlnalo- 
n 

La lotta prosegue al porto 
di Stettmo, il cui accesso è sta¬ 
to sbarrato dai lavoratori Due 
navi della marina militare po¬ 
lacca che avevano cercato di 
avvicinarsi ai quaitler genera¬ 
te degli scioperanti di mttino, 
inoltre, sono state costrette a 
rilirard a causa della decisa 
reazione degli operai, morsa 
di un massiccio assedio poli¬ 


ziesco, anche nei cantieri di 
Danaca gii operai non cedo¬ 
no. Al porto, la direzione ha 
latto sapere ieri ai lavoratori 
che, se entro la serata non 
avranno firmato una dichiara¬ 
zione con la quale rinunciano 
allo adopero, saranno licen- 
ziaH in massa. Ma la resistenza 
popolare non si piega. Ieri, nel 
pieno centro di Varsavia, si è 
svolta una manifestazione po¬ 
polare di appoggio a Solldar- 
nosc 

Nella notte di mercoledì, 
infine, Zbigniew Buiak, uno 
dei leMer più radicandi Soli- 
darnosc, è fuggito dalla sua 
aviazione aicondaia dalla 
polizia per rientrare nella 
clandestinità Fra le altre noti¬ 
zie di Ieri, quella dell'anesto 
del due prasunti assassini deL 
l'ex consigliere di Solidamosc 
Straelecki, ucciso 1' 11 luglio. 


Il leader di Solìdame^e Bujak 
passa alla clandestinità 



Il sindaallsta di Solidamosc Zbignew Bujak insieme al cardinale 
Glemp In una recente foto __ 


■i VARSAVIA Al redattore 
deirasenzia di stampa occi¬ 
dentale che lo aveva appena 
intervistato, qualche giorno 
fa, sorridendo aveva detto 
«Stia attento adesso che esce 
di casa, quelli lì hion m^ari 
sono capaci di arrestare an¬ 
che lei» «Quelli h fuori» erano 
r pofiziotti In borghese che. a 
bordo di due auto, stazionava¬ 
no davanti^alia sua abitazione 
di Varsavia. La misura era sta-. 
ta presa per evitare che potes¬ 
se recarsi in fabbrica, a guida¬ 
re gli scioperi Maien.dopoia 
messe di arresti di dirigenti di 
•Solidamosc», ha preferito 
scappare per evitare di hnire 
in galera E adesso Zbigniew 
Bujak, uno dei leader de) sin¬ 
dacato clandestino polacco. 
SI è dato alia ciaqd^mtà. La 
notizia è nportata dalle agen¬ 
zie occidentali, che citano 
fonti dell'opposizione, e ag¬ 
giunge una nuova nota di ten¬ 
sione al dramma che la Polo¬ 
nia sta vivendo in queste ore 
Zbigniew Bujak non è uno 
dei mme dingenti di Solidar- 
nosc E piuttosto uno dei più 


ascoltati, se non il principale, 
dei consiglieri del leader del 
sindacato, Lech Walesa E 
propno Bujak è venuta la ri¬ 
chiesta che ha modificato de¬ 
finitivamente la posta in globo 
portandola da sindacale a po¬ 
litica «il generale Jaruzeiski 
deve dimeiterali'ideve abban¬ 
donare i) suo posto di gover¬ 
no SI è dimostrato Incapace 
di intavolare trattative con noi 
e nsponde coh l’uso della for¬ 
za alle nostre nchiesie», aveva 
detto il «consigliere» di Wale¬ 
sa La sua dichiarazione, nbat- 
luta da tutte le agenzie di 
stampa, aveva avuto immedia¬ 
to effetto SUI quotidiani euro¬ 
pei, e Italiani in particolare 
«Solidamosc Jaruzeiski vatte¬ 
ne», erano i titoli che campee- 
giavano sulle prime pagine Se 
non rispecchiavano fedel¬ 
mente le frasi dette da Bujak, 
lasostanza restava intatta So- 
lidamosc ha alzalo paurosa¬ 
mente il Uro delle sue nchie- 
sle Dal nconoscimento del 
pluralismo sindacale e di au¬ 
menti per gli operai, a nvolta 
di massa contro la nforma 


economica e chi la gestisce. 
Un «salto di qualità» che n- 
schia di restringere a una mi¬ 
sura invisibile i già nstretlissi- 
mi macini di trattativa tra go¬ 
verno e Solidamosc 
Che cosa accadrà adesso è 
difficile da prevedere Buiak, 
secondo le (onu citate dall’a¬ 
genzia, avrebbe capito che 
stava per essere arrestato, dal 
momento che in queste ore 
stanno scattando le manette 
ai polsi di decine di altn dm- 

S enli di Solidamosc -ultimo 
ei quali è Zbigmew Janas, 
fermato dalla polizia all’inter¬ 
no della fabbrica di tratton 
«Ursus» di Varsavia, la stessa 
nella quale lavora Bujak, e 
condannalo a un mese di de¬ 
tenzione dopo un processo 
per direttissima In ogni caso 
fa sua fuga conferma da una 
parte il livelio di tensione a cui 
e giunto lo scontro in atto e, 
dail’aitra, apre una prospeiu- 
va buia sulle immediate possi¬ 
bilità di una soluzione ragio¬ 
nala. polibca, ai conflitto so¬ 
ciale che sta lacerando eco¬ 
nomicamente e socialmente 
la Polonia 


L’opposizione chiede un governo provvisorio 


Biniiania, Maung filanda 
Liberati i leader del dissenso 


i wm RANGOON li presidente 
5 birmano Maung Maung ha 
compiuto un nuovo e signifi- 
...catiVQ gesto di distensione 
verno l'opposizione ordinan- 
' do la scarcerazione del mas- 
-»'8lmo esponente del dissen- 
[ ao il generale Aung Gyu è 
r'Titàto rilasciato Ieri insieme 
«d altri dieci esponenti del- 
Vopposizione fatti arrestare 
dai predecessore di Maung, 
Lwin, nel corso della ri- 
licita che pose fine al suo 
breve mandato presidenziale 
12 agosto «•coreo, Il genera- 
. le Aung Gyu aveva partecipa- 
lo, nel 1962. al putsch che 
instaurò l'attuale regime bir¬ 
mano ma, l'anno successivo, 
allontanò dalla nuova oli- 
'^^archia accusando il gover¬ 
nino di incapacità e corruzlo- 
^me. All'inizio di agosto venne 


imprigionato per aver pubbli 
calo sui giornali alcune «let¬ 
tere aperte contro la corru¬ 
zione e la decadenza» del re 
girne del partito unico socia- 
lista, nelle quali attaccava il 
fallimento delle riforme eco¬ 
nomiche av\'laie dai governo 
e la xenofobia del dirigenti 
politici Dopo l'arresto il no¬ 
me di Aung Gyu era diventa¬ 
to una sorta di gndo di batta¬ 
glia per l'opposizione scesa 
In strada prima per chiedere 
le dimissioni di Sein Lwin e 
poi per constrlngere Maung 
ad avviare il processo di de¬ 
mocratizzazione del paese 
Ieri mathma a Rangoon 
Aung Gyi è stato salutato da 
migliaia di persone quando è 
giunto nella sua casa e po¬ 
che ore dopo, una folla di 


duecentomila persone si e 
radunata per ascoltare le sue 
dichiarazioni 

Aung ha invitato la popola¬ 
zione ad avere fiducia nel 
presidente Maung ma ha 
chiesto anche la formazione 
Immediata di un governo 
prowisono che guidi il paese 
nella fase di transizione ver¬ 
so la democrazia «Ho piena 
fiducia in Maung - ha detto il 
leader dell opposizione - ma 
è necessario costituire subito 
un governo provvisorio per 
evitare I anarchia e gli spargi¬ 
menti di sangue» Aung è 
preoccupato che la situazio¬ 
ne possa precipitare ed ha m 
vitato I esercito e la popola¬ 
zione a rispettarsi a vicenda 
ed evitare la violenza 

Un giornalista dell Asso 


ciated press che ha raggiunto 
Vietona Point una citta all’e 
strema punta meridionale 
della Birmania, al confine 
con la Thailandia, ha riferito 
che la citta è nelle mani di 
una milizia popolare organiz¬ 
zata dagli studenti mentre 
tutte le forze di polizia e del- 
1 esercito lavevano abban¬ 
donata Gli studenti, ormai 
convinti di essere padroni 
dei campo, hanno riferito 
che la stessa situazione di Vi¬ 
ctoria Point SI venfica m mol¬ 
le altre città 

Nella capitale ieri sera 
Maung ha annunciato che il 
prossimo 12 settembre si 
svolgerà it congresso straor¬ 
dinario del partito socialista 
unico per esaminare la pro¬ 
posta di referendum sul regi¬ 
me 


Se riconoscerà lo Stato ebraico 


I laburisti ìsradìaiii: 
«Tratterono con l’Olp» 


H GERUSALEMME 1 laburisti 
israeliani sono disposti a trat¬ 
tare con {Oip che il governo 
di Tel Aviv considera un orga¬ 
nizzazione terroristica in 
cambio del nconoscimento 
dello Stato ebraico Alto sco¬ 
po di promuwere li disierò il 
ministro degli Esten, il i^n- 
sla Shimon Peres, ha lanciato 
una iniziativa diplomatica che 
presuppone la collaborazione 
dei governanti dell'Europa 
occidentale 

li presidente della commis¬ 
sione esteri e difesa delia Ca¬ 
mera Abba Eban ha reso noto 
che nella pnma settimana di 
settembre si recherà m Gran 
Bretagna. Germania federale 
Francia e Belgio per chiedere 
ai governanti locali di fare 
opera di persuasione verso i 
dirigenti dell'Olp La missione 


precederà di pochi giorni il 
previsto intervento di Yasser 
Arafat davanti al Parlamento 
europeo a Strasburgo 
In un intervista alt Ap, il 
parlamentare israeliano ha af¬ 
fermato che se ì’OIp rinunce- 
rà alle pratiche terronstiche e 
accetterà le nsoluzioni 242 e 
336 dell Onu che nconosco- 
no implicitamente I esistenza 
delio Stato ebraico, i labunsti 
non avranno difficoltà a con¬ 
siderare I SUOI esposti come 
«interiocuton» La stessa am¬ 
ministrazione statunitense, 
che Si nfiuta di trattare con 
I organizzazione palestinese, 
ha notato Abba Eban cambie¬ 
rebbe opinione «Si trattereb¬ 
be - ha sottolineato Eban - di 
una svolta nvoluzionana» 

I !^gn^i giunti ultimamente 
dal movimento palestinese 


sembrano andare, peraltro, 
nella stessa direzione auspica¬ 
ta dai laburisti II numero due 
dell’Olp, Salah Khalaf, non più 
tardi di martedì, aveva dichia¬ 
rato alla radio austriaca 
«Israele è li esso esiste per 
quanto nguarda la realtà poli¬ 
tica» Lo stesso Arafat nelle 

eie settimane aveva mani- 
D in un’intervista a «Play¬ 
boy» la disponibilità a ncono- 
scere Israele 

Nella circostanza, Eban ha 
preso posizione contro i prov¬ 
vedimenti di espulsione adot¬ 
tati dalle autontà israeliane 
nei confronti dei palestinesi 
sospettati di incitare la nvolta 
nei temton occupati «Essi 
creano solo una ^tuazione di 
cnsi con gh Stati Uniti e non 
vedo alcuna contropartita in 
termini di sicurezza», ha nie- 
vaio 


Papandreu 
sta male, 
ricoverato 
a Londra 



Il pnmo ministro greco Andreas Papandreu (nella foto) è 
partilo improvvisamente per Londra dove si sottoporrà a 
controlli medici Papandreu, 69 anni, soffre di insufficien¬ 
ze circolatone Già due giorni fa il primo ministro era stato 
ricoverato d’urgenza ad Atene per disturbi cardiorespira- 
torl I medici gli hanno diagnosticato una stenosi all'aorta, 
un restnngimento della pnncipale arteria che distnbuisce il 
sangue al cuore e che può essere corretto con un interven¬ 
to chirurgico Papandreu è recato a Londra accompa¬ 
gnato da tre cardiologi greci perulterlon analisi dì labora- 
tono 


A Roma 
la vedova 
di Bukharin 


Anna Larìna la vedova di 
NIeholai Bukhann, è giunta 
ieri sera a Roma provenien¬ 
te da Mosca con un volo di 
linea della compagnia di 
bandiera sovietica atterrato 
all’aeroporto di Fiumicino 
poco prima delle 21. Anna 
Larlna è in Italia per la presentazione dei film di Carlo 
Lizzani «Caro Goroaciov» che sarà fatta a Venezia La ve¬ 
dova di Bukharin. che è accompagnata dal nipote NIeholai 
di 16 anni, è stata salutata, tra gli altri al suo arrivo aH’aero- 
porto, dal regista del film, dal produttore Filiberto Bandini, 
dal responsabile dei rapporti intemazionali del Pei, on. 
Antonino Rubbi, e dal capo ufficio stampa dell'ambasciata 
sovietica Wladimir Colubkin La signora Larii», che non 
ha fatto dichiarazioni, prosegiUrà per Venezia probabil¬ 
mente domenica mattina. 


Burundi, 
esodo di Hutu 
La camefldna 
continua 


Quasi duemila profughi al 
giorno amvano in Rwanda 
dai Burundi per sottrarsi al 
ciim 9 di odio che si è In* 
staurato nel paese dopo gli 
scontri etnici che hanno 
causato oltre 5 000 morti 
gl tratta esciuslvamente di 
Hutu, separati da ataviche rivalità dai lUtsi che, nonostante 
siano in netta minoranza (rappresentano solo il 1SK della 
popolazione), hanno in mano le chiavi del potere Ieri il 
governo belga ha chiesto ali'Onu e alla Croce rossa di 
inviare osservatori per chiarire la situazione e le responsa¬ 
bilità dei massacri. 


Pochi 

gli aiuti Usa 
r contras 
smobilitano ? 


La radio honduregna ha ri¬ 
ferito che i contras si prepa¬ 
rano a congedare la metà 
delle sue mercenarie 
di fronte all’Incerta prò» 
spettiva degli aiuti umanità* 
ri e militari americani. ( dfri- 
genti contras dovrebbero 
annuneisre una decisione ai riguardo nelle prossime ore. 
Si parla di congedare circa diecimila mercenari, distaccati 
sia in Honduras che in Nicaragua, in difficoltà a causa dalla 
mancanza di rifornimenti e munizioni 


llansilvania, 
Mosca soilocita 
un negoziato 


li portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, 

Ghennanfy Gherasimov 
(nella foto), è intervenuto 
sul problema della nUnp* 
ranza ungherese in Romania. L'Urss auspica un negoziato 
tra i’Unghena e la Romania per discutere il piano di Ceau- 
sescu che vuole distruggere i paesi della lianSilvanla per 
insediare la pqrolazione contadina in «centri agroindu¬ 
striali» di nuova costruzione, strappando alle prejm radici 
culturali gran parte della minoranza ungherese che vive in 
quel villici 

I consiglieri comunali di un 
centinaio di località scelte 
da) governo belga come 
pos^bili sedi di «pattumiere 
nucleari» sono sul piede di 
guerra da quando hanno 
apprèso di essere tra 1 sele¬ 
zionati dall'Ente statate di 
gestione delle scone radioattive La notizia è stata diffusa 
dai parlamentari verdi mentre il governo sperava di con¬ 
durre l’operazione m sordina per evitare fino atl’ultimo la 
pubblicità, le proteste e i contraccolpi politici della deci- 



Scorie nucleari, 

In Belgio 
i comuni 

contro il governo 


Distensione 
tra il Vaticano 
e II governo 
di Fuel Castro 


Il Papa, ncevendo a Castel- 
gandolfo sette vescovi cu¬ 
bani, ha Bulicato che «I se¬ 
gni positivi che emergono 
negli ultimi anni si sviluppi¬ 
no e consolidino ulteriol- 
mente in modo che la Chie¬ 
sa possa compiere libera¬ 
mente anche a Cuba la propna missione di evangelizzazio¬ 
ne usando tutti l mezzi allo scopo necessari» Dopo un 
accenno alle difficoltà incontrale dalla Chiesa cubana nel¬ 
la sua cresata, il Papa ha aggiunto che «è sempre meglio 
proseguire sulla via del dialogo» 


VIRQINIAI.ORI 


Ingerenze di Usa e Israde 

Libano: sciopero generale 
per garantire 
le elezioni presidenziali 


■■BEIRUT i partiti della sini¬ 
stra libanese hanno proclama¬ 
to per oggi uno sciopero ge¬ 
nerale m tutto il paese, con ta 
sola esclusione della parte est 
di Beimi Lo sciopero è stato 
indetto «contro l’intervento 
degli Stali Uniti e di Israele 
nelle elezioni presidenziali» 
Sulla consultazione secondo 
Robert Prangie, figlio dell an¬ 
ziano candidato alta presiden¬ 
za peserebbe la rottura dei 
negoziati fra Sina e Stati Uniti, 
propno in mento alle elezioni, 
che, secondo la Costituzione, 
dovrebbero tenersi entro il 23 
settembre 

Consultazioni per garantire 
li regolare svolgimento della 
consultazione sono m corso 
in questi giorni fra personalità 
libanesi e i dmgenti smani II 
pnmo ministro libanese ad in- 


tenm Selim EI Hoss, rientrai 
netta coitale libanese dop :> 
una breve visita a Damasco 
ha dichiarato ien che le auto 
rìtà sinane «hanno espress 
tutta la loro buona wlontà 
per aiutare il Ubano a risolve 
re questo problema 
A Damasco ^ è recato an 
che il leader druso Wniid Jurr 
blatt, a capo di una delegazio 
ne del partito socialista libr 
nese Jumblattèstatoncevui 
dal vicesegretano genera! 
del partilo Baath sirianr 
Abdallah AI-Ahmar I) collo 
quio ha avuto ai centro gli s\ 
luppi della situazione «alla li 
ce dell’escalation dette for.: 
isolazioniste appoggiate de 
I imperialismo e dal sionismi 
ed il ruolo da loro svolto insi 
me con il governo e l'esercit 
libanese, nell intento di ost 
colare le elezioni» 


rUnltà 
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Lettere 


Il ruolo di 
insigniflcante 
vassallo 
del sistema 


■iCira dilettare, con l'opi¬ 
nione pubbllce volta a medita¬ 
zioni vacanziere, quaai Indi- 
stuibalo liaulla earere l'ea»!- 
to del poteri occulti contro le 
Istituzioni democratiche (In 
primis la miifllstratura} e la 
convivenza civile. 

L'arroganza reazionaria del 
potere democristiano, le sue 
connessioni con la malia ridi¬ 
colizzano l'Immagine e la stra¬ 
tegia di un partilo, quello so¬ 
cialista, ormai ridotto al molo 
di insigniflcante vassallo del 
sistema. 

Chino di Tacco tace persi¬ 
no sulla vicenda Cirillo, che 
vede coinvolti In oscure Iralla- 
llve noli esponenti de. Lui re¬ 
sta al governo per II bene del 
Paese, per la stabilità. SI, ed è 
proprio per salvaguardare la 
Stabilità che al garofani dal 
colletti rosa» hanno pensata 
bene di permettere, a Roma, 
l'elezione di un sindaca ex 
neofascista. 

Ebbene, compagni, è qui 
che II nostro partito può e de¬ 
ve riguadagnare credito e 
consensi perduti tra I lavorato¬ 
ri. PIÒ duri ed incisivi devono 
essere gli attacchi e le denun¬ 
ce contro i potentati econo¬ 
mici che appoggiano l'ascesa 
del poteri occulti e della clas¬ 
se politica che cl governa. 

Luca SpoeellL Roma 


«Non d convince 
il nuovo acconto 
per n pubMIco 
Impiego» 


HCaro direttore, c'è un far¬ 
le aenlon di caserma nella 
bozza eamiclandestlna di ac¬ 
cordo Inlercompartimeniale 
'88-90 per II pubollco Impie¬ 
go. In Mmo luogo per il me- 
'OiSllrf " - 


lodo: M traila di un documen¬ 
to che riguarda piò di tre mi¬ 
lioni di lavoratori ma è cono¬ 
sciuto forse da 30 sindacallsd 
In hittot gli stessi che hanno 
deciso di flmtario, con una 
delega •passiva» di 100 mila 
lavoratori a testa: ma quando 
mal è stata lilaKleia questa 
delega? 

Eppure, In questo accordo 
Inlercompartlmenlafe, c'è la 
questione decisiva per tutto il 
pubblico Impiego del codici 
di auloregolamentazione. In¬ 
tesi come misura complemen- 
late della legge sul diritto di 
sciopero già approvata al Se¬ 
nato. In particolare, nell'ac¬ 
cordo si prevede che: 1) I co¬ 
dici siano unificati in ogni 
compatto; 3} prevedano le 
•soglie minime» dei servizi es- 
senaiall, da Inserita nei lesti 


Mora In tulle, 
Ulira-roonile, 
Mirò «Nulella».., 
Timore? Nuilal 
Mutar nell'»lo»l 
Ovo nutrì male..,) 
Nel mito urla... 
Tuita II nome... 
L'almil nome! 
Nuli? L'è l'amori 
Nuli molleràl 
Là tremuli •No»... 
Metà nilllnol 
Ma è un Irlllol 
Il turno? Malel... 
Mollare Nulli 


.1 


ia proposta di sostituire il nostro 


tradizionale imbolo elettorale con una 
colomba col ramo di ulivo, stimola ad approfondire 
ragioni e fiinzbni del nostro partito 


Iti difesa di felce e martdlo 


GenHIlssimo direttore, tra le 
«Lettere» di venerdì 12 agosto quella 
a titolo «La falce e martello sono sim* 
boli obsoleti?» a firma Diego Siragu* 
sa, mi ha spinto a una riflessione, in 
quanto dietro la forma mi pare si na¬ 
sconda, in questo caso, molta sostan¬ 
za. 

Condivido l'attenzione posta suda 
•quanti» del messaggio, specialmen¬ 
te quello visivo 0>roprio dei simboli) 
in relazione alla comunicazione di 
massa. Non è facile contestare che la 
società consumistica entro cui ope¬ 
riamo sla caratterizzata da stereotipi 
comportamentali, da codificati sim¬ 
boli e messaggi, ai quali fanno riscon¬ 
tro altrettante codificate risposte. Né 
che per contattare l'individuo si deb¬ 
bono usare strumenti sempre più Im¬ 
mediati, richiedenti ^ destinatario 
sempre minore impegno (di qui il pri¬ 
mato dell'immagine). 

Ma l'individuo non può ridursi a un 
robot. Non lo é e non potrà accettare 
a lungo di attivare risposte ben defini¬ 
te a fronte di messaggi ben codificati; 


e comunque non possiamo condivi¬ 
dere e pers^uire tout<ourt questa 
•filosofia». 

La colomba con il ramoscello d'o¬ 
livo nel becco proposta da Siragusa è 
senza dubbio un’efficace messaggio 
di «non violenza»; ma la pace non è 
un evento avulso dalle condizioni di 
vita delie genti, dalle più o meno evi¬ 
denti ingiustizie; e pertanto non ha 
una sua via ^>ecifìca da perseguire. 

La pace, la non violenza, passa In¬ 
dubbiamente attraverso un alto sm- 
so di rispetto per la dignità dell'indivi¬ 
duo, attraverso un spiccato spirito di 
demoaazia; ma un luogo in cui si 
respiri di questa aria non può che 
fondarsi su una laboriosità partecipa¬ 
tiva di tutti i suoi abitanti; un ambien¬ 
te dove non vi ^a speculazione né 
materiale né spirituale, dove non vi 
sia prevaricazione, arroganza, furbi¬ 
zia. dove in sostanza ogni individuo 
occupi un posto produttivo di beni e 
servizi, intellettivo o manuale, secon¬ 
do le proprie caratteristiche, che gli 
consenta quella dignità che gli deriva 


dall'essere elemento integrante dello 
sviluppo e del benessere della collet¬ 
tività. 

La colomba con II ramoscello d'o¬ 
livo può essere considerata a ragione 
un simbolo comune alla Mragrande 
maggioranza delle genti di fede reli¬ 
giosa e politica diversa ma non per 
questo unificante, lùtti aspirano a 
questo obiettivo, ognuno però è con¬ 
futo di perseguire la strada giusta, di 
far uso degli strumenti più adeguati. 

Il nostro simbolo deve inequivoca¬ 
bilmente rappresentare il n<»tro stru¬ 
mento, la nostra strada, l'ambiente 
che prediligiamo. Quindi il lavoro sta 
alla radice del nostro scopo di comu¬ 
nisti, e in questo ambiente riponiamo 
tutte le nostre energie e speranze, an¬ 
che di pace. 

Silvano Bartaktd. 

Roccastrada (Grotto) 


H Cara Unità, il simbolo delta falce 
e martello è davvero obsoleto, come 


sostenuto dai consigliere comunale 
dì Biella Diego Siragusa nella lettera 
{xibblicata il 12 agosto? 

Il piccione col ramoscello d'ulivo, 
da M proposto come simbolo, cosi 
patetico e biblico, si addice poco al¬ 
l'umanità in quanto nei cacciatori po¬ 
trebbe rinvigorire lo stimolo cruento 
per la caccia; agli affamati invece la 
visione di un fumante arrostino; ai 
detenuti quello dell'evasione; agli 
amministratori delle città invase da 
questi votatiti, il problema di come 
distruggerli, per gli inconvenienti 
Igienici che e»i procurano. 

Caro Diego, scusami per la confi¬ 
denziale e scherzosa disapprovazio¬ 
ne, ma credo fermamente che sia 
tempo e denaro sprecato cercare 
un'immagine moderna di facciata tra¬ 
lasciando i veri problemi del conte¬ 
nuto. 

Per quella falce e martello tanti 
hanno dato la propria vita e tanti altri 
continueranno a sacriflcarla in cam¬ 
bio di un mondo migliore. 

Fulvio MotlnarL Dueville (Vicenza) 


dei contratti cioè nel decreti 
dì recepimentodel presidente 
della Repubblica; 3) «la man¬ 
cata accettazione del codice 
unico di comparto... o la sua 
violazione costituiscono cau¬ 
sa di decadenza deU'organiz- 
zazione responsabile dalla ti¬ 
tolarità dell'azione contrattua¬ 
le». 

Con pochi tratti, si dice in 
sostanza che l'organizzazione 
sindacate non 6 più libera, 
contrariamente a quanto pre¬ 
visto daH’art. 39 della Costitu¬ 
zione, ma irreglmentata in 
identiche forme di rapporto 
contrattuate: cioè al prevede 
che tutti i sindacati siano 
«conformi» ad un unico mo¬ 
dello, andando sotto ta soglia 
minima di rappresentatmtà 
della legge quadro n. 93/83, 
che pur prevede due tipologie 
di sindacati, quelli che accet¬ 
tano di darà un codice di au¬ 
toregolamentazione (con j re¬ 
lativi vantaggi «istituzionali») e 
quelli che seguono la strada di 
un rapporto informale con la 
controparte, senza l'assunzio¬ 
ne di codici. 

Per noi, la Cgtl non avrebbe 
dovuto sottqscrivere questo 
accordo perché, nelle sue li¬ 
nee fondamenuul, è contrario 
allo spirito e alla lettera del 
suo statuto nonché alla sua 
tradizione storica. 


Nel processo 
queste sono 
le regole 
del gioco 


ALBERT 


Ferruccio DeBadoDou. 

Segretario Funilone pubblica 
della egli. Trento 
Edoardo Bcousil. Segretaria 
Feder. Scuola 
Univenllà della Cgll. IVenlo 


■iSpettabite reda^one, mi 
riferisco alle critiche ai magi¬ 
strati, pur talora doverose pur¬ 
ché specifiche e seriamente 
motivate. Mi stupisce, tuttavia, 
che non si tenga conto di 
principi owli e di regole (quel¬ 
le si) basilari. 

il Pubblico ministero e il 
Giudice, neiresercizio delle 
loro funzioni, possono ed amd 
hanno il dovere di ricostruire, 
senza alcun limite, 1 fatti pe¬ 
nalmente rilevanti ed esami¬ 
nare tutte le circostanze che 
siano utili a tale fine. Devono 
effettuare una valutazione li¬ 
bera e compiuta, rendendo 
conto della medesima in mo¬ 
do adeguato. Non sfuggano a 
tale indagine le dichiarazioni 
ed 1 comportamenti di testi¬ 
moni, denunzianti o parti lese. 

E ovvio che le conclusioni 
al riguardo dei giudici non 
fanno stato, in quatsiasi 
sede, contro gli interessati 
predetti e possono avere rile¬ 
vanza soltanto per U loro 
eventuale, intrinseco valore 
obiettivo (che spetta ai dis- 
)bal 
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senzienti controbattere, con 
qualsiasi mezzo, usando argo¬ 
menti precisi e concreti). Già 


per questo, sarebbe poco 
convincente il rilievo che co¬ 
storo non si possono difende¬ 
re nella stessa sede penale. 

Se saranno Imixitati di ca- 
lunrtia o di altri reati, potranno 
esercitare tale facoltà; la già 
avvenuta assoluzione dell'im¬ 


putato, denomlnablte princi¬ 
pale non significherà, di per 
sé, responsabilità di testi o de- 
nunzianti per calunnia, cosi 
come, genericamente, la li- 
forma di una stmienza, in ap¬ 
pello, non signihea necessa¬ 
riamente che i pudici tU pri¬ 


mo grado abbiano fatto stra¬ 
me del diritto. 

D'altro canto, gli interessati 
che non abbiano conseguen¬ 
ze penali potranno, a loro vol¬ 
ta, pubblicando su tutti I gior¬ 
nali l'eventuMe illo^ca moti¬ 
vazione dei giudici, far fare a 


□ Fantasia 

La lanlaala è una dote che 
può easere colllvale e avilup- 
paté. Come cl ha inregnato 
OlannI Rodar!, calate infatti 
una vera e propria .Grammati¬ 
ca della lantaala»- Queato gio¬ 
co vi olire una diverienie oc- 
cailone per ailmolerio. Cerca¬ 
le di atiribuire alcune delini- 
aloni aplriloae al diaegno pub¬ 
blicalo a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le delinl- 
«loni da voi trovale lono di¬ 
verse dalle nostre, spediiele a: 
«Unllà • Fenleaia», via del Tau¬ 
rini 19, 00I8S Roma. U mi- 

Sllort verranno raccolte in un 
brello che aerò poi olletto in 
omaggio al lettori de «l'Unità.. 
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R...lSf ATE A OlOCARS 


Rubrica a cura di Ennio Parai 
a Suaanna Sarafini 


□ Un test a test: 

Che bestia sei? 

L'uomo è una bestia, e su questo non d 


V... .V..Ó contro la caccia. 
b> Ad un usignolo impantanatosi in un terreno 
acquitrinoso. ^ , 

c> Ad una ranocchia che gracida in uno sta¬ 


rna. a questo punto, non è contesti 
stiui verità, ma sviscerare l'argome 
prire la natura dell'animale che si 


□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe dei te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
slesM persona, molto nota al 
pubblico. Siete In grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dlal testo stesso? 


□ Paroliere 


□ Rompitest 


Con le note regole dei Pa¬ 
roliere, dallo schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che. per ogni 
parola; deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let¬ 
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
le, verticale o diagonale), sen¬ 
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 


T 

E 

A 

R 

T 

M 

1 

D 

E 

S 

T 

0 

E 

R 

A 

R 


Un giorno, per tornare a 
casa dai lavoro, Dario com¬ 
pie la prima metà del tragitto 
in metropolitana e la secon¬ 
da in macchina. A causa del 
traffico, però, finisce col 
percorrere quest'ultima par¬ 
te del tragitto in un tempo 
esattamente doppio di quel¬ 
lo che avrebbe impiegato se 
fosse andato a piedi. Dario, 
addirittura, è convinto che 
sarebbe arrivato prima a ca¬ 
sa, anche se avesse percor¬ 
so l’intero tragitto a piedi. 
Ha ragione? 


E omento e sco- 
e si anima nel 

nostro animo. Per poter domare il proprio 
istinto bestiale, bisogna prima sapere con che 
bestia si ha a che fare. Questo test tì sottopone 
una slUza bàtiale di domande che ti permette¬ 
ranno alla fine, se non avrai risposto con delle 
bestialità, di sapere che bestia sei. . 
t. Ceàc anloMdlt d p Uw ic iooo i Uaa^ 
•gwHi iBoocend? 

a) ST, perché ta bucolica vinone di un gregge 
di pecore ri distende lo spirito, 
b) Si. perché un tenero agnellino è quanto di 
meglio potrebbe placare la tua fame rapa- 


a3 Presentarsi davanti ad uri aruiim di caccia¬ 
tori, brandendo un cartelfo còn su scritto: 


c) No, perché i banchi, 
centi n 


rappresentano 
«»..ecani dell'industria i 
Uno solo di essere gettati in mare. . 

S. Che coati vuol dire «andare a pkeoa? 

a) veder fallire un progetto e trovarsi con ti 
^ere per terra. 

b) Ragr'-” “ 


I una montagna, là 
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Raggiungere il picco c 
dove vorano le aquile! , . 

c) Calarsi in mare, In perfetta tenuta da 
sub. 

S. Che cosa vuol dire «andare a gambe levo- 
te«T 

a) Marciare in quel modo ridicolo che è stato 

chiamato «passo deiroca». . , 

b) Volare a testa in giù e gambe in alto. 

cj Nuotare, con ampi movimenti delle gambe. 

4. Cliecoaa'èttn«atterFagglo^forzato7« 

a) Una caduta a terra, a causa di uno ^ambet- 

b) ^ria sosta forzata in un aeroporto arabo, a 
causa di un dirottamento. 

c) Essere costretti a raggiungere a nuota la 
lerrafenna, perché si eìnabissato il pedalò. 

Se pi| cosa vuol dite «aver l’acqua alla go- 

$ ^re^tafmenta 'indebitati da andare nel 
oallone. 

c) Ttovaisi in m mare di guai. , ^ 

I. Senti oIk che rè un «cantante In cattive 
acquei. A eU pensi» IstindvamMte? . 

a) A Celentano, scaraventato in un fossato da 
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questi ultimi una pes^ma figu¬ 
ra. Nei cari più gravi potranno 
denunziarli per interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio. 

Queste sono le regole, per 
cosi dire, «del gioco» e ogni 
«normalizzazione» che voi» 
se superarle non farebbe die 
rendere impossibile l'accerta- 
mento della verità ntì proces¬ 
si nei quali riano implicate 
persone di rilievo. 

Alda ZambooL Torino 


Quel penwrso 


incidente 


in «R...Estate 

agiocare» 



BCaro direttore, un banale, i 
ma perverso, incidente tecni¬ 
co ha gettato non poca confu¬ 
sione nella puntata della no¬ 
stra rubrica, «R-Estate a ^ 
care», apparsa martedì scor¬ 
so, 23 agosto. Per uno spia» 
vole disguido, accanto agii 
schemi grafici previsti effetti¬ 
vamente per quel giorno, 
no stati erroneamente pubMi- 
cati i testi preparati per malte- 
di 30 agorio, non ancora pur¬ 
gati, tra Taltro, dei loro len^. h 
I n tale conierio. i giochi che 
non prevedevano supporlo 
grafico sono usciti abbronza 
tilesi, danneraiati solo da 
qualche evenhiale fastidioso 
refuso. Altri giochi, inve», 
sono fisultaH totalmente In- 
comprenribtìi.inquantoleao- ' 
luzioni pubblicate non aveva¬ 
no alcuna attinenza con i rela¬ 
tivi schemi, 

Per ulteriori peiveni motivi 
tecnici non è possikgle rime¬ 
diare all'errore all'Interno dà- 
lo spazio destinalo alla nostra ' 
rubrica, per cui martedì 30 i 
agorio 1 lettori dell'edizione ' 
milanese dell' Dnifò si vedran¬ 
no riproporre praticamente gli 
stessi giochi della settimana 
precedente, senza refusi e 
con gli schemi ^usti, ma non 
avranno il piacere di sapere 
(piali giochi erano stati emttt- 
vamenie programmati per il 
23 agosto. E fin qui poco ma¬ 
le. Riteniamo però doveroso, 
nel rialto deirintelligenza di 
quel lettori che hanno tentalo ' 
di cimentarsi con i giochi pub¬ 
blicati quel giorno, lare le se¬ 
guenti precisazioni. 


Le parole phe potevano es¬ 
sere composte con lo schema 
di «Paroliere» erano: Scartare, 
scaldare, riscaldare, riscah 
dato, riscaldamento, surri' 
scaldamento. 

. .Le due defìnizioni .da rari 
suggerite per la vigneira di 
■Fantasia» erano: 7>e...iio per 
l'estate - Raccolta di riputi. 

Inoltre, la dehnizlone /. 
oriaontale del «Cruciesiale», 
doveva essere, con un Ironico 

S 'oco di parole, «Ministro dd- 
Rnzione pubblica» (Pomi¬ 
cino) e non «Ministro della Fi¬ 
nanza pubblica», se non altro 
perchè il ministro delle Finan¬ 
ze. caso mai, è Emilio Colom¬ 
bo. 

EaalsNtus 

^ e»—»««ara 

Fakade (Belhiru)) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


M. TUWfO m ITAUi^BMati la perturbazióne (M giorni 


scorsi ti attenue grscniaimanta anche il convogllamanto 
di aria fredda ad instabile che ha provocato frmomeni di 
inatabllitè su tutta la ragioni Hanana, Ora ranticlolons 
atlantico ai aatanda nuovamente con una fatela di afta 
pressione vsrao il Maditarranao centrala s varco l'Italia. 
Na conasgua un miglktramanto dai tempo aataao a tutta 
la rMioni Italiana. 

TEMPO raiVISTO: condizioni pravalanti di tempo buono 
au tutta la ragioni italiana dova la giornata odierna atri 
oarattarizzata da pravaianza di ciato aerano. Faranno 
accezione la catana alpina a la dorsaia appenninica dova 
ai potranno avara addansamanti nuvolori tamporanaa- 
manta anche intanai. La tanrparatura potrà aumrittara 
iaggarmanta par quanto riguarda i valori diurni mantra 
rimarrà invariau par quanto riguarda i valori minimi dalla 


TSMKRATUIIE M ITALIA: 


Bollano 

16 

24 

L’Aauila 

14 

21 

Mirona “ 

li" 

26 

EaXQIHi 

14 


iriMta 

ié 

T3 


~n" 

T? 

Vanmìa 


TS 

E»l 

14 

22 

Milano 

16 

26 

Bari 

iè 

30 

Torino 

u 

T6 

Rapai 

~w 

"a 

Cunao 

13 

T3 

Poianza 

“i?" 

20 

Qanova 

kì 

Te 

Mir.ninTm 

-JJ- 

i? 

Boloona 

16 

To 



“So 

FNnit 

17 

26 

ààtaa!na 

23 

30 

Rii 

■ "16 

■a 

Falarmo 

”5!" 

■59 

Ancona 

10 

T> 

datanit 



15 


Akiharo 


TB 

Amen 

16 

T8 

CaalBT 

16 

io 


TfMRERATimB ALL'ESTERO: 


■ 'Il mm 


16 

Londra 

TT 

T» 

Alane 

21 

"56 

Madrid . 

1?' 

Ti 

Bariino 

«P 

np 

MÒkb 

16 


Bruxallaa 

14 

19 

New York 

t» 


Copunaghan 

là 

TB 

Faripi 

13 

Tl 

Ginevra 

6 

22 


■UJ 

Si 


6 

19 

Varsavia 

11 

2o 

Uabona 

16 


Vlanna 

15 

Tì 


? n fa R fa 


im groppo di cacciatori, mentre aitava un 
cajrello TOn— ‘- 


t,££<° coaa vuol dire «aver aaogue freddo»? 


■ù caccia e contro l’amore». 

b) Lanciarsi con un deltaplano, senza alcun 

timore. . 

c) Avere una temperatura corporea variante 

h rapporto all’ambiente, come i pesci^_, 

Sa Cm cea'é iui*«appaitcchlalwh da tnrt> 
amo»? 

a) il modo di apparecchiare sull’erba, con to¬ 

vaglia, piatti, bicchieri e posate, per fare un 
picnic m campagna. ^ . . 

b) L'insieme di congegni che costituiscono un 

piccolo aereo da turismo. , , 

c) L'attrezzatura indispensabile per recarsi al 
mare: ombrellone, sedie a sdraio, asciuga- 


2 


* 








□ 22* Cruciestate 


-» mano, gommone... , . . . . 

9. Che coM vuol dire «a fondo perduto»? 

a) Acquistare un fondo agncolo improduttivo. 
6) Guardare dallato di una montagna, giù in 

fondo, con io sguardo perduto nel vuoto, 
c) Veder il proprio portaiogiio scivolare giu in 
rnare, a ImBo pèrduto... _ 

10. cot^ r«nutà di auperflde»? 

i) Urt’unitè di misura per le aree, come ad 
esempio II metro quadrato.,, , ,, , , 

b) Un’Idea superliclaTe (|^)! unità delie sinistre 

che aflmerfta strio voli pindarici. , . 

c) Dna sugsesjiva lesta deli Unità, organizzata 
sulla suirerlicle del mare. 
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-9A tap ouBas tap aqoue jas ’^iniqeqord ip ^i/i 
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'enbae.i atuauiàuuoua aeige u, tpund 910 
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OrlzzontaU 

1. De Mita, soprallullo quan¬ 
do parla; 8. S'accompagna al¬ 
le poltrone; 14. Il tessuto di 
Spadolini; 15. È comune in 
Sardegna; 16. Portatrice d'ac¬ 
qua; 17. Illumina il percorso; 

18. Antico luogo; 19. Facili¬ 
ta le riflessioni; 20. Principio 
di medicina; 21. Consente le 
riunioni; 22. Vivere con la sola 
pensione; 23. Ammiratore; 
24. Associazione Rebussistica 
Italiana; 25. Non lontano; 26. 
Quadri In formazione; 27. 
Princìpio di negazione; 28. 
Non rispetta le leggi; 29. Favo¬ 
le, leggende; 30. Il nome delia 
famiglia; SI. Antica veste da 
cerimonia; 33. Terracotta so¬ 
nora; 35. Scrittore austriaco; 
36. Sferza i costumi; 37. Fu¬ 
sione di due vocali. 


nel Lazio; 4. Chi la fa, passa 
alla storia; 5. Fece la vailetta al 
Musichiere; 6. li nome della 
Barzizza; 7. Compagnia ri¬ 
stretta; 8. Interpretò «Taxi dri¬ 
ver»; 9. Di buon umore; 10. Ef¬ 
fetto piuttosto leggero; 11. Età 
inglese; 12. Principio di natu¬ 
ralizzazione; 13. Cicciolina e 
Ramba; 15. Un vero demonio. 
17. Arrivato all'esaurimento; 

19. Non lasciata a casa; 20. 


Celebri le sue «conversazio¬ 
ni»; 21. Città del Brasile; 82. 
Non sono più voraci dei socia¬ 
listi; 23. Emanazione assu 
gradita; 25. Ministro ottoma¬ 
no; 26. Il Tevere degli antichi; 
28. Possono divìdersi a cop¬ 
pie; 29. Influenzano le scelte; 

30. Gatto inglese; 31, Per 
chiamare Reagan o, a scelta. 
Rosaiino Ceilamare; S2. Le 
edizioni della Rai; 34. Mezza 
casa; 35. Mezzo divo. 




Soluzione dello schema N* 21 


VcrtkaU 

1. Si accompagnava volentieri 
alla ninfe; 2. Fare dei compli¬ 
menti a Craxi; 3. È comune 
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runità 


Venerdì 
26 asosto 1988 
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Terzo ribasso 
consecutivo 


dello Sme 


Tassi roali s inflaaione 

Ta») 

nominati 


Inflaziona 

Tatri 

reali 

Usa 

6,5 

4.1 (Lug) 

2,4 

Jap 

2,6 

0,2 (Giu) 

2,3 

U.K. 

11 

4,6 (Giu) 

6.4 

Csn 

9,5 

3,9 (Giu) 

5,6 

Ger 

3,5 

1 (Lug) 

2,5 

Fra 

7 

2,6 (Giu) 

4,4 

Ita 

12 

4,9 (Lug) 

7,1 


■i ROMA. I tedeschi hanno 
due splesaaioni: i tassi degli 
Stati Uniti «sono molto più ai* 
ti>: il marco ha perso punti in 
wgulto all'esodo di 60 mlliar* 
di di capitali dalla Germania. 


no una risposta tecnica, pura* 
mente monetaria, al problema 
politico dtti coordinamento. £ 
una copeitura alla fuga di re* 
iponaablUUt che si è verificata 
a livello del governi europei e 
degli Stati Uniti. 

E già stato rilevato più volte 
che il rialsQ dei tassi negli Stati 
Uniti viene come sostituto di 
altre misure per il riequitibrio 
dei conti, Vero è che nessuno 
poteva decidere quelle misure 
al posto deli'amministrazione 
Reagan, che ha proceduto, in* 
vece, senza consultare gli altri 
paesi coinvolti dalla sua ma* 
novra. Ciò non toglie che po* 
leva esserci una iniziativa del 
governi europei. Anzi: che 
una iniziativa de) genere fosse 
doverosa visto che le conse* 
guenze dei rialzo dei tassi sa* 
rebbero ricadute soprattutto 
sull'economia europea che ha 
ritmi di crescita plO bassi, 
li Giappone, Infatti, non au* 
t menta i tassi; le autoriti di To* 
kio Ieri io hanno escluso. 

Airinlerno stesso della Co* 
muniti l'antecedente politico 
dell'aumento dei tassi tede* 
SchI ò la mancanza di accordi 
per armonizzare li modo di 
tassazione dei redditi di capi* 
tale! l'introduzione di una (rat* 
tenuta svigli interessi è all’ori* 

S lne di gran parte dell'esodo 
i cspitail dalla Germania On 
parte verso altre piazze co* 
munltarie, fra cui II Uissem* 
buigo). Il commento che si fa* 
ceva Ieri a Bruxelles circa l'Im* 
potenza d) fronte al «fenome* 
no* dell'aumento dei tassi 
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Dollaro 

In ribasso 
su tutti 
i mercati 
(in Italia 
1398,90 lite) 
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Più 0^% il tasso sul inarco Italia e Francia allineate 

La Bundesbank accusa gli Usa Annullati gli sforzi per 
per avere promosso la corsa contenere i tassi 

e la fuga aei capitali dalle pressioni intemazionali 

L’aumento tedesco traina 
il caro denaro in Europa 


La Bundesbank ha portato II tasso di sconto dal 3% 
al 3,5%. La Francia è stata costretta ad abbandona¬ 
re la linea delle riduzioni ed ha aumentato dal 
6,75% al 7%, ed il ministro del Tesoro Amato non 
ha potuto fare a meno di firmare l'aumento dal 
12% al 12,5%. Il governo di Londra, colpito da un 
disavanzo ulteriore della bilancia dei pagamenti, 
ha portato il tasso base dall’l 1% al 12%. 


mmo sTtrAMiui 

ichi hanno suona piuttosto ironico visto 
tassi degli che la Comunità ancora «stu* 
loltopiùal* dia* l'armonizzazione fisca* 
rso punti in le... per il 1989. 
li 60 mlliar* Il caso inglese fa owlamen* 
Germania, te eccezione. Ultimo di sei au* 
he dellnea* menti in tre mesi è aH'altezza 
mica, pura* della clamorosa smentita alle 
il problema arroganti vanterie sui successi 
namento. È delle politiche conservatrici, 
fuga di re* Non sono stati i srdarl né la 
è verificata previdenza a far salire l'infla* 
li europei e zlone ma i privilegi fiscali. Pe* 
raltro l'equazione tassl*infla* 
to più volte zlone non dice tutto: l'infia* 
ai negli Stati zione al 4,8% tendenziale non 
sostituto di spiega un tasso base del 12%. 
riequitibrio con uno scarto del 7,2%. Lo 
he nessuno stesso cancelliere Lswson ri* 
ielle misure conosce che all'Inizio un tas* 
inistrazione so cosi aito, rincarando il cre- 
>ceduio,in* dito ipotecario, farà salire i 
Ilare gli altri prezzi e quindi l'Inflazione. 

(la sua ma* (i (asso inglese al 12% si de* 
llie che po* ve alla voragine nella bilancia 
ilziativa del dei pagamenti. La chiusura di 
Anzi: che una piattaforma petrolifera ha 
enere fosse fatto perdere 80 milioni di 
e le conse* sterline alla bilancia ma 11 bu* 
del tassi sa* co è di 2.6S1 milioni di sterli* 
soprattutto ne. La ricoperture delle «parti* 
3pea che ha te invisibili*, cioè degli Introiti 
ù bassi, finanziari della bilancia, non 
itti, non au* ha funzionato: anche nel me* 
torità di To* se di luglio il deficit valutario 
sciuso. è di 2.181 milioni di sterline. 

10 della Co* Quindi non è solo l'incremen* 
nte politico to dei consumi a deteriorare 
tassi tede* fa posizione inglese. Del re* 
i di accordi sto, all'interno dei consumi si 

11 modo di può esprimere > come nel ca¬ 
diti di capi* so dell'aumento delie impor* 
! di una (rat* (azioni di automobili - il pote¬ 
ssi è all’ori* re d'acquisto creato dalla ren* 

dell'esodo dita. 

ermania On il governo Inglese è stato in 
piazze co* prima fila neH'ostacotare una 
Il Lussem* politica europea che fosse al¬ 
ito che si fa* meno di coordinamento delle 
!S circa l'im* azioni che hanno un riflesso 
al «fenome* sulla politica monetaria e i 
> del tassi cambi. Ora quel paese ne pa¬ 


ga il prezzo maggiore. 

Il cancelliere Nigel Lawson, 
in una intervista alla Bbc, non 
ha trovato di meglio che chie* 
dere pazienza: «Ci vuole un 
po’ di tempo perché i tassi 
facciano II loro effetto*. Quale 
effetto? Già nel secondo tri¬ 
mestre il ritmo di crescita del¬ 
l’economia Inglese è crollato 
dal S% all'1%. 

A Parigi il ministero delle 
Finanze ha spiegato la «resa* 
alla tendenza rialzista con «la 
priorità che il governo dà alla 
stabilità dei franco*. A Bonn il 
presidente della Bundesbank 
Otto Pochi afferma che «la si¬ 
tuazione dei prezzi è peggio¬ 
rata perché 1 prezzi delie im¬ 
portazioni negl! ultimi tre mesi 
sono crcKlutl ad un tasso del 
10 per cento su scala annua¬ 
le*. Ancora una volta la colpa 
è degli Stati Uniti che sono al* 
l'ori^ne del rincaro nel setto¬ 
re delle materie prime alimen¬ 
tari. L'araomento del governa¬ 
tore te&sco è ovviamente 
esagerato perché i rincari non 


hanno carattere ricorrente e 
potrebbero attenuarsi con lo t 
sgonfiamento della q)ecuta- 
ziorte innescata sulla siccità 
negli Stati Uniti. 

Le borse valori sono tutte al 
ribasso. In testa quella di Lon¬ 
dra. dove non sfugge il signifi¬ 
cato politico, quindi di lunga 
portata, della voragine aperta 
netta bilancia estera: Il ribasso 
è di quasi il 3%. La borsa di 
New York, vigilata sirettamen* | 
te dalle autorità di controllo, | 
ha Iniziato un movimento di I 
ribasso aprendo con un -1%. 

All'Inizio di seduta l'indice 
Dow Jones indugiava sulla so¬ 
glia dei 2000 punti. Col rientro 
del dollaro sotto le MQiO lire I 
gli americani possono ritener¬ 
si soddisfatti. Resta il fatto che 
l'aumento dei tassi In Europa 
annulla lo scarto che ne ha 
favorito l'esodo anche verso il 
Nordamerica. Mà se gli ameri¬ 
cani fossero costretti a ripren¬ 
dere la rincorsa, ad aumenta¬ 
re ancora i loro tassi, le cose 
possono diventare arivi. PItrre Beregevo, 



H Tesoro porta i Cct al 6,25% 
Le banche verso rincari dell’1% 


■■ ROMA. Il ministero del 
Tesoro ha proceduto ad una 
nuova emissione di Certifi¬ 
cati di credito per 3500 mi¬ 
liardi e (osso semestrale de) 
6,25% rispetto al 6% delle 
precedenti emissioni. E il 
primo riflesso dell'aumento 
del tasso di sconto: fa au¬ 
mentare la spesa per interes¬ 
si del Tesoro e quindi 11 disa¬ 
vanzo. Le banche si stavano 
preparando airaumento dei 
tassi. La Banca d'Italia pre¬ 
vedendo una rivalutazione 
del marco aveva anche pro¬ 
ceduto all'acquisto di mar¬ 
chi tedeschi contempora¬ 
neamente alla vendita di 
dollari. Non è tuttavìa chiaro 
come evolverà il tasso di 
cambio; ieri il marco era sa¬ 
lito a 742,50 lire ma a fronte 


del ribasso del dollaro a 
1398 (media Uic). Il dollaro 
è poi sceso a New York a 
1387 lire. 

I messaggi lanciati dalle 
telescriventi dei principali 
Istituti di credito italiani so¬ 
no inequivocabili: è atteso 
un rialzo attorno ad un pun¬ 
to del tasso della lira. Ciò 
nonostante il fatto che I tassì 
sia nominali che reali (depu¬ 
rati cioè deH'inflazione) Ita¬ 
liani siano i più alti tra quelli 
dei principali paesi industria¬ 
lizzati dei mondo. I segnali 
provenienti dal mercato re¬ 
stano contraddittori. L'asta 
dei Bot di fine agosto ha in¬ 
fatti registrato un lieve calo 
del rendimento dei titoli tri¬ 
mestrali - dovuto ad una do¬ 


manda quasi doppia rispetto 
all'offerta - ed una tenuta 
sostanziale del tasso dei Bot 
semestrali ed annuali. Per 
contro si intensificano e di¬ 
ventano sempre più peren¬ 
tori i segnali che )a Banca 
d'Italia lancia agli iMituti di 
credito. Anche ad agosto i 
crediti comples^vi fomiti 
dal sistema bancario hanno 
sfondato il tetto d’IncremM* 
to del 10% fissato a}me 
obiettivo maslmo dalle au¬ 
torità monetarie. Qualora i 
rìchìand ispirati alla sola 
«moral suasion* per indurre 
le banche a frenare la cresci¬ 
ta dei prestiti e sc^attutto 
ad elevare il tasso per quelli 
concessi al dì sotto del pn- 
me rate (tassi Fiat) non sor¬ 


tissero gii effetti desiderati, 
si concretizza la possibilità 
di misure piuttosto severe. 
Sono misure messe in pre¬ 
ventivo dai banchieri già da 
un mese, basti ricordare le 
dichiarazioni rese dal pren¬ 
dente deH’Abi Barucci all’In¬ 
domani dell’ultima riunione 
de) comitato esecutivo del* 
TAssobancaria. 

Per le banche si tratta ov¬ 
viamente di un ritocco all'ln- 
sù dei soli tassi attivi; per 
quelli passivi, anzi, si deilnea 
la po^biliià di un ulteriore 
calo legato aH’estensione 
de) vincolo di riserva su 
quelle operazioni di pronti 
contro termine che fino ad 
oggi garantivano rendimenti 
netti attorno al 9,50%. 

□ M.Ce. 




La relazione dell'organo di controllo al Tesoro 

La Consob: «Trq)pe violaàoni in Borsa, 
oconrre subito la riforma dd mercato» 


La Consob ha presentato al ministro del Tesoro 
Giuliano Amato una lunga relazione • una cinquan¬ 
tina di cartelle - con la quale l'organo dì controllo 
delle società e della Borsa prende posizione nuo¬ 
vamente sulla riforma del mercato. Una riforma 
indilazionabile, rileva la stessa Consob, se si vuole 
colmare il ritardo che l'Italia ha accumulato rispet¬ 
to a tutti i paesi europei. 


DARIO VENEGONI 


H MILANO I) lungo docu¬ 
mento accompagna il rappor¬ 
to (non propriamente tempe¬ 
stivo) sull'attività svolta nel 
corso dell'87 In esso, tra l'al¬ 
tro, la Consob nleva di aver 
segnalato alla magistratura 
ben 258 violazioni deiie leggi. 
Una di queste, avanzata diret¬ 
tamente alla Procura della Re¬ 
pubblica, riguarda addirittura 
un caso di «rialzo fraudolento 
dei prezzi di Borsa». 

La commissione non fa no¬ 
mi e non indica responsabili, 
cosi come non dice quali sia¬ 
no quegli Intermediari presso i 
quali I SUOI emissari hanno 


scoperto patenti irregolarità 
Ma la conclusione è ugual¬ 
mente allarmante: è anche il 
•reiterarsi di comportamenti 
deontologicamente scorretti» 
dice la Consob, a rendere 
pressante «l'esigenza di una 
modifica legislativa» 
Proseguendo nell'analisi 
del suo operato, la Consob n- 
corda la riforma del Mercato 
ristretto, avviala recentemen¬ 
te Un fallimento, riconosce la 
commissione senza tanti giri 
di parole. «La nforma del Ri¬ 
stretto SI è dimostrata, almeno 
in questa pnma fase, priva di 
effetti positivi», nel senso che 


è fallito l'obiettivo dì allargare 
significativamente U numero 
delle società quot^e. Vi sa¬ 
rebbero in realtà - dice ia re¬ 
lazione firmata dai presdente 
Franco Piga - miglila di im¬ 
prese medie e grandt che 
avrebbero ì reqL^tì per quo¬ 
tarsi al Ristretto, se non alla 
Borsa. Se questo non avviene 
è essenzialmente per motivi di 
cultura. 

Di qui la proposta di rimet¬ 
tere mano al r^oiamento del¬ 
io ste»o Ristretto, per lame il 
mercato - fortemente diffe¬ 
renziato da quello ufflciale 
delia Borsa - in cui s) trattino 
«I titoli che comunque abbia¬ 
no una sufflcìente diffusione 
tra i) pubblico», «pur non pos¬ 
sedendo I requisiti per ia quo¬ 
tazione in Borsa». 

fi tono delia relazione si fa 
addirittura pressante qu^do 
Si viene a parlare del mercato 
maggiore. «Ancora un volta» - 
nota la Consob - sì deve addi¬ 
rittura «constatare con preoc¬ 
cupazione il ntardo con cui il 


nostro paese provvede a) re- 
ceptmenlo delie direttive Cee. 
In particolare non risulta nem¬ 
meno avviato l'iter legislativo 
per il recepimento di due di¬ 
rettive per l’ammodernamen¬ 
to della nostra legislazione 
sull'informazione societaria». 

Per quanto nguarda la sfera 
delle proprie competenze. Ri¬ 
ga annuncia poi l'imminente 
emanazione - non appena sa¬ 
ranno terminate le cortsulta- 
zioni con i soggetti interessati 
• di un nuovo regolamento 
per Tammissione dei titoli in 
Borsa. Ma è evidente che il 
passo più importante Io devo¬ 
no fare il Governo e il Parla¬ 
mento 

L’Italia è infatti all’ultimo 
posto m Europa in (alto di re¬ 
golamenti. Bisogna accelera¬ 
re i tempi, approfittando del¬ 
l’esperienza aJtruì e facendo 
tesoro degli insegnamenti del 
cradc dell'anno scorso. Intan¬ 
to. suggensce la Consob, co¬ 
minciando dall'mfonnatizza- 
zione delle procedure. È la 


cosiddetta «continua», l'Araba 
Penice che sfugge da anni agli 
operatori. La Borsa persevera 
nel seguire un rituale medioe- 
vafe, mentre un mercato per 
via informatica contribuireb¬ 
be di molto alia snellezza del¬ 
le procedure e alla trasparen¬ 
za dei prezzi. La contrattazio¬ 
ne continua, che dovrebbe 
sostituire il sistema della chia¬ 
mata, dovrebbe entrare in 
sperimentazione ai primi 
deil’89. 

Poi ci sono le riforme vere, 
di sostanza, tipo quelle sulla 
concentrazione di tutti gli 
scambi in Borsa, sull'Opa e 
suU'rnsicfer trading in discus¬ 
sione in Parlamento. La Con¬ 
sob avanza ad Amato le pro¬ 
prie perplessità per strumenti 
legislativi troppo ngidi e trop¬ 
po distanti dall'espenenza eu¬ 
ropea. In particolare sulla di¬ 
sciplina deli'Opa (Offerta 
pubblica di acquisto) e sulla 
sua eventuale obbhgatonetà 
in caso di acquisto di pacchet¬ 
ti d) controllo di società quo¬ 
tate. 


Venerdì 
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il vertice Comit 
a New York 
per l’acquisto 
di Irving Bank 


Il vertice della Banca commerciale italiana tra cui Enrico 
Braggiotti (nella foto) e Mario Arcar!, rispettivamente il 
presidente e l'ammintetratore delegato deli'isUtuto di cre¬ 
dito, è giunto fen a New Vorìc per discutere con i consulen¬ 
ti legali e finanziari della banca I recenti sviluppi legati alla 
preposta acquisizione della Irving Bank. Braggiotti e Arcari 
si incontreranno con gli avvocati dello studio legale della 
Comit (Wilkie Farr e Gallegher) e con i funzionari della 
Lazard Freres, la banca di investimento che ha curato gli 
aspetti finanziari dell'offerta pubblica di acquisto deU'isti- 
luto di credito italiano. 


Bankitalia 

«tira 

le orecchie» 
alle banche 


B ROMA. Una «tirata d’o¬ 
recchie alle banche per alcuni 
tipi di operazioni su titoli che 
permettono di eludere impe¬ 
gni di riserva obbl^atoiia o al¬ 
tri obblighi di vigilanza è venu¬ 
la dalla Banca d Italia con una 
leHera inviata recentemenle a 
tutti gli istituti di credito, Han- 
r» trovato così conferma le 
indiscrezioni In questo senso 
^riprese oggi da organi di stam¬ 
pa. 

L’attenzione della Banca 
d'Italia si appunta già sulle 
vendite a pronti (cioè in con* 
tanto di tittrii alla clientela con 
successivo impegno, foima- 
lizzato per iscntto, al riacqiti- 
sto del titoli stessi, ria sulle 
operazioni analoghe ma sen¬ 
za esplicitazione dell'Impe¬ 
gno al [iat^uistoj queste ope¬ 
razioni • dice la Bapea d’Italia 
- sono assimilabili alla racctri- 
ta di fondi e vanno assogget¬ 
tate agli obblighi di riserva. 
Più drastico ancora II udizio 
della Banca centrale sulle 
operazioni che prevedono la 
cesrione in contanti di titoli 
ad una società in cui la banca 
ha una partecipazione, con 
l'impegno al riacquisto degli 
stessi titoli dal cliente cui i ti¬ 
toli vengono successivamente 
ceduti: in questo modo «l’in- 
lervento delle socielà parteci¬ 
pate sembra finalizzato ad 
eludere - dice la Banca d'Ita¬ 
lia • i vincoli posti della no^ 
mativa*. Le banche sono state 
quindi Invilate ad evitare 
«operazioni volte ad ajuiraie 


La nrlmA haiira La prima banca cooperati* 
la pnrna Danca deirurss si è costituita 
COOp€fatlVa nella città di Chimkent, In 

rAcmiilfA Kazakhstan, aitnuncia oggi 

l'organo del goverr», Te 
In UfSS «Izviestia*. Il capitale socia¬ 

le della banca sarà di un mi* 
)ione di rubli (2 miliardi e 
180 milioni di lire), ma la banca avrà anche il diritto di 
gestire 20 milioni di rubli (43 miliardi e 600 milioni di lire) 
di deperiti raccolti dalle imprese e dalla popolazione. Il 
ristema di credito, paragonato a quello delle banche stata¬ 
li, è stato semplificato, e la banca cooperativa stabilirà 
propri (assi d'interesse. 

PffiiiiA InrAAtm ^8 la riforma del ministe- 

TOmOjnCOMUU ro delle Poste e Telecomu* 

il 2 S6tt€inDm nicazioni e il relativo pas* 

AAr Ia rMiAmiA dell'azienda di Stalo 

*’”?*“*" peri servizi telefonici ail'lri, 

licite poste ed inaugurare la ripresa 

^ dell’attività economica e 

sindacale. Il 2 settembre, 
infatti, è in prt^ramma il primo incontro fra la commissto* 
ne per la riforma (composta da sindacati confederali e di 
categoria) e i dirigenti del ministero (forse sarà presente lo 
stesso Mammi) la presentazione del Ddl di riassetto 
del settore. Per Gianfranco Tèsti, segretario della Fiipt CgiI, 
occorre tra l'altro definire meglio li carattere autonomo ed 
imprenditoriale dell'azienda, dare una diversa natura giuri¬ 
dica a) rapporto di lavoro de) personale. 


Primo Incontro 
Il 2 settembre 
per la riforma 
delle poste 


SI fermano 
i dipendenti 
dell’ltalgel 
per II contratto 


Banca d rtalia ncorda in pio* 
perito che «gli interventi par¬ 
tecipativi delle aziende di cre¬ 
dito sono autorizzati daH’or- 
gano di vigilanza qualora volti 
a favorire una migfiore struttu¬ 
razione del sistema creditizio 
e ad incrementare refficienza 
e l'economicità dell'attività 
bancaria», non quindi per fa¬ 
vorire operazioni di erusione 
delle norme di vigilanza. 


P»ncÌAili La delibera dejlTnpgl che 

renani determinerà lo «sfonda* 

ADOIitO mento* de) (etto perle pen¬ 
ti tetéA sioni erogate a partire da) 1* 

Neenv gennaio 1988 diverrà ope* 

DCr i-IHOlllSliSD ratìva dopo la firma del pre* 
* ridente del Consiglio, limi* 

nistro del Lavoro, Infatti, ha 
già dato il via libera alla decirione del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Inpgi di applicare un nuovo sistema di calco¬ 
lo delle pensioni per i giornalisti, commisurato all’Intera 
retribuzione (ria pure per fari percentuali decrescenti). Il 
nuovo trattamento, però non |rèlrà essere applicato per II 
ricalcolo delle pensioni già in corso di erogazione, perché 
il ministero ha respinto questa parte della delibera. 

Q femiAiiA he federazioni Cgl), Ciri e 

r UH dei lavoratori alimenta* 

t dipcnOCIIu , risti hanno indetto un pac* 

itAiritalnAl chetto di 16 ore di sciopero 

aeil iiaigei dipendenti del greppo 

per II contratto «algeicielstl Motta, Menta- 

gna, e Antica gelateria del 
Corso, e surgelati Surgela) 
che saranno effettuate nel corso delle prossime due setti* 
mane. La decisione é stata presa, afferma un comunicato 
unitario, per protestare contro «l’indisponibilità dell'azien* 
da* a modificare ia sua intenzione iniziale di voler legare 
gli aumenti sriariall agli utili aziendali e «a percorrere una 
strada di reale partecipazione dei lavoratori ai processi 
d’impresa». 

^ra Memkhe X"Te“ 

In Al9Cntingl nella compagnia di bandie* 

ciill*ratf»^AivlA m Aerolineas Argentinas, 

come socio di minoranza, 
ACIOlin63S*S9S della compagnia scandina¬ 

va Sas preferita dai governo 
all'industriale argentino Pe- 
scarmona. QuesVuUimo é a capo di una cordata che com¬ 
prende Swissair e Aiitalia. C il ministro delle Opere pubbli¬ 
che Terragno ha dichiarato ieri che l'offerta del greppo 
ìtalo-elvetico-argeniino è stata scartata perché parte de) 
suo pacchetto azionario è controllalo da capitali britanni¬ 
ci, in quanto Swissair e Aiitalia godono di partecipazioni 
finanziarie inglesi. 

RAULWimiUMQ 


Ferrovie deOo Stato 

Dopo la tregua estiva 
* la ^safs annuncia 
scioperi a settembre 


■I Sarà la Fisafs ii sindaca¬ 
lo più sollecito a riprendere 
gli scioperi dopo ia tregua 
estiva, che finirà il 5 settembre 
a mezzanotte. Dalle 7 de) 6 
I incroceranno le braccia i di¬ 
pendenti degli impianti elettri¬ 
ci delle ferrovìe. L'ente Fs, af¬ 
fermano, «non nspetta gli ac¬ 
cordi e costringe i lavoraton a 
scendere in lotta. I re^nsa- 
bili dell'ente Fs non hanno an¬ 
cora risotto il problema della 
reperibilità». Lo sciopero co¬ 
munque non arrecherà disagi 
apprezzabili per i viaggiatori, 
a meno che non si prolunghi 
per molti giorni. 

Ben altn problemi attendo¬ 
no comunque soluzione, lutto 
il settore delle ferrovìe, mi¬ 
nacciato da tagli e ndìmensio- 
namenti e mantenuto «caldo» 
da tutti i sindacati in vista di 
una sempre più probabile ri¬ 
forma della nforma dell'ente. 
Giovedì 1* settembre ri terrà 
una importante riunione dei 
consiglio di amministrazione 
per valutare il piano di risana¬ 
mento elaborato non senza 
polemiche e contrasti in que¬ 
sti mesi. Contestualmente st 


dovrà indicare come utilizzare 
i 58mìla miliardi che, srivo ta- 

Sti imposti dall'alto, fra S anni 
ovranno sciogliere i nodi 
principati che impediscono al¬ 
le ferrovie un funzionamento 
•europeo». 

Proprio in vista di questa 
scadenza il 29 agosto ii presi¬ 
dente dell'ente Fs ha convo¬ 
cato i sindacati, ri quali espor¬ 
rà punto per punto i contenuti 
•piano». Il giorno dopo, ma^ 
tedi, Cgl), usi. Ui) e FÌs^ sa¬ 
ranno ricevuti dai ministro dei 
Trasporti. Giorgio Santuz. 
Sembra Intanto sospesa, ri¬ 
meno per ora. la questione di 
un eventuale rinnovamento 
dei vertici dell'ente. 

I principali obiettivi del pia¬ 
no di sviluppo sono la velociz¬ 
zazione del trasporto viaggia¬ 
tori, ette consenta un Incre¬ 
mento di quello delle merci; it 
potenziamento delle linee tra¬ 
sversali (quelle cioè che colie- 
gano la lìnea tirrenica con 
quella adnatica); un deciso 
sviluppo del tras^rto combi¬ 
nato strada'rotria-mare;4nter- 
venti tesi alla eliminazione 
delle strozzature dei principali 
nodi di traffico 
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Economia e lavoro 


Punnalat 

Il sindacato 

chiede 

trasparenza 

V BOLOGNA II sindacato 
non crede a TanzI E Impossi¬ 
bile, dice In soslania la Flal- 
egli dell'Emilia-Romagna, che 
tulio rimanga Inalterato nel 
gruppo, quando e nota la con- 
vocailone per I primi di set¬ 
tembre delle assemblee di 

auittro società con all'ordine 
el giorno il loro conlerlmen- 
10 , In lutto 0 In parte, In una 
nuova locleli U ParmaIat ha 
amenlilo la trattativa con la 
Krall, la quale, perA, ha messo 
conlermalo La Federconsor- 
il, accreditala come futuro 
partner di TansI, ha dichiarato 
di non essere Interessata sen- 
H però convincere In questo 
contesto la Flal emiliana si di¬ 
ce «preoccupata per il clima 
di Incerteita che questa sllua- 
lione ala coqiplessivamente 
determinando» ed esprime un 
gkidMp negativo sul modo 
come l'aslenda sta gestendo 


La Flai-Call dell Emilia-Ro¬ 
magna «rlfiene necessario 
aprire urgentemente un serio 
confronto Ira sindacato e Par- 
malal nell'ambito del quale 
devono essere espresse in ter¬ 
mini vincolanti da parte dell'a- 
Slenda le scelte circa gli asset¬ 
ti societari, il futuro e T Integri- 
tg del groppo con particolare 
rlierimenlo alle prospettive 
occupailonali e alle condlslo- 
nl complessive del lavoratori» 


Dura replica alla proposta di vertenze 
in fabbrica sulle condizioni di lavoro 
Cerfeda (Fiom): «Un lavoro comune 
per creare nuove relazioni industriali» 


cy e un stilla Fiat: 

«Le dityOlii restano» 


La Cgi) non firmerà l'intesa separata che Cisl e Ui) 
siglarono a luglio, ma propone vertenze decentrate. 
E subito CisI e Uil rimbeccano seccamente «lYoppo 
comodo esportare l'unità sindacale andando a ncer* 
care improbabili sintesi unitarie sul territorio» «Se* 
condo me • risponde Paolo Lucchesi della Cgil • le 
sintesi non sono improbabili. Certo sono più facili in 
fabbrica, dove la rottura non c'è stata». 


■i ROMA L'accordo Fiat re* 
sterà separato La CgU non 
cambia linea punta, invece, a 
costruire verterne decentrate 
su temi «rimasti fuon» dall'in* 
lesa dello scorso luglio E ai 
primi segnali in questo senso 
provenienti dalla Piom ecco 
arrivare bordale di Osi e Uli 
«Pizzinato si levi dMla testa di 
poter intervenire nella gestio¬ 
ne dell'accordo - dice il se¬ 
gretario confederale della Cisi 
Rino Cavlglioli - o di ricercare 


intese unitarie dai basso se 
pnma non mette la sua firma 
in calce id documento» 

Da parte delia Cgit insom- 
ma non è «voltafaccia» sull ac¬ 
cordo, ma c’è la proposta di 
•capowigere» la filosofia fm 
qui tutta centralizzata di con¬ 
trattazione Da casa Cisi e Uil 
invece arrivano solo dei «no» 
a quel «minimo di rapporto 
unitario» auspicato dalla CgiI 
« L’accordo separalo alla 
Fiat - dichiara il segretano na¬ 


zionale della Federazione na¬ 
zionale dei meietmeccanici 
della Cgi) Walter Cerfeda - ri¬ 
guarda tutti ì lavoratori e quin¬ 
di anche gli tscntti alla nostra 
organizzazione e non inten¬ 
diamo delegarne a nessuno 
gli interessi» Proprio questa, 
ad avviso del sindacalista del¬ 
la Fiom, «è una buona ragione 
per non starsene fuori dalia 
gestione dell'accordo a parti¬ 
re dalla coslituzione della 
prossima commissione men¬ 
sa» 

Cerfeda aggiunge poi che la 
Fiom proporrà alla Firn ed alla 
Uilm di avviare un lavoro co¬ 
mune per definire un ipotesi 
unitaria sul salano che andrà 
discussa all'mizlo del prosti¬ 
mo anno con la Fiat «Da que¬ 
sto lavoro comune - prosegue 
Cerfeda - più in generale do¬ 
vrebbe nascere una proposta 
sulla riforma delle relazioni in- 
dusinall con cui aprire il nego¬ 




ziato con la Pedermeccanlca 
Se questo lavoro produrrà fatti 
nuovi ne) conironto la 
Fiat saremo attentissimi a va- 
lutarlisenzapregiudiziali non 
perseguiamo una politica di 
“splendida solitudine", bensì 
quella di un rafforzamento 
^Ila nostra capacità di con¬ 
trattazione a tutti 1 livelli* 
«Non ^rirèmo nessuna 
vertenza * nbattono secca¬ 
mente Cisi e Uil - e a) contra¬ 
rio la Cgi) decida una v^lta per 
tutte da che parte vuole stare 
in questa vicenda» P«r Cavi- 
gliotl, sindacalista della Citi, 
ocorre il massimo di chiarez¬ 
za «0 la egli firma - dice - e 
quindi questo significa che 
trova l'intesa come minimo 
accettabile, oppure, se cmti- 
nua a contideraria dannosa, 
non può che stame alla larga, 
rinunciando però anche alia 
gestione» Ptfticolarmente se¬ 
vero anche il nchiamo de] se- 


Stlvano Veronese 


grelano confederale della Uil 
Silvano Veronese che ncorda 
alla Cgi) che Film e Uilm fir 
mando 1 accordo «hanno di 
fatto compiuto una vera e prò 
pria transazione che è libera¬ 
tone anche nei confronti del- 
razienda, oltre che frutto di 
una mediazione tra le parti 
Riaprire oggi la vertenza legit¬ 
timerebbe la Fiat a tornare sui 
SUOI passi e perché no7. a di 
sdetiare l’accordo» 

•Nei sindacato di Pizzinato 
- rincara la dose il rappresen¬ 
tante della Cis), Caviglioii - ci 
sono due modi di fare unità 
che sono ormai giunti al capo¬ 
linea Il primo è quello, come 
nel caso del contratto della 
scuoia, di sparare a zero su un 
accòrdo per poi firmarlo m 
nome dell'unità quando si ac¬ 
corge di essere rimasta isola 
ta L altro, e lo ncordava gio¬ 
vedì Lucchesi nelle sue di 




chiarazloni è quello di es|x>r- 
tare le contraddizioni, andan¬ 
do a ricercare improbabili sin¬ 
tesi unitane sul terntono o in 
fabbnea Per noi tutto è molto 
piu semplice e se a sono le 
condizioni per fare l'unità a li¬ 
vello perifenco alio stesso 
modo devono esserci a) cen¬ 
tro» 

Davvero sono cosi Impro¬ 
babili queste sintesi in perife¬ 
ria? «Sfondo me no > rispon¬ 
de Paolo Lucchese - coti co¬ 
me non lo sono al centro Cer¬ 
to stando alla logica delle co¬ 
se appare chiaro che a rottura 
avvenuta è più facile trovare 
elementi di superamento là 
dove la rottura non c’è stata» 
Insomma la Cgil non guarda 
ad un «mitico» terrilono, ma 
sceglie una linea quella di 
contraltare ritmi, organizza¬ 
zione e condizioni di lavoro, 
processi d’innovazione, npor- 
rando in fabbrica le vertenze 


Cgil conregge il Corsera 
Agostini: «Nessun allamie, 
ecco i dati: aumentiamo 
di 75mila iscritti» 


ROMA Nessun allarme nella 
Cgil per un calo di iscntti «spa¬ 
rato» dal «Corriere della sera» 
e len vivacemente smentito 
non solo i dati nportati per ac¬ 
creditare l'imm^ine di un sin¬ 
dacato in crisi SI nfenscono 
solo ad un semestre, ma il 
confronto coiv la situazione al¬ 
la stessa data del 1987 è più 
che positivo gli iscntti cre¬ 
scono di 75 627 

Luigi Agostini della segrete- 
na della Cgil si dichiara ram¬ 
maricato per l'uso strumenta¬ 
le che si fa di una nota interna 
piegandola a sostegno di una 
tesi quella della crisi della 
egli, che viene assunta come 
«principio inconfutabile» da 
non sottoporre alla prova dei 
(atti 

Ed ecco la rettifìca puntua¬ 
le «I dati riportati si rifensco- 
no alla rilevazione tnmeslrale 
- spiega Agostini - del 30 giu¬ 
gno 1988,05siaaquella reiab- 
va al pnmo semestre ’88 C'è 
I un voluto errore di omissione 
la Cgil non chiude il suo tesse- 
; ramento annutie il 30 giugno, 
j ma il 31 dicembre » Inoltre il 
! confronto tra la nievazione 
i del giugno '88 e quella del 
giugno 8? segnala un Incre¬ 
mento notevole e II liend di 
crescita è simile a quello dello 
scorso anno 

«Teniamo a ricordare - pre¬ 


cisa Agostini t che li 1987 lu 
chiuso con 95 998 iscritti |n 
più sull anno precedente e 
che ci fu nna tignincaUvn In¬ 
versione di tendenza tra te ca- 
tegone attive, con notevole ri¬ 
duzione delle perdite e con 
una ripresa in categorie im¬ 
portanti come i metàlinecca- 
nici, il commercio, il creditD, I 
pufcrtrlicl dipendenti O aono 
tutti i presupposti perchè una 
cosa anab^a avvenga anche 
quest'anno» 

In effetti nella nota fnlema 
detta Cgil c'era l'accenno ad 
una situazione pieoccupuite. 
«Ma il riferimento esplicito - 
prosegue Agostini e riferito 
aH'oblettivo del cinque milio¬ 
ni di Iscritti IVitto^U ra^om- 
mento e il riferimento ti doti è 
finalizzato a sollecitare l'oi^ 
nizzazione ad utfllazare bm 
il tempo che re^ a dispqil- 
zione fino al 34 dfcernbm- 
Certo l’obiettivo dei cinque 
milioni ha ticuraimente un va¬ 
lore emblematico, ma non è 
un feticcio o il aegflri dèlia ri- 
fondazione è possibile che 11 
cammino sia Hingcw. Ago¬ 
stini conclude rimbeccando 
un’ultima affeimatione del te¬ 
sto «Il (esseramentONlei pep- 
donati > afferma ” hon ci paio 
residutie, né sul plano del va¬ 
lore politico, nè su quello o^ 
ganlzztiivo» " 


■ORSA PI MILANO 

M MILANO Un'altra giornata di asse- 
atamenlo Oa quarta consecutiva) con 
l'Indice Mlb terminalo a 1093 con una 
Healone dello 0,55» L'allesa per II rial- 
io (In parte scontato) del tassi di Inte- 
lesie airestero ha (renato I deboli spun¬ 
ti che si erano notati all’lnliio della se¬ 
duti La spinta al t esaurita quasi subito 


CONVERTIIIU 


OBBLIGAZIONI 


TITOU DI BTATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


quando le Monledison, uno dei primi no a definire «di attesa, la siiuaiione del 
titoli a chiudere, ha fiaaalo II preuo a ["«'“to Non è stala tanto la forza del- 
1910 Uro (-1*) A quel punto anche le 

ulani delle Oenerafi, che aembravaiio “Srfe vendlta^^^ 

? 5*'“ il saldo delle liquidazioni In programma 

dallo 0,9X La flessione ha riguardalo lunedi Sollanto la prossima aetirmana si 
gran parte del fiatino con pochi titoli In potrà sapete la tendenza della Borse al- 
controtendenza GII operatoti continua- la ripresa di autunno 



1 A ruoltà 
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Mondiali 
Il sindaco 
«Vogliamo 
l’anello Fs» 


tm Una gtan corsa alle 
raasicuraiioni l'anello ter- 
lovlailo si larà Inserito nel 
•pacchelloi delle opere 
mundial dopo una lunga 
bailaglia del comunisii, Il 
competamento della ciniu* 
ra delle Fa mancava all'ap- 
pello degli interventi pre¬ 
sentali aTministero dei La¬ 
vori pubbiici alia data di 
scadenia stabilita >Diilicol- 
It tecniche - si è detto - 
non potrà essere pronto per 
l'aprile del 90» Ma adesso 
si affollano le smentite 
■L'anello ferroviario à di ec- 
ceilonaie Interesse per la 
mobilità cittadina', ha scrit¬ 
to Ieri il sindaco in una lette¬ 
re Inviata al presidente delle 
Ferrovie Ludovico Ligato 
MercoMI prossimo Giubilo 
e Ligato si incontreranno in 
Campidoglio e il sindaco ha 
assicurato il massimo Impe¬ 
gno deiramminisirazione 
perchà <1 complessi proble¬ 
mi legali alla realiszazione 
della stnjttura siano affron¬ 
tati con spirito di collabora- 
sH>ne< 

Qaransle vengono anche 
da Falasao Chigi, epe con¬ 
ferma che il completamen¬ 
to (dell'anello ferroviario è 
parta Integrante dei prowe- 
dlmenli che godranno delle 
procedure accelerate previ¬ 
ste dal decreto mundial 

Per la realizaaalone del- 
l'ariello spingono I sindacati 
eia latubiirià tecnica nei 
tempi necessari è cooler- 
mala da Fabio Clulfini. del 
consiglio di ammlnlstrailo- 
nc delle Ferrovie dello Sta¬ 
to «CI sono le condialoni 
per H completamento della 
cintura nord - dice -, l'ente 
à convinto della bontà della 
scelta che consente tra l'al¬ 
tro di risolvere il problema 
W un nodo ferroviario ag¬ 
grovigliato' I 


Altre cinque 
accusano 
il «maniaco» 


am Alile cinque prostitute 
hanno denunciato di essere 
sottoposte avlplenseesevlzle 
dal presunto 'maniaco del- 
l'Eur', catturato alcuni giorni 
fa dal carabinieri, che ora ha 
un nome Si chiama Giovanni 
Romagna,31 anni abliaaSpI 
naceto In ria Francesco De 
Oienè ISS E stato Interrogalo 
Ieri dal sostituto procuratore 
LandI che ha eroeaao un ordi¬ 
ne dì cattura per rapina, vio- 
lensa carnale, e sequestro^ di 

l?»Ti''uK«i 

(mllura emesao dalla Procura 
il Roma Da Ieri Klalll, 4 en¬ 
tralo in rigon il nuovo ordina¬ 
mento che limita i poteri de 
pubblico ministero Giovanni 


Ultimi stomi utili per i 48 038 studenti di Roma e 
provincia rimandati a settembre. Il primo, con la 
prova di italiano, cominciano oli esami di ripara¬ 
zione, chea concluderanno il 9 Le scuole riapro¬ 
no per tutti il 19 Anche quest'anno si npropongo- 
no [problemi di sempre i mardt nelle nomine dei 

E roieisori e i doppi turni Le nuove peritene sono 
t zone più colpite 


MAMMA MARTROLUCA 


■1 Ancora qualche aiomo 
per scartabellare tra 1 ilbri, In 
un ultimo rapido ripasso pri 
ma di allrontare la prova 
■d appello* degli esami di ri* 
parulcme ormai alle porte I 
rimandati non sono però i soli 
a dover rendere conto di 
quanto hanno concluso nei 
mesi estM Rimangono tutti i 
problemi di diugno anche lo* 
ro rinviati alla fine dell estate 
a rischiare più di tutti di essere 
bocciata a settembre è, infatti, 
proprio la scuola 

Dai primo al 9 settembre gli 
studenti rimandati dovranno 
diqiostrara di aver saputo rap* 
peaiare durante Testate l «bu* 
chi* nel proprio bagaglio cui* 
turale, almeno quel tanto che 
baita a panare alla classe sue* 
eetsiva Tra Roma e provincia 
sono 49099. ben 1131,96% 
Xn studenti ogni 10 devono, 
dunque, reeuperare a setiem* 
bre Le percentuali variano 
jterò molto <ts scuota a scuo- 

1 licei hanno medie tradì* 
itonalmente più basse, con il 
27% al eiaaiico e il 30% alto 
scientifico, che contano ri 
speitivafiiente S 174 e 2 4S6 
rimandati U cifre si alzano 
anche di molto, nelle altre 


scuole superiori cori una pun* 
ta del 37 5% negli Istituti arti 
stici seguiti a ruota dalle ma* 
glstrali (35 7%) dai professio 
nali (35 11%) d^ll Industnali 
(35%) e dagli istituti darle 
(34 8%) Più brave di tutte le 
future maestre d asilo dove la 
percentuale scende al 17,79, 
favorite forse dal fatto di esse 
re soltanto 607 in tutta la prò 
vincia 

li 19 invece le scuole ria 
prono per tutti e sarà allora 
che verranno al pettine i nodi 
Se sono uscite le graduatone 
per i docenti non di ruolo, an 
cora non ci sono le nomine 
del professori e c'è il rischio, 
come negli anni passati dlar* 
rivare alPassegnazIone delle 
cattedre con settimane, se 
non mesi, di ritardo II vice 
provveditore Paolo Norcia è 
però ottimista e assicura che 
quasi tutti i docenti saranno al 
loro posto sin da) primo glor 
no di scuola o al massimo en* 
tro settembre II problema ri* 
guarda sia gli insegnanti di 
ruolo che devono ancora ot* 
tenere una sede sla i supplen* 
ti, attinti nelle schiere dei pre* 
cari destinate a diventare 
sempre più folte visto il calo 


demografico che sta svuotan* 
do soprattutto elementari e 
medie 

C qui veniamo al secondo 
punto caldo il problemi del 
precariato «Non c'è nmnme- 
no un censimento degli inse* 
gnanit precari a Roma - sotto* 
linea Ubaldo Radlcionl, segre* 
tano della CgiI scuola - Que* 
st anno non si conosce anco* 
ra il numero delle classi da 
formare e quindi non si può 
stabilire quanto personale sa* 
rà necessario In queste con* 
dizioni non è po^bile fare 
nessuna programmazione per 
Il personale aia di ruolo che 
precario, né si possono deci* 
dere le operazioni riguardanti 
i docenti in sovrannumero» 

Se gii insegnanti sono trop* 
pi. è ancora insufficiente il nu* 
mero delle aule Andw que* 
st anno, in alcune acuole, ii 
dovrà ricorrere ai doppi turni 
Le zone più colpite sono so* 
prattutto le nuove periferie, 
Tor Bella Monaca In modo 
particolare, cresciute sema 
programmazione, dove non è 
stato previsto dèi Comune un 
adeguato servizio scolastico e 
spesso mancano aule anche 
per le elementari U Provin¬ 
cia ha stanziato 2S0 miUardi e 
acceso mutui per altri 3S per 
la coiuuiione e TampllAmeh* 
to di diversi edifici scotaiticl 
Il Comune, Invece, ha scelto 
di utilizzare le scyole elemen¬ 
tari e medie, svuotale dal calo 
delia popolazione Icolastlca. 
per ospitare le acuole medie 
superiori. L'amministrazione 
capitolina è per una paziente 
attesa, con il tempo il calo de* 
mografico rlaolverl H pfoble* 
ma dei doppi turni 


Spettacolare rapina a San Paolo 


Assalto a co^n di gru 
afl’uffido postale 


bbllco minlitero Giovanni 
..jinagna ha raaplnio ogni ac 
oiM, ma le prove contro (fi lui 
lono ichlacclanH .e l'uo[no 
tteno al e gluaUllcato dicendo 
■Se doveaae easere vero (uuo 
quello ivrel paura di me atea 
ao» Le Indagini, proaeguono 
per accedere ae I uomo sta 
apche reaponaablle dell omi¬ 
cidio d una prostilula trovala 
«aibqnlnala In una scarpata 
aullaPontlna 


Invece del cavallo di Troia hanno usato una grossa 
gru len maltìna alle 9, due rapinatori hanno sfonda¬ 
to, con una pala meccanica, cancello e vetri blindati 
e sono entrati nell'ullicio postale di via Ugo Arnaldi, 
a San Paolo. Con i fucili a canne mozze, hanno co- 
strettQ i presentì a sdraiarsi a terra e si sono impadro¬ 
niti dei soìdi delle pensioni, 400 milioni Poi sono 
fuggiti, con una 'maximoto», verso la via del Mare 


d azione Un carro gru nel 
cortile di un palazzo mura di 
strutte una vetrata in irantu 
mi una condotta spezzata da 
cui per ore è uscita acqua E 
tanta paura tra la gente che 
non nusciva a spiegarsi queiia 
rapina tanto audace, a colpi di 
gru 

Alle 8 30 1 ufficio postale 
era già pieno Almeno venti 
persone affollavano lo stanzo¬ 
ne In gran parte anziani In at¬ 
tesa di ritirare la pensione 
Una vetrata dell ufficio posta 
le affaccia sui cortile di un pa¬ 
lazzo Improvvisamente una 


■■ Un colpo col braccio 
delia ruspa e il cancello è ve 
nuto giù come fosse di carto 
ne, pochi metri nel cortile ed 
; un altro colpo di ruspa ha lat* 
! lo saltare la vetrata dell ufficio 
' postale efi via Ugo Arnaldi 10 
a San paolo Si sono precipita 
ti dentro in due armati di luci 
, le a canne mozze Hanno mi 
nacciato i presenti e si sono 
impadroniti di 400 milioni m 
contanti Poi approfittando 
della sorpresa sono fuggiti a 
bordo di una moto ieri matti 
na alle 9 via Ugo Arnaldi sem 
brava un «set» di un telefilm 



Dal prime lettcmbre 4B.009 studenti temano a scuola per gli esami di rìparazlorre 

dì nido aprono 
in «stato d’^taaone» 


■■ thattentl del nidi non sono ancora aperti 
e già al {Enunciano dSeci giorni di «stato di 
agitaziràa» dti lavoratori e disagi per gli utenti 
U penem^e degli t£i\\ proteateA. dal ì* hno al 
lOattteiyire Dalle tette alle nove di mattina si 
«migawno le assemblee nelle circoscrizioni 
contro II degrado e Ttbbandono di questo de 
llcatiialmo servizio educativo 
L'aimlicazlone del contratto è in testa alla 
lista di rivendicazione degli operatori degli asi 
fi nido Segue quella deit’approvazione del 
nuovo m^amento e quella del nlancio in 
gfandeatUe del servizio 
1 isti nidi pubblici romant. apriranno i loro 
bàtienU cmi I problemi irrisolti degli anni pas- 
aatl SOÒfipiccoii da zero a tre anni che non è 
detto trovare tutti la culla disponit>iie 


0 II banchetto libero, graduatorie non definite, 
aperture nnviale A questo si ag^unga )Ì pro¬ 
blema di sedi inadeguate, di nidi coaintiti e 
non ancora aperti, di Impoverimento della 
qualità del servirio Infatti rtuuicano I bmdl il 
materiale didattico e per Taggiomamento. 

Altro punto «caldo» della «vertenza» è la ca¬ 
renza del personale sia bidelli che educatrici 
Di queste ne mancano circa 200 Un «buco» 
che per gli operatori si traduce In uiì super 
lavoro Altro «guaio» è quello degli «orari» Da) 
12 settembre i lavoratori, con uno sciopero 
medito, si butteranno alle spalle le 36 ore di 
lavoro per scendere a 30 ore settimanali (tiù 
altre 20 mensili per I aggiornamento 0>me 
previsto dal contratto che lamminisiraziooe 
comunale non si decide ai) applicare 


ruspa, c<m un lungo braccio 
meccanico, si è diretta contro 
I ingresso del condominio Ha 
travolto fi cancello e, attraver¬ 
so 11 cortile. Il è diretta contro 
la vetrau È stalo un attimo 
un potente colpo del braccio 
meccanico c il cristallo blin¬ 
dato dell ufficio postale, spes¬ 
so 5 cm si è frantumato In mil¬ 
le pezzi 

DalTapertura sono entrati I 
rapinaton, due giovani a volto 
scoperto Con i fucili a canne 
mozze hanno minacciata i 
presenti, venti persane, e il 
hanno fatti sdraiare a terra 
Poi hanno puntato le armi 
contro gli imiriegati coetrin 
gendoli a consegnare i soldi 
per le pensioni, circa 400 mi¬ 
lioni, amvatì in cassa poco 
pnma Con la gente ancora in 
terra frastornata, i banditi so¬ 
no usciti con tranquillità ed a 
bordo di una «Suzuki» di gros¬ 
sa cilindrata sono fiditi verso 
la via del Mare Subito dopo 



L'uffido postale di San Paolo asuttato Ieri mattina dal banditi con 


sono arrivate sul posto una cancello, poi sfondato con la 
decina di «volanti» che hanno gm, una «600» rubata tre gior- 
organizzàto posti di blocco in nifa Evidentemente per ave 
tutta la zona aiutate da im eli- 


re via libera al momento del- 


cottelo della polizia ma del 

ràp(nalqi( più ii^ru tracci» ' <•'' 

GII Inveiigatori hanno perù «Pmaton è (^ato In una «a 
rico«(uito ( prepatalM della •«•«rale "“!» h» »PO- 
rapina. IKiranle la notte era slato la «600», e menire il 
Stata parcheggiata di fronte ai complice sorvegliava ha sfon- 





Esami di riparazione da giovedì Doppi turni e prof senza cattedra 

Via al nuovo anno scolastico Studenti senza banchi in periferia 

con 48.000 rimandati e non c’è ancora il censimento 

che sostengono la prova d’appello di tutti gli insegnanti precari 

Ritorno in aula con i vecchi guai 


Vertice ad Ostia 
sui danni 
della mareggiata 


È bastala (a prima mareggiata di questa seconda parte 
dell estate per far crollare la carreggiala stradale a ridosso 
dello stabilimento della Vecchia Pineta Insomma una 
qualsiasi altra giornata di maltempo potrebbe causare altri, 
e più Mncolosi crolli Sul lungomare Per decidere un inte^ 
vento «tampone» si tono eira riuniti nella sede circoscri- 
zlo'naie di Ostia i rappresentanti delia Capitaneria, del 
Campidoglio, del ministero ri Lavon pubblici delia circo¬ 
scrizione dell Assobrineare e dei commercianti Sono sta¬ 
li decìsi lavori straordinari che saranno finanziati con uno 
stanziamento ministeriale 


Restaurata 
solo per metà 
la Fontana 
delMosè 


Lo stemma di papa Sisto V 
e I due angeli che lo soRtg- 
gono, la pane più alla dalla 
Mostra dell Acqua Felice, 
detta anche Fontana dei 


delMosè Mosè, sono stati liberati dri 

ponteggi che li ingabbiava- 
no SI tratta della prima fase 
del r^tauro del monumento marmoreo che celebra la 
realizzazione dell'acquedotto voluto proprio da Sisto V, 
Felice Peretti, e che da hil prende il nome Per ora a 
tornare alla luce è stata l'opera dello scultore Leonardo 
Sorniani, il resto della fontana -> i bassorilievi di Pier Paolo 
Olivieri e di Raminio Vacca e la statua del Mosè di Rospe* 
ro Antichi - sarà restaurato entro il prossimo Inverno 


Un ilelidf «Fisiologico» cosi fi presi* 

!ii - »M -j» «lei Teatro di Roma 

di 5 milNiral Diego Cullo, ha definito fi 

Mr n TMfvA ^ficlt gestionale della spe* 

Kr II IMUU gjillg asaoclazlone che lino 

di ROIM è qualche tempo fa era un 

ente giuridico pubblico 5 
miliardi au un bilancio di 
quattordici La stagione teatrale comincerà a fine ottobre 
con la ripresa alTArgentina del «Galileo» di Brecht con la 


Affittavano 
appartamenti 
con estonlone: 
agiudUo 


i - àJL 


Prendevano per fi collo citi 
aveva bisogno di un appar¬ 
tamento chiedendo 27 mi¬ 
lioni sottobanco oltre fi 
normale affitto mensile 
Adesso saranno processati per tentata estorsione, dopo 
che fi giudice istruttore Alberto Pazienti li ha rinviati a 
giudizio Prolagortisti della vicenda sono Annamaria Se¬ 
oul, proprietaria degli Immobili e Giovanni Zacchia, il suo 
aniinmtstraiore U na denunciati ri dirigente dri qtiarto 
cónunissariato Gianni Ciumevrie, Maria Udannici che per 
rinnovare il contratto d’affitlO avrebbe dovuto pag^, ol¬ 
tre alle 467mfia lire mensili di canone un extra di 27 mitio- 
ni 


dato tutto 

Della rapina si sta interes¬ 
sando la squadra mobile, che 
sta cercando di rintracciare fi 
cantiere da cui è stata rubata 
la ruspa la Cnminripol e la 
Dlgos, nell eventualità che 
possa trattarsi di una ra|;fina 
compiuta da terroristi per au- 
tofinanziarsi 


SI cisaiK s Ha parcheggiato la aua 

M macchina In piazza dei 

ai CUOfB Consoli, a due passi da 

nor ffimor» moglie dalla 

fiw amora separato da un 

mese e mezzo, poi si è spa¬ 
ralo ri cuore Igino Cucinel- 
|a, 28annl, ha «sciato aciil4 
to su un biglietto «Andate a casa mia e capirete tutto». 
Cucinella, menfimo delia segreiena delia zona 'Httcoiana 
dei Pei. in passato era stato i autista dell ex sindaco di 
Bellina Renato Zangheri 


Il UdoniatO *Hon è vero che l'abbia co- 

-iJi I w* abortire, la de- 

llal gilKIICe» nuncerò per criunniq» 

itNon rho fetta aostanza, la ri- 

ffiiwninuiaiia sposta data ri sostituto pio- 

aDOroma curatore Davide lori ria 

Massimiliano, fi ventenne di 
Frascati accusato di procu¬ 
rato aborto, lesioni e istigazione ri suicidio Secondo le 
indagini della polizia del quarto commissariato avretfim 
picchiato e costreitó con la forza la fidanzata Fabiana, 20 
anni, studentessa in un istituto magistrale, ad abortire nri 
febbraio scorso Quattro mesi dopo la ragazza, sconvolta 
da quel trauma, tentò il suicidio Ingerendo oarbiturici Solo 
allora, ncoverata in ospedale si decise a raccontare la sua 
triste ricenda. 


VILLA GORDIAN! 


Vppuntamento a settembre 
J parco di via Prenestina 
)er la Festa delTUnità 


M 'ùa pochi giorni Cp'ool 
wmenle II 2 aellembre) si 
aprirà la Festa dell Unita di 
Villa Gordiani Carauerisiica 
di queMo appuniamento sei* 
teiTÌbrIno à quella di non esse¬ 
re une delle teme leste di 
quartiere, bensì una manife 
ataalone cllladina GII spetta 
coll, gli incontri, le occasioni 
di dlballlio, gli ospiti sono In¬ 
fatti degni delle leste maggio 
ri, con In più una piacevole 
aoipeaa queatanno, lutll gli 
apellacoll (a parte uno. Luca 
CaAoni) saranno gratuiti Fi¬ 
no al 18 settembre tutte le se¬ 
re saranno lunalonaml tutti gli 
ipaal cinema,teatro balera» 
arena In più al CaK delle 
donne altri spettacoli, piano 


bar al (emminilc Incontri cui 
turali 

Latea della Festa llmande 
parco sulla Prenesllna e stata 
completamente ndisegnaia 
Sulle pagine di domenica 
usciranno le date e gli appun 
lamenti in dettarlo VI amici 
piamo per ora che dal 3 set 
lembte partirà una rassegna di 
rock italiano con I migllon 
gnippi del genere. 18 seliem- 
bre n concerto di Ran II 14 

S nello di Luca Carboni (rieor 
lamo l'unico a pagamento 
blgllelloL 13000} una tasse 
gna di Ire giorni dedicala alla 
musica di giovani caniauton e 
infine Ite serale dedicate agli 
anni Sessanta con I Cerna 
leontl, Don Backy e i DIk DIk 



Succidi A.». 

Prince il 5 a Roma 


Don Backy a Villa Gordiani 


■g Dopo gli appalti per i 
Mondiali e fi neosindaco Giu¬ 
bilo fi concerto di Prince a 
Roma è stalo un altro argo 
mento ncorrente nelie crona¬ 
che capitoline di questi ultimi 
due meri Oggi, finalmente 
una voce certa la conferma 
•Sua Maestà Cattiveria» suo 
nerà lunedi 5 settembre pres 
so lo Stadio dei Marmi Dopo 
alterne vicende smentite 
permessi senza permesso fi 
nalmente ali organizzatori 
(Best Eventi) possono fornire 
indicazioni precise Lo Stadio 
dei Marmi che viene utilizza 
to per la prima volta per que 
sto genere di spettacolo verrà 
I allestito in maniera consona 


alla portata dell evento una 
recinzione aita tre metn k> cir 
conderà per garantire la sicu¬ 
rezza i normali servizi mran 
no ampliali m considerazione 
dell afflusso del pubblico un 
impianto d« itlummazione 
concepito appositamente va¬ 
lorizzerà le 60 statue delio sta 
dio 

Lrilestimento scenico sarà 
quello usato a iugtio a Milano, 
ma «perfezionato» per una re 
sa migliore ai) aperto Per fi 
pubblico verranno predisposti 
diversi settori Uno antistante 
il palco ed uno comprendente 
li rimanente prato e le tnbune 
Ad ogni settore comande 
un diverso prezzo del bigiiet 
to Ci SI può sedere ne) 1* set 


tote sborsando L 55000, 
mentre per fi 2* basteranno L 
44 000 ^ja inclusa la preven 
dita) 

Dove acquistare i preziosi 
biglietti? Queste sono te pre 
vendite autonzzate a Roma 
Elsy Tickets via di Torre Ar 
sentina 80 (tei 6541372, 0^ 
Dts piazza Esquilino 37 (lei 
4744776) Babihnta Via del 
Corso 165 (lei 6786641) U 
diapason via XXI Apnie 6D 
(lei ^22936) Fuon Roma 
Ostia CamomiUa via A Oli 
vieri 70 (tei 56613S7) Fra 
scali Mae box office via Lar 
co Fanizza 8 (tei 9419551) 
Civitavecchia Centro mare 
radio via Paio Laziale 9 (lei 
9912038) 



SAGRA A MARAIUO EOUO 


Il fagiolo «regina» 
protagonista della festa 
e dì gare di cudna 


Prtnee allo Stadio dei Marmi 


H Certo, cucinali con le 
coliche, i fagioli risvegliereb 
bero gli appetiti anche dei più 
solerti seguaci di diete e cibi 
leggeri Ma. «carne dei p(wen> 
in anni più bui tornato in auge 
X I come vero e proprio «piatto 
da re», fi popolare legume sa¬ 
rà protagonista di una diver- 
■ tenie e singolare «gara gastro- 
nomica» e di una folcloristica 
sagra paesana che anlmeran 
no fi grazioso paerino di Ma- 
rano Equo domani e domeni¬ 
ca 

^ Domani sera sarà fa volta 
della gara di cucina Sono am- 
I messe, ovviamente, solo ncet- 
te ngorosamente a base di fa 


gioii Saranno premiate le mi¬ 
gliori idee gastronomiche, 
giudicate da una giuna di 
esperti e a Marano, patria 
dei fagioli «qualità regina», di 
legumi se ne intendono dav¬ 
vero Domenica, nello scena¬ 
rio di piazza D«tie, addobba¬ 
ta per l'occasione, le ottime 
cuoche maranesi o^ranno i 
loro piatti di fuloli con coti¬ 
che e salsicce Sono in vendi¬ 
ta anche le belle e utili ciotole 
in terracotta Come al aniva: 
si segue la viaTiburtina fino al 
chilometro 60, poi ri sale sulla 
collina immersa nel verde del¬ 
la valle dell Antene Famose a 
Marano sono le acque minera¬ 
li, in contrada «Le Rosee» 


rUnItà 

Venerdì 
26 agosto 1988 


































■ CINEMA AL MAREI 
miRACINA 


OSTIA 


I^MO. VII iM Rie, 19. Td. a773-7S2946 L 7.000 
Tn npea • m biM con Tom SVMi. Regia di lKn>d 
Nlieev I20,30-23I 


UDOREACH. 

(Lungomare Toieanelll, Kcanto al pontile) 
Riposo_ 


L 3.000 


TRMAHO. Vii Traino, 16. TK. 761733 
Optw regi di Oirte Argento 


L 7.000 
(17-191 


AMNA «tu. Via Penienefla, 1. Tel. 727222 L 7.000 
ttNfMiMli lUM con Chere, regìa di Normann Jewiion • 
M _ _ (21-231 

M^mrANA. via Roma, 64. Tel. 761733 L. 7.000 
con Matthew Modine, ragia di Stanley 
_ (21-23.16Ì 

AMMVITTOWA. 

Tel. 827118 L 7.000 

AnwinenMo con Michael Douglai, regia di Atlian^L^ni 


ARENA KftYSTALL. 

Vìa (W Pallottini. Tel. E603186 L. 6.000 

Phantaim li - PRIMA • con James Le (jras. regie di Don 
CaecOTeiii 

SISTO. Via dei Romagnoli. Tel. 5610760 L. 7.000 

Sulle tracce delTeseauino con S. Poitier, Regia di Roger 
Spottlswoode (tg.30-22.3b| 

8UPERQA. V.le delle Mvina, 44. Tel. 6604076 L. 7.000 
la ceea 3 Regìe di Humphrey Humbart (17.16-22,30) 

FORMIA _ 

MWAMARE. 

Via Vitruvio-Travarea Sartnoia. Tel. 0771-21505 L 6.000 
Oc! Ciornie con Marcello Maitroianni, regia di Nìkita Mikhal- 
kov (16-22) 




SPERL0N6A 



AU(3UST0. 

Via Torre di Nibbio, 12. Tel. 0771-64644 L. 5.000 

Itili il vagabondo WalfeDIsriey _ 120.30-22.30) 

ARENA ITALIA. \fìa Rome. L. S ODO 

Ti preesnto uit'emice con Michtfe Placido, regia di France- 
sco Massaro__(20.30-22,301 


SCAURI 


ARENA VITTORIA. Tel. 0771-20758 

AITimiM’ewiao uno econoetìiito con Diane Lane. Ragia d 
Karen Arthur - OR_(fuS) 


MlftfTUBWO 


S. SEVERA 


ARENA EU8EO. Vie Apple. Tel. 0771-683688 L 4.000 
Non pervenuto_ 


ARENA CORALLO. 

Salto nel buio con D. Ouald. Regia di Job Dtmte P 


ANZIO 


GAETA 


MODERNO. Pinza delia Pace, 6. Tel. 9844760 L. S.OOO 
Non pervenuto_ 


Un'estate al mare 


CINEMA ARISTON. 

Piazza della Ubarti. 19. Tel. 0771-460214 L 6.000 
Piavai abarca in America Rena di Don Bluth 
_ (1?.30-22,3Q) 


S. MARINELLA 


ARENA ROMA. Lungomare Caboto 
ArrivadarcI ragaal Regia di Louis 


L. 5.000 
Malie • DR 
(20.45-22.301 


ARENA LUCCIOLA. Vis Aivelia 

Ui> piedipiatti a Bavarly HHI Z Regìa di Tony Scott 

ARENA PIR6U8. Via GarèNdi 

Oci Ciornie con Marcello Matroiannl. Riuia d Nftiia h 

kov 


«Ripasdmento: ma che gioco è?» 









■ NEL PARTITO 


COMITATO REGIONALE 

fMmdOM Nettuno ore 18 Festa Uniti dibattilo 

au icuola e lerrllorto (E. TlegglanOi Tor $an Uirenao 
Festa Uniti alle 20.30 dibattilo ^l'ambiente è tuo, come 
Il aenli di dllendeie la aua e la ma integiiU. CMutiacci, 
Ferrante); Rocca di Papa ore 19 Festa Unito dibattito 
•wltuilpnl per un nuovo governo a Rocca di Papa* 
(OlnoCemoni); continua la Festa Unili a Sandalo: Ne- 
Itti apertura Fasta Uniti. 

TlSlIMlaM CWinvèceblii CivUavacchia sellane Berlin- 
■uerdieóre ISCdCFatini). , 

ManilaM vùeite One continua la Fbata dell Unitt; Ca- 
heplna alle 21 Cd e gnippo comunale (Capeldl>, inlila- 
m Nate UnIUi a Sutn e n Bolaena. 

MlMiliwt RIed. RIell Peata Unità provinciale alle ore 
21.30 diballilo .Violensa aeaauale: da reato contro la 
morale a reato contro la persona- (Benedetto, Plnta>, 
eonllnua Peata Unità n Forano. 

TllMiilliH HvoU. Vicovato inizia Peata Unità: Plano ore 

' ^Ì3.S0 aiaemblea au Festa Unità (Nailcelll). 

flilMàim TVmImm. Inliiano le Peate Unità à Ceccano 

I WlWMwt V nS w CManoFMla Unità ore 22.30 concerto 
w inaillachemib, ore 24 balera, ore 01 lllm «Round 

MIdnIglil- 

‘‘milite 

io mettine è di lire TO.OOO piO Iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

IÌMm Mh RMt. Viale America 20 (Eur). lel..S9.26.7l7. 
Aperta ore 9-12.30014.I9. Ingresso lire S.OOO la malb- 

8se 6,500 II pomeriggio. Sabato e testivi rispettivamente 
.500 è 8.000 lire. Spoasono scegliere combinazioni. 
KumU £Ma Udo, rungomare Uiia^ Catulo, lei. 
'U.70.l7l. Aperta ilalle nule 18.30, sabato e domenica 
|.30-I9. Ingreaao 6mila lire; abbonamento mensile 

U »3i£ !!)£' Pontina, km 14.300. Tei. 52.04.103, Campi 
da leriiili. sauna, calcetto e. neijgiaidlm, piscina. Aper- 
mia 9 chiusura 19; leaaerino (duemila «re) per tutta 
l'estate e Ingreaào che costa lOmila lire per mezza gior- 
naia e I Smila tutto il giorno, Ci sono anche abbonamen- 

Alan NwlO. Viale del Consoli 24, lei. 76.86.881 L'Iacrizip- 
ne cosM 10.000 lire (obbligatorio il ceitiltealo medi- 
Gb), raclna aperta tranne mercoledì pomedggip e deh 
menica. Ore lO-IS e 14-17. Abbonamento unico, 10 

InMlSàM^^ dl^ Villa in Ludna,4el. 54.25.522, Aperta 
dalle 9.30 alle 20. Ingresso U 3,500 in due (asce oran: 
9,30/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con Insa¬ 
lata di pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e mace- 
donle di Itutta. 


■ PARMACIEI 


. ____Appia Nuova, 213._ 

eidlff, I2j,lattanzl, via G^t^^VII, 154a, tanlltoo: 
Galleria Testa Statone Termini flino ore 24), via-Ca- 
vour, 2. mir. viale Europa, 76. Lnaotriàl: piazza Ba^ri- 
!tt4klAylaNazldA3e.228il^l^^ 


K via P. Rosa, 


1 • EimiH AA 11 « 

iMMtt yja.por^ns^ 425. PrwM 
iSelobnle, 81 j Cortina,. 112; 
Mi via UAquiia, 37; Frali: \aa O 


. 4 Pràlì^iifr>Ublct* 

Cola dl Rlènzo, 213; 

livtUe: piazza Capeceta- 

"*-via lUscoiana, 


Sassi 0 sabbia per salvare 
la spiarla daH’etosione? 
Dilàttito sulla scelta 
di interventi duri o moibidi 
ma i^bagnanti ne sanno poco 

STEFANO POLACCHI 


M Lei il fipascimento lo 
preferisce duro o morbido? 
«Ma che mi prende in giro? Io 
ho marito e due figli...». Cosi 
sulla ^^gia libera di Castel- 
porziano inizia il vlaMo i 
bagnanti, in cerca di risposte 
su còsa ti pensi del «ripasci- 
mento* del litorale. LTnizIo 
non è certo incoraggiante, e 11 
cronista in canottiera e cal¬ 
zoncini da bagno viene allon¬ 
tanato bruscamente da una 
quarantenne signora, distesa 
al sole a godersi gii ultimi rag¬ 
gi della stagione. 

Ma non si perde d'animo e 
toma all'attacco. «Il ripasci- 
mento è più bello duro o mor- 
bido?R chiediamo ad un ^- 
gnore nascosto dietro il suo 
pancione, poco distante dalla 
signora. intervistata prima. 
«Eh, al miei tempi si scher¬ 
nisce con un sorriso. «Guardi 
che non è un gioco erotico - 
spieghiamo > si (ratta di un in¬ 
tervento per salvare le coste 
del nostro inorale*. «Allora, se 
è cosi, forse sarebbe meglio 
morbido - borbotta II cin¬ 


quantenne Ne (anno già 
tanti di interventi duri sulla co¬ 
sta». 

Insomma, Il primo sond^- 
gio non va benissimo. L'im¬ 
presa maggiore sta nello spie¬ 
gare ai piu cosa sia il ripz^i- 
mento. Ad Anao, però, qual¬ 
che bagnante si ferma a dixu- 
tere. Sembra che qui ^ cono¬ 
sca un po' meglio il problema. 
«Nel giorni scord se ne è par¬ 
lato molto, ma sono interve¬ 
nuti solo in parte - spiega Car¬ 
la, sotto il suo ombrellone alte 
Grotte di Nerona In qualche 
punto hanno steso il breccioli¬ 
no, in altri pezzi di arenile 
hanno alzato la sabbia». Ma 
per te come è meglio, duro o 
mòrbido?. «Sinceramente per 
sdraiarmi al sole lo preterisco 
morbido...» e liquida il croni¬ 
sta con un sorrisetto «da 
spiaggia». 

Di tutte le polemiche scop¬ 
piate airìnizio della stagione, 
su ripasclmento duro o morbi¬ 
do, sulla necessità di riconqui¬ 
stare la spiaggia perduta, sugli 
appelli degli operatori balnea- 



Sopra e a sinistra due imihaglRÌ deirwenile di Ostia. La spiaggia è quasi completamente mangiata dal 
mare, ridotta a un’esigua strisciollna, nonostante gli scogli messi come ultimo baluardo alle maree. 


ri e salvaguardare II litorale, 
non rimane che una lontra 
eco. L'estate sta ormai volgen¬ 
do alla line, e i baanrmii rima¬ 
sti a crogiolarsi sulla spiag^a, 
pensano più a goderà questi 
ultimi giorni di sole e dì mM«, 
che non a discutere e infor¬ 
marsi sul ripasclmento. 

Diversa è invece la voce dti 
gestori degli ^^ilimenti di 
Ostia. «Se non si interviene su¬ 
bito - denuncia G}use|H>e 
Córti, delio Stabiliménto La Pi¬ 
néta - nori finisce solo la sta¬ 
gione, ma tutto il mare di Ro¬ 


ma». Certo, gli operatori turi¬ 
stici conoscono bene cos’è il 
ripascimento, e sanno bene 
tutti l dettagli tecnici degli in¬ 
terventi. 

«Con la querelle tra duro e 
morbido, si perde solo tempo 
- accusa ancora Corti C'è 
un progetto di 31 miliardi già 
stanziati. Perché il Genio civi¬ 
le non inizia i lavori? IVa l'altro 
il nostro ripasclmento ha già 
superato la querelle Ira duro e 
morbido. E prevista - spiega 
Sèmpre Coiti - una barriera 
davanti aJ litorale, dal canale 
dei pescatori a Nuova Ostia. 


Mentre il mare deposita dalla 
parie della riva la sabbia, altra 
sabbia viene portata dall'e- 
siemo. Se inoltre si aprisse 
due volte all’anno la diga di 
Corbara. sul Tevere, la sabbia 
aiiluirebbe anche naturalmen¬ 
te, e Ostia continuerebbe a vi¬ 
vere. insomma, un ripasci¬ 
mento misto per riavere una 
spiaggia decente». 

Così tra annunci e ritardi 
anche la prossima estate con¬ 
tinueremo a prendere la tinta¬ 
rella sul nostro litorale, bersa¬ 
gliali da mille polemiche su 
chissà quale altra «diavolerìa» 
da spiaggia. 


DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vìvo tulle le sere e pesce alla 
grìglia sotto j tendorii. Via deH’Idroscalo 200, fino alle 24. 

Dr Vagap'i Studio. (Ostia) Scialila cockiaiis e vìdeo music. 
Pizzeria da poco aperta. Razzale stazìqpe Castellusano. Fi¬ 
no alle 4. 

Fatsaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Econoipi- 
co, aperto (ino a tardi, in vìa Zoili. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalla litoranea. 

lirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, lunky e house). 

Rio che roUUL (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil). 

Mirarlo. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e firn- 

LomtIiub. (Maccarese) via Praia a mare (house mpsic, rap, hi 
hop). 

Palmeto Daudiig. (Maccarese) Vìa Castel San giorgio. 

Luci Luglà (lavinìo) Passeggiata delle sirene 92. 

La RlMCca. CTorvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana). 

Dlrty club. (Civitavecchia) Via Claidi 2a, tei. 32978: Club all'in¬ 
glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 

Senile Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermine 32. Birra c rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Moukey pubà (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzette e 
spagnetti.' Video d'annata. Prezzi un po' alti, 

Graco. (Santa Marineila).Via Aurelia 479a. Aria condizionata u 
atmosfera tranquilla. Long drinl». Prezzi salati. 

Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. 

La LuccIoIb. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po’ alti. 

Malindt club. (Cerenova) Largo Heba 7. teL. 9903945. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzai sala¬ 
ti. .. I. 

Aenea'a Landlsi (Gaeta) Via Fiacca tm 23,600.; Tel. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-EtL Q^onza) Via Campo inglese. Te). 0771/808$27), 
piano bar e discoteca. 

Atlaatla. (Sabaudia) vìa Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca. 

Oasi di Kuira. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. '' 

Le Dune. (Sabaudia) Lungomare . Discoteca «Le dune». 

Valeutluo notte. S. FeliceXirceo. Night club. Lungomare Circe. 

Temnoittl mare. Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 

El aombrero. (Sperlonga) Via Placca km 18,500, dancing. 

Numbcio One. (Bpcrlonga) via Fiacca km 17. Night club. 

LncU Gronnd, (Terraclna) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, night club. 

Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra¬ 
cina, km 7.500. Night club. 



PITTACOLI A 


Roi 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AuvMtuiow: BN: BrtUinH; C; Conico; D.A.: 
DlMonl wiimul; DO: DocummMrlo; OR; Oremmettoo; Ei E^ 
co; FA: Fantwmnu; O: GMIo; H: Hoiror; M: MmMc: M:. 
SMinco; S; Scntimwtui»; SWt: Steiteo-MItoloolco; BTì Stcrieo 


■ niMIVMKM 


ACAOEMV HALL L. 7.000 

Vb Stimira, 6 (Pboa Bobgno) 

Tal. 428771 

Vietnam addb ragia di*6.b '6arton 
(17-224301 

AOMMAL 

Piana Varbano, 16 

L. 8.000 
Tal. 881195 

□ L'ultimo imparatcra di Bernardo 
Bertolucci con John Lana; Potar ‘0 Toob 
•ST (16.30-22.30) 

APWlANff 

Pina Cavour. 22 

l. 8.000 
Tal, 362183 

•ctiob « poUib A. 8 ANTEPRIMA 
(17-22.30) 

AICMMIE 

VbL.diUabi.38 

L. 8.000 
Tal. 6380930 

Mance c nate • odori di Jtan-Jacquaa 
Annaud 116.46-22.30) 

AMBABCIATOM «EXV 1,4.000 
VbMonlabalo.101 Tal. 4941290 

Fin par addò (10-11.30 - 18-22.30) 

AMBAIBAOE 

AeeidtmbAglatLBT 

L 7.000 
Tal, 8408801 

8 ritomo dd morti dvantl 2 eonJamaa 
Kvan. Ragb di Kan WbdaiNnI - H 
(17-22.30) 

AMERICA 

VbN.dilòanda.8 

L 7000 
Tal. 6818188 

Phantaim 1. PRIMA. Con Jimaa U 
GroL Ragb di Oon CgamN 

ARCMMEDE 

Via Archimadi. 17 

L 7.000 
Tal. 

.fammil 0 Raob vdmo a btta ragia <1 
Staolun Frian (18.30-22.301 

AIWTON 
VbCieatcna. 19 

L 6.000 
Tal. 383230 

loe di Mita di JauvCbuda Launn 
(17-22.301 

AMBTQNI 

Gahda Colonna 

L 7,000 
Tal 6783267 

Angob soma ta con Babva Dà Rosai 
Ragb di Anna Brad 117-22.30) 

ASTRA 

VbbJanb.228 

C. 8.000 
Tal. 8176268 

la casa 2 con Rom Hondi. Ragb di 
Humphray Humbart (16-22.30) 

ATIARTIC 

V.T)iacolafls.746 

L 7.000 

Tal 7810888 

«hantaam 1. PRIMA. Con Jamoa U 
òoa.RaobdlOanCoacnB 

AUQUSTUB 
CacVEmanuab 203 

t 8,000 
Tal. 8676481 

Un moia ht oamplim: ragb di Pai 
OCoimr (17-22.30) 

AUURRO IGMOfA 
V.dadi8dpbnl84 

L. 4.000 
Tal. 3561094 

Roaao aanguo di Caria (19): Maod 
Mmgb di Coan (20.30); Sohbva d'a¬ 
mare d MtehaSov (24) 

•ARBERM 

Piana Batetrtni 

L 8.000 
Tal. 4761707 

8 pomo di Adamo con Patrick Oampàav 
(17-22.30) 

lUfEMOON 

Vbdai4CMtoni63 

L 5.000 
Tal. 4743936 

Firn par adulti (18-22.30) 

BMITOl 
ItoTuteebna. 950 

L. 6.000 
Tal. 7815424 

FBm par adulti (18-22) 

CAPITOl 

VbG. Sacconi 

t 6.000 
Td. 393280 

Canarantda di Walt Dianay 
(17-22.30) 


CAPRAMCA L. 6.000 JHn Ot Fl4r«tt« regi! di Oiuda Bori. 

PiHuCiprinìci. 101 Tel. 6792466 GonYvMMonund(17.30);M«nonDel- 
H lorgtntii r«g(t di Ciwidf Serri con 
YvHMoHlwid 120-22.801_ 


CAPRAMCHEm L 6.000 
P.uMoMMitorio.126 Tei. 6796967 


0 La atoria di Alla Kllacina cha amò 
aarua aeoaarai di Andre] KonchslovikiI 
• OR_i17-22.30l 


COU Di IMEN20 l. 8.000 

PtauCeladlRiant9,90 

Tal. «676303_ 


MeeeonStavw Scagli (17.1S-22.30) 


«AMANTE L 5.000 

ViiPranaitini.232-b Tal. 295606 


U ciw 9 con Dom Howk. Regìe di 
Humptvay Humben(16-22.30) 


EDEN L. 8.000 

«.sa Cab di Rìanie. 74 Tal. «878662 


N prann d( «abatta 4 Gibriel Axel; con 

Stephane Auben. «rigitie Fedvspiel - 

OR_(17.45-22.30) 


EMIAMV 

Vb Stoppini. 7 


l. 8.000 

Tel. 870245 


Star Strvek. PRIMA. Con Jo Kennedy. 
Ragia di Gìllien Armetrong 
_(17.15-22.30) 


EM«ME 

V,bRfginiM«gter)tc,29 
Td. 867719_ 


«hantaam n. PRIMA. Con James La 
Groa. Ragia di Don CoKaralli 
(17-22.30} 


ESPERIA 

PiaaaSonnino. 17 


L 6.000 
Tal. 882884 


N noma ddb reta di J.J. Anniud: con 
Sain Connary • DR (17-22.30) 


ETOILE 

PbEUbLuclnB,41 


L B.OOO 
Tal. 6876128 


Butta tracce datt’acaaaalno con Sidnay 
Poitiari; ragia di Rogar Sponìawoode 
_117.00-22.30) 


EtNtORA 

Corto d'ItaUi, 107/a 


L 7.000 
Tal. 864868 


Video Killer. PRIMA. Con Deborah Goo¬ 
drich. Ragia di Jeff Liabarmann 
_(17.30-22.30) 


FARNESE 
Campo da’ 


L. 6.000 
Fiori Tal. 8664395 


Salò 0 b 120 giornata di Sodoma di 
P.R. Raaolini (17.30-22.30) 


L. 8.000 SALA A; tlluaiona mortala. PRIMA. Con 
Tal. 4761100 6% Dm WHIiama. Ragia di Wlllam Tan¬ 

nane Larry Cohen 116.45-22.30) 
SALA 6; Arancb meccanica coir M. 
McDowell-DRIVM18) (17.20-22.30) 


Vb Bbaobtì. 61 


«OBLIO t 6.000 

/.uMa Nomawant. 49A.:p:td,.884149 

Una Rnaatra adb natta. PRIMA. Con 
Sby SpoePi (16.30-22.30) 

OOLDEN. '• rtHj;^^-4v*.7.000 

ytaT»an»,38 .. ...taL7M6«02 

«Migra d R..Ratfrard (17-22.30) 

QREQORV 

ìteGraodrloVII. 180 

“ 17.000 

TaL«%0e00 

Harror b iovarv Strati di Jton Mire 
117-22.30) 

HOUDAV 

Via 8. M«eallo.2 

L 8.000 
TaL868»e 

Wangb H rleoe regia d Pmr Rlchp- 
daon; con RonPd ADan, Sandra Doma 
(17-22.30) 

BfDUNO 

VbG.lndunQ 

L 6.000 
Tal. 662496 

Canarantab di Wall Dimay 
(17-22.30) 

MAM80N 

VbChbbrwa 

L. 6.000 
Tal. 5128926 

AttraPeiia fatata di Adbn Lyna 
116.30-22.30) 

MAJisnc 

Vb88.Apoatoli,20 

t 7,000 
Tal 8794808 

U L'uhimo knparatuia di Bamvdo 
' BartPueP; con John Lona, Patp O’ToPa 
- ST (18.30-22.30) 

MEHGURY 

Vb di Porta Caatdb, 
«873924 

. t 6.000 
44 Tei. 

Fjknppidulti (16-22.30) 

METROPOLITAN 

VbdriCorao.7 

. L. 6.000 
Td. 3800933 

Pòitargaiat 3*. PRIMA. Con Tom Skar- 
rttt. Rada di Oav Sterman (17-22.30) 


^ L 8.000 

«889493 

htaramao con Vantata «avba. Ragia d 
Giovanni VponaP (17-22.30) 

MOOERNETTA 

niBaRapubb8ea,44 

l. 9.000 
Ta). 48^6 

(I0-1l.90/ie-22.3l)l 

MODERNO 

PbRi Rapiébllca 

L 5.000 
TP. 460285 

Firn pp aduni (16-22.31)) 

NEW YORK 

VbCova 

L7.000 
TP. 78(0271 

Vtalnim aPdta ragia d 0. L Norton 
(17-22.30) 

FARM L 8.000 

VbMaanaGracb.112 TP. 7698588 

La mia ahi a guattre lampa Ragb d 
Uste Halagoam (17-22.30) 

«AIQUIM 

VieobdPPbda.t9 

L 6.000 
Tal 6803522 

Thg. Couoh Trip- PRIMA 
. . (18.30-22.30) 

PRE8IOENT 

VbAppb Nuova. 427 

L 8.000 
TM. 78(0148 

VMaahBar. PRIMA, con Daborah Goo- 
dipi. Ragia d JaH LiPMrman 
(17-22.301 

PU8S1CAT 

ViaCakoli. 98 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

«■ab lanatera auptr hard - (El 
(VM1B) (11-22.30) 

QUMWAIE 
ViaNaiionab. 20 

L 7.000 
Td. 482653 

U parta piò appaPtOis dola donna - 
tm\Hn79l90f 

QUWMETTA 

VbM.Mindhatti.4 

L 6.000 
Tal. 679X12 

Va lao di natta d Jam-Cbuda Lauzon 
(16.30-22.30) 

REALE 

PbBiSonnbo, 16 

L 6.000 
Tal 6810234 

□ BbdaRunnarconHantaonFord-FA 
(17-22.30) 

REX 

Cario Thaata. (13 

t 6.000 
Td. 864156 

Arancta maeeanioa con M. McDoweH - 
OR (17.46-22.30) 

RIALTO 

VblVNovambrt 

L. 8.000 
Tal. 6790763 

Come vivara con ira donna rsndarla 
ftec) a uaelrna vM Rada di DIdbr Ka- 
mbka. con RPmd Graud (16-22.30) 

RITE 

ViabSomalb, 109 

l. 8.000 
Tal. 837481 

Biada Runnar con Harbon Ford - Fa 
(17-22.30) 

RIVOU 

Vb Lombardia. 23 

L 8.000 
TP. 460683 

Due hipdtid a mano. PRIMA, con Ga- 
rvd Dmvdiau. Ragb d Francia Vabp 


L 8.000 
TP. 864305 

U aedtatvra PRIMA • Di Antoni Vanta- 

guer (17-22.30) 

ROVAI 

ViaE.Fjlibarto.(76 

L 6.000 
TP. 7674649 

i) rKomo dii morti ubanti 2 • Con Ja- 
mia Kvan. Ragia d Kan Wbdrhorn • H 
(17-22.30) 

UNIVERSAl 

Via Bari. 18 

L 7.000 
TP. 8831218 

Sulla traoeo datt’iauiPna. con Sidnay 
PPtbr. Ragb d Rogv Spottbwooda 
(16.30-22.30) 


i r.i. _ _i 


MEXICO t 5.000 Vw di òotivoMa. 
37) 

U maiehari con Halan Bonnam, Zm- 
tir. Ragia d F. InfaacaW (20.45-22.45) 

CASTEUO 

Cattai SanCAngaio 


Maiatnria taBinni (21); D boi ntaUI- 
monta (23) 

ONEPORTO L 5.000 

Pcco dalla FamaabaTaL 4941198 

MENA; Nporadiao può attandara. Ra¬ 
gli d W. Baaity (21); 8 pianata 
proibite, Ragia d F. Maclaod (23) 

SALA: L'bota dP taaoro. Regia di A. 
6iBncN(21); Hard Day'a Night Ragb d 

R. Lww (23) 


SCELTI PER VOI 


■ NNItlCAI 


■ L'ULTIMO IMKKATOIIE 
Duo oro a quaranta rrtinuti di film 
par raccontara la otaria di Pu Y), 
ultimo afortunato Imparatora dal¬ 
la Cina. Salito al irono a tra anni, 
ma quali subito privato dai potarl 
aflMtlvi. Pu VI è, secondo il punto 
di viata di BartoluccI, un uomo 
ado, malato di ennipotartza. Una 
vara a propria aindroma dalla qua- 
b guarirà solo itagili armi Saaaan- 
la. dopo la crbrtecaciortt» in una 


O UNTOmAmAfJA 
KUACINA CHE AMÒ 


aampNea cittadirto. Maastoso a 
figurativamama aplamSdo. iL'ul- 
timo imparatora» è uno di guai 
film daatinati a 1m pobmica (Bat- 
tolucd r»a apesato la varalone uf- 
ficlab cinese?). In ogni ceto, un 
atfreaeo di grande apesscra pii- 
eotogice, dova paioobgla a atwia 


ADMINAL. LIAJESTIC 


aScongabto» dopo vant'anni, è 
uno dai migllari film aovletlei Hbe- 
rati dai nuoM oorao. Un altrol dl- 
reta voi. Si. « varo, però fata uno 
aterzo. ala Moria di Aa)a» 8 un 
grartdi film. Ed è quòai aicura- 
mantà 8 eapotavoro di Amba] Mi- 
chakov-KOndatevakIi, un ragiata 
cha è divanum famoae àelo dopo 
avar lavòrmo In Ooddanta (cMo- 
rfa’a Lowaras, cA tranta facondi 
dilla firw») mt cha ha fatto lé suo 
.colf migliori in Urw, negl aniii 
ata«Mnti dal brai h avl a mo. Qua- 
am 8 roriginaliaaima atoria di un 
«riartgete amoreao contadbio, gi¬ 
rato oòn kolchoilanl vari, in un 
auataro. baibalmo blinoe a narok 
Par favort. andattad. 

CAPNANieHETTA 


EURITMIA L 6.000 

Fwcodil Turiamo-VbR. Mura 


la daelb. Re#a di J.L Rlchird (21.301: 
Crdibg. Con Al Pacino. Ragb di W. 
Ffiwfcin (r*** ‘ ~ ... 


NUOVO 

laro» AacbngN, 10 

Tal. 6816116 

Maaaanita. Rapaodta di un kiltar 
(21-23) 

thano 

VbG. Reni 

L 4.6X 

Tal. 392777 

Agama 007 ana partoote Con Tima- 
thy Dahon. Ragia d John Gbnn 
(20.30-22.30) 




AMBRA JOVINELU 
Piala 6. Papa 

L.3.000 
Tal. 7313306 

U liinofl M MWlIi - E (VMtSI 

AMENE 

PinaSamPent. 18 

L. 4.500 
TP. 890817 

Film par adulti 

AOUgA 

V«L'A<pjib.74 

L 2.000 
Tal. 76H961 

siili h mbldi nniHlf ■ EIVMISI 

AVORIO EROTICMOVC L 2.000 
VbMacania, 10 Tal.7563S27 

FRm par adulti 

MOUUNflOVOE 
VbM. Colbino, 23 

L. 3.000 
Tal. 6662350 

N franda patita da) Mfia - £ (VMId) 
(16-22.30) 

ODEON 

Pitta Ripubblica 

L 2.000 
Tal. 464760 

FRm par adulti 

BPUNDID 

ViaPiirdalbVow4 

L. 4.000 
Tri. 620205 

Chantal hard parvertien • E (VM18) 

(11-22.30) 

UUSSE 

VwTbiftlna,354 

L. 4.500 
Tal. 433744 

FRm par adulti 

VOLTURNO 

VbVDltumo.37 

L. S.OOO 

Vbi a virtù di altri lampi - E (VM18) 

a CINECLUB 








LUBIRINTO L 6.000 

Vb Pompao Magno, 27 

Tal 3122B3 

SALA A: h ciato sopra Boriino rapa di 

WimWèndva (18-22.30) 

SALA B: Hammit Indarno a China- 
town rogb d Wim Wandwa 
(10.30^22.30) 




FRASCATI 

POUTEAMA Largo 

Paniaa, 5 
Tal. 9420479 

SALA A' Suda tracco dafl'aaaasalno 
con S. Poitiar; d Rogar Spottbwooda 
(17-22.30) 

SALA 6; Storta d) Alia Klfa dna cha 
amò aanu apoHra) ragia d Andra) 
Konchilovikii - DR 117-22.30} 

8UPERCINEMA 

Tri. 9420193 

Chiuso par raataurn 


. I IVia Flaminia. Hi. > Td. 

3601752) 

Da lunedi 6 aauambra praiao b 
•agrataria daH'Accacbmla Wno .t 
dispoaitiona abbonamònt) par tutti 
gii ordini di posti per la atagiona 
concartiatici 1966/89 al Taaua 
Oiimpice 

•ABiucA B. NICOLA mcMians 
Domani alla 21. Concino menogra- 
fico con il pbniaia Glwanni Palla- 
Ha. Muaicha di Brahma 


ANPITBATRO QUEUeiA DEL TAB- 
BO (Piaaaggiata dei Oiaiticob - Td, 
6760827) 

Alla 21.30: BahamBaomanla Qo> 
ahov. Con Sargio Ammirala, Pitri- 
lia Pariti. Marcano Bonini Qlaa, Rà¬ 
gia di Sergio Ammirata 
«SmMOMOUAMNOMidiS, 
Sabina • Td. 578Q97B) 

Alle 21.16. Ma non mi IMida.rl«a 
te don Fnrantp Fiorantini (Rapiiche 
Imo» doirwnica 28) 


■«MlZRQCKaHpi 

A PABM QIAIIDINO Nia Coreo Ita- 
liB.4S-Tal. eai617) 

Alla 21. Piano bar con tiduoRobani 
A DOLLARO (Via ddl'ldroaeib. 200) 
Tutta b aara. Muaioa dal vivo 
TEVERE JA22 CLUB (Tarfam ad 
Tavare. alleila Ponte Duoa (TAo- 
atal 

Alla 22. Conearto con «Tanh». Con 
Meaaimo Nardi alla chitarra. Cario 
Mariani ai iaunaddaa. Mauro Oradii 
alla batteria 


ESEDRA 

Via dal Vimlnda. 6 


nvou 

QHISEPPETTI 


Tel. 0774/28278 Non pervenuto 


osili 

PARIMIEIIT«E 
DEL PCI VER» 
«LfMITITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCMÉ? 



Perché punu dui 
la politica non ttavu 
sarvìruad 
arricchirsi. 

Sa che damoeraztaà 
lìbartè. progratw 
sono tra parola 
non gratis: 
iottara costa fatea. 
pazìanza. danaro. 
Se qtMila tra parola 
premono anche a tu 

sarmaun 


l'Unita 

1Venerdì 
XVx 26 agosto 1988 










































emuna 


.D 


miissioni 


og^ «Cocco», il varietà estivo di Raidue 
Dopo il successo Gabriella Cariucci 
dice: «Ora voglio tornare all'informazione» 


di Herbert Von Karéyan dal comitato direttivo 
del festival di Salisb^o 
Ma continuerà a dirigere Torchestra 


VedìrePro 





CULTURAeSPETTACOLI 


L'italiano senza paura 


Una nuova grammatica 
segna una piccola svolta 
nella storia della lingua 
Ne discutiamo con Tautore 


aim«o PAM» 


■■ Una granihiaUn lt*Uan> 
nuova di wuoa non ( di <)uegU 
awanlmenil <dw (anno Impaà’ 
alra di cudoaiii. Si aa. Tanio 
pid ac C una grammatica mo¬ 
numentale come queata appe¬ 
na pubblicata dalla Utet. le di- 
menaloni tono quelle di un 
volume d’enciclopedia, le pa¬ 
gine sono TU, lì precfo i di 
ISOmila lite e gli acapi plutto- 
ato aelelllvit livolgeni ai tetto¬ 
ie colto che ha dubbi, queaiU, 
dllllcoitt grammaticali, 
BppuiaJ'awanlmenio g di 
qutill che Minano l'anno. U 
grammallca di luca Serlannl e 
Alberto Oaptelvecehl 18 pion- 
la a Imporli come un’Miodtli 
non tanto per rieohme ledute 
alante ogni prableme (enehe 
quello, però), quanto per lo^ 
Itile una ilerminala Mite di 
taempl prtii da ogni dove 
nell'uao Nianm dal campo 
teiiaraiiott qutaio è avvio), 
(Ino a qlNllo momallitieo, alle 
canionene. al menuall medi¬ 
ci, ai temi (Vad) di alcuni iiu- 
denùeeidnghe ijudiilaite, 
inaommeì'quella Oommeir- 
cn Mone vuol eiNi«(a pare 
che cl ileace) uno ipaccato 

S rernmallcele deirilalla di og- 
i, ual, abual e tic compie»: 
con qualche conceiaione alla 
norma liratia a con divano 
apertura alle novtia dell'un 
Gonente, Una grammatica «di 
cèntro», vénaboe da dira, che 
ci descrive lo alato della lin¬ 
gua, luwndo conto del vari 
linguaggi (speciallilici, fami- 
jlaiL PQROliri e no) che II par- 
ìiiiS limr^N occldentaie 
degli inpl Oltenie. C'è eqlo 
l'imbataim dell* Keite. Èd è 
poi la prima onervwlone che 
il può late a Uica Serlannl, in- 
•eghalile di llnm luHm alla 
•Saplensa» a Roma, Il capo- 
cordala dell'lmpraaa. 
Prnieaaor Sòttenl, qniata 
VMM eoe è waa vnaae- 
Hcn chlanaenic <nonn- 
Uvi'i cba dke daè vai 
acrive coal e eMè>.l pIM- 
i WIM «m grameUea che 
daecrive la dIveiM paasb 
MlllègnwMlh»ll,la>vel- 
laacccniedoli lette.,- 
SI, è una grammatica daacrttii- 
va che però non rinuncia a 
OHentan II lelloie ntl cali 
dubbi. Abbiamo sempre cer» 
cwodlagglanclarelanoimaa 
un riletimenlo di tipo socio- 
linguistico, di dire cioè: un 
catto Istituto linguistico è pro¬ 
prio del registro leilenrio, un 
altro'del tegialro laminate e 
ct^vla 


Me tatto ciò non può din- 
■telitele? Pnndn U lavoro 
In tin glonule, dove è ne- 
ceaeniio inpcrc le al deve 
•citvere «è piovuto» o *00 
piovuto», •! hcclu u luc- 
clu» 0 «hcclu u hcclu»... 

DI litio, casi come «ò piovuto» 
o •!» piovuto» sono esempi di 
un uso assoluiamenie oscll- 
lame, per I quali una norma si 
pouehae parie solo In termini 
astraili, aitlllclall. E non cl sa¬ 
rebbe motivo di Imporla Inal¬ 
ili casi ealaie una norma tradì- 
lionata e cui. piando, cl si 
può ettenem. G II ceso di «a 
laccle a faccia»: però ai deve 
tener conto del (Mio che l'uso 
•Qstemivele delle locuiione 
(•un iMcIn e faccia») fa cade¬ 
re le prime o. Se al vuole una 
rtapoila nella, m ò errora II 
•Upo» afaccla a faccia», la no- 
slm rispoila è no Un caso. 
Invece, In cui cl slamo orienta¬ 
li In modo netto ò quello di 
•complemanlarietè» Invece di 
•complementaiilè», La forma 
Gotreiia, «complementsriiè». 
Miste nell'uao, pur n minori- 
tarla. Noi rilenlamo che quan¬ 
do eslaw l'uso cormllo. sia 
glusio^atieneivlsl. 

Halvòjtn.h vmM grìam- 
■arict dè l'Iaspieaalooe di 
•ceettaie «oche l'aM ora- 
h ihpette t quello scritta 
èie 1 quih dal due al deve 
hsinhslMUloT 
Intanto, nll'uao scrilio rispetto 
a quello orale Noi ilimo par¬ 
lili dalla conslaiailone che l'I- 
Mllimo Kritto aoaianiiaimen- 
le è molto uniforme e quindi è 
possibile coatiulie una norma 
lu una lingua scruta anche 
molto divenillcala, che però 
configura un certo «tipo» di 
lingua. Per quaslo, abbiamo 
uillliiaio fonti scritte mollo 
diverse, dal giornali agli autori 
letterari alle canioneiie al 
Messale leativo. 

Però mete gettn Nogoe 
ihrattaiicile ecritta poi 
n —eWet e aacUlarioofc 
•raaah Rianco» accanto n 
•Meale Blauco». 
Naiuraimenie, mn sono osni- 
latlonl minori di quelle che 
noimnlmenle si creda Da 
qualche anno escono libri di 
successo che parlano di •lin¬ 
gua in ilvoluslone», di -lingua 
selvaggia», come se non esi- 
stesM un italiano aerino so- 
stanalalmente omogeneo A 
noi sembra che questa Italia¬ 
no oggi esista, e quindi che si 
posse far riferimento a una 
norma unitaria, che ammette 


La grammatica dica 

FORMA ERRATA 

FORMA CQRRETTA 

lettera vi 

interdieciptinerietà 

•uocube 

abbastanza straordinaria 

benedivo 

intarvanirono 

lettera vu 
interdiacipitnarité 
succubo ' 

daeisamanta ptreordinarla 
benedicevo 
intervennero 

ENTRAMBE CORRETTE 

sé stesso 

l'arancia 

aono potuto antraci 
par cui 
non ditemi 
insieme con ma 
é piovuto 

se staaao 

l'arancio 

ho potuto entrvd 
parciò, per queife regione 
non mi dite 
insieme a me 
he piovuto 

ENTRAfMBE CORRETTE MA SU REQIETW DIVERSI 

SCRITTO/FORMALE 

PARLATO/INFORMALE 

Is lotti, la Faloucci 
la mia mamma 
dico loro 

l'inno In cui partii 
il pranzo ai inizia 

Disturbo? ** Nienti affatto 
aa l'aveasl saputo non sarei 
venuto 

lotti. Falcueci 
min mamma 
oli dico 

PsnnacttsRsrttl 

Il prsnse Intils 

Disturbo? — A«etto 

H lo isnsvo non ranivo 

Le forma da usata aono ricavata risl/a sOremmetiee ludie¬ 
nea di Luca Sarianni a Albarfo Caataivaoehie Tarino (Aec 


accanto a «deve» ci sia ideb- 
be» 0 «tee», segni di unn lin¬ 
gua che cnvlsmeme non si era 
ancore itihilliHU, Oggi slmili 
varienti sono mollo poche. 
Nessuno avrebbe dubbi m di¬ 
ra‘dee» idebbeioMlevet La 
lingua ai ò assestata riapello a 
un secolo h e si sta avvicinan¬ 
do alle fdlre grandi Imgue eu¬ 
ropee che hanno dietro le 
spalle una tndisione di unita 
nasooele molM piò lunga del¬ 
la noaln. 

tu V M M M urara i Hra pe- 
lòmdhaihttil'Meudl 
lau BagM chi il ò mb- 
pttBeuh. Per Mcraph, eo- 
iHMh thu tt haeio coB- 
glimttva che ilcaal dn^ 
no per «lune», h nella ò 
In otthM eeodlriouL ulve 
fW BiUlk PW90M 
del pieicati, tenda ebu 
ibhht.Ota,peaitèM>- 
pte detto che era ptoprto 
oUMh coraihuttà UBI 
Swh ruri nuf detto learM 
wccMM MD'IiiUim 


■osdo? lo qneate coodi* 
iloal di Borldctio non è 
•neon piò diflklift wpor> 
liRniittanor 

Guardi, se ringlese è così 
•esportato» non è perché la 
struttura è semplice. Anche 
perché poi questa semplicità, 
se è vera da un punto di vista 
grammaticale, non io é altret» 
tanto per quanto riguarda la 
pronuncia Non è questo. La 
ragione per cui l'Inglese si dif* 
fonde è legala alla potenaa 
angiovamencana. alia (orza 
della scienza che si esporne 
attraverso II canale angiolo* 
no. Sono motivi estrallnguisti- 
ci Del resto, il latino è dtven* 
tato la lingua che sappiamo, 
pur avenrfo (ama di lingua 
molto complessa Comunque, 
non mi sembra che rualiano 
vada verso una semplifi* 
cazione paragonabile a quella 
deit'mglese. (orse neanche 
verso una vera e propria sem* 
pllficazione U strutture scrii* 
te rimangono abbaitansa ata* 


le sue varianti e OKillaziom 
Non sono oscillazioni che In* 
crfnano l'edificio. 

Ora, però, per qUargure di 
piò rortisoate di qwaU 
UngUA Mritla voi compite , 
un'operazione: accettale 
come «aulorttò Ungnlatl- 
ebet pcnonaggl loaof|w^ 
lati lo questo aenaot per 
esemplo iloraallsil come 
MontanclU, Bocca, Do^ 
Bea. 

Perché sono tutte «autoritàtt 
che rappresentano lo stesso 
«tipo )inguistico>i Non c'é una 
sostanslale opposizione sul 
plano della grammatica tra 
queste varie fonti. L'opposi¬ 
zione é semmai tra lingua 
scritta e lingua parlata. E mi 
sembra Indubbio che la lingua 
scritta operi come portatrice 
d'autorità nei confronti del 
parlato, proprio perché è de¬ 
stinata a «rimaneres rispetto al 
carattere effimero del discor¬ 
so orale È possibile parlare 
corne si scrive, anche se tal¬ 
volta può sembrare affettato 
Non è possibile scrivere come 
si parla, interrompendo il di¬ 
scorso, mangiandosi o ripe¬ 
tendo le parole La lingua 
scotta deve essere compiuta. I 
periodi devono essere orga¬ 
nizzati secondo un'ottica pro¬ 
gettuale, 

Inaomma, lei è dell'ldct di 
Piero Citati, aecoodo cui lo 
•tato di aalute dell'ltaUaao 
oggi è ottimo? 

Lo stato di salute, se vogliamo 
dir cosi, é sicuramente miglio¬ 



re di 100 anni (a. Intanto per 
la maggiore «uantità dlpeiao- 
n« che sono m grado di «mare 
un italiano accettabile. Que¬ 
sto è dovuto alla forte diminu¬ 
zione degù analfabeti « alla 
regressione det ^dialetto un- 
consapevolea, cioè II dialetto 
non inteso come libera scelta 
di un registro dlvenn dall'ira* 
liano I conduttori riallo telavi* 
sioni private, per OMmplo, an¬ 
che se hanno un accento lo¬ 
cale, parlano in genere l'italia¬ 
no e non un itaUano regiona¬ 
le, Poi, é un fa «9 che se pren¬ 
diamo un qualsiasi testo lette¬ 
rario delCOttocanto. osso ino* 
stra una serie di Incertefie g 
oscillaziopi InÙnitamente su¬ 
periore a oggi» È nomiate che 
In un testo deH'Ottoeento, ac¬ 
canto a «vedot voceveitwe, 
ci sia «veggio! o «veggo») che 




bill Voglio fare solo un altro 
esempio, quello di «gli» e «lo¬ 
ro». «dico loro» o «gli dico». 
■Gii» e «loro» sono in realtà 
due forme legittima a due di- 
ver^ livelli e sa na discuto da 
diversi secoli 

Le al potrebbcfò aotleMi» 
re moie debbi Ha imi 
pneaato BDo foloè Val Ma 
Botare eòe talvalia Mila 


UtoalogTcL E diale la IMI- 
co Giorgia Spini, eòa 
per U r^lma, teaclama cam 
la mlauseala, ma pai ao^ 
va Peslifepia a IwBarcòla 
con la mainacalaè Sacanda 
lei casse MtditòòanMrti- 
11 ? 

L'esempio citato di Spini è 
usalo solo per far vedere co¬ 
me anche neirortografla poa* 
sono operare eriten Ideologi¬ 
ci, Noi. dovendo dare un con¬ 
siglio a chi ce lo chiede (su 
questo punto nei libro abbia¬ 
mo sempllcomanta fatte un 
bilancio dello nato della que- 
suone). dirammo «RMciimo» 
e «Reiistenia» tutti a due con 
la maiuscola, in quanto riferiti 
a particolari movimentt politi¬ 
ci che hanno avuto luojM In 
Italia. Invece, sì parta di •laaei- 
smo nei mondo», nei senso 
generico di iregline nppraiil 
vo, autontario». In riferimento 
a faltiqmcie particolari, molto 
diverse tre (oro. QuindL sul 
(rfano Btrettarnente grammati¬ 
cale. el rifacciamo alla cano¬ 
nica distinzione tra noma pro¬ 
prio e nome comune. U che 
non toglie che par ntglfmlx 
tdeolomche questa norma sì 
possa riolaie. 


RicostraRo 
un film del 1929 
dllvens 
edlEisler 


\ 


cu esperti de,ti «ichM dnematogreficl di SlUO delle Qi^ 
mnnin democnlict sono riusciti a ricosiniira IntennwnH 
un film documentario di Jori. Iveiu giralo nel 1929 o 
inillolelb Pioggia. Della pefUcolt rasinvano aolo una ma», 
aa inciedibile al frammenti che aono arati ricompoall dopo 
un lavoro durato mollo a lunffs. I ireaUuiatori., poi, hanno 
anche aggiunto il commenio muaicale del film, acritio ap' 
positamente da Nanna Baiar (nella loto), nel l9è t, nel auo 
e»lio americano e Intiioluo Dodici modi per detcriuei* la 
pioggia Om cba II nim è arato rlcosliulla, la muaica d| 
Bsler (per enni tiralla coflabomore di Brecht) è alan 
registrala dall'Orehaalm di Upaia diretta da Mu romnwr, 
Il nini» film, dunque, uiè preMnrato a Lipsia in nonni, 
bre per commemonn I nonni’nnni della naiciia di Biler. 


Telrarainmi 

diRmgoStar 

all’asta 

perSmBlonI 


Vantiqualtta almi la Rhigo 
Star, il banerisla del ientt»* 
dar! Beatles, ebbe un aline, 
co di lonalllira. Nulla di gm. 
n, ma II batterista fu c» 
atretio a diseitare II tour 

_ che il grappo arava In prò. 

gramtlìa In Olanda, EtthO. 
ne. il telegramma con cui Rlng^tarr informò del latto una 
rivisra olandese è stalo maiao all'alta marcoledl scorso a 
Londra, Ksienando una vera e propria gara di aliene. I 
responiablli della cara d'esla avevano premo di •balteret 
il iriccolo cimelioperun palo di centinaia di tteiline(clica 
meno milione di nre). ma Ipraprielari di due famosi ncatt 
lock O’iHard rock» di Londra e l'»Haid Rock CeUt di lata 
Angelas) se lo sono dlspuiaio a colpi di milioni. Alla IM 
ha vinto l'americano, eira haaborsalo 1900 atsrline (piò tS 
4 milioni di lire). 

A SanVAfltklCB Unatomlupunlcn»ncame- 

tB» siicorB invlolau, riio- 
scoperai lente al sesto secolo avanti 

“W tonta pw»!» SÌSSarsSt^tt 

inviolato co, l'tsohi n ridosso daUs 

coste della Sardegna, dora 
sorgeva la citlè fenicia Ò 
Sulel. ,10 tomba - ha detto il nttionliabllt dagli ics% « 
sovrintandantc Paolo BaniaidinI ~ appartenava a ma ta. 
miglia aglau. iniaiil ò di una Upplogla rara II aottino a 
camera, etollantlo, ha pnilcamenle sigillato la lamba 0 


(Iella lombà, poi, aoirà auil ttovatt I reati ili cinque peiapoa 
sepolte 


Morto II poeta 
brasiliano 
Paulo Menotti 
PelPtcchia 


Il poeta Paulo MenotU Dal 
Picchia, ulUmo superatile 
delle generexione del mo- 
ilemm» del 1922 e dee», 
no delt'Accademit bnslllt. 
na delle lettere, è mono a 
Sin Paolo del Brasile, dove 
era nato 96 anni la. La ara 
opera più IhqmrtBMe, che rimine le più limosa lu 11 poo* 
metto Amo Molalo dM èO)?, preludio el modernismo bra- 
slllano.«>rto inlomo ella Iforica Selllmana di ode moder¬ 
na che » svolse nel febbraio del 1922 Poeta pnraalore, 
giomaluta pittore e uomo pollllco. Menotti Del Picchia ha 
•crino moltisiiml voluffll, passando anche per una fera 
intensamente nesttnwllira poi tfocltu nell'eppogglo al po. 
puliamo laburista di Oetulio Vaifaa 

Lo scultore (jluseppe Maa- 
mdla è morto ieri a nonni, 
nn per crW cardiaca Mia- 
lutto em irato a OianiU 
(Me) nel 1919, Dlptomalo 
all’Accademia di Belle arti 
di Roma nel 1931, aveva |n< 
regnato aculram picaso la 
•teaa Accademia Uno al 1992. L'artislaòaUtoinprtinallli 
nel nnnovamento dell’imltaUina fin dngU anni Iranta a li 
sua famosa casa romana detta da casa rossa», ospitava gè 
artisti più diveisi, da Outtuao a SlnlsgalU a UngaretlL DI 
recente, il Comune di Rome gli avevi dedieelo una moatn 
antologica al S. Miclwle, 

•Le maniere dello scrivene 
è II titolo di un semInulQ 
sulla letteraturu che Oesuab 
do Bufallnp terrò a Ibormb 
na il T e l'S ottobre proMb 
mi. L'Incontro ò il primo 
passo del progetta «Otto. 
“ bre fciterailo laormlnew». 
La manllesuiiom sarò anicalett In tre momenti: il remtt» 
no vero e proprio lenulo dallo lerttiore. la letture pubblica 
di alcuni brani delle opere di Bulalino che vedrò Impegnali 
alcuni allori ilalianl e un'inlervMa pubblica all'aulare che 

sarà seguita da un dibattito 


Èmorto 
lo scultore 
Qiiseppe 
MazzuUo 


Unseminaifo 

dlCesuaMo 

Bufollno 

aTaoraiina 


ìmolapamS" 



I II snclologo Ralf Dahrendorf 


Dahrendorf, un liberale che pensa ai poveri 


Il sociologo tedesco nel suo ultimo libro tradotto 
in Italia sostiene che per riformare lo Stato sociale 
è necessaria una adeguata teorìa della società, e 
che a poco valgono i diritti civili da soli. Il proble¬ 
ma {ondamentale è garantire a tutti il diritto al 
lavoro e fornire nuove regole per ampliare l'acces¬ 
so alle svariate possibilità fomite dalle società svi¬ 
luppate di oggi. 


QIANFRANCO PAsaUINO 


■i La nforma dello Stato 
sociale continua, e giusta¬ 
mente, ad essere il centro del¬ 
ie analisi degli studiosi, delle 
polemiche fra i politici, delle 
preoccupazioni dei cittadini 
In un modo o nell'altro, tutti i 
sistemi politici sviluppati si so¬ 
no dati uno Stato sociale Al¬ 
l'Est, è uno Stato paternalisti¬ 
co che concede benefici in 
cambio di ossequienza al po¬ 
tere politico, all'Ovest, lo Sta¬ 
to sociale è, nelle sue vane 
dimensioni, il volto del capita- 
liuno contemporaneo Ali Est 
come all'Ovest è bisognoso di 
riforme, ma nformarlo signih- 


ca riformare lo Staio stesso, 
per 1 appunto nelle sue di¬ 
mensioni economiche, sociali 
e politiche 

Se lo Stato è «sociale», pe¬ 
rò, va sostenendo da tempo 
Ralf Dahrendorf, per riformar¬ 
lo bisogna possedere op[Hir« 
elaborare una adeguata teoria 
sociale E, ugualmente da 
tempo Dahrendorf va scri¬ 
vendo che questa teona può 
essere elaborata soltanto dai 
liberali, quelli veri Può darsi 
che in molte sue forme, m 
tempi diversi, con modalità 
differenziate, siano stati i con¬ 
servatori alla Buunarck, i labu¬ 


risti e<Hne Attiee e Bevin, i cat¬ 
tolici come Adenawr e De 
Gaspen a dare Ìni»o alla co¬ 
struzione dello Stato sociaie. 
ma senza l'apporto decisivo 
del pensiero ai quei liberali 
come K^es, Beveridge, 
Manhali, ('edificlQ sarebbe 
stato, per quanto benevolo, 
autontario. Comunque, non 
potrà essere ricostruito e per¬ 
fezionato al di fuori e senza 
tener conto delie lezioni di 
Aron, Arendt, von Hayek e 
Popper. Questi sono gli autori 
che II sociologo tedesco ri¬ 
chiama come fonti per una 
nuova teoria poiittca Per un 
nuovo liberalismo CLaterza, 
pagg 358. U 20 000) 
li volume é composto, co¬ 
me recita l’originale titolo te¬ 
desco, di «framment!», vale a 
dire di tertl scritti per occasio¬ 
ni diverse, nella infaticabile e 
multiforme attività di Dahren¬ 
dorf Questi testi spani hanno 
trovato e trovano, comunque, 
una loro unità tematica Intor¬ 
no, da un lato, all'anailsl delle 
difficoltà del^Q Stato sociale, 
dall altro, aiie proposte dt me¬ 


todo e dt sostanza per la sua 
riforma Dahrendorf è un libe¬ 
rale, per cosi dire, di sinistra 
(nei volume è pubblicato an¬ 
che il discorso con li quale ha 
dato l'addio al Partito liberale 
tedesco) che crede nella li¬ 
bertà come metodo 
Dal punto di vista dell’anali¬ 
si, il sociologo tedesco ritiene 
che i problemi più importanti 
siano quelli della configura¬ 
zione di classe e della dTistri- 
buzione dellavoro Quanto al¬ 
la conligurazlone di classe le 
società contemporanee svi¬ 
luppate sarebbero caraitcriz 
zate da un 5-10 per cento di 
privilegiati al vertice, da una 
grande classe intermedia di 
maggioranza che può costituì 
re fino all’SO per cento della 
popolazione, e da un 10-15 
Mr cento di emarginati (che 
Dahrendorf definisce la sotto¬ 
classe) Questa sottoclasse è 
COSI Invera e disorganizzata 
che può. al massimo, prote¬ 
stare. sfidare l’ordine costitui¬ 
to ma non rovesciarlo La sot¬ 
toclasse è tale soprattutto per¬ 
ché non gode di alcuni diritti 


fondamentali, primo fra tutti 
del diritto al lavoro. 

Dal punto di vista delle pro¬ 
poste. Dahrendorf fittene indi¬ 
spensabile che I nformaton 
dello Stalo sociale pensino e 
agiscano sulla base deiresten- 
sione e deirosservazlone dei 
diritti (degl) Anrechtt^ quasi 
diritti fondamentali). Fra que¬ 
sti diritti, l’autore sostiene che 
dovrebbe esserci un reddito 
minimo garantito Mentre per 
quel che nguarda ii lavoro, 
fermo resttuido che esso si va 
trasformando in attività (che 
procurano piacere e consen¬ 
tono la realizzazione persona¬ 
le), il problema è quello di 
una sua miglior npartizione, 
nel tempo e nello spazio (ma 
non invece, di un suo stretto 
legame con l'istruzione che 
Dahrendorf considera un di* 
ritto fondamentale da non es¬ 
sere piegato ad esigenze di 
produzione e produtUvità) 

Per fare tutto questo, la so¬ 
luzione di Dahrendorf è che è 
necessaria una nuova teoria 
politica che non può non es¬ 


sere liberale, una teoria che 
ponga nuove regole, che co¬ 
struisca nuove isUturioni. che 
ampli le cfiances di vita. Nelle 
sue parole, «il liberale, che 
vuole conservare e sviluppare 
la avil soaety, in questa situa¬ 
zione domanderà soprattutto 
dove stiano i nuovi compiti 
del contratto sociale e quali 
risposte in questo periodo 
promettano la masrima misu¬ 
ra di libertà» È nelle indica- 
rioni strategiche che il discor¬ 
so di Dahrendorf appare in¬ 
sufficiente Chi conrincerà la 
maggioranza, alquanto sodkfi- 
sfatta, che è necessario un 
nuovo contratto sodale? ÓU 
avrà II mandato per costnilre 
nuove istituzioni? Chi avrà la 
forza per (are valere e osle^ 
vare le nuove regole? Come 
verranno ampliate fa céonees 
di vita della sottoclasse e co¬ 
me verrà npaitito in maniera 
soddisfacente il lavoro? Che 
cosa significa, davvero, «red¬ 
dito minimo garantito! e co¬ 
me SI può ^rare di (are pas¬ 
sare una misura di tal fatta, se 


la maggior parte dei dtladini 
critica lo stato Sociale sia per 
la sua dispendiosità che per la 
sua burocratizzarione? Da¬ 
hrendorf afferma che il reddi¬ 
to minimo garantito non d^, 
comunque, essere tale da 
consentire di vivere solo di e^ 
so. Deve, invece, costituire la 
base su cui ciascun meihbro 
della sottoclasse e ciascun in¬ 
dividuo ricaduto nella nuova 
povertà potrà (are leva per ri¬ 
sollevarsi Ma elude i proble¬ 
mi del costo e della geetione 
diunatetemastmile» 

Esiste una unica risposta al 
problemi che Dahrenooif eoi- 
leva: per 1 iibetaii. quelli veri, 
l'elogio della società aperta e 
dei suoi stnimenti di autocoh 
rerione, per I soclaldemocrir 
tici, il nconoicimemo dei va¬ 
lore universale della aocietà 
apertae, a/tempo stesso, l'if- 
fermarione del nKdo deciiic^ 
nate, della capacità di sintari. 
di guida, di prospettarione 
della uriitica. Ed è questo 
fora li comitito deua nuova 
teoria politica che mctiù van¬ 
no cercando. 
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Cultura e Spettacoli 



Stasera termina «Cocco» «Fare la presentatrice 
il discusso varietà è stato importante, 

estivo di Raidue condotto ma adesso vorrei tomaie 
da Gabriella Cariucci aH'informazione» 

La «Cocca» di mamma Rai 


I Onnai è la Cariucci più famosa Più di Milli e di 


Anna. È Gabriella» animatrice di Cocco, il varietà 
estivo di Raidue che chiude stasera 1 battenti. No« 
nostante le crìtiche non troppo benevole, il pro¬ 
gramma si è difeso sul piano deirascolto, almeno 
cori dice L*Audltel. Ma adesso la Cariucci vuole 
cambiare genere: «Sono stanca di fare la presenta¬ 
trice, mi piacerebbe ritornare all'informazione». 


MARU NOVf UA OPPO 


CibritlU Cartucci nello studio di «Cocco» 


M Nonostante le critiche 
non troppo benevole, Cocco è 
andato bene Motivo di soddi- 
ifaaione soprattutto per Ga¬ 
briella Cariucci, ch^ quest'an¬ 
no ha fatto veramente Te/i 
pte/A. Prima con 11 Festival di 
Sanremo, poi presentando al¬ 
be «serate» speciali e ora con 
questo Cocco d'agosto giunto 
in porto stasera con la sua ot¬ 
tava ed ultima puntata. Ma Ga¬ 
briella OncontentabUel) non è 
aoddlsfatta del tutto Felice, 
4, dell'andamento dei pro¬ 
gramma (anche per il «clima 


di amicizia» ne) quale è stato 
prodotto), ma intenzionata a 
cercare un diverso sbocco per 
la sua carriera futura 
«Sono tanti anni che lavoro 
alla Rai - racconta - e da(l'82 
ho sempre fatto cose giornali¬ 
stiche Pensavo die valesse ia 
pena di ferrarsi nei campo 
dell'informazione Ho cam¬ 
biato spesso temi, dall'ecolo¬ 
gia alle inchieste più varie, ma 
sempre dentro un discorso 
giornalistico Mlero^reciallz- 
zata nei collegamenti esterni 
con Tortora e un po' rischiavo 


dt rimanere relegata in questo 
campo Poièauceeaso^ho 
condotto una serata a Sanre¬ 
mo e da 11 è nato tutto quanto 
Mi hanno voluta anche per d 
Featival e. n^Mrato quello che 
era lo acoriio più diffidie, tut¬ 
to è andato bene. Però io non 
voglio fare per tempre la pre- 
aentatrice. Voglio ricomincia¬ 
le a fare informazione, ma ri¬ 
manendo legata allo spettaco¬ 
lo, fnsomma vorrei iavorare a 
un prograinnui che deste no¬ 
tizie augll spettacoti anche in 
campo mtemaiionaie». 

AMO ai giochetti alla 

«Cocco»? 

Beh, quecta trasmissione esti¬ 
va non aveva la pretesa di 
cambiare niente, maè iluidta 
a stare dentio xna inedia di 
3 700.000 ^wttatori, toccan¬ 
do «Mhe Mòtte oltre IS milio¬ 
ni E un buon rlauhato. Non 
penaevamo di fare un varietà 
di tipo nuova U «pesatura» 
di offtì numero è di quattro 
minuti a) maaiimo. Queotodà 


ai tutto un ritmo veloce 
M elata aecoaala di ette- 
re go po* troppo henellca 
0 ttriiàle. Caio rispoodi? 

Non si può piacere a tutti lo 
parto coti, è il mio modo na¬ 
turale. Se ceicaaal di camttiar- 
io, sairi Anta. Del recto questo 
modo di parlare veloce place 
di riù ai giovani e meno agli 
anziani 

I n Bogoagglo n po* da 
A|.ll«,easodlcl,mri 
poh rèttgtilriaia tetti. Dal 
Itelo per la Tanaia ooo 


tavecoamaaofel* 

leeaaeMoaaDo 


Già. Mi ò dlipiaduto moinsal- 
mo Lei d à trovata a un bhno 
tra Rai e; Flninvest Ha scelto 
la Ftnlmlgst perché in quel 
momento le dava più garan¬ 
zie MUK non voleva avere 
^tonsor e lo ha preteso nel 
coftlaitri Però, alia fine, 
sto è strio un motivo di deW 


lezza, perché ia produzione 
non SI è sentita di affrontare le 
spese Sono mancati i soldi e 
1 ) suo programma è stato in¬ 
terrotto Comunque Milli 
adesso sta lavorando a sce- 
neggiabelilmperRetehalia E 
sarà ospite per due mesi del 
nuovo programma di Raimon¬ 
do Vianello, che andrà m on¬ 
da tutte le sete 
E Aaaa coatiauerà,'Inuaa- 
glaa U ano lavoro «peda¬ 
gogico» a «Parala rilriM» 
S! certo, continuerà a lavorare 
con Rìs{mIì» però so che pri¬ 
ma di nmla mia stanno pre¬ 
parando un nuovo program¬ 
ma Ma non posso dime di 
più 

Questo dunque il futuro del¬ 
le ragazze Cariucci, sorelle te¬ 
levisive che conducono auto¬ 
nomamente. la loro carriera 
spettacolare, scambiandosi 
ogni tanto le posizioni come 
una squadra disciplinata di ci¬ 
clisti a) giro E ora tocca alla 
bella MiUi stare a ruota 


□ BAITHE ore 22 

Tutto 

suU’effetto 

serra 


M Questa sera Special' 
mente sul tre, la trasmissione 
di attualità di Nino Crìscenti. 
Giovanni Mantelli e Miche¬ 
le Santoro in onda alle 22 sul¬ 
la Terza rete presenta un pro¬ 
gramma suH’effetto serra 11 
programma in onda questa se¬ 
ra, realizzato da Romeo Bas- 
soli e Claudio Cartone, pre¬ 
senta dati e notizie inedite sul 
fenomeno di inquinamento 
che rischia di innalzare la (em- ' 
paratura della Terra di molti i 
gradi nei prossimi anni 
Ospiti dello studio, condot¬ 
to da Tito Cortese a bordo 
della nave oceanograflcàBan- i 
nock ancorata nel porto di i 
Napoli, gli scienziati Guido Vi- ! 
sconti, Angelo Guerrìni, Gior- | 
gio Morpurgo, Cesare Mo¬ 
chetti, Cario Bernardini, Laura 
Conti, il ricercatore delia Fao 
Immanuel Nemech e il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Enrico 
Ferri IVa i servizi presentati, 
quello del fisico tedesco WU- ' 
fred Bach che rivela per la pri¬ 
ma volta un ampto studio sul- 
Teffetto serra nel Mediterra¬ 
neo Da questo studio risulta 
che la temperatura deH'ltalia 
aumenterà di 4 o 5 gradi nei 
prossimi cinquant’aqni e che 
ampie zone del Mezzt^omo 
rischiano la desertificarione 


n CAHAU Bflf» 20.30 

Schegge 
del Baudo 
«privato» 


H Appralittlwno iMla 
puntata odierna (npllciO <H 
Feshml (Canale 5, oit 
20 30) per darvi notùe di 
Pippo Baudo EperdirvIaObt- 
to che notizie non ce n'è. In* 
somma' big Pippo attenrlt 
ancora di ricevere propoete, 
Ma intanto la stampa ai leete- 
na e anticipa e sbandieni 
quello che pare impossibile 
non debba fare Baudo. Per 
esempio Sanremo. IHtanM 
sembra che, rispondendorai. 
le suppliche della Hglia, llww 
sentatore (da un aondafiM 
giomalislico iMter^ni 
sempre il primo nel cuomM 
gli italiano abbia accettale di 
condurre una aetitt In 
vincine senza tv. '•^*'3 
A noi tocca inbece tIvwlM 
lo in tv In questa parallMi 
liardaria di stelle, tra le «u 

Ma c'è anche Doniuft» 
mer, con la stia bnma chloina 
selvaggia in grado di oscura¬ 
re le biondissime Brigitte 
Nielsen e Lorella CuccaiinL A 
proposito' anche la lldaniuti 
na d'Italia die avrebbe loell- 
tutto la Carta nel more dagB 
italiani e nella pubblicliàdS- 
le cucine, è aenza lavare. Po¬ 
verina. 


11 festival Tutto il cinema dell’Europa (ma l’Est dov’è?) 


Un uomo, di spalle, in una sala cinematografica. 
Davanti, uho schermo bianco su cui è disegnato un 
•nonne coiorato punto interrogativo. Così, con po¬ 
chi coiori e grafica eiementare, Marcelio Mastroian- 
ni ha omaggiato, disegnando e firmandone ii iogoti- 
po, l’ediaione '88 di EunpaQnema, quinta Mostra 
dei Cinema Europeo, che inizierà a Bari, il prossi¬ 
mo 34 settembre per concludersi II 1. ottobre. 


M ROMA Si cominciò cin¬ 
que ennl fa a RImIni ed ora 
•ccoci a Bari. I noti dissensi 
con l'amministrazione comu¬ 
nale di quella ciftà hanno reso 
opportuno il trasferimento 
qeUa manifestazione La Re¬ 
gione Puglia, orastio principa¬ 


le sponsor politico e finanzia¬ 
rio, ne sembra felice ha fir¬ 
mato una convenzione in cui 
s’Impegna ad ospitare conti¬ 
nuativamente per dieci anni 
EtiropaCinema, avvalendosi 
dell'organizzazione della ro¬ 
mana cooperativa Imago e del 


suo presidente Felice Lauda¬ 
dio che del festival è ideatore 
e direttore artistico 
Sarà l'entusiasmo dei nuovi 
patrocinatori, o la concomi¬ 
tanza con l'«Anno europeo 
del cinema e della televitio- 
ne», fatto sta che la quinta edi¬ 
zione del festival si presenta 
ricca di proposte originali ed 
interessanti Due le rassegne 
competitive, una in |tiù dello 
scorso anno Dodici 1 titoli di 
«Europa a confronto», la p<ù 
ufflcirie deile sezioni, cinque 
del quali italiani Sono Stradi- 
vari di Giacomo Battiato e / 
ragazzi di via Panispema di 
Gianni Amelio, a metà atrada 
fra cinema e telerisione. Don¬ 
na d'ombra di Ijulgl Faccini, 
Nuovo cinema paradiso di 


Giuseppe Tomatore e i'atiesa 
opera prima di Massimo Gu¬ 
glielmi Rebus. Gli altri film so¬ 
no Felix, una sorta di Gzmio- 
nia in autunno al femminile 
firmata Chrisiel Buschmann, 
Helke Sander, Melma San- 
ders-BrMims e Margarete Von 
TVotta, il film francese Atoure 
pas, /non amour ^ Tony Ga- 
tlif, che conosciamo in Italia 
per La ragazza senza Essa 
dimora, 11 belga Le maitre de 
musiguedi Gerard Coibiau, lo 
svizzero Mon diersitfetài An¬ 
ne Marie Mièville, il britanràco 
A finnriAif ot dust di Chariei 
Sturridge (con James Wilby, 
Tattoie di Afaunoe) E ancora 
Katinka, prima reipe di Max 
Von Sldow (Danimaica). e Df- 
stant voices, stili lives di Te- 


rance Davis, andi'erao britan¬ 
nico ma hjort concono (ri è 
già vitto a Cannes e a Locar- 
no) 

Altri IS fllm SODO scelti da 
altrettante riuric di critici, I 
inigKori, a loro ghidlrio fra 
queiH usciti nell'uitlma stagio¬ 
ne. di Austria. Belgio, Dani¬ 
marca, Flnlan^, Frància. 
Gran Bretagna. Grecia, Irlan¬ 
da. Islanda, Italia, Lulsambu^ 
go. Norvei^ Oianda, Repub¬ 
blica Federale IMesea. Spi 
gna. Svezia, Svezia, Vizierà, 
Tbtdila O’Itriia è rappresenta¬ 
ta da Come sono buoni f 
biandddi Marco Ferrari) 

Un’Europa, quella che ri ve¬ 
drà a BaiL dunquatt.aralush«- 
mente oectdentaleA^ Una seri- 
la? «Più che altro una necessi¬ 


tà», è la pronta risposta di Lau- 
dadio. «Ma Consìglio d'Euro¬ 
pa e Cep sono 1 due grandi 
sponsor della manlfestarione 
e chiedona lagiitiinainenie. 
che I fttm In conmetlzlone 
provengano da paeri aderen¬ 
ti». Per il prosrimo anno ri 
pensa dliar entrare EuropoCi- 
neman^ quadro dai nascenti 
scambi cultunti tra Cee e Co- 
mecofi ih modo da poter al¬ 
largale |a selerione anche a 
fUm del paesi deU’asL 
PtMci dalie rasaegne com¬ 
petitive non mancheranno a 
Bari altri «uggerimentt: due re- 
troapqlttvei dedicate rtapettf- 
vamel^ a Wbn Wenders e a 
Suso Cicchi D’Amico, un 
omaatiq Ascari llìiodpr 
Dreyer in occasione del cen¬ 


tenario della nascita, una sele¬ 
zione di «Tesori delle Cinete¬ 
che eur(^>ee» lecenleinHnte 
restaurati e in gran parte pntl- 
cament» inediti. Jnftne una 
■Notte Italiana» con sette an¬ 
teprime. Mignon è partita di 
Francesca Archibugi, àtaicoi 
di Mario Bmnta, DSamIstode 
di Gianfranco Cabiddu, arto/ 
spedati di Felice Farina, Afu 
elettrico di Elfride Gring, L'u¬ 
scita di Marco Leto e L’qp- 
passionata di Gianfranco 
Mingozri Nonché incontri (d 
sarà anche Bernardo Beirò- 
hiccO, «lezioni di ctneina», 
una selezione di coitomelnig- 
ri. due mostre e aHrettante 
puhhHrarionl. Cunriarime 
perché, come aottoilnea Uu- 
dadio, «se i festival paraanp, I 
cataloghi restano» 



AnràÒAy Qulhn Ih UhThquadràtura di «Siradlvart» 


UNO 


SCRSRSSfliI 


«•.ae ijMMweNAU. ve. vai mmvti 


««.«• mCOUl LA RIOmA PI LIDIA. Film 
con Silv. KoMin.. rret. Fl.tra PrwKÌ.ci 





maisgMeagzg- 


..Olàv.SrF.otoll_ _ 


0^1 

9 




AttACCO: PUTTAFORMA JINriI- I 10.10 tRI MMUn PIR MB 

PBlÌ.TlÌm eon RiM Moort. rari» d An- . 

20.n cocco. Spstteceto condono da 


mintata Qkirgio Ourian. Lucia AUlMrtt 


1«,00 HAUOCAOTU AND MC COAMKK. 

Tilafilm «I boxar» __ 


10.00 CHIPS- TalafUm con Erik Estrada, Ro- 
bart Pina 




a0.30 UNA PISTOLA PBR RINQO. Film con 
diutitna damme 


11.00 m CASA LAtnmiNCB. TalaNm 

hidioa con Jamat Brodarlek 


11.00 LA QUANDI VAiiATA. TalatWm 


10.00 mONOlDB. TaMHm_ 


19.00 attìnti A OUBI DUI. TalafHm 


10.00 IL TIOCHIO MALBDITTO. Film 
11.10 miTANNIA HOtPITAL. FHm 


1.n iPV PORCI. ìriaftlm 


0.11 Al CONFINI DILLA REALTA. Tatafilm | 1.SB VIOAI. Talafilm 


OJiORZ NOnZiE, TOet. 7.10 GhS, 7.ie 
0X2. MOtOMATTtNO; OORI^ OJO 0X2 KA- 
DtOMATTmO. OJO 0X2 NOTBIC. 0.4Ì 
QXS. IO 0X1 FtASH, IO 0X2 ESTATE. 
tf.00 GX2 HOm. IfM 0X9. 1t 0X1 
FiASM. 11.10 0X2 xeotONAU. 11.00 0X2 
RAOtOOtOXNO; Il 0X1. 10.00 0X2 XAOIO- 
OOXNO, 1040 QXS, 10.00 0X2 ECONO. 
MIA, HJO 0X2 mm. 10J0 0X2 NOTI¬ 
ZIE 1040 OKS. 10 0X1 6EXA. 10.00 0X2 
XAOIOGCXA, 1040 OXS, 00.00 0X2 XA- 
DWNom.noxi 

RADIOUNO 

OndtvardKO.OS.SSS 7 SO. 0 OS. 11 67, 
1200.1407 1007.10 00,20 07 22 07 
• Kada anca le aataw, 11.00 Via AalaeaTan- 


de Ntair 14 Sette H aegne <W nle, 10 • 
PagInene-MUM 10 SO Audolw. tO.00 E ■ 
MC2.11 Concani de eemva di XeiSouno. 

RADIODUE 

Onde wdK 0 27, 740 A2A 027. 11 27, 
13 20 10 27.10 27 17 27 10 27.19 20 
22 27 Olgiomi 0 10 TegNo di me. 10.00 
Eadvol 1040 Svanì irieerdi 1t.M Eatata 
par tutti 10.92 Frim» di c«na 10.00 Cde* 
«Il Oonvaraidoni prIvtM con gii awoltaurt 
nella lungha aara d aatata. 

RADIOTRE 

Onda verdi 7 18 943 1143 i Mudb 
t.OO-10.90-11.00 Concaito dU mattino, 
11.90 PomvigOofmMical» 17.90-10 Tese 
pralne 11.00 Muiicha di FNvioTeati. 20.00 
Miao. 


SCEGUILTUOFILM 


14.11 ERCOLE E LA REOINA DI UDIA 

Regio di Pietro Fronolool, con Btovo Roovop. 
Itoila (19181 ^ 

Figurarsi che in queata etoria e'à parlino un piova¬ 
none chiemato UIism H qual* ab la apaaaa par H 
Maditairanao molto tempo prima driia guarra di 
Troia II protagortiita non è ìmtò l'aroa furbe « 
cNbbioso. ma pfuttostq ii muscolare Ercoki/. t o’é 
di mazzo anche in vecchio Edipo, soprawiaauto R 
aa ataato a ai bui complaBai. Che guazzritUQiioI 
RAIUNO 


19.00 ALFA TAUI 

Regie di Freneeaeo De Rebertit. eon attori 
non profeaeionieti. ttallo (1942) 

Va io aagnaliamo. anche ae è un doeumantario 
batlieo prodotto dalla marina, li ragiata ara M ateo- 
Bo un mihtara • progettò una tntogia, più o meno 
eroica, che comprendeva, oltre quatto, altri due 
film: Uomini sul fondo s Ls nave bianca. Queit'ul- 
timo vanne però rooiiutto dal gronda RoasollM. 
RAm» 


1T.BO CARTAGINE IN FIAMME 

Regie di Cermlne Gallone, eon Pierre iroo* 
seur e Diniel Gelin. Halle-Frencie (19101 
AM: Via con la cartapesta. Navi e templi che bruca- 
ranno naHe guerra 01 Roma e Certamne Continua 
così li pomeriggio greco-romano di Raiuno. ohe ci 
offra ia possibilità di rivadara questi mattoni aui 
quali in certo aenao al è «edificata» la ganarnicmi 
dal 68. Ridete pure. 

RAIUNO 


20.90 ATTACCO PIATTAFORMA JENNIFER 

Regie di Andrew V, McLegIen, con Anthony 
Perkino e Roger Moore. Gran Bretegm 
(1960) 

La piattafrirma eh cui paria il titolo non è apazirie, 
ma petrolifera Un gruppo terrorista matta la mine 
8 u due di queste basi gaUeggianti Me entra in 
ballo Roger Mocre, non in veati di 007. ma di 
eccentrico sub ‘ 

RAIUNO 


20.30 UNA FISTOLA PER RINQO 

Regia di Duccio Teaaarl. con Giuliano Gemma. 
IteHedSeS) 

Dignitosa prova di Tasaari e Gomma In questo 
storia molto pravadiblls. ma girata con tutto il 
necessario divertimento II cattivo è Fernando 
Panche, capobanda aanguinario quanto basta da 
ridurre il nostro eroe a una maschera di aangua « 
poi consentirgli la più duatificata vandarti. 
ITAUA 1 


22.10 BRITANNIA HOSPITAL 

Ragia dì LIndsay Andaraon, eon Maloolm 
McDowell. Gran Bratagna (1982) 

Grande macelleria britannica. Non iriù quella del- 
I horror, ma quella del grottesco più provocatorio ' 
Alla regìa uno dei maestri del fraa cinema che più 
dagh altri ama cambiare registro a, pur avendo di 
mira il sistema ospadeliaro a aciantiflco dal suo 
paese, prende a piane mani da tutto qual che offro 
la convulsa raitè dagli anni 80 E matta alia berlina 
anche sua maestà britannica, comparsa fra la tan¬ 
ta in un mondo impazzito La stona comincia con 
I trapianti d'organo, continua con gli aciopari sel¬ 
vaggi a finisceln una assurda parata d’onore. Oa 
veoera 
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Cultura e Spettacoli 



A Stresa una splendida 
esecuzione deiroratorio 
«Resurrezione di Gesù» 
di Cari Philipp Emanuel 


Ma il pubblico tradisce 
il figlio del grande 
Sebastiano dimostrando 
una scarsa curiosità 


Queflo sconosciuto di Bach 


A due secoli dalla morte di Cari Philipp Emanuel 
Bach, figlio del grande Giovanni Sebastiano, le Set¬ 
timane di Stresa hanno presentato U suo oratorio 
ResufTMlone e Ascensione di Gesù. Il famoso te¬ 
nore Peter Schreider ha diretto con eccellenti ri¬ 
sultati l'orchestra intitolata all'autore, il coro di 
Urala e un ottimo trio di solisti. Vivissimo successo 
sebbene il pubblico fosse purtroppo assai scarso. 


RUBENS TEDESCHI 


■I STRESA Carlo Filippo 
Emanuele Bach, chi era co¬ 
stui? A questa domanda di sti¬ 
le manzoniano gli abbonati al 
Festival lacustre han nsposto 
con una distraila scrollata di 
spsJle GII sp^llaton che. la se¬ 
ra prima, si erano contesi i po¬ 
sti per Ciaikovskij e Rachma- 
ninov sono nmasti in villa a 
godersi la televisione lascian¬ 
do la sala vuota per tre quarti 
Olciamoio francamente que¬ 
sto pubblico avrà tanti difetti, 
ma non quello della curiositi 
Qualsiasi novità lo respinge, 
anche se ha un paio di secoli 
sulle spalle 

È il caso del nostro Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach, di cui Pi^ 


ter Schreler. il famosò tenore 
che è anche un eccellente di¬ 
rettore d’ordiesta, ha presen¬ 
tato l'oratorio Resurrezione e 
Ascensione ài Ce^ù compo¬ 
sto nel 1788 ad Amburgo- 
Questo Bach, che non è poi 
quello sconosciuto che cre¬ 
dono I signori In vacanza sul 
Umano, è uno del ^ttro 
musicisti, figli del frànoa Ciò* 
vanni Sebawano, che. al loro 
tempo, nggittnaefo fama au- 
perlore a qutlla del genltoic. 

Sembra un aawrdo ed è ln> 
vece una delle tanto prave dd 
ratodo variare del gt^o mud- 
Cfìle, Nella seconda metà del 
Settecento, le cattedrali di no¬ 
to elevato dal padre appaiono 


opprimenti a chi. avendo gu¬ 
fato le facili delizie dell'ope¬ 
ra italiana, preferisce i'elegan* 
u vocale alia complessità 
contrappuntisuca. £ l'epoca 
della raffinatezza un po' este¬ 
riore, adatta a un pubblico an- 
stocratico deciso a divertirsi 
con poca fabca, senza sapere 
che l'onda delle amabili novi¬ 
tà sarebbe finita, dt A a poco, 
sugli scogli di Moiart 

In questa corrente, dissemi¬ 
nata di vortici sotto la superfi¬ 
cie tranquilla, si Insensce alla 
perfezione d nostro Cario H- 
Appo Emanuele, abilissimo 
nel mescolare il rigore pater¬ 
no e I drammatici annunci dei 
futuro nella cornice piacevole 
del suo tempo. 

11 eoggeiio deiroratorio, 
come ennuncto U titolo, è la 
fewRetlone di Cristo che. 
uscito delia tomba, appare al¬ 
to pie danne e ai discepoli net¬ 
to gloria ultratorrena il clima 
8 ^Uo di una celebrazione 
feiioae. anche ae il dramma 
della passim» è evocato nei 
lieorM dei presenti al miraco¬ 
lo Il compQ^tore, quindi, si 
muove drammaticamento e 


stilisticamente su due piani di¬ 
stinti L'azione e affidata al re¬ 
citativo, sostenuto però da ro¬ 
busti effetti strumentali e aper¬ 
to a vaste zone di «anoso» 
L'incalzare del racconto è in¬ 
terrotto però dalle arie dove 

10 siile galante dell'epoca n- 
prende talora i suoi duini nel¬ 
la mollezza della melodia e 
nelle grazie delle lionture, ti- 
plebe deiropera Italiana So¬ 
no questi I momenti in cui il 
figlio sembra allontanarsi 
maggiormente dalla eccelsa 
severità del padre La vera rot¬ 
tura, tuttavia, non s) produce 
qui, ma nel passi in cui Philipp 
Emanuel volfa le spalle sta al 
passato che al presente nella 
convulsa conclusone, quan¬ 
do la voce de) basso Intime 
l'apertura delle porte celesti e 

11 coro accompagna l'ascen- 
stone divina, la musica S stac¬ 
ca tanto dalla monumentalltà 
sublime di Giovanni Sebastia¬ 
no quanto dalle grazie del ro¬ 
cocò Mentre l'orchestra al 
solleva in ondate tempestose, 
le voci, spezzando le forme 
tradizionali, alternano canti di 


giubilo, perentori rediativi e 
tumultuose invocazioni, ri¬ 
nunciando in la concitazione 
del barocco il prossimo diior* 
dine romantico .SI capiiee co¬ 
me, alla vigilto della molte del 
compositore, sto toccato pro¬ 
prio a Mozart dirigere a Vlen* 
na ben tre esecuzioni deirora¬ 
torio di cui egli, al pari di 
Ha^n, era entusiasta. 

E un peccato che quest'o¬ 
pera, coll significativa, non 
abbia avuto un pubbli^ più 
tolto, anche perchè Vesecu* 
none non poteva essere mi¬ 
gliora per l'Impegno dell'or¬ 
chestra Intitototo appunto a 
CF E. M). de) coro della to* 

dio di Lipsia, dell'ccccdonale 
basso Sl^frtod Lorena, del te- 
noie Nico Van Der Mcel, del 
soprano Carola Nosaalt lutti 
affidati alla straordinaria Intel- 
ligeiua musicato di Peter 
Schieier. In veste di direttore 
qui e nella etupemto Suitt in si 
min di Bach senior che ha 
aperto la serali col bravlislmo 
Eckait Haupt come eoliita di 
flauto. Trionfali gU applanii 
del pochi che han fatto u poe- 
aibito per apparire moM, 



H«ili«rt von farajan liwto h dlmlpiH di WléMigo 


Karajan lascia 
ladir^one 
di Salisbuiigo 

Karajan non fa più parte del comitato direttivo del 
Festival estivo di Sdisburao, di cui i stato membro 
ininterrottamente dal 19n4: in una lettera al presi¬ 
dente l'ottantenne maestro annuncia che le dimis¬ 
sioni sono operanti dal prossimo 1* settembre, Ma 
finché continuerà a dingere nella sua città natale 
Karajan resterà, per questo solo fatto, il nume tute¬ 
lare del Festival. 


Decollerà da Siena la musica del Duemila? 


OmVQtdipusBexéì Strawinsky, 11 piatto forte 
4 S* tefuRiaiw musicale senese era costituito 
.di un co^euo numero di concerti e di iniziative 
wnnnloamente dedicate alla musica contempora- 
àMM; i p^bbe dire un festival dentro li festival 
«Che hi Aitato alta ribalta musiche in prima esecu- 
po^-lHoluta di giovani compositori europei. Ma 
m ém listati anche autori italiani. 


jmjAiMkr 


uig pièno di totor- 
‘ inuètoè nuovo Colto 

..Jintoinunfflfoftog 

apitoan Chigi • oho iliwèle 
dtoto ooUÌÌbontione defiè 
Fondètton VUlUon pour 
, lt)M 0 toMutoque) 8 
{driSmito • vidè impètnatl 
I tra onuntoml coma fa Gn, 
rAceadanila Huatoato Chigto- 


naelaNuovaFonUvCetra Ha 
tf compito stimolante, ma In¬ 
grato, di registrare e «vende¬ 
re» una musica che pochissimi 
ascoltano e che quasi nessuno 
compra il panorama è tale 
che 1 dischi di musica contem¬ 
poranea è arduo perfino rega¬ 
larli Tenuto conto d( questa 
•ItuazkHw a Siena ci si è mossi 


con salutare ottimismo deci¬ 
dendo, in un arco iniziale di 

a itottro anni (e con periodici- 
i annuale), di mettere a fuo¬ 
co una o piu realtà geografi¬ 
co cullurall dalle quali verran¬ 
no scelti una dozzlqa di giova¬ 
ni compositori per un corso di 
cinque settimane. Con mae¬ 
stri emergenti delle rispettive 
aree musicali verranno coin¬ 
volti. ovviamente, altri com- 
pintori di spicco, insomma 
una specie di grande labora¬ 
torio seminari. Incontri, ricer¬ 
ca e sperimentazione ripunto 
di ritorimanto sarà la Classe di 
composisione di Franco Do* 
natont. uno tra 1 maggiori mu¬ 
sicisti italiani, che tiene lezioni 
a Siena da oltre vent'anni U 
Nuova Fonit-Cetra «documen¬ 
terà» questo lavoro con due 
compKt disc ogni anno, pro¬ 


grammando un plano di dlitri- 
buzlone e di proffioitoM at¬ 
traverso il colnvolgtiMmto di 
Importanti algto diacoftoflcha 
europee 

La Qiigtona ha una kmga 
tradizione In qitosto campo aa 
si pensa che. nel 1928. ospitò 
ri é* Festival detto Società fto- 
llana di Musica Contompoia- 
nea, su Iniziativa CH Alfredo 
Casella, durante il quale furo¬ 
no presentate Importanti novi¬ 
tà assoluto e chOiVlde la pre¬ 
senza a Slmia. ira gli altri, di 
Manuel Oe Falla, autore ed 
«lecUtora del ^rèlrablle Cbn- 
certo pcr-^fllautoemòal& Al 
meeting, che vedeva rappre¬ 
sentanti degU organismi coin¬ 
volti in questa difficile impre¬ 
sa, hanno pairiato l'on Qo- 
vanni Papaptotto, Litigi (tosta- 
lozza, U witore anfattlco del¬ 


la Chiglana, Lucimo Alberti, e 
musici^ come Giacomo 
Manzoni e Fruio> Donatonl 
I due concerti (ma nella 
Sattimana, per dar forza 
itillativa, era Inserito anche i) 
saggio finale delia Classe di 
composizione di Donatonl) 
sono stati Interessanti e pieni 
di ptocovoli sorprese come ti 
bnm ddl'ltdlano Giovanni 
Bonito (vincitore del premio 
iniltototo ad Alfredo Casella) 
/Ctooòa par ensemble stm- 
mentitie con pianoforte, strut¬ 
turato ai^ mutazione e sulfe- 
votudono -dl pttisazioni ritmi¬ 
che, dove ò pana rtoultareeo» 
aenztoto la dlmmica del suo¬ 
no Ma al di là di questo, il 
brano ha «ritrovalo» una subi¬ 
tanea comunicabilità tanto da 
essere apftisudito a lungo. In- 
teienaote anche il Quartetto 


per archi n I del tedesco 
Christoph Sfaude che, come 
Bonato, è poco più che ven¬ 
tenne 

t pezd di Philippe DuivUle, 
francese, e di Chris Dench 
erano per smunento solista 
(flauto, ottavino, pianoforte) 
e prevedevano quella specie 
di oia crucis costituita dallo 
spartito steso su un numero 
Impredsato di leggìi Quando 
A brano termina l’esecutore è 
Bfrivato airultima «stazione» 
con generale sollievo del pub¬ 
blico Ronda per violino, Vio¬ 
tto, violoncello e itonoforte. di 
mncoDonaioiti èaiaio il tua- 
rio più bello e inteso ascoltato 
in questo /ourdi musiche nuo¬ 
ve, ha «scatenato» anche un 
vero entusiasmo fra ti pubbli¬ 
co che ha applaudito a fungo 
anche 1 bravissimi interpreti, 


Enzo Porta Ompeotato an¬ 
che. come zàitoa,lft ÓNf/to 
pouae di tace, di Atomandro 
SolbtotO, Danilo Boari, Alain 
Meunier (cha ha euiato tutto 
le esemiriÌNti dri rido) e Ma¬ 
ria Isabella De (tolti, una piani- 
ria di eocerionato qualitk 
(„ Dolnutki», o/mr/ÀiL <fi 
Adriano Guamleri per clari- 
tietto basso a pmeumioni. rie 
pure acmografleamento aUe- 
rilto, ha mesto a dura piova t 
bnviirimt aseeutotf Rocco 
Pariri, Gian Paolo PUbaio e 
Ohiseiipe PnzoU per finurita- 
ta lungnèiza. Gran hnato con 
cantaiUle pm dodiri stfumentt 
di Aldo Qementi, bi prima 
esecuzione assoluta, una pagi¬ 
na assai b|tintia cosUtitiia da 
un conttouo dii Iwevf moduli 
melodici al modo detto danze 
deiropera fo 


I Itofmefllm. Dirige Spottiswoode 

IPoitìer, lo sbirro 
jdie scala le montagne 


namnizRiiDir 




iir. InMpiftl' SÌdiwy Poi' 

w.TMiiiMitnnr,. 


KjntlcAI' 

Clinq 


®’WTf,.cre.cv 


JcmiMM 

WiWHM 

lim si. 


aiMMMiiii.'bmiaàdo, 
1innoiRo|«r SpottI, 
ffiMdtjpóMrloni*, 
M «Mio I* hwkMiw di inc' 
M, Il wo rtgoioio Sono tìm 
iwn jilMiiMi *1 «(norl di Hoi- 
MMod, Mf«M - P'dtiwid' 
x'IMSFO MmimIo nei 
' dell* iboluilotte 
AvHN Mio un 
JonWi. di «euro 
MR imWM «wM praoleml. 
Ke* dundÌN wiciio Sulle 
eamMI'mmino, polliie- 
IK9 di (<ne(e die Sponiewoo- 

de nìMi Mio di* >*lll*, non 
dnuMMndd Mid * meiteivi 
* diM mid P*!' I P—' 
iMMtdiI e le «noni dn 
di dw eono un po'n n» 
inwddddlleb^. 

' V iii iwln o à un pbtolero 
' Alle die he «rdio e 
lidddol* moglie di un 
llliM dopo eeeeni Impa* 
delle plett* piedoM 
dd liMillo. In luge de Sen 
gtindieo verno II nord, leKi* 
dMM dì là un euro cedevete 
(gpiHi eempii neiroeehlp si- 
n^) prime di nucondenl 
ki un* comitive di peeeeiori in 
giUi M le montegne el contine 
ed Cerade. Dove errlve, delle 
più Gonloricvole metro|Mll, lo 
iMno nera SIdliey Poltler. un 
lupo di cIN* che II tra picchi e 
•oaploffibl non e* proprio cha 
tara, Non reela die aieumere 
unlguldidel poeto. Il roccia- 
ao Inm Beienger. tute ipecle 
di mventuriero alla Jeramlah 







«Steli PoBlercTcm Eemngcr pi «SuK» tracce dejl'iMaitlno» 


JOhiuon che ha tagliato I pon¬ 
ti coirle cNtà SicaplKC che 
i due, eli’inirio, non a prendo, 
no proprio' Poltler fa il capa- 
lu ma non riesce nemmeno a 
stare In selle, Berenger si Iner¬ 
pica scloee (anche perché la 
sue donna è nel greppo del- 
rinesslno) umiliando II poll- 
liollo Me vedrete che, strada 
tacendo, Impareranno a co- 
noaceral e a stimarsi, scam¬ 
biandosi le rispettive espe- 
rienie e beccando in extremis 
il pericoloso bandito 
Spottlawoode va sul dsssi- 
co, trovando parò nella tnpla 
ambientatone (Ben Francl- 
aco-moniagne-Vancouver) 
piò di un motivo di ispiratone 
per sequenee d'ailone incon¬ 
suete a folutonl narreiivs 
Inattesa. E II trionlo della roc¬ 
cia a strapiombo e del vuoto 
mosisllato, In un'aimoslera 
bretale e selvaggia che ricor¬ 
da un po' Un iranuulllo uieek- 
end al paura Pere che, du¬ 
rante le riprese, Il sessanta- 
qualirenne SIdnay Poltler ab- 


nreto qutche dissapore 
il tegisle per via di alcune 
enee peiicqlose ripetute 
erose volte, ma II risulia- 
iil piano dello spettacolo 
, è efiicaelssimo Sem- 
l'ancora atletico Pollier 
inee meno come attore i 
lamosi occhi sono dlven- 
ipachl e gli Inlermnt co- 
O'orso messo in fuga da 
l'uomo nero urlante) han- 
n che di patetico, un po' 
tlica hollywoodiana Me- 
comunque qui che nel re- 
e NIklla, dove sembrava 
esce luor d'acqua Atleti- 
taciturno, Tom Berenger 
mostra invece attore In 
Inua crescita, un bel tipo 
ce di passare dal Viet- 
01 sergenlacclo di Pio- 
) al graltacleli di New 
01 pollzlollo di Chi prò. 
e II testimone) con Invi¬ 
ne eclellisroo Olissi co¬ 
ati net nuovo film di Co- 
■avras Betrayed, dove la 
jW'boy degli anni Ottanta 
pò di una setta ultrarea- 
■ria tipo Ku-Klux-Klan? 


Primeflfm. L’esordio della Brasi 

Angda p€^ Angela 
Un’amidzia on thè road 



AIMRTD àlElH' 


AogtIaoozNto 
Itogla: Anna Brari, Sceneggto- 
turv David Qrtoco, Anna Bra¬ 
ri Fotografia: Raffaela Mer- 
(et. Intarpreti: Barbara Oe 
Rosa. Antonella PonztonI (to¬ 
lto. 1988 
RmaasAvlatoBl 


wm Ricordato lo riogan pub- 
blicitorio di 7>e donne, quel 
ve<^k> fifm dft Robert Al- 
unan? «IVe ^onne diventano 
due. due donne diventano 
una, una donna diventa tn„ ». 
Ecco, in Af^ta ponte te ab¬ 
biamo due donne qhe non di¬ 
ventano una, ma pur rimanen¬ 
do due fona ri traiformano 
l'uria nell'aitra. Almeno geo¬ 
graficamente. Vlito die dairi- 
itizlo una ita a Milano e Taltra 
in Calabria, e alto fine ri zono 
acamblato. Di caiaag forM, di 
vite,,. 

Se ci avete'•eguHo in que¬ 
sto labirinto geografico e nu¬ 
merico, vi Interesserà sapere 
die Angeto come Arò una del¬ 
le numerose opere prime che, 
in questo pcrijuioso 1988, ten¬ 
tano la via degli sdmml Italia¬ 
ni. Lo diciamo per nutare su¬ 
bito U roapo. Perchè H film di 
Anna Brari (Uba calabrese 
die finora aveva firmato solo 
documentari e filmati tv) ha 
certi tratti tiptoi degli eaordl 
(una struttura narrativa «•pe^ 
ta», un po' errabonda) ma ha 
anche dei presi, soprattutto di 
confezione, che non sempre 
SI ntrovano nei coriddeuo 
giovane cinema italiano E un 
film.insomma A tutti gli effet¬ 
ti. 

Partiamo, dunque, dal no¬ 
me Angela, chi era costei? 
Capirete II senso del titolo (e 
del rompicapo che vi libia¬ 
mo propinato poc'anzi) sa¬ 
pendo che le Angele sono 
due. Una è Barbara Oe Rossi* 
bionda, elegante, infelice- 


mente ipcwata hi quel di Mila¬ 
no, L'altra è ^tonella Ponzia- 
ni bruna, matterelia, estrosa 
per non dire scapestrata, in- 
quietamento stanziata in Cala¬ 
bria Ungiomo la prima Ange¬ 
la molto II marito, monta in 
auto, toma nel natio &id E 
Incontra la seconda Angela. 
Diventano «niche, ma con 
molta fatica Perchè to secon¬ 
da Angela è talmente ptona di 
vita da ciaera quasi Insoppor¬ 
tabile, Ospito 1 amica a casa 
sua, le fa conoscere 1 parenti, 
per poi sparire e ricomparire 
come un folletto Tanto che to 
prima quasi si scorda di essere 
venuto m Caiabna per far inri- 
la al padre Quando ri ncorda 
di andarci, ci trova il marito 
Seconda fuga E secondo in¬ 
contro con romonlma Sa¬ 
vona, forse, è per sempre 
Angela come te kim film 
che rande più a vedersi etite a 
raccontarri Soprattutto per 
come le due aUnci, to De Ros¬ 
si o la Fonziani, danno «Ita e 
progrearione drammatica a 


un rapporto che sembrerebbe 
fatto di nulla Una è adulta e 
un po' fredda, e nceve dall'al¬ 
tra quel calore che sembra es¬ 
sersi congelato nelle nebbie 
del Nord L'altra è un'adole¬ 
scente fin troppo vitale, che 
cerca neU'amica sicurezze, 
conferme Alto fine sono en¬ 
trambe maturale un'Angela 
può tornare al paesello senza 
il complesso di «non avercela 
fatta» In cUià. l'altra può tenta¬ 
re l'avventura al Nord senza il 
timore di farsi stritolare 
Senza far gridare a) miraco¬ 
lo, Angela come te coglie nel 
segno La splendida fotografia 
del giovane Raffaele Mertes 
riesce a rendere accettabile 
un road-movie In Calabria, 
senza suscitare nmpianti d'A¬ 
merica, 0 di altre contrade 
dell'immaginario Anche se to 
trama qua e là segna ti passo, 
anche se il film avrebbe potu¬ 
to In certi momenti, essere 
più teso, più ifolle» è un'ope¬ 
ra pnma che lascia to voglia di 
i^tKiere un'opera seconda. 
Non accade spesso 


Qylan&C. 

Un disco 


per salvare 
la Folkways 


a NEW YORK. Si chiama 
FORtw^ A Vision Shared C 
un disco da n«i perdere, per¬ 
chè non caftito tutti t glonii 
che gente come Bob Man. 
Bruco Sprfngstoen, WlUie Nel¬ 
son, Eininybu Harris, Arto 
Guttuto, B^ Wilson Q'tot 
leader dei Beach Boys), little 
Richard, Peie Seeger, John 
Cougar MeUencamp e gli U2 
al gran comptoio ai riuniBcano 
per incidere un Lp. Ma anche 
perché è un disco benefico I 
cantanti citati si sono messi 
assieme per salvare la Fol- 
kwavs, l’antica casa disco- 
gralkto che da) 1939 al 1986 
ha diffuso il più puro e «pnrie- 
stotoifo» folk statunitense. In 
particolare, i due massuni 
maestn del folk, Leadbelly e 
Wòo<^ Cuttine, incisero per 
la Folxw^ e non a caso II 
disco appena uscito (che. tra 
parentesi, pare stia vendendo 
molto bene) contiene solo 
brani da loro fumati. 

la Folkways sembrava de¬ 
stinata a scomparire nelI'Sfi 
era morto ti suo fondatore, 
Moses Asch, e la casa era in 
grave crisi fmanstoria. Lo Smi- 
uisonian Institute, assoctono- 
ne che si occupa della storta 
del popoli d'America, si inca- 
ncò di salvarla, ma l'interven¬ 
to di Dylan è stalo decisivo: 
solo questo Lp benefico, infat¬ 
ti, potrà reperire 1 fondi neces¬ 
sari Dylan ha cori chiamato a 
raccolto un po’ di «amici» dal 
nome famoso guari quanto U 
suo, e il disco è nato Pareste 
belllsrimo La critica Usa lo ha 
osannato A parere unanime, 
l’episodio più toccante dell’al¬ 
bum è un celebre c^tovoro 
di Woody Guthfie, ibis land 
is your land, eseguito da l^te 
Seeger, vecchio amico e com¬ 
pagno di Guthrie In mille con¬ 
certi e in mille battaglie Ma 
anche Pretty Boy Fh^, sem¬ 
pre di Guthrie (su un celebre 
•gangster» gentiluomo), ese¬ 
guito da Dylw, promette be¬ 
ne 


SAOLOPETAZar 


sm Kuajan ha laaclalo il 
poato che ormai da circa un 
quarto di eccolo occupava 
nel comitato direttivo del Fe- 
MiveI divo di Seliaburgo. 
Nella lettera di dimlatlonUn- 
dlrlaata al presidente del Fe< 
allval. Albert Moaer, Karajan 
non spiega le regioni della ri* 
nuncla; ma è naturale sup¬ 
pone che le sue condltionl 
di salute abbiano teso consi¬ 
gliabile una riduzione degli 
impegni, del comitato ditetU- 
vo egli taceva patte insieme 
al presidente e ad altri tra 
membri, il compositore Ger¬ 
hard Wimberget e I tegiili 
Michael Hampe e Otto 
Schenk, a loro si aggiunge II 
consulente Heinrich Wie- 
smiUJer. £ ione opportuno 
precisale che non esiste nes¬ 
sun rapporto tra il Fdival 
estivo, diietlD da questo co¬ 
mitato, e il Fdlval di Pasqua, 
che ha luogo nella stessa se¬ 
de, ma che Karajan ha fonda¬ 
lo e duetto come unico re¬ 
sponsabile. 

Anzi, della assoluta auto¬ 
nomia di questa sua iniziativa 
il madro è tanto geloso che 
pur di conservarle intatte ha 
ailrantalo dilllcolt* econo¬ 
miche notevoli II Festival di 
Pasque si identlhca con la 
sua persona, ma anche del 
Festival estivo di Salisburgo 
Karajan è e lesler* il nume 
tutelare, indipendentemente 
dalla sua posizione nel comi¬ 
tato diielllvo, almeno iinché 
potrà e vorrà dingere in que¬ 
sta sede Da molti anni ormai 
la sua presenza costituisce 
InfatU una delle principali ab 
Irauive di una manifestazio¬ 
ne che ha II carattere di un 
grande, sontuoso, ma non 
sempre efficiente, supermer¬ 
cato musicale, di un Festival 
ricco dt mezzi e di tunsb la- 
collosi quanta povero di 
idee In qudo contdo le 
opere e i concerti diretti da 
Karajan sono molivi di attra¬ 
zione lorlisslmi, anche per¬ 


ché il Cèlebre maeslrc »* 
molti anni ormai non ac «S* 
di inieiprelara opera In fi 
auna aitra aqde. da quewo 
punto di rtsta egli huconcet- 
ao una aoiM di «echnlv* «U* 
clHà di SfUÀuigo (dwe è 
nato e nelle cui tricliwrae ri- 
alede, ed AnlO • *1 aura due 
Festival. 

A Paaqua auona * SallabilN 
go la Filarmonica di Mino, 
rorchratia cqn cui KanMi 
lavora stabilmente dal IWS; 
l'orchealmdcl Festival attivo 
à invece le pneimonfee dt 
Vienna, l'unico complerao 
che Kanien oieI *(««11 di 
dirigere olire e quello borii- 
nese Berlino è naturelmante 
Tellre seda slebila delle aUa 
attività dal vivo, accompa¬ 
gnata tistemaUcanienia dalle 
leglalrazioni e dal lilm che 
oimal da tempo ne tono pab 
le Integrante 

In questa situazione I* li* 
nuncit di Kantan a hr parta 
del cornitelo direttivo del F*- 
tUval di Salisburgo non sem¬ 
bra mutare nulla di aMtanile- 
le nel suol tapparti con I* cli< 
là neltie e con li FeMvil di 
cui egli reale comunque< egli 
occhT di molli, la mtiglore 
attrattiva e 11 nume ttiMare. 
Anche per questo non c’è dt 
attendersi che le dimissioni 
di Karalan compoitlno redi- 
cali mutamenti dì rotte o uno 
avecchlamenio della ffltnile- 
stazlone. Karajan a Sallsbiu- 
gobavolulo curare peraonab 
mente molte delle regie delle 
opere che dirigeva, con esiti 
mediocri o duastrosl, rive¬ 
lando concezioni vecchie, li¬ 
mitate e povera di IdM. Può 
darsi dunque che egli abbia 
una porte <È lesponsabOità 
nella modestissiina situazio¬ 
ne aiiuiile delle regie al Festi¬ 
val di Salisbuigo; ma aono 
molto più complesse Qa non 
tutte trasparenU, tra gloehi di 
agenile e di case djacognll- 
che) le cause della crisrche 
alcuni aspetti della manife¬ 
stazione rivelano. 


COMUNE DI SAN USO 
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Modalità licitazione privata con II metodo deX'art llett. 
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Una cometa 
in arrivo, 
ma si spegnerà 
Vicino al Mie 



Scienza e Tecnologia 


Una nuova cometa è In arrivo, ma probabilmente II suo 
avvicinamento al Sole segnerà anche la sua morte: il mese 
ptotsimo, secondo quanto prevede II direttore dell'ulllcio 
centrale segnaluioni astronomiche della unione astrono¬ 
mica Intemaiionale. Brian Marsden. questa nuova «sporca 
■Mia di neve» segnalata In arrivo potrebbe svanire sfrigo¬ 
lando sotto il calore deU'aslro, e prima ancora di arrivare 
al punto di massimo avvicinamento previsto per II 17 set¬ 
tembre. «Questo - ha spiegato Marsden Interpellalo telefo¬ 
nicamente - accade quando una cometa che non è ecces¬ 
sivamente grande si avvicina ad appena 24 milioni di chilo¬ 
metri al Sole: da quelle parti la piuttosto caldo. Potrebbe 
anche disinlegranì completamente». La cometa era stala 
awlsiata per la prima volta da Don Maccholz. un astrono¬ 
mo dilettante che dedica mediamente un centinaio di ore 
l'anno alla caccia alle comete. Questa, che dal suo nome 
è stata ballesaaia Maccholi 1988 J. h stala avvistata il 6 
agosto scorso con un enorme binocolo artigianale ed è la 
quarta cometa da lui scoperta: ma non è la prima che va a 
disimeararsi per essersi avvicinata troppo al Sole. Una co¬ 
sa analoga era già accaduta alla seconda cometa Mac- 
choli. pure disintegratasi una volta arrivata a 18 milioni di 
chilometri dalla nostra stella. 


Il Virus 
(Mie foche 
si trasmette 
all’uomo? 


Niente paura, se anche fos* 
se cos). un antiobiotico è in 
grado di curare qualsiasi 
malattia che la foche pos> 
sono trasmettere airuomo. 
U notiiia viene daH'Inghli* 
terra, pubblicata dal quoti* 
diano scandatistico «The 
star*. Secondo i) giornale II 
terribile virus, un herpes, che sta decimando le foche del 
Mare del Nord, sarebbe pericoloso anche per gli uomini 
ed il reiponsablle deirambiente della contea del Norfolk 
avrebbe rivolto un appello alla popolazione perchè non ai 
avvicini agli animali morenti senza guanti e mascherina di 
gomma. Dairuniversità di Cambridge invece, gli esperti 
sdrammatizzano; non ci sono indicazioni precise a riguar* 
dodicono* ma qualsiasi infezione che un uomo contrae da 
una foca, fenomeno possibile, è facilmente curabile con 
un cofnune antibiotico. 


AUs,test 
sul neonati 
in Usa... 


D'ora in poi In 23 del 50 
Stati americani I neonati sa¬ 
ranno subito dopo la nasci¬ 
la sottoposti ad un test per 
accertare se siano anelli 
dall'Aids. Le autorlti sanila, 
rie degli Siati Uniti hanno 
lanciato il programma per 
meglio determinare come 
Il itia propagando II vtrus della mortale malattia del siste¬ 
mi immunitario. Finora sona alali compiuti aolo controlli 
•a tappeto, w greppi conilderall a più allo riichio Cdete- 
null. proilltulc. maiali di emofilia, eie.) e rimane oggetto di 
dontroverila II numero degli emericani ileropoalilvl. cioè 
eon II virei nelle vene ma non ancora malati. I test sul 
neonati laranno condotti a fini statistici e I sleroposlllvl 
non wanno Ideritlllcall. Nel documenti si Indicheranno 
solo Ire dall: eli. rana, area dove risiede la madre. I 
genitori non saranno Inlormall sul rlsullatl degli esami. 
Nello Sialo del Masuchuaetlt sono gli stali condotti ana¬ 
loghi lesi a tappeto ed è risultato sieropositiva lo 8.2 per 
cento dei neonati. Stando agli ultimi dall ulllclall. negli 
Sull Unid al sono hnora ammalale di Aids 71.171 persone: 
88 per cento omosessuali. 19 per cento drogati. 4 per 
cento eleroscasuali. I morti negli Usa sono gii stati 40.090. 


geruna 
nuova nwdkina 


Un medicamento che sem¬ 
bra in gràdo di combattere 
ucM.malatlia polmonare al 
primi posti come causa di 
morte per i malati di Aids è 
stato provato in un ospeda¬ 
le londinese su una quaran* 
pazienti sieropositivi. 
' ■ ■ Lo afferma li quotidiano 

londinese <Tlmes« puntualizzando che comunque non si 
tratta di una trattamento efficace «in generale« contro la 
sindrome. I ricercatori del «St. Stepheivs hospitaU di Lon¬ 
dra da oltre 14 mesi stanno trattando i pazienti del loro 
reparto sieropositivi con inatazioni di «pentammldina», un 
farmaco proootto da una cinquantina d'anni da una casa 
farmaceutica Inglese per curare la malattia del sonno. Un 
aerosol di pochi minuti ogni due settimane sembra fino* 
raavfr immunizzato tutti T pazienti dalla minaccia della 
«pneulnoctstlc carìnil pneumonia* (Fpp) una forma di infe* 
uone ai polmoni che colpisce il circa 60 per cento 4el 
melati d) Aids. L'Aids, come si sa, attacca ii sistema immu¬ 
nitario lasciando disarmalo l'organismo di fronte alle più 
«variale malattie. Ma questo tipo di polmonite ^ è dimo¬ 
strato I) flagello letale per i malati di Aids. Anche se i 
pailenù sopravvivono ^ suo primo attacco, l'infezione da 
•Pepi ritorna all'attaccó nei giro di pochi mesi portando 
quislo sempre alla morte. 


QÀBlllIkUA MéCUCti 


n racconto scientifico 


Mi annoio. Dunque sono 


■i Cristina osservò il came¬ 
riere che deportava ii cesto 
con la frutta suH'ampio tavolo 
del sottoporne e, con un mini¬ 
mo cenno delle sue folte so¬ 
pracciglia, gli fece capire che 
andava bene, poteva anche ri* 
tirani. Si sentiva stanca, molto 
stanca. Si alzò daH'amaca e 
prese una albicocca. Dopo un 
piccolo morso capi che non 
aveva fame, ma soprattutto si 
rese conto che non aveva al¬ 
cuna vo^ia di frutta. Con voce 
guatata e altisonante chiamò 
U cameriere e gli ordinò di 
pr^Mrare un long drink secco 
e senza frutta. 

«Quando tornano gli altri?». 

«Non ho idea, signorina, so¬ 
no giè tre ore che sono partili, 
non credo li rivedremo prima 
della sera... e questa sera c( 
faremo una bella scorpacciata 
di pesce!», ri^se il camerie¬ 
re tentando, senza fortuna, di 
alleggerire lo stato di evidente 
malessere di Cristina. 

«Portami da bere e pd vat¬ 
tene, non mi sento bene, que¬ 
sta mattina». 

«Certamente!» e spari nd 
boccaporto che portava alla 
cambusa. Cristina era stanca. 
Cristina era assonnata. In ef¬ 
fetti le sue membra accusava¬ 
no un impressionante abbas* 

< samento di tono muscolare, • 
nonostante non avesse com* 

e uto alcuno sforzo (i^co nel* 
ventiquattro ore preceden¬ 
ti. Aveva voglia di mangiare 
ma non aveva fame; voleva 
bere senza avere sete. Infine, 
moriva dalla voglia di dormi¬ 
re, ma dopo un lungo sonno 
durato tutta la mattina, non 
riusciva proprio a chiudere le 
palpebra. Scostò le tendine 
dall'oblò per osservare il mare 
e nel vedere le piccole imbar¬ 
cazioni festose che traffi¬ 
cavano netta rada di Porto 
Cervo, provò un leggero sen¬ 
io di dl^iusto. Un bruciore al¬ 
la bocca dello stomaco le sti¬ 
molò d'impatto un conato di 
vomito c per un attimo pensò 
che saretKM caduta per terra 
rigettando la colazione: ma fu 
un falso allarme. L'omeostasi 
interna del suo corpo fu Im¬ 
mediatamente ristabilita; In 
seguito «premozione dì disgu¬ 
sto provata nel vedere la pic¬ 
cola folla nutrita di agosto ac¬ 
calcarsi intorno alla sua bar¬ 
ca, aveva scaricato della nora- 
drenatina che aveva alzato la 
pressione, recuperato il tono 
cardiaco e addirittura acceso 
il tono muscolare delle gam¬ 
be. le cui vene » compresse 
dalle lunghe ore di attesa im¬ 
mobile • si erano gonfiate de¬ 
terminando la chiusura dei va¬ 
si sanguigni e impedendo una 
buona circolazione, attraver- 
ao quel ben noto meccanismo 
fisiologico che «iqmo soliti 
chiamare fa formiche dentro 
le vene. Mà poiché il senti¬ 
mento dominante in lei era la 
Noia Totale, al punto tale da 
aver Invaso ogni anfratto del 
suo essere e in ogni momento 
della giornata, senza accor¬ 
gersene - In segitito alla pro¬ 
fonda emozione determinata 
da) disprezzo - attivò l'ormo¬ 
ne della B-endomorfina Kart- 
candone una quantità talmen¬ 


In ritardo di un giorno - gli altri infatti 
sono stati pubblicati tutti di giovedì • 
presentiamo Tultìmo racconto d'ago* 
sto. Come i precedenti, esamina una 
condizione emotiva in rapporto alla 
produzione degli ormoni che, secondo 
recenti teorìe biologiche, la condizio¬ 
nano. in questo caso si tratta di una 


condizione assai particolare: la noia. 
La protagonista del racconto è preda 
di una perenne tempesta di noia. E 
quando l’inattività provocata dalla noia 
giunge a procuraiie dei veri e propri 
disagi, fili ormoni approfittano (si fa 
per dire) di situazioni contingenti per 
ristabilire requilibrìo omeostatico. 


tEIIQtO 01 CORI 



Dìsmao 
di Mitra 
DIvshtIi 


te masticcia da contrarle le 
mucose dello stomaco. Dopo 
pochi secondi (all'iricirca 
quasi venti) la situazione di 
nomio era stata briltantemen- 
te ristabilita. 

Cristina era usualmente 
stanca: Cristina era normal¬ 
mente assonnata. 

«Dio che voglia di mangia¬ 
re! Dio che voglia di dimagri¬ 
re!» pensò mentre il cameriere 
arrivava con U long drink, un 
cocktail Margherita molto 
secco che lei sapeva non 
avrebbe bevuto, neppure as¬ 
saggiato. Distesa sul cuscino 
ripensava alla sera prinia. 
quando al era addormentata 
tra le braccia di Alberto, un 
amante Insoapettabjimente 


focoso. L'idea della notte pre¬ 
cedente la rabbuiò e la fece 
sbadigliare. Aveva goduto tal¬ 
mente tanto che per altri due 
giorni l’ultima cosa alla quale 
avrebbe potuto dedicare dei 
pen^erì era Cidea de! sesso. 

Cristina ^ annoiava. Moriva 
dalla noia, e infatti, nonostan¬ 
te i suol ventisette anni, la sua 
robusta e sana costittizione, 
quel suo aplomb naturale che 
la rendeva sempre immanca¬ 
bilmente attraente alla prima 
occhiata, non aveva desideri. 
Non ritttciva ormai neppure a 
ritenere nella memoria: Il ri¬ 
cordo era una particolarità a 
lei ignota, poiché ta facoltà 
deH'apprenoimento non era 
sviluppata In maniera decisa, 


per via della ikMb. Non aveva 
bisc^ni, o meglio: non sapeva 
riconoscere alcun bisogno né 
la mancanza di esso. 

La sua era una esistenza itti¬ 
ca. Viveva immersa in un con¬ 
tinuum temporale come i pe¬ 
sci nel mare. L'atto riflesso 
era ridotto al minimo e la 
noia, in lei, aveva operato dei 
cambiamenti molto particola¬ 
ri e weclfici, ovverosia: nessu¬ 
no! Qistinà era identica al suo 
sé prenatale; una massa u- 
giutinata di istinti che quando 
raggiungevano l'acme dove¬ 
vano essere soddisfatti, be¬ 
vendo. mangiando, orinando, 
defecando, dormendo, orga¬ 
smando, dopodiché, niente. 


Cerano «tati momenti eroi¬ 
ci nella sua vita passata: irta la 
quantità del desiderio era sta¬ 
ta minima neretto allo stan¬ 
dard nsiologlco e di conse¬ 
guenza, con il passare degli 
anni, il ricordo era scemato e 
la noia la aveva awiluj^Mla di 
nuovo come un ragno nella 
sua tela. 

Era U suo vestito principale, 
la sua omeostasi, il suo equili¬ 
brio. Assolutamente costante, 
non riusciva a pensare a nes¬ 
sun elemento • tosse interno 
o esterno a se sterèa » capace 
di alterare quella stasi che lei 
definiva equilibrio. Le poche 
volte che Sì eia lasciata vince¬ 
re da qualche elemento ester¬ 
no piuttosto dirompente e sì 


era fatta trascinare a ballare o 
a pescare con te lampare la 
notte, aveva provocato una in¬ 
solita partecipazione emotiva 
insieme agli altri, ma il grumo 
delle emozioni era stato tale 
da spaventarla: senza la Noia 
Totale, infatti, Cristir» si senti¬ 
va persa. Aveva paura, e con 
essa, l’ansia, che si trasmette¬ 
va immediatamente, bloccan¬ 
dole il plesso solare e il jriioro 
in atroci spasmi ritmati. Le au¬ 
mentava la presricme arterio¬ 
sa e le palme delle numi s^- 
vano senza ritegno. Peri, crol¬ 
lata In un lungo semnp, dimen¬ 
ticava tutto ciò d)e èra stato e 
il giorno dopo, la sola idea di 
un qualunque sforzo flrico o 



impegno mentale avrebbero 
potuto addirittura farla amma* 
lare. '«rf 

Sdraiala senza pensieri stri* 
l'amaca, Cristina osaervava, 
ora, attraverso l'oblò, i varto- 
irinii barchinl che si sgltavam» 
intorno dio yacht: e U trosò 
addirittura divertenti, cornili* 
que nient'affaito emorioiim 
in nessun casb. e qulndl'iwn 
pericolosi. 

Era stanca, molto Manear ’ 

Era assonnala. 

Ma sapeva che non aiHM» 
I riuscita a dormire perchè Iteli 
aveva sonno. Prese quatehoil- 
rista buttate alia rinniaa intàn 
cantuccio e la occhlMglò slo- 
gliandola di malavo^aaHÉi 
nei^re guadare ciò dte ve¬ 
deva; soltanto a tratti Isarian 
dod attirare da qualche hi| 0 ' 
ce immagine che In manlite 
confusa le sembrava poleiii 
ro ricordarle qualcoM di vajp 
della sua vite trascona. Da|b 
una decina df minuti si sianeò 
e buttò per terra le riviste. < 

Accese la radio e { 

della musica, Prete lo i_ 

e si dipinse te unghie dei pòh 

di. Ti 

Si accorse che te steva Vt- 
nendo un po' di fante e si ssilll 
un po' agitata. Non voteva 
avere fame, non le andava Pi- 
dea di pensare al cibo. Chte- 
mò II cameriere ordinandoill 
Un consommé e una mooi- 
relfa condite con p ri c hi teiii to 
(dio crudo. 

Dopo circa un quarto d'om 
il cameriere arrivò. Nel aalifo 
la scaletta d’accesso alla ciM- 
na di Cristina, Inciampa in dn 
gradino e con un geàlo agre- 
' alato cadde airindietio a si 
strappò tutte io gipqca. U htt- 
do colò adcfosso^ CNiiiSl 
e la mozzarella git andò a fini¬ 
re in bocca. 

Il lutto avvenne cote v^ 
cernente che Cristina non ta¬ 
ce neppure in tempo a fteUlip 
st conto di che cosa atasaa ac¬ 
cadendo. Alla fine, pM vadl^ 
lo carponi sugli, scalini, .ffi 
quella posizione, con la pastt- 
na in teste, 11 brodo dovwMplo 
e II formaggio in bocca ofina 
la mela dentro un malalkw io¬ 
sa; Cristina scoppiò a ridait, 
con iragore insacpattalwii, 
Venne agitate da scoppi iiite- 
frenabili di ri», inconsullLO 
talmente violenti da scuotm 
con violenza. L'emozioiMiC 
ridicolo era state islmenie li 
te e sorprendentemente i 
vate, dadeterminarte un 
vertiginoso di pteirionaa d.. 
la temperatura corporea, teda 
provocarle delle conviMm 
repentine. Uno scoglio di Me¬ 
se la avverti che li era riprea^ 
Sudata, il volto irrorato daHe 
lacrime di risa, recuperò poco 
a jwco ii suo respiro nofmala: 
«Ahh! Che cosa Incie^ìltel», 
Si distese suH'amaca eiaiiata 
Si sentiva priva di enteìte. U 
noia la avvolgeva di-nuovo. In 
seguito a» 'eccesso di riso ica* 
rictie ormonali rierano annul¬ 
late a vicenda e Cristina awtea 
riattivalo ii suo normale «pili- 
brìo. 

Era«h^£reaaoRoat|. 

Guardò la mozzarella aeraa 
vederla. La teme le eia 


D giallo della fìasbne controllata 


Ci un giallo negli esperimenti per la 
fusione nucleare controllata: dal pal¬ 
coscenico di Erìce da dove, Antonino 
^chlchl l'aveva lanciata, la nptizia di 
un importante esperimento sulla stra¬ 
da della produzione deirenergia puli¬ 
ta è rimbalzata negli ambienti della 
comunità scientilica suscitando non 


poche perplessità. Sembrava a tutti 
che l'esperimento fosse quello fatto 
mesi fa nel Nevada. Ieri, con uno sde¬ 
gnato comunicato il centro di Erìce 
annuncia che no, che il «loro» esperi¬ 
mento è un altro, fatto solo 2 settima¬ 
ne fa. Ma al centro di Uvennore pe¬ 
rò, nessuno ne sa niente... 


WÈ Come un grande attore 
ii fisico Zichichi sorride trion¬ 
fante alle telecamere. L'abbia¬ 
mo visto tutti in apertura del 
telegiornali di mercoledì, sia 
sulla prima che sulla seconda 
rete, la notizia: grazie ad un 
esperimento tenutosi in Ame¬ 
rica e di cui il «Centro Ettore 
Majorana» di Erice dà per la 
prima volte notizia, la scienza 
ri avvicina all'energia pulita, a 
quella fusione nucleare con¬ 
trollata su cui stanno studian¬ 
do tutti con accanimento. Per 
fortuna il Tg 2 della sera ha 
poi rettificato il tiro, intervi¬ 
stando Il coordinatore dell'e¬ 
quipe di lirici che a Frascati, 
nei laboratori deU'Enea, è im¬ 
pegnato nello studio di una 
delle numerose strade che 
torse, un giorno che purtrop¬ 
po sembra ancora ben lonta¬ 
no, porterà alla fusione nu¬ 
cleare controllata per la prò- 


NANNI RICCOBONO 

duzione di energia. & chiama 
Angelo Caruso e dice poche, 
chiare cose sensate. E cioè 
che la fusione utile è ancora 
lontana, che sugli studi in ma¬ 
teria, compreso quello a Fra¬ 
scati, nei suoi laboratori, si fa 
spesso una terribile confusio¬ 
ne, e che si. dell'esperimento 
americano aveva sentito par¬ 
lare. li giorno dopo, intervista¬ 
to da «Repubblica», Caruso 
precisa yancora che l'esperì- 
mento nel Nevada era stato 
descritto ad Darmasladi, ad 
un convegno, da un collega 
del fisico americano protago¬ 
nista (secondario, paradossal¬ 
mente) dell'annuncio fatto a 
Erìce. 

Dissolvenza. Ieri nelle reda¬ 
zioni dei giornali è arrivato un 
sibillino comunicato del cen¬ 
tro di Erice: la scoperte an¬ 
nunciata ad Erice - dice il co¬ 
municato - non ha nulla a che 


fare con l'esplosione nucleare 
nei Nevada dello scorso inver¬ 
no. L'esperimento è, come si 
suol dire, fresco fresco, di due 
settimane fa circa, la data pre¬ 
cisa è coperta da segreto mili¬ 
tare e la notizia diffusa da un 
quotidiano su presunte altre 
scoperte o ricerche importan¬ 
ti su questa tecnica sono de¬ 
stituite da fondamento. «L’Ite* 
ha - recita il comunicato - 
non possiede bombe nucleari 
e nessun iaboratono in Italia 
avrebbe potuto fare quello 
che il professor Storm ha rea¬ 
lizzato in Amenca». Con chi 
ce t’hanno ad Erìce? E che 
cos'é allora questo nuovo 
esperimento? Alla prima do¬ 
manda, per quanto sembri in¬ 
credibile, la logica suggerisce 
che il comunicalo, il cui tono 
da «giù le mani dalla mia sco¬ 
perta» è quantomeno discuti¬ 



bile, se la stia prendendo con 
il professor Caruso. E deve es¬ 
sere proprio cosi, perché il fi¬ 
sico, raggiunto telefonica¬ 
mente nel suo laboratorio di 
Frascati è mollo amareggiato. 
«La sostanza di quel comuni¬ 
cato è incomprensibile - dice 
-, incommentabile e infatti io 
non la commenterò. E per 
quello che mi risulta neanche 


l'Enea dirà niente». Un «no 
comment» piuttosto chiaro 
anche senza toraature. 

Ancora dissolwnza. E arri¬ 
viamo ai giallo. Ai centro 
americano di U^^rmore dei- 
resperimenlo di due ultima¬ 
ne fa fatto da Storm, non ne 
sanno niente. Sue Stevenson, 
Incaricata proprio d^i’infor- 
mazione sugli esperimenti sul¬ 


la fusione, casca dalla nuvole 
e chiede tempo. «Mi lasci rin¬ 
tracciare Storm, qui di esperi¬ 
menti se ne fanno tanti, ma di 
questo non ho mai sentito par¬ 
lare». E si che Storm, sul i>al- 
coscenico dì Erìce ha esordito 
cosi: «Vi rivelerò un segreto 
che finalmente il centro dove 
lavoro mi ha autorizzato a di¬ 
vulgare». 


^ Su una spiaggia in Basilicata i 

Si sono schiuse le uo\à| 
delle tartarughe marine j 


Con le cure del Wwf 
Centinaia di uova » sono 
schiuse nei giorni scora 
sulle spiale affollate 
della Calabria e della Baàlicata 


H Le tartarughe marine so¬ 
no tornate a nidificare in Italia 
meridionale. Il fatto, definito 
«eccezionale» dal Wwf Italia, 
che lavora da otto anni al 
«progetto nazionale tartaru¬ 
ga», costituisce «il primo caso 
documentato e scientìfica- 
mente provato» sul continen¬ 
te, dopo deposizioni episodi¬ 
che di uova avvenute in passa¬ 
to. Dopo la prima schiusa av¬ 
venute tra il 19 e il 23 agosto 
nel golfo dì Squitlace, sul lido 
di Pietragrande, in Calabria, 
con la nascita di un centinaio 
di piccoli rettili, è di l'altro ieri 
sera la notizia che se ne è ve¬ 
rificata una seconda, alla foce 
del fiume Sinis, in Basilicata, 
sotto gli occhi di un pescato¬ 
re. «In tutti e due i casi - ha 
detto Roberto Argano, docen¬ 
te di zoologia all'università la 


Sapienza di Roma, coordina¬ 
tore nazionale del progetto 
del Wwf - è stata fondamenta¬ 
le la collaborazione delle per¬ 
sone che si trovavano casual¬ 
mente sul posto al momento 
delle schiuse, e che anziché 
ignorare o, peggio, danneg¬ 
giare l’evento, lo hanno se¬ 
gnalato agli esperti. 

La tartaruga marina, nelle 
sue diverse cinque-sei specie, 
è in perìc(^o di estinzione in 
lutto il mondo, nel Mediterra¬ 
neo in particolare. 

La specie che ama il clima 
temperalo delle acque medi- 
terranee e italiane in partico¬ 
lare è la Caretta Caretta, onni¬ 
vora, lunga, da adulta, circa 
90 cm, larga 80 e raggiunge ii 
peso di un quintale; ogni an¬ 
no, nel Mediterraneo occi¬ 
dentale. è stato calcolato che 


ne vengono uccise, per entlre 
o volontariamente dai peesa- 
torì, almeno cinquentea. Mg 1 
perìcoli che corre non veiq^ 
no solo da questi ultimi: in- 
schì veri vengono dattlnqu)- 
namento marino e dal turivho 
di massa che invade M «p)|g- 
ge, dove le taitaiughe dspon- 
gono un centinaio ti) uqvii 
ogni volta dopo aver "homo 
profonde buche ciiindridw, 
ma solo in condizioni (fi slNn- 
zio e calma assoluti. 

Nel mareiateitanigàfngqto 
sempre più spesso seccnstti 
di plastica, scambiandoli per 
meduse di cui va fiotta «in¬ 
gurgita sempre mag^ore 
quantità di catrame. Il ricove¬ 
ro e la cura delle Carette Ca¬ 
rette trovate ferite, viene fatto 
nella clinica spectaliiiata che 
si trova nel Museo di storia na¬ 
turale di Calimera. dia dove 
poi gli animali guariti sono eti¬ 
chettati, in modo indolore, • 
rimessi In mare. 

Il «progetto tartanigaa pre¬ 
vede una prima catalogai!^ 
delle spiagge roeridiònatt 
adatte alia deposizione dalle 
uova, accompagnate dada de¬ 
scrizione dei livello della pre¬ 
senza umana su di esse. 
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Sport 


Altobelli, uno «Spillo» sempre pungente Dossena, il regista ritrovato 
Allontanatosi il fantasma di Rush Dairinfemo di Torino al purgatorio 

Tex interista ha conquistato a suon della serie B e ora all’ombra 

di gol il posto di titolare della Lanterna illumina la Sampdoria 


Alba per due sul viale del tramonto 


■i TORINO. Non benedirà 
fnai abbastanza Peter Robin* 
,Mn, il manager del Uverpooi 
che probabilmente Aitobelii 
(Jion ha mai incontrato di per* 
mona, ma che ^11 ha tolto una 

K ia palla a) piede: lan 
.Perché è inutile rimesta* 
m il torrone. Aitobelii fin qui 
aveva giocato con la consape* 
voleiza di essere diventato un 
attaccante part*time, cioè de* 
#tinato qualche volta al cam* 
4|»o è più spesso alla panchina 
«IMir far posto al gallese. In fon* 
rio, comprandolo, Bonlperti 
•Apri aveva pensato di ripetere 
j^lasperienza vissuta 15 anni fa 
*«00 AUafIni? Ebbene grazie a 
laister Robinson e alla sua 
^^nsata di chiedere alla Juve 
«Spillo» può guardare al 
4ituro con più serenità. Il po* 
adesso e suo, la Juve potrà 
cotanto comprare un attac* 
Acante da affiancargli ma non 
può sostituirlo, 

ùH «U partenza d( Rush ha fat* 
iM bene anche a me - spiega 
-ìAttobelli, dopo i tre gol (ì pri* 
mi ufiiciali) segnati mercoledì 
v«ara contro ii Vicenza > sono 
ftpiù sereno, più tranquillo per* 
t,chè si è liberato un posto e 
-mon vedo più concorrenti at* 
•^mo a me, C non è difficile il 
{{ffllo molo. Se avessi sostituito 
•<Rush nel Lìverpool dov’era in* 
ofoccabiie avrei avuto dei pro¬ 
blemi, ma prenderne il posto 
iHllUl, alla Juve, dove non ha 
oflOmbinaio nulla.,.». Una pun* 
ntura di «Spillo», perdonate la 
ubanaiità. Ma ogni tanto Aito* 


belli ne cava fuori una da) suo 
repertorio. Soltanto con Un* 
ter cl sta cauto, non per rispet¬ 
to di 1>apattoni, ci manche¬ 
rebbe altro), ma di Pellegrini e 
di quello che gli potrà offrire 
in futuro in seno alia società. 

ieri, intanto, sono arrivati i 
primi complimenti di Agnelli, 
anche se per interposta perso¬ 
na, in quanto l'Avvocato è dai 
tempi di Platini che non alza 
più il telefono per parlare ad 
un giocatore. «Faccia l com¬ 
plimenti ad Aitobelii» è stata 
una delie raccomandazioni 
deil'aw. Giovanni nella telefo¬ 
nata mattutina a Boniperti. E 
sebbene non sia una cosa da 
delirio, ricevere f complimenti 
del padrone, anche se non è 
più il superricco d’Italia Oo ha 
scavalcato, pare. Berlusconi), 
fa sempre effetto. «Il mio im¬ 
pegno - ha spiegato l'ex inte¬ 
rista - era di riportare Agnelli 
allo stadio e mi sembra che 
siamo sulla strada buona, lui 
è competente, gli [xace il cal¬ 
cio spettacolo e con questa 
squadra può tornare a divertir¬ 
si». «Almeno contro II Vicen- 
Zài Per le pratiche più diffidi) 
ne parleremo in seguito, «lo 
comunque continuo a segna¬ 
re, ora gol facili, In seguito 
sempre più importanti. E da 
una vita che lo faccio e non 
penso di mollare. L'unico 
rammarico è d) non essere na¬ 
to 5 anni più tardi. Con i go¬ 
leador che cl sono in giro lo 
potrei stare davanti a tutti (ino 
ai Duemila». 




|ib 

iiOggi intervento c|iÌnii;gico 

!Ancelotti: «A presto, 
riono abituato a soffrire» 
itdp di almeno 40 giorni 


ROMA. La visita alla quale 
prel. 'Lamberto Perugia tia 
.qultOpOslo Ieri II cemrocampl- 
del Mllan, Carlo Ancelotti, 
confermato ia diagnosi 
^«inérsa dopo là l^c, alla quale 
rossonero era stato sottopo- 
Jto a Milano. SI tratta proprio 
.01 menlKO del ginocchio de- 
^ro. (1 prof. Perugia non vuole 
.fneppure perdere tempo: sot- 
^porrà oggi stesso, a Villa 
,.t$ianca, aa ariroscopla il gÌo- 
.^gatore. La ripresa deiraitlvità 
.^Monistica fra tempi di riedu- 
aioaiione e di recupero - non 
otarà a breve termine, ciò in 
-'t^tonseguensa dei fatto che ol- 
v>tra ad avere una muscolatura 
*^|nolto potente, ha già subito 
r^JnterVenli alle due ginocchia, 
f'* Insomma, ci vorranno una 
laramina di giorni prima che 
echi pòssa riavere a disposi- 
.rUlonè Ancelotti. Il che slgnifV 
'ba che il giocatore salterà la 

J Qppa Italia, {'«andata» di 
Oppa del Campioni e non 


prenderà neppure parte alla 
spedizione olimpica di Seul. Il 
suo rientro è previsto perii 5 
ottobre nel «ritorno» di Coppa 
dei Campioni. 

La sfortuna ha voluto acca¬ 
nirai ancora una volta contro 
Carlo Ancelotti. Come ^ ri¬ 
corderà venne operato una 
prima volta dal prof. Perugia, 
nel 1982, semprò di menisco 
al ginocchio destro. Nel 1984 
f'imortunio fu assai più grave, 
tanto dà far temere perla sua 
carriera: erano paniti T lega¬ 
menti del ginocchio sinistro, ii 
prof. Perugia glieli ricostruì 
ma non se la senti di dare alla 
Roma gàraniie certe di una ri¬ 
presa. Viceversa II carattere di 
(erro del giocatore fece II mi¬ 
racolo, e Ancelotti arrivò allo 
KUdetto. Anche Ieri, appresa 
la diagnosi de) prof. Perugia, 
ha résfilto seiui drammi: «Or¬ 
mai sono abituato a soffrire, 
in questi anni mi è capitato di 
tutto. Sono sicuro che mi rive¬ 
drete presto in eampo». 



La rissa fuori programma in una 
strada di New York con l'ex pu¬ 
gile Mitchell Green, ha compro¬ 
messo li match dell'8 ottobre 
prossimo che Mike lyson avreb¬ 
be dovuto sostenere a Londra 
contro l’inglese Frank Bruno. La 

T-^«-- frattura al terzo metacarpo della 

Snano destra riportata dal campione del mondo del pesi massi- 
si è rivelata più grave del previsto e richiederà un lungo 


Pugni di Tyson 
.'::jPer Green sono 
«"state «botte 
.s.,..da orbi» 


Ad Altobelli ì primi complimenti del- 
t’Awocato, a Dossena la speranza di 
un telegramma di Vicini che un gior¬ 
no forse lo richiami nel club Italia, 
che, a detta del et azzurro, gli è pre¬ 
cluso per raggiunti limiti di età. L'e¬ 
state ha riportato alla ribalta due per¬ 
sonaggi profondamente diversi, ma 


che sembravano avviati a braccetto 
lungo ii loro personalissimo viale de! 
tramonto. Ed invece, sempre a brac¬ 
cetto, i due presunti vecchietti hanno 
incominciato a ripercorrere i sentieri 
del successo.I gol di Coppa Italia: ba¬ 
gliori estivi 0 le prime cartucce di una 
ritrovata carica/ 


VITTORIO OANOI 



Alessandro Aitobelii 


«gàf^s Dosser» 


§m ALESSANDRIA. «Cambia¬ 
to? No. non sono cambiato. 
Semmai mi sento più cattivo 
nei confronti di questo mon¬ 
do, se prima potevo lasciar 
correre su qualcosa, ora sarò 
infiessibite. Mi è servito un an¬ 
no per capire. Il quadro si è 
chiarito e ho visto se io ho 
sbagliato certe mosse c'è chi 
ha avuto colpe più grandi di 
me». Spocchioso, antipatico, 
arrogante. Persino politicizza¬ 
to. Di Dossena si è detto tutto 
questo. Non è mai stalo un 
personaggio da amare e infatti 
rron io amavano neppure a 
Torino, dove pure era nato in 
senso calcistico, scaraventato 
a 14 anni nelle giovanili grana¬ 
ta. Uf\ anno fa rischiò di resta¬ 
re a spasso, a 29 anni. Aveva 
litigato di bmtto con Radice, 
non poteva più restare. Forse 
scelse la via dello scontro, in¬ 
vece di quella di un divorzio 
senza strascichi. De Finis, che 
lo doveva vendere, arrivò a di¬ 
re che nella sede del Toro, 
Dossena non avrebbe più do¬ 
vuto mettere neanche un pie¬ 
de, fini per cederlo a prezzo 
di saldi autunnali. Una stagio¬ 
ne in B, poi l'accordo con la 
Samp, In un anno è rinato un 
Dossena nuovo, più maturo, 
meno spigoloso. E in campo 
d sta facendo vedere lutto 
quello che in una carriera ave¬ 
va fatto soltanto intuire. 

•Avevo bisogno di una 
squadra che mi capisse, che 
viaggiasse in sintonia con il 
mio ritmo. Finalmente l’ho 
trovata. Forse ci stiamo spre¬ 
mendo anche troppo, po¬ 
tremmo non giocare a mille 
all’ora tutte le partite ma sia¬ 


mo fatti coti.}) problema sarà 
resistere a questi ritmi, ma fin¬ 
ché ce la faremo ci sarà da 
divertirsi». Un anno in B, nel¬ 
l'Udinese, gli ha restituito il 
gusto di lottare. «Perché in B 
tutto si fa in modo più freneti¬ 
co e se giochi con il cervello 
devi realizzare ogni giocata 
molto più in fretta che in serie 
A». Pentimenti? «Nessuno. La 
mìa timidezza mi ha fregato 
nei rapporti con gli altri, ma 
non sono quello che mi ti è 
voluto dipingere. Con gli alle- 
naiorl ho sempre avuto un 
buon rapporto, tranne che 
con uno: Radice, perché è un 
presuntuoso che pensa che il 
mondo abbia un solo confine, 
il suo. E convinto di non sba¬ 
gliare mai. Ho pagato l'Inca¬ 
pacità di lacere, no puato an¬ 
che ii mio desiderio di non es¬ 
sere solo un calciatore, ma di 
pensare anche ad altro, ad 
esempio alla politica. Però 
non no rimpianti perchè pos¬ 
so guardare tutti negli occhi, 
mentre qualcuno davanti a me 
deve abbassarli». 

Sta diventando la rampa di 
lancio per Vitili e Mancini. 
«Ma in questa squadra arrive¬ 
rò anch io al gol. Non ho 
grandi progetti davanti a me, a 
30 anni bisogna vivere il cal¬ 
cio alla giornata, ma sento 
che saranno giorni più belli di 
quelli che mi lascio alle spalle. 
La Nazionale? Non cl Mnso 
più. Lo ha detto anche Vicini 
neH’ultima conferenza stampa 
che sono ormai troppo vec¬ 
chio». Ma anche f et cambiano 
idea e se Dossena continuerà 
a far segnare quel due ragat- 


Difesa impacciata, centrocamiK) in affanno mentre si ferma Zenga per due settimane 

L%ter «moderna» tiniia all'antìco 



«Peggio di cosi non si può». Questo il bilancio di 
.lYapaUpDf dQpo due turni ^coppa Italia della sua 
Inter, A Varese è scesa ih Campo là: lòìthàzlphe 
tipo, ma con II Monopoli Tunica cosa utilé è stato 
il risultato con i due punti per la classifica. Come 
non bastassero 1 conti gravemente in rosso ecco 
che Zenga alza bandiera bianca : non potrà gioca¬ 
re per 7-10 giorni: il ginocchio sinistro scricchiola. 


OIAélNI>ÌVA~ 


■i MILANO, li gol di Aldo 
Serena ha evitato i danni, non 
le beffe. E non è certo riuscito 
Trapattoni a salvare la faccia 
aU'Inter; del reàlo quanto si è 
visto In campo contro il Mo¬ 
nopoli non lasciava scampo. 
•E stata rinter più brutta di 
quest'anno». Il TVap con abili¬ 
tà gioca d'anticipo, non cerca 
scuse che potrebbero metter¬ 
lo in croce, fa l'accusatore ma 
evita di spiegare come mette¬ 
rà assieme i cocci. A porte 


chiuse ha parlato con i gioca¬ 
tori per mezz'ora, forse ha ca¬ 
pilo tutto, le soluzioni restano 
un rebus a parte l'affermazio¬ 
ne quantomeno scontata che 
•non è questa rinter che vo¬ 
glio!». Un pensiero che lo uni¬ 
sce all'uomo più atteso, a 
quello che in queste prime 
settimane è stato 'certamente 
all'altezza dei compiti, Lothar 
Matthaeus. Il tedesco comin¬ 
cia a divertirsi meno, forse co¬ 
mincia a capire che ii tempo 


dei sorrisi è ancora lontano. 
Dopo fa partita con if Morto- 
poli non ria fatto complimenti, 
«il gioco non mi è piaciuto. 
Loro hanno giocato come una 
squadra di terza serie e nd ci 
slamo adeguati». L’ultima bat¬ 
tuta non ha certo fatto cmi- 
tento II Trap; «Il Monopoit era 
motto ben disposto in cam¬ 
po!». E rinter? Di buono non 
si è visto niente, e proprio nel 
giorno dèlia prima uscita di 
quella che dovrebbe essere la 
formazione tipo. «Abbiamo 
delle difficoltà negli ultimi 
trenta metri», solo che il Trap 
non ricorda che contro il Mo¬ 
nopoli i primi 70 non sono un 
ostacolo per nessuno. In com¬ 
penso la squadra non ha hin- 
zionato in mezzo ed ha scric¬ 
chiolato paurosamente anche 
dietro. Mandorìini Ubero fino¬ 
ra ha fatto Intendere dì garan¬ 
tire brividi e danni. Zenga, a 
ben vedere, è andato a in¬ 


guaiarti il ginocchio per rime¬ 
diare ad uno svarione del llbe- 
to in combutta con Ferri. «Sal¬ 
vataggio» che costa caro, ‘Vi¬ 
sto clw il portiere dovrà stare 
a riposo per una decina di 
giorni. La soluzione ottimisti¬ 
ca prevede un rientro per la 
settimana prossima a Brescia; 
subito dopo è già tempo di 
Coppa Uefa. 

Il mercoledì nero di Varese 
comunque è soprattutto servi¬ 
to a IVapattoni per tirare ac¬ 
qua al suo mulino bocciando 
in modo drastico ie velleità 
■moderniste» dei suoi difen¬ 
sori avventuratisi ripetutamen¬ 
te .nella lattica del fuorigioco, 
la ricetta del IVap é'sempiice: 
«E una follia mettersi a lare 
con questi uomim.il fuorigio¬ 
co a centrocampo; è una solu¬ 
zione che in campionato ga- 
raitlisce 4-5 gol in più al passi¬ 
vo. Ho visto invece una difesa 
protetta meno e in alcuni mo¬ 


menti un pericoloso sUlancia- 
mènto in avàhti«. Questo è ac¬ 
caduto soprattutto qrguido in 
campo sono stale schierale le 
tre punte: molta conlutione e 
pot^l pericoli per il Monopo¬ 
li. NeH’aria è subito riecheg¬ 
giato. beffardo, il nome di Al- 
tobelll. Il Trap ha ri^rosto co¬ 
me punto da un serpente: «MI 
parlate dei tre gol di Spillo? 
Perché non mi avete parlato 
di lui dopo lo 0-0 di Cosenu? 
Aitobelii la semplicemente il 
suo mestiere, spero che non 
mi chiediate di lui ogni volta 
che segnerà un gol)». 

Intanto sotto esame ci sono 
soprattutto i nuovi arrivati. 
Diaz pare un corpo estraneo, 
Bianchi resta una promessa e 
Berti un discolo anarchico. 
•Doveva stare a destra, dovrà 
spiegarmi perché andava 
sempre dalle parti di Bianchi». 
Ma sotto «inchiesta» non c’è 
solo lui. 


« 


iriodo di riposo. NeWa feto.' J^itch «Blood» Green durante la 
lonferenza stampa. 


Sfidare se stessi, ma che sport è? 


r i La morte arriva anche a nuoto? 

successo per la brasiliana Renata 
Agondi impegnata nel classico ma un 
po' dimenticato tentativo di attraver¬ 
sala della Manica. Classico perchè il 
braccio di mare che separa Pancia e 
Gran Bretagna, percorso da correnti e 
flutti spesso irosi, è sempre stato una 
sfida alle povere forze del rude mari¬ 
naio, dei nuotatore in cerca di gloria, 
del campione solitario. Dimenticato 
non solo perché non si contano più 
atleti, amatori di ogni età e nazione 
che si cimentano sui 32 km che divi¬ 
dono le due coste, per tentare primati 
studiando le maree e seguendo i per¬ 
corsi di vecchi lupi di mare, ma sòr- 
paitutto perché la distanza, ancorché 
resa più difficile dalle insidie ondose, 
non è più disumana, è quanto molti 
ragazzini percorrono In piscina in 
due. tre sedute di allenamento, è nulla 
in confronto alle supersfide dì resi¬ 
stenza che da qualche tempo sono di 
moda. Non è quindi il mare a uccide¬ 
re, ma l'errore umano che sta ira 
quanto resta di imprevedibile In 
un'Impresa del genere e la presunzio¬ 
ne del team che ne ha curalo l'orga¬ 
nizzazione. 

Ma questo non basta ancora a spie¬ 
gare quale rapporto esista tra rischio e 
successo, tra fatalità e voglia di pii- 
megfiiare, tra incoscienza e suggestio¬ 
ne da record. Certo la morte della 
sfortunata Agondi rientrerà nelle casi¬ 
stiche fatali, un po' come qualche ci¬ 
clista travolto sulle strade o scalatore 
da una slavina, ma è anche il segnale, 
superfluo e drammatico, del come la 
frenesia della prestazione, la volontà 
di stupire, di emergere purchessia e in 
qualsivoglia campo, supera oggi, e di 
gran lunga, la legittima ambizione a 
competere, la sana aspirazione a met¬ 
tere In campo forze e intelligenza per 
misurarle tra sé e gli altri. Bisogna di- 


Morire a vent'anni. In mare 
aperto, per una gara contro se 
stessi. Esere i primi, i soli, a rag¬ 
giungere su una fragile tavola a 
vela il Polo Nord. Una sconfitta 
tragica per Roberta Agondi e una 
vittoria anomala per Stephan Pe- 
vron in quelle che cì vengono 


presentate come imprese sporti¬ 
ve anche se in questi casi le rego¬ 
le del gioco sono quelle ispirate 
dal clamore che si cerca, dagli 
intera» die precedono e posso¬ 
no seguire questi fatti e non quel¬ 
le. più garantite e verificabili, del¬ 
ie discipline ortodosse. 


OIUIJAMO CC8ARATTO 



Una famigliola di esquimesi osserva incuriosita ii maniano sbarcato a) Polo, il 
«surfista» francese Stephane Pevron 


mostrare e dimostrarti di essere cm- 
ci dì fare di più. costi quel che costi. E 
con la teoria del giorno da leoni. 

Ai^uriamocl che ia povera brasilia¬ 
na non sia stala vittima oltre che del- 
l'infido màre di qualche «audacia» far¬ 
macologica, di falche azzardo pres- 
sappocmslico di chi aU'ombra di que¬ 
ste imprese «studia e prepara» la stra¬ 
da del successo. Strada di guai, trop¬ 
po spesw. Anche se sui giorni di glo¬ 
ria moltistiml ritengono o! potersi gio¬ 
care tutto, ia vita compresa. E dilm- 

[ >re5e come quella della ragazza brasi- 
lana se ne progettano continuamen¬ 
te. molte se ne realizzano, non sem¬ 
pre è facile classificarie tra quelle pu¬ 
ramente sportive. Anzi lo 5|»rt entra 


i esempi 

attraversare a remi 1 Atlantico, o in ta¬ 
vola a vela, o, come ha fatto il france- 
.se Stephan Pevron, raggiungere il Po¬ 
lo Nord in windsurf sopportando im¬ 
pensabili sforzi, freddi glaciali, avver¬ 
sità imprevedibili. 0 come la discesa 
di Majorca negli abissi marini, le nuo¬ 
tate solitarie d) Pinto dalla Sicilia alla 
Libia con tanto dì slogan sulla pace tra 
i popoli, le marce forzate per i primati 
de) Cuiness e senza contare le Infinite 
competizioni nelle quali, oltre l'uomo, 
ia suda diventa tecnologica: la cir¬ 
cumnavigazione del globo in aliante 
senza scalo, lo scafo italiano Azimut 
che vuole il record deU'Atlantico, le 
arrampicate di Messner oltre gli 8Ò00 
e ti confini dell'immaginazione. 

E la lotta dell'uomo contro i propri 
limiti e le proprie debolezze? Forse 


per la sua riuscita, è I) partner di chi 
vuol essere protagonisa che incorag¬ 
gia a tentare, a rischiare. Qualche vol¬ 
ta ti di là de) buon senso. 



Pnizzo: 

«Farò gol 
In Brasile» 

Va al Santos? 


«Vado a fare gol in Brasile», cosi Roberto Pruzzo (nella 
foto), ha commentato il suo passaggio al Santos, la squa¬ 
dra che fu di Pelè. L’evento è storico, In quanto è la prima 
volta che un giocatore italiano va a giocare nel campiona¬ 
to brasiliano. C'è però un «ma»: l'ultima parola deve dirla il 
presidente della Roma, Dino Viola, dato che il Santos non 
è in grado di pagare ii parametro di Pruzzo (circa 750 
milioni di lire), e spera die la Roma conceda al giocatore 
la lista gratuita. Intanto Ieri sera Pruzzo h' indossato la 
maglia dei Santos nell'amichevole che la squadra brasilia¬ 
na ha giocato al Ciocco contro la rappresentativa dei cal¬ 
ciatori disoccupati. Per un italiano che parte un brasiliano 
che arriva. Ieri, infatti, è «sbarcato» Jorge Luis Andrade Da 
Silva. Oggi incontrerà i compagni della Roma a Trigoria e 
sosterrà il suo primo allenamento in fliàllorósso. Improba¬ 
bile che possa giocare domenica a Monza nella terza di 
Coppa Italia. 


Piggott esce 
dai carcere 
per poche ore: 
grave la moglie 


Lester Piggott, il noto fanti¬ 
no inglese, condannàto a 
tre anni di reclusione per 
aver frodato il fisco, ha po¬ 
tuto fasciare per qualche 
ora il carcere di Highpcrint 
per accorrere al ca^zzale 
delia moglie, ricoverala in 
un ospedale di Cambridge. La scorsa settimana la signora 
Pij^n aveva riportato gravi ferite alla testa e al torace per 
una caduta da cavallo, nggott è rimasto insieme alla mo¬ 
glie (che ha dieci costole fratturate e una commozione 
cerebrale) per una quarantina di minuti. 


De Mita 
ablxinato Vip 
dell’Avellino 


Dopo aver salvato dal felD* 
mento (promuovendo una 
«cordata» dì Industriali) l'A- 
velifno, il presidente dd 
Consiglio, Ciriaco De Mita, 
ha sottoscrìtto un abbona¬ 
mento airAvellino calcio. 
Ieri mattina un suo incarica¬ 
to, che cercava di passare inosservato, ti è recato nella 
sede della società ed ha chiesto una tessera da Intestare a 
nome di Ciriaco De Mita. Intanto oggi lì consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia società eleggerà ii nuovo presidente ntifa 
persona di Pierpaolo Marino, ex diesse della Roma, men¬ 
tre l'attuale presidente, Domenico Magnottl, passerà a ri¬ 
coprire l’incarico di amministratore delegato. 

Violenza sui campi di cal¬ 
cio anche In Cina. La ten» 
arbitrale di un incontro che 
si svolgeva a Zhengshou, 
una città della provincia di 
Henan, ha tenuto invano di 
fuggire, ma è stata raggiun- 
■***^*^*“ U dai tifosi e malmenàta, I 
tifosi locali si sono scatenati perché la tema arbitrale era 
•tutu a favore della squadra di Pechino», che ha vinto per 
3-1. Coti, dopo gli insuiti di rito all’lndiriuo dei giuoid, 
sono passati alle vie di fatto, invadendo il campo e lancian¬ 
doti airinseguimento delle giacchette nere. Sottàhlo l'In¬ 
tervento della polizia è riuscito ad evitare il peggio, ma la 
tema arbitrale è uscita comunque ammaccau e dolorante 
dallo scontrò con 1 tifosi. 


Violenza 
anche In Cina 
Tema aròitrale 
pestata 


Zavarov 
stipendio 
da impiegato: 
neanche 2 milioni 


Alexander Zavarov ha ttao 
note le cifre dei suo Ingag- 
Bio da parte della Juventus. 
E costato alla società cin¬ 
que milioni di dolUri (oltre 
sette miliardi di llrO Un mi¬ 
lione di dollari andrà lillO 
stato sovietico, dUè ti 

mitato olimpico e due alla Dinamo di Kiev. Il giocatore 
percepirà 1.200 dollari al mese ( L. 1.687.20Ó) durante I 
suoi (re anni con la Juventus. Secondo il contratto la Juve 
permetterà a Zavarov di giocare con la nazionale sovietica, 
ma si riserva il diritto di rivenderlo ad altra squadra Italiana 
con il consenso della Dinamo e dello stesso giocatore. 

Prima grosu sorpresa ti 
Mondiali di baseball. Ieri a 
Grosseto il Portorico ha 
battuto Tafpef 5-3. Ttipei è 
campione d’Asia e una del¬ 
le candidate a) molo di «ou¬ 
tsider» alle spalle delle due 
favorite del campionàto. 
Cuba e Stati Uniti. Ai lormosani, infatti, non sono bastati 
due fuoricampo per avere ia meglio. Per il Canada è venu¬ 
la invece a Pesaro la prima vittoria, dopo la sconfitU con 
Ttipeì, contro la Spagna (17-1). Dal canto suo il Nicaragua 
ha avuto ragione a Firenze dell'Olanda Q-2). 

OIUUANO ANTOONOU 


MondiaH 
di baseball: 
sorpresa 
del Portorico 


BREVISSIME 


BrIasrU dlneseo. Massimo Briasch), ricotreralo til’oimedélè 
■San Martino» di Genova per l'incidente occonogU durante 
la partila di Coppa Italia Genoa-Ancona, è statodimessò 

Basket: Sao Beneoetto sptmaor a Gorizia. UEòrUe Sari Bene¬ 
detto è il nuovo sponsor del Gorizia Basket per la stagione 
1988-89. 

Cecchini hiori. Sandra Cecchini è stata eiiminata nei secondo 
turno del torneo di tennis di Mahwah dall'americana Rehe 
per 7-6. 3-6,6-1. 

Boxe» De Marco o.k. Sul ring di San Nicola La Strada (CasoRO 
Giovanni De Marco ha conservato ii «Mundìtiino» 
superwelter battendo ai punti il cileno Francisco CtivalhO. 

Pallavolo. La nazionale italiana maschile di pafiavoio lari im¬ 
pegnata nei prossimi giorni a Montpellier, in tutela, in un 
quadrangolare preoUmplco. 

Antlchevole. In un incontro amichevole di calcio la Francia ha 
pareggiato a Parigi per 1 a 1 con la Cecoslovatcchla. 

La Munerotto vince a Londra. Rosanna Munerotto ha vinto la 
gara dei 10.000 metri in una riunione di atletica leggera 
svoltasi a Londra, realizzvido il secondo tempo italiano di 
sempre Ò2'29"87). 

Meeting di Rieti. Sarà presentato lunedì prostimo U meeting di 
Riet) che sì svolgerà il 31 agosto e che vedrà In pista Sreve 
Cram, Said Aouita, Syoberg e i migliori atleti italiani. 

A Pordenone Vlcenza-Taramo. La partita di Coppa Ittiia di 
domenica prossima tra Vicenza e Taranto sari giocata a 
Pordenone per la squalifica del campo del Vicenza. 

L'Uru olimpica vince a Camerino. Nell'amichevole giocata 
ieri a Camerino, t'Urss olimpica ha battuto ia squadro locale 
per 5-0; Oggi ultiiqa partita della tournée dei sovietici ad 
Drvieio. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.1S Tg2 Lo sport; 22.35 Atletica 
leggera, da Berlino, finale Grand Prix. 

Rtitre. 17.15 Baseball, da Pesaro, campionati del mondo: An- 
tuie olandesì-Italia; 18.45 Tg3 Derby; 23.55 Tg3 notte; Ippi¬ 
ca, da Cesena, Corsa TVis di trotto. 

Tmc. 13 Obiettivo Seul. Sport News. Sportissimo; 19 Atletica 

a era, da Berlino, Grand Prix; 20.20 Atletica leggera, da 
Ino, Grand Prix; 23.10 Tmc Sport. 

Capodlstria. 13.40 Juke box (replica); 14.15 Basket, Campio¬ 
nati europei juniores; Jugoslavia-Spagna (replica); 15.30 Ju¬ 
ke box (replica); 16 Sport spettacolo; 18 Atletica, da Badi¬ 
no. Grand Prix; 22.10 Juke box (replica); 22.45 Sport spetta* 
ctio (replica). 
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nihljtà - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un. 





i 1» 



Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizion^o 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Inhne 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli'Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 


CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMII 

Rispetto airacquisto in edicola Tabbonamento'^ 
permette forti risparmi» ecco alcuni esempi:^ 

V 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri" 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica ‘ 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) - 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a l’Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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Sport 


1 Mondiali 

ididcfisnuoinBel^o 



La pagella italiana è la più brillante 
con due medaglie d’oro, tre secondi 
posti e un terzo conquistato ieri da Brugna 
La favola di Colamartino, campione d’umiltà 


i in pista 


e ricco 


Per guadegnare qualche lira, faceva il facchino ai 
mercati generali. Ora Vincenzo Colamartino, ra¬ 
gazzo romano di periferia, è diventato campione 
del mondo nel mezzofondo dilettanti. Una vittoria 
inaperata, che viene a suggellare una serie di pre¬ 
stigiosi piazzamenti nelle precedenti edizioni dei 
mondiali, Un grande trionfo e un posto sicuro nelle 
Guardie forestali, che gli garantirà il futuro. 


omo SALA 




Icco il podio dello stayer mezzofondo dilettanti ai campionati mondiali su pista di Cand; razzurra 
Vincenzo Colamartino. vincitore della medaglia d’oro, se la ride sotto i baffi 


‘ Hi GAND. il quartiere roma* 
I no di Casalbruciato è in festa 
^ per Vincenzo Colamirtino, 
I Coi) barano telefonato dall'Ita* 
l Ile I tanti , amici del nuovo 
> campione mondiale de) mez' 
; lofondodlleltaniL Tanti amici 
i perché Vincenzo è un ragazzo 
• meraviglioso, altruista, mode- 
I sto, con wnilmenti che lo 
f poitapo a fraternizzare e che 
t lo rendono simpatico. Ancora 
^ un bambino per certi versi, 
\ pur avendo compiuto in luglio 
« 127 anni. I suoi genitori, mam- 
f ma MdHsa e ^f>rico. era¬ 


no ai bordi delia pista e appe¬ 
na sceso di bicicletta, Vincen¬ 
zo ai è buttato fra le loro brac¬ 
cia. «Siete contenti? Visto che 
ce l'ho fatta? Siete contenti?», 
mormorava il campione mi¬ 
schiando le lacrime di gioia 
con quelle dei familiari. Un 
bambino che diventa un uor 
mo quando parla della gara 
che io ha pprtatò sul podio. 
«Con tutta sincerità vi dirò che 
se dovessimo ripetere la pro¬ 
va cento volte, altrettante vol¬ 
te vincerebbe Gentili che in 
numerose occasioni aveva 


circuito 
Al top le quotazioni 
di Bugno, il et tace 
e si litiga per i gregari 

OM.NOItmiNVUUO 


■■ RZMAK. M pomcrizgfo, 
dopo aver pranuto, gli atiurrl 
ipiw ^atl a provare II per- 
eonodim I3,S70, da ripetere 
20 volM) del elreulto di Kenal 
aul quale, domenica pomerig¬ 
gio, li avolgerà la prova Iridata 
au «rada per I proleaalonlail. 
Neiiun problema particolare! 
Il cllÌTia di tenalone che eleg- 
gleve Inleill ire gli eaiurri il e 
ileinperelo al puma che, co¬ 
pre una breve ullla del per- 
cono, SaronnI e Fondrieai si 
lana meaal a Kherure alu- 
landori teciprocameme In sa¬ 
lita. s; ' 

Buone notule anche per 
Sieiano COlagè che mercoledì 
a Verona era caduto procu- 
randoil 'llleuqe abraiioni al 
«aneot aia bern e pud aiienap 


Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 


si senza problemi' 

Nessuna novità. Invece, a 
proposito delle due riserve. 
Ieri Martini non ha parlato. Lo 
ftfà oggi dopo rallenamenio 

Kmeridlanor Vona. Colagà e 
llerlni 1 nomi In ballottag¬ 
gio. Ballerini però è forllsM- 
mamente voluta da Saronni 
(suo gregario) mentre Vona 
(compagno di Bugno nella 
Chateaù d'Ax) è ugualmente 
In rialzo ^alla borsa delie quo¬ 
tazioni. A propòsito di Balleri¬ 
ni (Inserito àirultimò momen¬ 
to al posto di Renato Piccolo) 
ieri sembrava che ci fossero 
delle grane burocratiche per 
le sua ammissione. )) regole- 
rnento, ha però sottolineato 
Maninl. i^rmettè di cambiare 
due corridori su stràda e pista 
che non siano compresi tra 
quelli ìscritC OAr.Ce. 


sconfitto Konigshoffer anche 
senza l'aiuto della squadra. 
Purtroppo Mario non era in 
giornata. Probabilmente lo ha 
tradito Temòzione, il prono¬ 
stico che lo dava sul podio per 
la terza volta consecutiva, lo 
stavo benissimo e da gregario 
ho dovuto mettere i gradi di 
capitano. Potevo infilare l'au- 
striaco prima dei 14 giri finali, 
ma di proposito ho lasciato 
che il rivale si consumasse. Un 
assalto che non mi è costato 
gran fatica e che mi ha dato la 
medaglia d'oro...». 

£ adesso. Colamartino? 

«Adesso penso che la ma¬ 
glia iridata ripaga tanti sacrifi¬ 
ci, tante privazioni. Con l'Ini¬ 
zio del mese di dicembre sarò 
una guardia del corpo foresta¬ 
le dIRoma e voglio ringraziare 
i miei superiori che mi conce¬ 
dono il tempo per l'attività ci¬ 
clistica»/ 

Andrai ancora a scaricare 
merce net mercati generali? 

«Qualche volta. Mi va di sta¬ 
re In mezzo alla gente e poi 
ricavo soldi che arrotondano 


il bilancio personale. Siamo 
una famiglia di lavoratori. Pa¬ 
pà tiene una pescheria, mam¬ 
ma è impiegata alle poste. 
Certo, devo fare un monu¬ 
mento a mio padre, un ex cor¬ 
ridore dilettante che mi ha 
messo in bici a 13 anni. Per 


IL MEDAGUERE 


Oro Arg. Bro. 


ItaKa 2 3 1 

Australia 2 0 0 

Francia 2 0 0 

Svizzara 1 1 0 

G. Bretagna 1 1 0 

Polonia 1 0 0 

Belgio 0 1 1 

RFC 0 1 t 

Austria 0 f 0 

Oanimarea 0 0 2 

Cecoalovaeehia 0 0 1 

Giappone 0 0 t 

Olanda 0 0 t 

USA 0 0 1 


divertimento, ma anche con 
la speranza che diventassi 
qualcuno. Ho vinto una cin¬ 
quantina di corse su strada e 
un centinaio su pista, quinto 
nel mondiale di Zurigo se¬ 
condo a Vienna lo scorso an¬ 
no, primo a Gand. E tutto, è II 
risultato di un ambiente sere¬ 
no, è il frutto di un’applicazio¬ 
ne che ci unisce e ci rende 
fratelli. La scuola italiana de) 
mezzofondo produce cam¬ 
pioni», 

Il maestro di <^sta scuoia 
è Mark) Valenttni, romano 
con un p^ di baffi che sem¬ 
brano impartire consleli, sug¬ 
gerimenti e anche onatni sec¬ 
chi, quando è il caso. Valenti- 
ni ha il dono delia semplicità. 
Non drammatizza, anzi <Mtie- 
ne il massimo con la sua alle¬ 
gria, con la sua esperienza, 
coi suoi indirizzi ricchi dt 
umanità e di saggezza. Vivo 
da una settimana nelio stesso' 
albergo che os{»ta i pistard 
Azzurri e vorrei aggiungere di 
essermi trovato m una bella 
compagnia. 


Baffi, una lunga volata 
sul traguardo d’argento 


M GAND. Ultima giornata 
dei Mondiali su pista con una 
serata di festa per i campioni 
del mezzofondo professioni¬ 
sti. de) tandem e dell'indivi¬ 
duale a punti che sono rispet¬ 
tivamente l'australiano Danny 
Clark, nolo per i successi ri¬ 
portati in una cinquantina dì 
Mi CUoml, i francesi Co- 
ias/Magne. già iridati lo scor¬ 
so anno a vTenna, e lo svizze¬ 
ro Daniel Wyder. Per l'Italia 
due medaglie, quella d'argen¬ 
to di Baffi e quella di bronzo 
di Brugna e, tirando le som¬ 
me, è proprio 11 ciclismo az¬ 
zurro a conquistare con sei al¬ 
lori la miglior pagella di questi 
campionati. Nel mezzofondo 
abbiamo visto Renosto al co¬ 
mando per oltre metà gara; 
poi l'azzurro ha mollato fa¬ 


cendosi scavalcare da Clark, 
da Tourne e da altri. Quel voi- ' 
pone di Clark, un australiano 
di 37 primavere che da qual¬ 
che anno abita in quei di 
Gand, voleva 11 titolo e l’ha 
conquistalo rimanendo tran¬ 
quillamente in testa sino al 
colpo di pistola. Secondo il 
belga Toume, terzo Walter 
Brugna che sbucando dalle 
retrovie ha largamente antici¬ 
pato il tedesco Betz. Ne) tan¬ 
dem, Colas/Magne hanno 
sconfitto con un secco 2-0 ì 
tedeschi Greil/Buchtmann 
mentre i cecoslovacchi II- . 
lek/Hargas si sono presi il 
bronzo a spese di Sar- 
tl/Rampazzo che dopo aver 
vinto fa prima prova hanno 
ceduto malamente sia nella 
seconda «manche* che nello 


spareggio. Poi Tindividuale a 
punti sulla distanza di 50 chi¬ 
lometri. una corsa in cui Baffi 
mostra sveltezza e colpo d'oc¬ 
chio andando in fuga cori fie- 
gems, Guenter, Wyder e Sut- 
fon. Il quintetto guadagna un 
giro e Baffi coglie ^plausi an¬ 
che per i SUOI spnnt che lo 
portano in vetta alla clas^fica 
provvisoria. Ma scappa Wyder 
che s'awantaggia di un ulte¬ 
riore giro e ir gioco è fatto, 
purtroppo. Fatto perché l'el¬ 
vetico vive di rendita control¬ 
lando le mosse degli avversa¬ 
ri. Baffi si sloga aggiudicando¬ 
si di prepotenza ruitima vola¬ 
ta, Baffi ottiene il miglior pun- 
lesgio raggiungendo quota 
55^ ma deve accontentar^ 
della seconda moneta avendo 
250 metri di distacco da Wy¬ 
der. □ CS 


Piccoli 


Saroimi si confessa. II corridore diventa diplomatico: «Una volta si vinceva 
anche con i soldi, ma, ora ci sono troppi avversari da comprare...» 

azzurro 



La squadra azzurra è arrivata ieri mattina a Cour- 
trai, la località fissata dal commissario tecnico Al¬ 
fredo Martini come quartier generale per il cam¬ 
pionato del mondo su strada che si svolgerà dome¬ 
nica a Renaix. Beppe Saronni (al suo lì* mondia¬ 
le) fa il punto della situazione mentre si ammorbi¬ 
discono le polemiche che nel gioiti scorsi hanno 
lacerato la squadra. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCÀitÉLÙ 


■i RENAIX. Estate o inverno, 
Il Belgio non cambia mai; una 
lunga processione di nuvole. 
Passano velocissime minac¬ 
ciando polenti gaveiioni che 
fortunatamente si Karicano 
altrove. In questo clima poco 
incline alle sicurezze è appro¬ 
data Ieri la nazionale di cicli¬ 
smo che domenica, sul circui¬ 
to di Renala, sarà impegnala 


nel campionato del mondo su 
strada. Una prova che, date le 
condizioni poco brllanti del 
nostro ciclismo (quest’anno 
non abbiamo centrato nessun 
«vero» successo), è come al 
solito fin troppo attesa. E non 
solo mancano I campioni o ì 

E pandi peraonaMl: oltre ad un 
mpressionante deficit di cam¬ 
pioni carismatici, nfatU, que¬ 


sta nazionale presenta pure 
un discreto retrobottega di 
polemiche e lacerazioni più o 
meno vere e più o meno in¬ 
ventate. Argentin al ferri coiti 
con Bontempi, Saronni che 
punzecchia Pondriest, le soli¬ 
te pressioni par avere un gre- 
gario'ln più fiducia e altre 
amenità srthili. E meno mate 
che runico veramente In tor¬ 
ma, e cioè Gianni Bugno, pia¬ 
ce praticamente a tutti. E bra¬ 
vo, modesto, e paria 11 meno 
possibile. Proprio con Saron- 
nl. che quest'anno è al suo ) I* 
mondiale, abbiamo parlato di 
passato e presente, di quella 
singolare prova che è cam¬ 
pionato del mondo: una corsa 
tacile e dlfficiie nello stesso 
tempo perché la fortuna con¬ 
ta quanto, e forse ancor di più, 
dell'abilità. «Sì, è una corsa 


strana perché, per vincere, 
non basta esia{D|.hrav): no, bi¬ 
sogna anche che mille parti¬ 
colari girino In tuo favore. A 
me piace. Mi dà degli stimoli 
eccezionali anche quando 
non attraverso dei buoni pe¬ 
riodi di forma. Il ricordo più 
bello? Beh, la viteria di Ooo- 
dwood, naturalininte, ma an¬ 
che il secondojmUo di Praga 
e il ^ di San (^tobal: era il 
1977, il mio primo mondiale. 
Una esperienza unica, entu¬ 
siasmante, anche se ho dovu¬ 
to fare il greoarìo. Le rivalità, 
le lacerazioni, ci sono aernpre 
state. Inparticolare nel 1981 a 
Praga, ci facemmo la guerra 
lasciandoci cosi shiggire un 
mondiale che avevamo già in 
mano. In genere però si trova¬ 
va quasi sempre il modo per 
metterci d'accordo. Come ne) 
1982 a Goodwood quando ho 


vinto. Perfino Moser non mi 
ha danneg^ato, e non lo dico 
per riaprire vecchie polemi¬ 
che: un cùTridore come lui 
quando non ti corre contro è 
già mollo». 

E adesso che succede? Per¬ 
ché queste polemiche con 
Pondriest? «Quest^valità so¬ 
no sempnrihèriBlifBvi di co¬ 
me vengono presentate dai 
giornali. Non ce Tho su con 
Pondriest: mi hanno solo dato 
fastidio certe sue affermazioni 
sul mio corno che non posso 
accettare. Qualcuna di que¬ 
ste, lo so, è stata caricata, pe¬ 
rò non si può neanche conti¬ 
nuare a chiedere chiarimenti. 

Una risposta sincera: le fa¬ 
rebbe piacere una vittoria di 
Pondriest? «Razionalmente, 
per il bene del ciclismo italia¬ 
no. rispondo di sì. Chiaro che 


poi in fondo ai cuore ai é aem- 
pre un po' egoisti. Le polemi¬ 
che pero di sMto durano Uno 
a) giorno in cui vengono uffl- 
cializzatl t nomi dedi aizuni. 
Quello dei nomi é il comi^to 
^ù difficile di Martini. FÌù an¬ 
cora della tattica della coisa». 
Ultima domanda; si può anco¬ 
ra vincere in modo «scorret¬ 
to» un mondiale, cioè col do¬ 
ping o promettendo soldi? 
■A&sso é più difficile, li do¬ 
ping, gli anabolizanti, funzio¬ 
nano di più per le corse a tap¬ 
pe. Quanto ai soldi, ci sono 
troppi corridori da tenete 
d'occhio. Una volta erano una 
decina, adesso sbucano fuori 
da tutte le parti. Mica si posso¬ 
no comperare tutti. 

Intanto è arrivata la notizia 
che lo statunitense Andrew 
Hampsten, vincitore del Giro, 
non correre domenica U Mon¬ 
diale. 



I fratelloni Abbagliale e il loro minuscolo 
timoniere Giuseppe Di Capua sono ancora 
i favoriti nella prova del «Due con» 
e tenteranno il bis di Los Angeles 



REMO MU8UMECI 


wm II cinque agosto 1984, 
sulle acque limpide del l^o 
Casitas - una zona splendida 
e selvaggia della California - 
Carmine e Giuseppe Abba- 
gnale conquistarono t'oro del 
due con. I due giganti napole¬ 
tani ci riprovano quest'anno e 
tentano dunque un'impresa 
da leggenda anche se il dop¬ 
pio successo olimpico non è 
una novità. Avranno avversari 
formidabili nelle barche della 
Gran Bretagna, della Germa¬ 
nia Democratica e dell'Unjo- 
ne Sovietica. Due saranno - 
su tutti - gli avversari da osser¬ 
vare e da temere: gli inglesi 
Andrew Holmes e Steven Re- 
dgrave campioni olimpici del 
quattro con. I due britannici 
dopo la vittoria di Lake Casì- 
tas decisero di passare a una 
barca a due vogatori e ai Cam¬ 
pionati del Mondo di Nottin¬ 
gham, due anni fa, gli riuscì 
addirittura l'impresa di scon¬ 
figgere i nostri due magnifici 
giganti. Andrew e Steven po¬ 
trebbero cercar gloria nel due 
senza - barca con ta quale 
conquistarono ii titolo iridato 
l'anno scorso a Copenaghen - 
ma si sono intestarditi nella 
sfida a Carmine e Giuseppe. 
Sarà una gara di straordinaria 
intensità agonistica ed emoti¬ 
va. 

11 canottaggio olimpico è 
pieno di grandi personaggi. Ai 


Giochi di Anversa, nel 1920, 
la gara del singolo la vinse l'a¬ 
mericano John Kelly dopo 
una terribile volata con l'in¬ 
glese Jack Beresford. A) ter¬ 
mine delia regata i due atleti 
erano cosi affaticati da non 
riuscere nemmeno a muovere 
le mani. E tuttavia John Kelly 
si riprese cosi bene da vincere 
il doppio mezz'ora dopo. 
John Kelly ebbe un figlio. Jo- 
hnny, e una figlia, Grace. John 
junior fu quarto nel singolo al 
Giochi di Londra nel '48 e me¬ 
daglia di bronzo a quelli di 
Melbourne nel '56. Grace vin¬ 
se il l^mio Oscar col film La 
ragazza di campagna prima 
di diventare principessa di 
Monaco. 

Jack Beresford. il singolista 
sconfitto da John Kelly ad An¬ 
versa, è forse il più grande ca¬ 
nottiere neiia storia di questo 
sport. Nel 1924 a Parigi con¬ 
quistò H titolo del singolo. Nel 
'28 ad Amsterdam fu meda¬ 
glia d’argemo neH'olto. Nel 
^32 a Los Angeles si prese l'o¬ 
ro del quattro senza timonie¬ 
re. Nel '36 a Berlino, aH'età di 
37 anni, prese parte alla sua 
quinta Olimpiade e vinse l'oro 
dei dóppio assieme al molto 
più giovane connazionale Le¬ 
sile Southwood. I due inglesi 
sbaragliarono t rivali tedeschi 
favoriti di tutti-1 pronostici. 
Jack Beresford avrebbe vinto 


una sesta medaglia mi '40 se 
la guerra non avesse cancella¬ 
to i Giochi. Netta primavera 
del '39. a quarantanni, Jack 
Beresford aveva infatti vinto - 
in barca con Lesile Sou¬ 
thwood - )a Chailenge Cup a 
Henley. A quei tem|^le regate 
di Henley. sul Tamigi, equiva¬ 
levano al campkmato de) 
mondo, ancora non inventa¬ 
to. È dunque Jack Beresford 
l'uomo-leggenda del canot¬ 
taggio. 

Le storte sono infinite. La 
barca degii Stati Uniti che 
conquistò il bronzo nel due 
con quattro anni fa a hos An¬ 
geles aveva un timoniere 
straordinario, Doug Herland. 
Era un uomo dì 32 anni con 
un'infanzia terribile. Era nato 
con l'anca, con fé costole e 
con la clavicola spezzale per 
colpa di una osteogenesi im¬ 
perfetta. Per ie prime otto sta¬ 
gioni delta sua vita le ossa gli 
si spezzarono due volte l'an¬ 
no. Scopri il canottaggio alla 
Pacific lAitheran Univeraty di 
Tacoma, Stato dì Washington, 
dove si laureò in {»icok>giB 
sociale. Impegnato in una bat¬ 
taglia per aiutare ì disabiii e ì 
bambini ritardati mentali ha 
creato un club di canottaggio 
per gii handicappati. Come 
vedete il canotta^lo, che pu¬ 
re ha prodotto campioni co¬ 
me Jack Beresford. John Kelh* 
e i fratelli Abbagnede. non è 
soltanto pòro agonismo. 



Il volto tradizionale di Seul augura il benvenuto a tutti t partecipanti della 24* edizione del CÌKhl 
Olimpici, mentre, nella foto sotto, un poliziotto ci ricorda i problemi esistenti 


Solidali col tecnico 
scioperano a Seul 
300 atleti sudcoreani 

tm SEUL Per solidarietà con un tecnico, 300 
atleti sudcoreani sono scesi in sciopero per 
alcune ore. Gli atleti anziché allenarsi hanno 
passalo la mattinata nella hall del Centro na¬ 
zionale di preparazione di l^nung, dimo¬ 
strando a favore di Kim Jun-Sung, responsabi¬ 
le della preparazione muscolare, ii quale ave¬ 
va dato le dimissioni dopo aver altercato con 
un dirìgente della Kasa (Associazione delio 
sport dilettantistico sud-coreano), che lo ave¬ 
va accusato dì servirsi del telefono per fini 
personali, l 300 atleti hanno poi ripreso ad 
allenarsi soltanto dopo aver avuto assicura¬ 
zione dal direllore del Centro, che il tecnico 
sarebbe stato reintegrato nel suo ruolo. La 
stampa locale non ha gradito il comporta¬ 
mento degli atleti, che io ha definito «arro¬ 
gante». mentre la solidarietà verso il tecnico è 
stata definita «uno stato d’animo elitario e 
malsano». 


Sigillo keniano 
nella «Matesina» 
Vince Rkono 

■i BOfANO. Il sofito keniano af primo posto 
nella solita competizione di mezzofondo. La 
gara dì turno è la «Matesina», giunta alia undi- 


I queste parti è un beniami¬ 
no, essendo tesserato per la squadra dì atletica 
di Botano, è stato 11 keniano a lame le veci, 


:>assate. Rkono ha percorso i 10.400 metri 
della corsa con il tempo di 30'06". Dietro di 
lui, distanziato di un secondo il sudanese 
Ahmed Musa Gouda, quindi al terzo posto un 
altro keniano, Corir Barnaba. Nella gara riser¬ 
vata alle donne sulla distanza di 3400 metri, il 
successo è andato alla polacca Iskra In 
IO 39 '2. che ha battuto allo sprint Maria Cura¬ 
tolo. Alla classica del mezzofondo di Boiano 
hanno partecipato circa cento atleti per 18 
nazioni. 


Formula 1 

In Belgio 
la Ferrari 
a tutto Fiat 

OM NOSTRO WyiAro 

a. CAKeÉLAriid 

Wm FRANCORCHNMPS. Li 
Feirorì senza Ferrati, con il ah 
glllo Fiat in grande evidenzi, 
ai appigli a muovere I primi 
pasai aul circuito di Franco^ 
champs. La strada detta nuovi 
•toasa. è appena cominciata, 
ma già arrivano segnati poco 
incoraggianti. NIgei Maiudl, 
prossimo ferrarisla al posto di 
Alboieto, i alato messo ko 
dalla varicella. Il pilota Ingleae 
debilitalo dalla malaltia sane- 
ri il Gran Premio del Belgio. 
Domenica al volante delll 
Williami sarà aostitulia dal 
connazionale Martin Biuiidle. 

Enzo Ferrari è ormai rlco^ 
do, mito, leggenda, L'uomo 
che ha latto grande se stesso, 
le sue veilure, e l'aulombblll- 
smo italiano è ancora una pre. 
sligiosa bandiera da svenlola- 
te su tutte le piste e i meieati 
del mondo, ma la reali* della 
scuderia di Maranello ha Ine- 
éuivocabllroenle e irrevoci- 
burnente il sigillo dell’impeto 
Fiat. E dal 16 agosto scotio 
senza più iniingimenli, loimu- 
le diplomallche, omaggi reto¬ 
rici. Promosso-rimosso ria 
qualche mese Piero Lardi Fer¬ 
rari, gli Uomini-Fiat ai muovo¬ 
no con l'aria di chi aa di Iiotw 
dettate legge. Moderno im- 
nager. Vittorio Ghidella, am¬ 
ministratole delegalo dalli 
Flit auto e piesidenle della 
Femrt, airiva a Maianelld ih 
ellcoltero da Bordigheia, 
chiama a rapporto i fldi Cap¬ 
pelli, CaUeUi e Renìclli, e per 
un'intera gimiuta si sonanna 
sul caso del cavalliho nitipan- 
le, da tempo gravemente IM- 
lalo, per tentale di Individuali 
la terapia più ellicace par le- 
siituiigli lavitalit* che lo aveva 
reso limoso e temuto. 

Ed oggi, sul ciicuIlD di Spi, 
la Feirari dellnttlvimenle bp. 
gita FIM allionia II suo primo 
test nelle prave Ubera e a» 
nometnie. Per la «Oasw Ci U 
viatico conloitanle della pio. 
ve di Monia, con CeifiaRl 
Berger che ha dato addliWuhi 
un aecondo ad Aynon Senna, 
brasiliano volante avIdimnM 
proiettalo «ciao II tìtolo mah 
diale. Ma sono Indlmudoiil II- 
lusoiie: U pllola della McLa¬ 
ren, iniatll, nagirelo Inasaello 
coiaa, cioè con una vettura 
più pesante. Inollra, la tuia 


se era piuttosto a S 
dove Alain Prosi correva soli. 
litio nella pioggia Inglew per 
provare II nuovo molora aspi- 
tato messo a punto dalla Hon¬ 
da per il prossimo anno. Una 
•prmu. che ha lascialo a boc¬ 
ca apeita i concoirenll. Il mo¬ 
tore aspiralo della caia Mip. 
ponese, sarebbe, secondo lo 
prime indiscrezioni, non me¬ 
no fantascientilico deU’obso- 
lescente turbo. 

Realisticamente, la Fenili 
non pu6 aspettarsi molto da 
questa gara in Belgio, su un 
circuito veloce che riproprUT* 
all'ostinato Berger e ai raise- 
gnato Michele Alboieto i aolitt 
problemi di consumo eccesal- 
vo e di una polenza che al 
sprigiona In maniera scriteria¬ 
ta. Sul motori sta lavoramlo 
alacienienle il centro ricerche 
della Rat, che ha onnal piew 
decisamente in mano indie 
quésto settore, ma è improba¬ 
bile che prima del Cren pre¬ 
mio di Monza, in programma 
rii settembre, dalla hiclna to¬ 
rinese pos^ uscite un motore 
miracolalo. 

Ed allorp l'rxchio della Fer- 
rari si mirigé oltre questa ala- 
gione. Si cerca di rappezzare 
un orgariigiamma che l'avven¬ 
to del tecnirxì inglese iolm 
Bamard, padre del nuovo pio- 
tolipó, ha alUrondanlemenie 
slilacclato, con tughe di tecni¬ 
ci e leste d'utivo. Cosi, a soid. 
tuire il molorista francese 
Jesn Jacques Hls, * stato chia¬ 
mato Il tedesco Ralph Hahn, 
già della Porsche; un altro te¬ 
desco, l'ingegnere elettronico 
Udo Zecker, dovrebbe arriva¬ 
re nei prossimi giorni. 

Ma resta sempre avvolta 
nelle ombre dell'Incertezza la 
creatura di John Bamard, la 
<FI/89. dal muso di papere di 
cui si è gii detto tutto II bene e 
lutto il male possibile. Rnal- 
mente, nei giorni scoiai, il pi- 
Iota brasiliano Roberto More¬ 
no, ingaggialo dalla Ferrari 
appositamente per collaudue 
Il nuovo prototipo, è sceso in 
pista a Rorano. Due ore, aol- 
tanio sei giri di pista, lampi 
altissimi. (Siella che il diietro- 
re sportivo Msreo HcdninI ha 
chiamato, con equilibrismo 
lessicale, .anlepieligurazlo- 
ne> della vettura che dovrà 
correre neirSS, sembra al mo¬ 
mento soltanto una pallida 
Idea di macchina. Ma In (on¬ 
do, a parte il decisionismo di 
(sedala degli uominl-Ral. che 
scendendo nella scala ^rar- 
chica diventa caricatura di ae 
stesso, anche questa Fenail 
senza Ferrari sembra al mo¬ 
mento una pallida idea di scu¬ 
deria. 


# 


ruiutà 

Venerdì 
26 agosto 1988 


23 


\ 





















Nel carcere di Durban, Sibiya, 
condannato a morte per lo stupro di una 
bianca (accusa che respinge: fU amore, dice), 
racconta al criminologo svizzero Duiré 
i suoi primi anni d’infamna. 

Dai ricordi emergono il vecchio padre, uno 
zulu legato alle tradizioni, e la 

f ovanissima madre, Nonkayezi. 

proprio lei a convincere il marito 
Ae loro figlio deve studiare, abbe^rarsi 
al sapere dell’uomo bianco 


A cura di Per gemile concegiione delle 

Andrea AM e Ve^eFencM EdIilonlUMnschepiibeiicheimBO 
. , . 'Sabbie nere* iwlitcollann 

iRipaglnazione grafica di .g latodeli'ombraa,direltada Itale Vivan. 

KemeBoacatla e nella traduakme di Carlo AlbeitoCotal 


E spianarono il sangue dei guerrieri 


Q ualche mese prima degli 
esami di diploma, che 
avrei sosteriulo presso II 
seminarlo luterano, co¬ 
minciarono a circolare 
delle voci, provenienti dal villaggio 
bianco di Maimba, secondo cu! gli 
abitanti del villaggio di Manaimhlope 
sarebbero siati iraslerlll a cinquanta 
miglia di distanza, nell Interno, per 
far posto a un nuovo Insediamento 
bianco Dapprima la gente non volle 
dar ^so alfa notizia Dopo tutto si 
irMtava delle amiche iene degli zulu, 
dove I neri avevano seppellito 1 loro 
morti, genetazione doi» generazio¬ 
ne, per non dire che propno II il san¬ 
gue del guerrieri zulu - molto tempo 
prima che i bianchi occupassero dell- 
nlllvamenie quel territorio - s'era me¬ 
scolato alla terra rossa delle vallale e 
delle pianure zulu Quando però il 
commissario govemailvo per gli alfa- 
ri banlu, un uomo alto, magro, con 
Un naso da civetta che separava due 
occhi verdi, arrivò da Ezhowe, recan¬ 
do con sò una serie di documentt fir¬ 
mali con Inchiostro Indelebile, diven¬ 
ne chiaro a tulli come la situazione 
fossa etfellivamenle seria Anche se 
aravamo stati colti alla sptowisia, al¬ 
cuni di noi cominciarono a parlare 
della necessità di resistere, di batler- 
si, se fosse stato necessario Malgra¬ 
do la buona volontà, però, c'era ben 
poco lampo per organizzare una di¬ 
fesa In piena regola 


sa in tanti gruppelll, si mise ad osser¬ 
vate Incredula la demolizione delle 
capanne e del leclnll per II bestiame 
mentre I soldati s'alfretiavano a cari¬ 
care sul Camion In colonna le poche 
suppellelllll della nostra gente CI fu¬ 
rono del soldati che pero non s ac¬ 
contentarono di disliuggeie ma pre¬ 
tesero di dare una prova di forza - 
senza che da parte nostra cl fosse 
stala la benché minima provocazione 
• sciogliendo i gruppetti di spellatori 
che assistevano impotenti alla spieia¬ 
ta distruzione del loro villaggio Quel¬ 
li di noi che osarono levare delle Ile- 
bill proteste vennero picchiali o addi- 
rillura arrestali col pretesto «he op- 
ponevàno resistenza Alcuni di noi 
arrivarono a prendersi dei pugni in 
faccia, sinché la genie fu cosirelta a 
disperdersi nelle campagne da alcu¬ 
ne raffiche di mitra sparale a salve 
per Impaurirla Mio padre era staio 
cosi lungimirante da IraSlenre la fa¬ 
miglia ai gran completo nel villaggio 
d'uno zio materno, che distava una 
ventina di miglia da Mzimba pur di 
ivltare che fossimo rinchiusi insieme 
il resto del nostri compaesani, in un 
Wlatóio presidialo dalle lorze gover¬ 
native Però lutti i nòstri parenti vec¬ 
chi 0 giovani che fossero erano tor 
nati Indietro per osservare i soldati 
che, armali di tulio punio erano im¬ 
pegnali a radere al suolo le capanne 
di fango e i recinti del bestiame 
Un palo di settimane più tardi, 
quando mio padre si spense cosi al- 
I lifiprowlso, senza alcuna premoni 
alone, mia madre urlò forte come ad 
ucciderlo non tosse stata la vec 
chiaia, bensì II dolore e la disperazio 
ne per I abbandono coatto del vlllag 
glo La sua morte segnò anche la dia¬ 
spora definitiva della nostra famiglia 
Alcuni di noi decisero di trasferirsi 
verso I interno mentre altri. Ira cui 
mia madre, decisero di tentare la sor¬ 
te andando a vivere a Durban II filo 
che lino a quel momento cl aveva 
tenuti uniti venne reciso di colpo La 
nostra famiglia si disintegrò definiti¬ 
vamente 


Quando ebbi completalo il raccon¬ 
to della mia vita a Mzimba parlando 
come del resto laccio sempre a gran 
velocità e senza seguire un nesso pre¬ 
ciso, capii subito che II dottor Duire, 
malgrado facesse del suo meglio per 
fingersi soddlslatto In realtà tosse 
deluso, specie perché non vi aveva 
trovato alcun elemento attinente la 
problematica che gli slava maggior 
mente a cuore oltre che per la telale 
mancanza di particolari pittoreschi 
Del resto avevo già avuto modo di 
notare come In ogni seduta si tosse 
mosso e alleggiato come II tipico ri¬ 
cercatore, che muore dalla voglia 
d'ascoltare una qualche inlormazio 
ne che faccia al caso suo, mentre io 
mi ero limitato ad esporre, tra 1 altro 


con scarsa convinzione una serie di 
avvenimenti per lui Irrilevanti 

Il medico non lece niente per cer¬ 
care di nascondere la delusione che 
si manifestò su un viso più vecchio e 
più stanco che mai No cl misi mollo 
a rendermi conto della sua fruslrazio 
ne Mi fece venire in mente il muso 
lungo di un animale, ad esemplo 
quello di un cane bastardo affamato, 
cui venga improvvisamente negato 
un osso succulento che, fino a un atti 
mo prima, gli era stalo fatto danzare 
davanti al muso Mi vidi costretto ad 
arrivare a una triste conclusione su 
Duiré ormai m'ero fatto I idea che il 
medico svizzero fosse un uomo che, 
malgrado la simpatia che aveva cer¬ 
calo di dimostrarmi in più di un'occa¬ 
sione, s'era tenuto ben stretto al suo 
pregiudizio secondo cui io in realtà 
ero colpevole, che ero un maniaco 
sessuale estremamente pericoloso da 
relegare In carcere prima, e da giudi¬ 
care severamente poi Da questo 
punto di vista Duiré non era allatto 
diverso da tutti quel bianchi che, do 
po aver passivamente subito il lavag¬ 
gio del cervello artatamente provoca¬ 
to dal governo e dalla polizia, si era¬ 
no convinti di avere a che lare con 
uno stupratore che non pensa ad al¬ 
tro se non a violentare delle povere 
donne bianche Devo aggiungere che 
mi ha addoloralo non poco il dover 
concludere che II dottor Duiré, con 
cui m'ero convinto di aver stretto un 
rapporto decente non tosse diverso 
dagli altri Quando vide Veronica Sla- 
ter durante la sua deposizione vide 
una ragazza sena altro molto sedu 
cente, incredibilmente bella, ma so 
prattutio una ragazza che non merita¬ 
va di lare quella biutia fine Ecco una 
delle convinzioni più salde di Dufr é 
Al suoi occhi la vicenda era chiarissi¬ 
ma 

Ecco, ammesso che avesse qual 
che riserva, essa si limitava alla punì 
zione che mi sarebbe stata commina 
la Dufré é convinto che la morte per 
impiccagione sla una pena troppo se 
vera, anche se II reato da me com 
messo è, almeno al suol occhi indi 
scutibilmente brutale I suoi modi 
gentili, quando viene a trovarmi, san 
no tanto d ipocnsia 

Non mi nascondo II fatto che con 
stderata la natura dette accuse che mi 
vengono nvolle considerati i tentali- 
VI di screditarmi durante il dibatti 
mento processuale considerate infi 
ne la condanna e la relativa sentenza 
1 atteggiamento dt Oufré potrebbe 
apparire più che giustificato Ma é 
convinto sul seno che le cose siano 
andate cosi? Perché credere sulla pa¬ 
rola alla ragazza e non a me’ Se si 
eccettua il bianco della pelle un co 
tote che ha provocato piu danni e 
infelicità di qualsiasi altro colore di 
pelle quali sono gli altri lllolt di virtù 
che poteva vantare quella ragazza’ In 


zia, un periodo della mia vita che ha 
cominciato ad appanre, persino a 
me, avvolto in un atmosfera magica 
fantastica, col falso splendore delle 
favole «Comunque sia, s'è trattato 
dei momento più felice della mia vi¬ 
ta», finisco per confessare a Dufté 

«Non ne dubito affatto», mi rispon¬ 
de lui in un empito di simpatia «Co¬ 
munque le sarei grato se volesse spie¬ 
garmi il perché dì questa sua afferma¬ 
zione» 

«Purtroppo non sono affatto certo 
di poterla accontentare, dottore» Mi 
viene in mente che, all'epoca non mi 
ritenevo un bimbo particolarmenle 
febee Magari però é tipico del bam¬ 
bini avere una vistone distorta della 
toro fanciullezza Resta il fatto che, 
mentre crescevo, non mileniivo af¬ 
fatto orgoglioso della mfà Chissà, 
torse i bambini sono soprattutto im¬ 
pegnati a riflettere sulla noia (fella 
crescita, sulla necessità di rispettare 


D'altro canto mi sentivo genenca- 
mente disinteressato nel confronti di 
quell età Invece volevo diventare 
grande, o meglio un Individuo matu¬ 
ro, convinto che solo a quell'età sia 
possibile modellare a piacimento la 
propria vita, il propno destino, natu¬ 
ralmente a seconda dell impegno e 
delle capacità Magari i miei sogni sa¬ 
rebbero andati in frantumi, ma alme¬ 
no avrei dovuto risponderne solo a 
me stesso eNaturalmente anche la 
vicenda della ragazza Inglese rientra 
nel novero dei miei fallimenti Anche 
lei SI è dimostrata una prava lampan¬ 
te d un mio errore ma nessuno potrà 
mai sostenere che la cosa non sia 
imputabile a me A me solo Dopo 
tutto, la decisione di dar la caccia alla 
ragazza é stata mia spinto solo dalla 
mia inclinazione, non avendo in 
mente altro proposito che non fosse 
quello di Indagare sul perché l'uomo 
bianco proteggesse con tanto accani¬ 
mento le donne della sua razza, mi 


darmi la possibilità di soddisfare un 
mio desideno incontenibile Dal gior¬ 
no del nostro primo Incontro Tino a 
quello in cui i nostn comi si congiun¬ 
sero frettolosamente nel villino, presi 
a seguirla dappertutto M impegnai 
alto spasimo |rér tenerla d'occnio, al¬ 
meno ogni volta che mi riusciva di 
seguirla Di notte, in preda a un desi¬ 
derio basso e intollerabile, in sogno, 
mi ntrovavo a sfiorarle la pelle dolce 
e i capelli solfici On realtà, come 
avrei scoperto più avanti, la sua pelle 
non era poi cosi dolce né I suoi capel¬ 
li soffici come m'ero immaginalo) 
Comunque la ragazza si trasformò In 
una specie di malattia C era qualche 

grobabilità che una persona come 
lufre, con la sua innegabile prepara¬ 
zione specifica e la sua Indubbia ca¬ 
pacità d analisi, potesse scopnre nel 
mio passalo un dato che si dimostras¬ 
se uhie a spiegare il mio comporta¬ 
mento, qualcosa che potesse far luce 
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condo CUI Disognava dar maggior 
credito ai giudici piuttosto che accet 
tare la mia interpretazione del fatti - 
puzza di pregiudizio a voler esser 
gentili Ecco perche mi sento autonz 
zato ad avanzare delle riserve nei 
suoi confronti 

Ecco qui La verità è venuta a galla 
Più forte di me Per i crlminologi per 
il dottor Emile Dufré e per tutto il 
resto delia sua confraternita il sotto 
scritto non è niente di piu che un 
campione d individuo disadattato il 
cui nome figura degnamente negli 
annali Oe cui pagine sono in crescita 
vertiginosa) dei reati a sfondo sessua 
le In realtà Dufré ignora totalmente 
grossoianamente quali siano i tratti 
saiienli della mia personalità delle 
mie radici e del mio passato le emo 
zioni - ad un tempo complesse e sot 
tili - che li semplice ncordo del pae 
saggio che ho avuto sott occhio du 
rante la mia infanzia è in grado di 
suscitare In me Eppure Eppure 
ogni giorno mi ritrovo ad aspettare 
impaziente la sua visita 11 bisogno 
che provo di confessarmi senza rile 
gno con un individuo che nella vita 
non ha niente di meglio da fare che 
non 1 ascoltare le parole di un altro 
sé fatto via via piu forte man mano 
che s av\ icina il giorno dell esecuzio 
ne capitale Ho scoperto che Dufré e 
un ascoltatore eccellente Dopo un 
breve interludio nel corso del quale 
ognuno dei due si concede qualche 
secondo di muta riflessione conclu 
do il capitolo dei miei ricordi d mfan 
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regole e regoline la cui principale ca 
rattenstica è quella di non avere né 
capo ne coda ma che vengono co 
munque imposte doli inflessibile se 
venta degli adulti E pero vero che 
almeno nel mio caso queste regole 
non erano stale I origine di sofferen 
ze particolari Tuttavia non posso esi 
mermi dal dire che perquantolamla 
possa sembrare un affermazione stra 
na alt epoca m interessavo ben poco 
della mia, pur (elice adolescenza 


misi in mente di scoprirlo con I aiuto 
di una compiacente donna bianca 
Dapprima questo pensiero fu poco 
piu 01 un intenzione vaga ma col 
tempo SI trasfonnò nell attrazione fa 
(ale di una passione travolgente 
Quando la ragazza inglese spuntò dal 
nulla portando in dote nuli altro che 
la ricchezza della sua prorompente 
sessualità ebbi la sensazione che fos 
se finita sul mio cammino solo per 


sulla mia scelta nei confronti di quel 
la ragazza o della passione che ogni 
volta che mi capitava di vederla spun* 
tare diventava sempre piu travolgen 
te Non SI sarà mica trattato di un 
problema legalo alla mia personalità 
magari addirittura di una qualche ne 
vrosi che rappresentava la punta di 
un iceberg fatto di distorsioni menta* 
il di aberrazioni sessuali? Avendo 
avuto una buona educazione posso 


affermare che il dottor Dufré è un 
vero specialista in matena II medico 
svizzero è alla ricerca di uno spunto, 
dell'anello mancante in una catena di 
eventi Quasi a confermarmi nella 
mia Idea, Dufré si china in avanti a 
m’interroga con un’intensità per lui 
insolita «Vede, signor Sibiya, la no* 
stra espenenza ci ha portato a con* 
eludere che molti uomini che finisco* 
no per commettere reati simili al suo, 
sarebbero il prodotto di un infanzia 
Infelice» 

•Guardi che la mia non è stata infe* 
lice, dottor Dufré» 

•Da ogni punto di vista? Come fa 
ad esserne cosi sicuro?» 

•La mia infanzia è stata assoluta* 
mente normale Sotto lutti gli aspet* 
ti» 

Perlaprimavoiradaquandoquella 
matlina abbiamo iniziato la nostra 
conveisazione, il dottor Duiré sem¬ 
bra palesemente seccato Gli angoli 
della bocca gli si sono insaccali, iTdc 
che gli guizza su una guancia st è (atto 
più ì^uenie. Si toglie gli occhiali 
per pulire le lenii 

•Amico mio, spero che mi perdoni 
se mi espnmo in quesu termini ma, a 
dir la ventà, noi psichiatri abbiamo la 
certezza, una certezza quasi matema¬ 
tica, che et permette d'alieimare che 
un'kiianzia perfettamente noniule 
non esiste» u tono della sua voce s'è 
latto aspro, |e parole si son tinte di 
un'ana di rimprovén^ quasi che la 
mia aliermazione l'avesse toccalo sul 
vivo, almeno dal punto di vista della 
sua competenza professionale 

Mi permetto d insistere stupida¬ 
mente aEppure non ncordo niente 
d'anoimale nella mia» 

•Davvero?», fa Dufré, che non rie¬ 
sce ad assorbire una punta di sarca¬ 
smo «Perché non me lo prova?» 

«A che scopo, dottore, visto e con¬ 
sideralo che non mi sono nmasll che 
pochi giorni di vita? Mi vorrebbe spie¬ 
gare quali sono i vantaggi che potrei 
trarre dall'eventuale scoperta delle 
magagne della mia personalità quan 
do il mio futuro si concentra tutto 
nella data della mia impiccagione’» 

Ogni volta che alludo al problema 
dellcsecuzione capitale, il dottor Du- 
fié assume un ana imbarazzata Ogni 
volta che i) discorso lo sfiora, il suo 
volto SI rannuvola II medico svizzero 
diventa ansioso, si depnme, le sue 
labbra s imgidiscono tradendo un 
evidente imbarazzo »La lingua balle 
dove il dente duole», sopirà Dufré 
•Morte' Impiccagione' spero che 
vorrà perdonarmi, signor Sibiya sete 
dico che, pur tenendo nella debita 
considerazione la natura della prova 
che l'attende lei mi sembra sorpren¬ 
dentemente affascinato dall idea del¬ 
la morte» 

•Mi spiace, dottore ma mi vedo 
costretto a nsponderle citando un 
veiso di un famoso poeta francese 
' La nascila segna il pnmo passo ver 
so la morte' > 

•Ma che senso hanno le parole di 
Uh inulile poeta francese’», esplode 
Duiré «Mi sembra quanto meno stra¬ 
no che una persona nella sua posizto 
ne perda tempo a leggere i versi di un 
poeta francese decaclente come Gau 
ber Mi permetta di dirle una cosa, 
amico mio queste emozioni di cui lei 
la sfoggio e che sembrano renderla 
COSI sicuro di sé, sono siale espresse 
da un poeta europeo vale a dire di 
una razza che da secoli ha intrapreso 
un lungo viaggio che la porterà a un 
ineluttabile declino Fortunatamente, 
invece, la civiltà a cui tei appartiene 
stanascendo propno adesso Si tratta 
di un fiore, di una fiamma punssima, 
che bnicia tanto più ardente In quan¬ 
to non è stata soffocata dalla lunga 
catena di omicidi e perversioni che 
sono il prodotto della civiltà occiden¬ 
tale'» (Sono convinto che Dada 
Amin avrebbe applaudito se avesse 
potuto ascoltare le sue parole') »La 
vostra civiltà ha appena dato inizio ad 
una lotta lunga e {elice che deve es¬ 
ser pòrtala avanti con vigore ed intel 
llgenza Se c è un popolo che deve 
necessariamente esser ottimista que 
sto è il suo caro signor Sibiya'» 

Otiimista? Ma perche’ E perché 
propno io’ Mi è venuta voglia di gn 
dargli in taccia «Ha torse scordato la 
mia morte per impiccagione’» quan 
do incontro lo sguardo cautamente 
nervoso del dottor Dufré decido di 
evitare un argomento che sembra ad 


dolorare, oltre che Imbanzuré, Il 
mio Illustre ospite Comunque aia, tiri 
viene fallo di pensare che, aiKriie nel 
momento iq cui I bianchi airlvanct a 
confessare i toro peccali, ricoROno 
all'arma della toro auperiorilà. Peilk 
no nel dolore Sino a quatehe lamM 
la non ammettevano chb polettinw 
competere con la toro vinùj cori ly 
toro intelligenza e col toro genio; 
adesco, invece, si devomà dlimitiM 
superiori perfino nella crisi apIKtoM 
che II attanaglie La loro, coriw aiit|» 
no sostenere con melcelala •Oddisll' 
zione, è una lotta improba, unabalta- 
glia di proporzioni inai vMe primao, 
se anche ’m toro malatllà dOlMaee 
concludersi con la morte, llnyebbeiv 
comunque per avere un granotrtl^ 
vo di soddisfazione, legato al Mio 
che mai e poi mal gli alliTpopoll (Mia 
terra riuscirebbero e mliUliR te^ 
menstoni autenliche della tMO ahi» 
scia. Qualcuno potrebbe esaeM^ 
doiloactederechenilvengasfeeryn- 
tountntternenlodibyore,Dltielial- 
li non mi é mai pasieio peré'aMlca' 
mera del cervello che il mio buon 
dottore si sla mesto In tette dteniHliv. 
mi duramente Anzi, non poiM npn 
ammirare la condotta di quasliiwiiW. 
cosi serio, cosi partente, W IM» 
sten», pur senza mai perdeir la COL 
ma ' 

«Ecco perché», mi confldàg dottor 
Dulié con ana tranquilla», parlino In 
un caso come il suo. caro $» 
biya, pur se te è, ci è impowMle ter 
finta di non sapere cosa l’altende'dl 
qui a qualche gurpo, dovremmo Mi- 
pegnaicl a pehsare al suo ruolo nel» 
réteroo flusso vlute, e nonirtlg atte 
morte» 

Ebbene si, lo ammetto. Il suo è un 
genere d'eloquenza a cui non ho mal 
saputo resistere Pur se sono ptene- 
mente consapevole che é un MpelW 
Stranamente ihcongiuo, spècie ara 
luce di quel che mi aspetta,'nel ido 
ntenmenlo BU'aetemo Oussb vtlale», 
il suo unisce per essere un appetto 
che riguarda i principi fondamentali, 
te leggi eterne, dell estslenira umana 
nella sua costante, anche lei Imipv 
scnilabite, ngenerazione, Ecco per¬ 
ché alla Ime il dottor Dufré ha la me¬ 
glio sulle mia resistenze , t 

Anche cosi, pero, non pomo qsl- 
metmi dal vivere momentid^iniU 
dal dubbio Con tutto ciò, torlede 
dell'impareggiabile dottor Duftè cir¬ 
ca il (festino riservalo agh aljàcahl, 
appare inossidabile E stalo protetto 
grazie a una pazienza, a un impalo 
totali, quali sono quelli del dotwfm- 
fré, lo so bene anch'io, che gliocel- 
dentali hanno eretto grandi cMlà ed 
imperi immensi Eppure Utalro di ri¬ 
trovarmi ad essere omtto détte sul 
passione, non lacciolatica a contee- 
sarto, può ridurmi, in quanto mlttie, 
a uno sialo di estrema pttrsltaòlbne. 

Con tutto CIÒ, non posso non rico¬ 
noscere al dottor Duiré un atteggia¬ 
mento ammirevole, mi ntorisOdmte 
sua gravità, alla sua paziehza, im sua 
cortesia, al suoi occhi trilli, dèlulo, 
Che nlucono dietro le spese lene de¬ 
gli occhiali cerchiati doro, alte sue 
labbra sottili e alle sue guahee tnee- 
vate, che suggeriscono unaKilliwlilà 
negata e sostituita con un'ettorta 
contemplazione della «la. 

Dufré si presenta come un indivi¬ 
duo in CUI una tranquilla tenacia si 
sposa a un intelligenza caparbia. Ec¬ 
co perché è praticamente impenaMn- 
le che s arrenda di fronte alte diilteol- 
tà della sua missione, che consitea - 
come mi ha detto più volte - nel rltee- 
gnare un ritratto a tutto tondo di uno 
«stupratore alncano», le cui tristi ge¬ 
sta hanno attratto l'attenzione di lutti 
I «popoli civili» Duiré rappresenta l'e¬ 
pitome del perfetta studioso insten- 
cabile nella sua ricerca dei «fatti», ri¬ 
goroso nell analisi approfondita delle 
vane Ipotesi 

«Stia bene a sentire dottor Duiré», 
gli dico «Sento una piotonda ammi¬ 
razione nei conlionti del suo lavoro. 
E possibile perfino arrivare a pensare 
che I analisi del mio caso poma arric- 
chire una disciplina scientllica in ra- 

E lda espansione qual è la psicologia 
a pregherei soltanto di credermi 
quando te dico che non ho 1 abmtdl- 
ne di parlar molto di me stesso In 
genere direi che sono una peisona 
Umida» 

Cbnifntra 

Domaid la testa iMUtate 
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